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L’Alto commissario avvertì la Gdf: ci sarà un attentato a un giudice siciliano Ripa di Meana: «Alla conferenza Onu 

Scattò un blitz in Toscana, ma poi l’uomo chiave del traffico d’armi fu scarcerato rappresenterei un’Europa che non c’è» 

Strage annunciata? “L* 

E Tltalia antimafia scende in piazza non va a Rio 



Questa volta 
non lasciamoli soli 


GIUSEPPE CALDAROLA 


Q uesti primi giorni senza Giovanni Falcone 
hanno visto un’Italia dappnma attonita, poi 
stremata e piena di rabbia. Sono stati giorni 
dun. nè ci aspettiamo momenti migliori. Forse 
quel giudice, sua moglie e gli uomini delia 
“““““ scorta meritavano solo le parole che abbiamo 
ascoltato da Rosana Schifani e non quelle, talvolta piene di 
rancore e di vendetta, che sono entrate prepotentemente 
nelle nostre case attraverso la tv. C'è un’Italia che ha sco¬ 
perto Giovanni Falcone solo adesso. O che solo ora ha ca¬ 
pito chi era l’uomo che abbiamo perso. Non era accaduto 
in altri momenti, non era successo all'-eroc borghese» Am- 
brosoli, nè ad altri morti di mafia. Non era mai accaduto 
che dalle finestre di Palermo si stendessero lenzuola con 
parole di dolore e di protesta. O che dei giovani scoprissero 
in massa, con grandi manifestazioni, che un «servitore dello 
Stato» può diventare unmito su cui costruire la propria co¬ 
scienza democratica. - ... 

È un piccolo-grande segnale. Ci dice che ancora ce la 
possiamo fare a trattenere questo paese sull’orlo del bara¬ 
tro e costruire una democrazia forte. Ma davvero ce la pos¬ 
siamo fare? Davvero nel futuro dell'Italia c’è una speranza 
di progresso vero, e non una veloce denva verso un paese 
diviso in due, tre parti, alcuni dicono repubbliche, lontane 
dall’Europa della Cee e più vicine, come destino, a quel¬ 
l'Europa che sta dall'altra parte dell'Adriatico? Il fallimento 
di un’intera classe dirigente si presenta ormai esplicitamen¬ 
te, e tavolta in modo osceno, riaprendo tutti i conti con la 
storia d'Italia. Non c’è nessuna retorica risorgimentale o re¬ 
pubblicana che ci può impedire di vedere il rischio reale. 
Ecco perché l'ultima strage di Palermo e la risposta della 
gente tornano a parlatici del Mezzogiorno. Se Falcone di¬ 
venta un mito, molta più gente sarà trattenuta dalla parte 
giusta, t un'idea dello Stato che si contrappone allo Stato 
reale, quello imbelle, corrotto, pigro, fonte di privilegi, che 
abbiamo conosciuto. - - , • 

S ono tantissimi al Sud che hanno capilo che 
’ qualcosa di grande, e stresso di mostruoso, sta 
finendo. Un intero sistema di protezione politi¬ 
co-statale che dava da vivere e proteggeva i forti 
. . ma anche i deboli, i politicanti ma anche la 
““““ gente comune, la criminalità ma al tempo stes¬ 
so l’illegalità diffusa dei quasi-onesti. sta crollando assieme 
al partilo cardine, alla Democrazia cristiana. > 

In questa parte d’Italia non ci sono le Leghe. C’è troppo 
Stato perché possa nascere dalla sera alla mattina una pro¬ 
testa che ha l’obiettivo della separazione, del «lare da sé» 
della rivolta dei benestanti di tutti i ceti che sta dietro l'asce¬ 
sa della lega. Eppure sia i forti sia i deboli del Mezzogiorno 
sanno che ciò che li teneva assieme ha i giorni contati. Lo 
sa la malia che rafforza il suo controllo del territorio e sce¬ 
glie il tempo giusto per uccidere l’uomo giusto. Lo sa anche 
ilcommerciante del consumo povero, o opulento, dei ghet¬ 
ti urbani di Bari, Catania, Salerno, lo sa il giovane senza la¬ 
voro, ma parlano di questo nelle università, e in quel Mez- ■ 
zogiomoche si è illuso di avere molti tratti in comune con il 
Nord, non solo italiano. . . 

Ma qualcosa che assomigli alle Leghe può nascere an¬ 
che in questa parte del paese, riportando alla luce, nel nuo¬ 
vo quadro urbano, una cultura subalterna di rivolta, di di¬ 
sassuefazione alla democrazia che potrà travolgere tutto. 
Ecco il terreno di lavoro per la «politica pulita», se saprà 
cacciare in primo luogo tutti i corrotti e demolire la «con¬ 
vengo ad includendum» delle tangenti. I partiti devono dare 
il segnale della «grande ritirata» dal sistema politico mo¬ 
struoso che ha sequestrato il Sud e devono, quelli che ce la 
faranno, tornare a organizzare, a raccogliere proteste, idee, 
sentimenti. Mille Giovanni Falcone non ce la faranno mai ” 
da soli. Ma un solo Giovanni Falcone, e prima di lui Chinni- 
ci. Terranova, La Torre, può indicare un modello di serietà, 
di disciplina, di virtù civili dalle quali può nascere una nuo¬ 
va idea di Stato unitario. La gente che ha protestato, persi¬ 
no a Palermo, i giovani scesi in piazza non aspetteranno a 
lungo. „ . ■ " 


L'Alto commissariato antimafia sapeva che ci sareb¬ 
be stato un attentato contro un giudice siciliano. 
L’esplosivo sarebbe arrivato attraverso trafficanti 
d'armi residenti in Toscana. Sulla base di quell'in¬ 
formazione e di alcune intercettazioni telefoniche, 
la Guardia di finanza riuscì ad eseguire una serie di 
arresti. Uno dei principali arrestati è stato poi scar¬ 
cerato. Da allora di lui si sono perse le tracce. 


GIORGIO SGHERRI FABRIZIO RONCONE 


IH È una nvelazione ag¬ 
ghiacciante, arriva da Firenze: 
l'alto commissariato Antimafia 
sapeva che sarebbe stato com¬ 
piuto un attentato ad un magi¬ 
strato siciliano. E sapeva che 
l'esplosivo per uccidere quel 
giudice sarebbe passato per le 
mani dei trafficanti d'armi. 
Non basta. L’uomo al centro 
del traffico d’armi, Reno Gia¬ 
comelli, fu arrestato e poi scar¬ 
cerato. È uscito di galera l'8 
maggio, poche ore prima che 
gli fosse notificato un nuovo 
ordine di custodia. Quindici 
giorni dopo, sabato 23, l'auto 
diFalconeèsaltata in aria. 

L’alto commissariato fece la 
«segnalazione», qualche mese 
fa, alla Guardia di finanza. At¬ 


traverso una serie di intercetta¬ 
zioni telefoniche, furono trova- 

■ ti riscontri attendibili. Dialoghi 
relativi al trasporto di «sei sac¬ 
elli di juta». pieni di materiale 
esplosivo, di «telecomandi». E 
poi: »lo prendo ordini solo dal¬ 
la Cupola». Scattò un blitz, fu¬ 
rono arrestate molte persone, 
alcune delle quali legate al 

■ boss Nitto Santapaola, Il «pro¬ 
tagonista» del traffico, poi, è 
stato scarcerato: un cavillo giu¬ 
ridico. • »- 

C’è questo, forse, dietro la 
morte del giudice Falcone. C'è 
di sicuro, dopo la sua morte, 
l’Italia che lo piange, e che 
riempie le piazze per non di¬ 
menticarlo. . 


Il giudice 
Caponnetto: 
«Indagherei 
in Colombia» 
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Domenico • 

Sica: 

«Attentato 

promozionale» 
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E a Palermo 
dicono:, 

«Non è morto, 
è falso» 


«Non andrò a Rio», ii gran rifiuto di Carlo Ripa di 
Meana, commissario all'Ambiente della Comunità 
europea. «Non intendo rappresentare una Comuni-, 
tà divisa, l'Europa che non c’è, alla Conferenza del- 
l'Onu sull’Ambiente e lo Sviluppo che si terrà in Bra¬ 
sile a partire dal 3 giugno». Crolla la credibilità eco¬ 
logica e politica della Cee. Si allontana la speranza 
di successo della Conferenza dell'Onu. ■ - , - 


PIETRO GRECO 
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M Di fronte alla Conferenza 
sull’Ambiente e lo Sviluppo di ' 
Rio de Janeiro, la Comunità ’ 
europea è frantumata. Ancora ■■ 
una volta il gigante economico , 
si trasforma, in occasione di un 1 - 
appuntamento decisivo, nelle r 
vesti di-nano politico. Eh stche 
aveva fatto la voce grossa, il gi¬ 
gante europeo. Aveva sprona¬ 
to i Paesi Ocse. Assicurato pro¬ 
tezione ai poveri dell’Est e ai 
superpoveri del Sud del mon¬ 
do. Bacchettato sulle dita gli 
scettici ed avari Stati Uniti d’A- 
menca. Insomma si era auto¬ 
proclamata difensore impavi- * 
do del futuro di noi tutti. Lea¬ 
der mondiale dello sviluppo 
sostenibile. Ma quando è giun¬ 
to il momento far seguire i fatti 
alle parole, di metter mano al¬ 


la tasca, allora l’Europa ancora 
una volta ha fatto splash... 

I Ministri dell’Ambiente dei 
Codici non sono riusciti a tro¬ 
vare un accordo per incremen¬ 
tare gli aiuti ai Paesi in via di 
sviluppo, nè per introdurre una 
tassa sull’energia. Carlo Ripa 
di Meana, Commissano al¬ 
l'Ambiente della Comunità, ne 
ha preso atto. E si rifiuta di an¬ 
dare all’Earth Summit di Rio 
per guidare l’Europa che non ; 
c è. -Credo in una politica am¬ 
bientale fondata sui fatti, sugli 
impegni vincolanti e gli obbli¬ 
ghi definiti. Non sulle parole».. 
Casi propno la «verde» Europa, 
unica tra i grandi, non sarà 
rappresentata a Rio a! massi- 
rrolivello. i - i, 
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Sarajevo, bombe 
sulle file per il pane 

NN SARAJEVO La rapitale della Bosnia è stata colpita a 
morte dopo sole 4 ore dall’entrata in vigore della tregua vo- - 
luta dal ministro russo. Da una collinetta i mortai hanno 
aperto il fuoco seminando morte e disperazione. Per le don¬ 
ne e gli anziani in fila per il pane è stato ['inferno: «Come l’e- ■ 
splosione di un'autobomba. Colava sangue ovunque», han- li 
no raccontato i testimoni. I soccorsi sono stati ostacolati dal “ 
tiro incrociato dei cecchini che hanno aperto il fuoco anche ' 
sui feriti. Il bilancio della carneficina: sedici motti, 114 feriti. 1 
La Cee ha varato le sanzioni che prevedono la sospensione ’ 
della cooperazione tecnica e scientifica, il congelamento ' 
dei crediti e delle esp-ortazioni. Dall'embargo saranno esclu- ‘ 
si gli aiuti umanitari, le manifestazioni sportive e i traffici ae- ; 
rei. Venerdì l'Onu deciderà anche sull’embargo petrolifero. - 
• ,-- i A PAGINA 11 
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Si insedia il nono presidente della Repubblica - . 

Oggi Scattavo giura 
Gava verso la segreteria De 


I giudici hanno chiesto rautorizzazione a procedere 

Corvetti (Pds) e Massari (Psi) 
nell’inchiesta sulle tangenti 


Oggi Oscar Luigi Scalfaro s'insedia al Quirinale 
come presidente della Repubblica italiana. Giure¬ 
rà davanti alle Camere e leggerà il suo messaggio 
alla nazione che ieri ha scritto a mano in perfetta 
solitudine. Completato anche Io staff presidenzia¬ 
le. La cerimonia, trasmessa in tv, durerà circa due 
ore. Intanto la De si appresta a eleggere il succes¬ 
sore di Forlani: Gava è il gran favorito. 


VITTORIO RAGONE 


Parla De Mita: 
«Governo 
svincolato 
dai partiti» 


■■ ROMA C'è attesa per il 
messaggio alla nazione che il 
nuovo presidente della Repub¬ 
blica leggera oggi prima di sa¬ 
lire. scortato dai corazzieri a 
cavallo e accompagnato dal 
capo del governo, sul colle del 
Quirinale. Ieri Oscar Luigi Scal¬ 
faro ha lavorato in solitudine al 
discorso che dovrebbe pren¬ 
dere le distanze dai toni e dai 
metodi del predecessore Cos- 
siga. Scalfaro ha anche scelto 
lo staff dei collaboratori più 
stretti. Gaetano Gifumi sarà il 


segretario generale. Michele 
Zolla consigliere per i rapporti 
con il Parlamento e Tanino 
Sceiba il portavoce. - • 
La De intanto è alle prese 
con la questione-segretario 
apertasi con le dimissioni di 
Forlani il quale anche ieri ha ri¬ 
badito: «lo non mi congelo», li 
favorito pare Clava che somio- 
namente ha affermato: «A can¬ 
didarmi sono gli altri». Sempre 
più in salita invece la corsa di 
Martinazzoli. 



L’inchiesta sulle tangenti chiama in causa nuovi 
parlamentari. Ieri sono stati raggiunti da informa¬ 
zioni di garanzia l’ex ministro ombra della Difesa 
del Pds Gianni Cervetti e Renato Massari, ex depu¬ 
tato socialdemocratico e ora a Montecitorio per il 
Psi. Per entrambi l’accusa è ricettazione. Cervetti, 
dichiarando la sua totale estraneità alle vicende, 
si è subito autosospeso dal partito. • i y 


MARCOBRANDO 


Il «console» Amato 
sferza il Psi e dice 
«Ustìàmo dalle Usi» 


CARLO BRAMBILLA 


BN MILANO. £ [anno sci. Tanti 
sono i parlamentari sui quali 
indagano i magistrati. Dopo 
Pillitteri e Tognoli (Psi), Del 
Pennino (Prì) e il senatore Ci¬ 
taristi (De), è toccato ieri a 
Cervetti e Massari. L’esponente 
pidiessino è accusato, come 
tutti i suoi colleghi, di ricetta¬ 
zione. Secondo gli inquirenti 
potrebbe avere incassato 700 
milioni provenienti da tangen¬ 
ti, come quota corrispondente 
al peso nel Pds milanese della 


componente migliorata. La re¬ 
stante parte, un miliardo c 400 
. milioni, sarebbe stata incassa¬ 
ta dalla componente di mag¬ 
gioranza del partito. Renato 
Massari, ora deputato sociali¬ 
sta dopo una lunga militanza 
socialdemocratica, è inquisito 
per un paio di miliardi passati¬ 
gli da Sergio Radaelli (Psi), 
ì uomo dal conto corrente mi¬ 
liardario tenuto in Svizzera a 
disposizione dei socialisti e di 
Rat e Breda. Pioggia di smenti¬ 
te. 


Hi MILANO. Pillitteri lascerà il 
Consiglio comunale. Altri sono • 
«invitati» .nemmeno » troppo 
cortesemente, a seguire l'e- * 
sempio: evidente il riferimento . 
ai due consiglieri Schemmari e 
Armanini. il primo condanna- • 
to per la Duomo Connection e 
il secondo inquisito per le tan¬ 
genti. E poi l’annuncio: i rap- ' 
presentanti del Psi usciranno 
da municipalizzate, enti e Usi. 
Dopo tanta attesa e tanti silen¬ 
zi, -Minosse» Amato è arrivato ' 


a Milano per avviare l'opera¬ 
zione pulizia. Lo ha fatto din¬ 
nanzi ad un’assemblea tumul¬ 
tuosa, fatta di sindacalisti so¬ 
cialisti raccolti intorno a Otta¬ 
viano Del Turco, venuto a Mi- - 
lano per ripetere che il partito J 
non ha certo bisogno di «ma¬ 
quillage». Momenti difficili per 
Amato quando qualcuno ha 
detto che Sergio Radaelli, il fi¬ 
nanziere occulto, non era per¬ 
sona sconosciuta, «li partito ' 
non c’entra» si è difeso Amato. . 
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Folgorato a 22 armi per «un fatale incidente» 

Stona di Ramerò 
morto sul lavoro n°... 


No Popper, non basta abolire la violenza in tv 
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DALLA NOSTRA INVIATA 

FERNANDA ALVARO 

MB BRESCIA. Morto sul lavo¬ 
ro numero... Èia storia di Rai- 
nero Tanghctti, 22 anni nel 
1990, quando è morto folgo¬ 
rato da una scarica elettrica. 
Lavorava alla «Siderurgica 
Lucchini» di Sarezzo, Brescia. 
Una perizia di parte accusa 
l’azienda: mancavano prati¬ 
camente tutti i sistemi antin- 
fortunio. La causa non è an¬ 
cora cominciata: «Voglio giu¬ 
stizia - dice il padre - Che 
non facciano la sua fine altri 
innocenti», intanto, il mini¬ 
stro del Lavoro Marini convo¬ 
ca industriali c sindacati per 
il 2 giugno per la npresa della 
maxitrattativa su salario c 
contrattazione. I metalmec¬ 
canici domani in sciopero 
generale per due ore. 
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BH Nella intervista a Popper, 
pubblicata ieri dall’Unità, il fi¬ 
losofo. affrontando l'evoluzio¬ 
ne della società occidentale 
dopo i! venir meno della con¬ 
trapposizione tra ideologia 
marxista e antimarxista e in se¬ 
guito alla caduta del muro di 
Berlino, dedica una notevole 
attenzione alla formazione dei 
bambini, dichiarandosi preoc¬ 
cupato per quella educazione 
alla violenza che passa attra¬ 
verso la televisione ed altri me¬ 
dia. A tal punto si dichiara 
preoccupato da questa involu¬ 
zione del costume da auspica¬ 
re delle forme di censura, an¬ 
che se queste sono contrarie 
alia sua (orinazione di filosofo 
liberal. 

Nell'intervista Popper si sof¬ 
ferma su una serie ai problemi: 
sul fatto che i numerosi spetta¬ 
coli violenti che t bambini con¬ 
temporanei vedono al cinema 
e alla tv possono portarli a ri¬ 
cercare sempre più violenza; 
che se le nuove generazioni 
vengono allevate nella violen¬ 
za il ciclo della violenza non 
avrà mai fine; che è nostro do¬ 
vere educare correttamente i 
bambini al fine di evitare «la 
caduta delle resistenze natura¬ 
li alla violenza». • 


Indubbiamente la rappre¬ 
sentazione della violenza nelle 
diverse forme di spettacolo te¬ 
levisivo nvolte o osservate dai 
bambini- dai seriali ai cartoni _ 
animati ai film per adulti - si 
impone come un dato di fatto, 
come qualcosa di ineluttabile • 
se non di positivo. E questo «fa¬ 
scino» della violenza non è sol¬ 
tanto legato alia forza esercita¬ 
ta dall'immagine, dalia musica 
e dai suoni sulla psiche infanti¬ 
le, ma anche al fatto che spes¬ 
so i temi violenti sono trattati in 
maniera «lieve» e attraverso 
ammiccamenti tali da renderli 
più accetti e tollerabili. 

Se quindi da un lato si può 
concordare con le indicazioni 
dell'anziano filosofo, dall’altro 
lato è il caso di notare che 
Popper in qualche misura 
semplifica il problema quando 
sostiene che esiste un appren¬ 
dimento della violenza che 
passa esclusivamente attraver¬ 
so la televisione e gli altri mez¬ 
zi di comunicazione, dai fu¬ 
metti ai videogiochi. Popper, 
infetti, si riferisce ad un ap¬ 
prendimento che coinvolge 
soprattutto quei bambini tele¬ 
dipendenti, appartenenti alle ■ 
classi medie, che abitano in 


ANNA OLIVERIO FERRARIS 


quartieri tranquilli e che appar¬ 
tengono a famiglie sufficiente¬ 
mente serene. Tuttavia questo 
discorso non si attaglia al caso 
di quei bambini, e non sono 
pochi, chevivono in quartieri o »■ 
regioni caratterizzati da forme ' 
di degrado e conflittualità so- 
ciaic, dalla violenza degli adui- ■ 
ti. dalla presenza di bande di - 
prepotenti o di ven e propri ’ 
malavitosi. .. , . 

Contranainente a quanto ' 
possiamo ritenere, queste for- ; 
me di violenza metropolitana 
non sono soltanto appannag¬ 
gio dei paesi della cintura di ' 
Napoli, del Casertano, della Si¬ 
cilia o di alcuni paesi della Ca- - 
labria, ma fanno anche parte 
delle città industriali degradate 
dell'Inghilterra, delle periferie ' 
londinesi, dei sobborghi di 
Marsiglia o di Pangi e, in misu¬ 
ra ancor più grave, dell'lrlanda ’ 
o di quei paesi dove esistono '* 
conflitti etnici e vere e proprie 
guerre civili. -, *- .« 

Per i bambini che vivono in . 
queste aree caratterizzate da . 
questi diversi tipi di violenza, 
da quella delle bande di ubna- * 
chi tifosi domenicali a quella 


dei «guerrien della notte» cali¬ 
forniani a quella delle vere e 
proprie bande criminali che si 
combattono nelle strade ame¬ 
ricane o italiane, gli spettacoli ; 
televisivi e i fumetti violenti 
hanno un impatto certamente 
minore e diverso rispetto a 
quello che ha su di loro la vio¬ 
lenza reale che essi vedono 
esercitare in strada o in casa 
dagli stessi adulti. Semmai, la 
violenza dei media ha. in que¬ 
sti casi, un effetto additivo, 
quello di legalizzare in qual¬ 
che misura la violenza concre¬ 
ta in cui i bambini sono im¬ 
mersi e di contribuire a conso¬ 
lidare una visione violenta del¬ 
iavita. - •. - « - > 

In tutti questi casi,“però, 
abolire la violenza dai media 
non comporta una abolizione 
della violenza concreta che 
pervade la società: in questi 
casi la censura auspicata da 
Popper avrebbe • infatti • una 
portata limitata e gli interventi 
necessari , devono essere di 
ben altra misura. Ignorare o 
negare la violenza reale limi¬ 
tandosi a precluderne la rap¬ 
presentazione non è una solu¬ 


zione: dal punto di vista peda¬ 
gogico bisogna invece sottoli- • 
neame i diversi aspetti negativi 
- sociali, etici e psicologici - 
per mostrare quanto essa sia 
controproducente, possa im- ’ 
barbarne la vita collettiva, im- • 
miserile quella individuale. •» ■ 
Per l’adulto un simile inter- ’ 
vento pedagogico può sem¬ 
brare ovvio se non addirittura 
retonco; ma non bisogna di- 1 
menlicare che ogni bambino è 
. un terreno vergine e chip ogni 1 
generazione deve poter fare i 
suoi apprendimenti e ragiona¬ 
re sulle conseguenze di un 
particolare modello sociale. , 
Se Popper semplifica quindi 
la situazione dei rapporti tra 
infanzia e violenza nferendosi ' 
prevalentemente all’ambiente i 
sociale in cui egli vive, ha però 
anche il mento, nella sua inter¬ 
vista, di mettere in campo una 
, provocazione originale, quan¬ 
do egli afferma cne gli under- 
docsdella nostra società-vate 
a dire il ceto di paria - non so¬ 
no più i proletari o gli operai 
ma i bambini, oggetto di una ’ 
doppia forma di violenza: da ” 
un lato quella concreta degli , 
adulti che li rendono partecipi *• 
precocemente di un modello 
violento; daii’altro quella della 


televisione che li inizia ad un 
mondo dominato da dinami¬ 
che aggressive. 

Come si verifica per ogni ' 
provocazione, anche in quella _ 
di Popper vi sono degli eie- ~’ 
menti semplificanti in quanto. - 
nella realtà, esiste ancora un 
sottoproletariato formato da ■ 
una composita costellazione ■ 
di underdogs- malati, drogati, ' * 
emarginati, minoranze etniche 
- che difficilmente si inserisco¬ 
no nelle dinamiche sociali del- . 
la società post-industriale: f 
' inoltre i bambini si caratteriz- ' 
zano per differenze individua- • 

, li, di educazione e di censo. È • 
pur vero, tuttavia, che questi - 
ultimi sono sottoposti ad un K 
massiccio processo di omolo- 
i gazione che passa attraverso i ', 
media e che la loro apparte- ; 
nenza ad una ipotetica classe 
di underdogs, cioè ad una nuo- - 
va minoranza, dipende anche ■ ’ 
- dal fatto che l'infanzia viene K 
■ sempre più spesso privata di “• 
una parte di quei diritti che un " 
tempo erano naturali per la 
maggior parte dei bambini: il 
dintto a poter uscire di casa, a 
giocare ai di fuori della tutela » 

* dei genitori, ad avventurarsi at- 
' traverso spazi che oggi sono 
diventati pericolosi. , 


I 
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Falcone 


CESARE SALVI 

F orse si fa ancora in tempo a non regalare alla 
mafia una seconda vittoria, dopo quella di 
sabato scorso. Forse si fa ancora in tempo ad 
evitare che la strage dell'autostrada sia occa- 
• sione per una nuova partita dello scontro 
istituzionale tra potere politico di governo e 
magistratura che prosegue da troppi anni. Era da 
attendersi almeno il tentativo di superare, nelia 
chiarezza certo, ma anche nel rispetto delle reci¬ 
proche posizioni, i devastanti contrasti dei mesi e 
degli anni che abbiamo alle spalle. Cosi, finora, 
non èstato. Al posto di Martelli, avrei cercato paro¬ 
le molto diverse da quelle da lui usate a Palermo 
per rivolgersi, a poche ore dall'eccidio, ai colleglli 
di Falcone, ancora sconvolti dal messaggio di ter¬ 
rore recapitato dalla mafia. Avrei cercato parole 
che tentassero di costruire l’intesa e la collabora¬ 
zione, non la rivalsa. - 

Non è giusto, sul piano di regole di umana con¬ 
vivenza. prima ancora che politico-istituzionali, 
collegare l'omicidio di Falcone alle critiche che 
erano state mosse da settori della magistratura alle 
ultime scelte politico-giudiziarie di Falcone. È ve¬ 
ro, vi è stata discussione sull'istituzione della Su- 
perprocura, fortemente voluta da Falcone, ed a si¬ 
nistra e prevalso un giudizio critico, nel merito, sui 
caratteri che questa nuova istituzione assumeva 
concretamente nella proposta del governo. 

È vero, ci sono stati - espressi alla luce del sole - 
giudizi diversi, pur in presenza della candidatura 
di Falcone, dentro e fuori del Csm, sulla scelta del 
magistrato più adatto a ricoprire l’incarico di diri¬ 
gente nel nuovo organismo. Ma la strage di sabato 
non autorizza nessuno ad instaurare una qualun¬ 
que forma di collegamento tra quelle opinioni e 
quelle scelte, e l'uccisione di Falcone. - 
È indice del decadimento del costume politico 
nazionale essere costretti a ricordare ciò che do¬ 
vrebbe essere ovvio. Ma ripetiamolo, giacché pur¬ 
troppo è necessario ripeterlo. No, non sono coloro 
che hanno dissentito negli ultimi mesi da Falcone i 
responsabili, né diretti né indiretti, della sua morte. 
Riconduciamo, in questo mondo di parole che si 
inseguono, i fatti alla loro materialità. Responsabili 
di queU’omicidio sono coloro che hanno colloca¬ 
to la carica di esplosivo, e chi ha dato loro l’ordine 
di farlo, di uccidere. Responsabili sono coloro che 
hanno comunicato ai criminali gli spostamenti di 
Falcone, rendendo possibile l'eccidio. E, se si vuo¬ 
le risalire nelle responsabilità. Falcone e le altre vit¬ 
time sono state uccise da chi ha tollerato e tollera 
che la legge sia parola priva di senso in quel pezzo 
di Sicilia che va da Palermo a Punta Raisi, dove la 
sovrariltà riòri 'appartienéaTTò Sfatò.’rria alla mafia: 
c dove quindi si può preparare e compiere un at¬ 
tentato di quelle dimensioni contando sull'impu- 
' nità, muovendosi come pesci nell'acqua. 

R esponsabili sono coloro che hanno costruito 
le loro fortune politiche puntando sulla col¬ 
lusione con la mafia, o sulla sottovalutazione 
del fenomeno mafioso. Coloro che non han- 
■ i il-— no fatto abbastanza per impedire quello che 
a me pare il più grave degli scandali: mentre 
altre cinque bare sono sepolte nel cimitero di Pa¬ 
lermo. i capi della mafia - Salvatore Riina. Bernar¬ 
do Prove nzano. Benedetto Santapaola, Totò Mino¬ 
re. Vincenzo Milazzo, Giuseppe Madonia-sono li¬ 
beri. latitanti da anni, a volte da decenni; liberi, 11, 
in Sicilia, nelle vicinanze di Palermo. Catania, Tra¬ 
pani. Alcamo, Caltanissetta. liberi di comandare, 
di spartirsi i grandi affari della droga c degli appal¬ 
ti, di decidere, senza appello, chi deve morire e chi 
■ può, almeno per qualche tempo, continuare a vi¬ 
vere. • - . ■ s » - . . " . , 

Siamo di fronte a un fenomeno che ha dimen¬ 
sioni enormi e radici profondissime, costruite in 
decenni di sottovalutazioni, tolleranze, collusioni 
del potere politico. - ■, - - 

È chi ci governa da decenni che deve rendere 
conto. Non in uno spirito di polemica faziosa, che 
sarebbe irresponsabile. Ma perché solo una svolta 
vera, profonda, radicale, di scelte e di indirizzi po¬ 
litici può consentire di cominciare almeno ad in¬ 
vertire una tendenza che, oggi, vede la mafia vin¬ 
cere, sempre di più. e Io Stato democratico perde¬ 
re, sempre di più. Può consentire di provare a tra¬ 
sformare in speranza la disperazione, che purtrop¬ 
po a me è sembrato il segno prevalente tra la folla, 
lunedi mattina ai funerali. . , -, 

Non servono leggi nuove, ma nuovi atti politici e 
di governo, che diano subito un segno forte della 
volontà di cambiare strada. E di questa svolta il pri¬ 
mo atto da compiere è dire basta allo scontro tra le 
istituzioni, tra i poteri dello Stato, tra governo e ma¬ 
gistratura. Ho scritto all'inizio: forse si è ancora in 
tempo. Ma va invertita subito la rotta, che conduce 
solo a nuove sconfitte per la democrazia e per il 
Mezzogiorno, che è stata seguita da quel terribile 
sabato ad oggi. 
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L’economia toma al centro della discussione politica: 10 interventi strutturali urgenti 
Una rapida disinflazione per evitare nuovi tagli al salario reale e ai posti di lavoro 

Risanare senza «lacrime e sangue» 
Proposte per un programma 


M La situazione economica 
è molto grave non perché l'Ita¬ 
lia sia priva delle risorse e delle 
capacità necessarie ma per¬ 
ché sono venuti al pettine nodi 
strutturali creati negli anni da 
scelte di governo errate. Né è 
vero che il risanamento richie¬ 
da necessariamente «lacrime e 
sangue»: sarebbe sufficiente 
una diversa capacità di gover¬ 
no. Cosi come sarebbero inuti¬ 
li misure di emergenza se non 
si comincia al tempo stesso a 
modificare le scelte di fondo 
del passato. Il che comporta 
essenzialmente tre cose: 

a) una equa e incisiva redt- 
stribuzione delle risorse, e dei 
poteri di fatto. Al punto in cui 
siamo il problema distributivo 
toma ad essere centrale essen¬ 
do questo il solo modo per 
correggere un meccanismo 
che privilegia gli interessi spe¬ 
culativi, la finanza fine a se 
stessa, e che quindi, da un lato 
sposta risorse a danno degli 
impieghi produttivi, del lavoro, 
c dei servizi effettivamente so¬ 
ciali e, dall'altro, deforma la 
struttura della domanda e dei 
consumi aggravando il vincolo 
estero; 

b) riforme sia economiche 
che dei sistemi di regolazione 
volte a un recupero dell'effi¬ 
cienza complessiva del suste- 
ma, eliminando posizioni di 
rendita, protezioni clientelali, 
parassitismi; , 

c) un governo autorevole, 
sostenuto dalla fiducia e dal 
consenso del paese e delle for¬ 
ze sociali, che garantisca il ri¬ 
spetto della legge, delle regole, 
dei diritti e dei doveri, e che 
quindi crei le condizioni per 
un impegno collettivo e per 
una nuova coesione naziona¬ 
le. 


ALFREDO REICHUN VINCENZOVISCO 


Il potere 
d’acquisto 


Non è necessaria la riduzio- 
" ne del tenore di vita della po¬ 
polazione, né la riduzione del 
potere di acquisto delle retri¬ 
buzioni e delle pensioni. Oc¬ 
corre invece evitare che il risa¬ 
namento diventi il pretesto e 
l'occasione per colpire il lavo¬ 
ro dipendente, l'impresa mi¬ 
nore. le organizzazioni sinda¬ 
cali. E ciò non solo per ragioni 
di giustizia ma perché il risana¬ 
mento economico non può es¬ 
sere limitato al solo riequilibrio 
finanziario. Esso richiede inter¬ 
venti strutturali e una ridistribu¬ 
zione di poteri e risorse che 
non solo la sinistra ma le forze 
sane fondamentali del paese 
possano accettare in quanto 
appaiano chiaramente conce¬ 
piti In funzione di un nuovo 
patto tra Nord e Sud. tra l'Italia 
che crea, che lavora che pro¬ 
duce. Non sì tratta solo di ri¬ 
spettare gli impegni intema¬ 
zionali dell'Italia, ma di evitare 
che nuove ingiustizie e nuove 
divisioni tra gli italiani ci con¬ 
dannino a un ruolo marginale. 

La questione prioritaria è 
oggi la perdita di competitiviia 
del nostro sistema industriale. 
È dalla forza del cuore produt¬ 
tivo che dipende in ultima ana¬ 
lisi il futuro del paese. Il suo in¬ 
debolimento non solo provoca 
crisi delle imprese, in partico¬ 
lare delle più piccole che vivo¬ 
no nell'Indotto, e perdita di po¬ 
sti di lavoro, ma aggrava gli 
oneri del bilancio pubblico 
(per cassa integrazione, pre¬ 
pensionamenti, per il costo di 
politiche monetarie che per di¬ 
fendere il cambio e tenere in 
equilibrio la bilancia dei paga¬ 
menti innalzano il tasso di in¬ 
teresse. ecc.). É quindi neces- 
sano intervenire subito per 
creare le condizioni per un re¬ 


EB Vorrei tanto scrivere d'al¬ 
tro. magari del film II ladro di 
bambini che è molto bello ma 
con qualche «stecca» nel senso 
che alcuni dei fatti raccontati 
sono del tutto improbabili, an¬ 
zi impossibili nel nostro ordi¬ 
namento. Ma mi parrebbe che, 
scrivendo d'altro, come se sa¬ 
bato scorso non fosse succes¬ 
so nulla che mi tocca a fondo 
su quell'autostrada che dal¬ 
l’aeroporto di Palermo porta in 
città, mi farei partecipe e com¬ 
plice di ciò che in questi giorni 
mi ha bruciato di più: l'indiffe¬ 
renza della gente, anzi il fasti¬ 
dio che il fatto, la notizia, le im¬ 
magini venissero a turbare il 
quieto vivere, lo sguazzare 
senza senso nel goduto benes¬ 
sere. Un'indifferenza, un fasti¬ 
dio da me notati in ambienti 
diversi: manifestati subito (e 
volentieri) non appena io, o 
altri, proponevano l'argomen¬ 
to, Al di là di parole generiche 
e retoriche non si voleva asso¬ 
lutamente andare. Fenomeno 
prevedibile, intendiamoci, vi¬ 
sto il clima nel quale viviamo; 
ma anche molto allarmante, 


cupero di competitività, al fine 
di difendere i posti di lavoro e 
l'occupazione e di evitare i n- 
schi sempre più chian di dein- 
dustnalizzazione e delocaliz- 
zazione produttive, 

Noi meniamo che la via 
maestra consiste in interventi 
che assicunno una rapida di¬ 
sinflazione del sistema econo¬ 
mico che consentirebbe un re¬ 
cupero di produttività senza 
operare nuovi tagli al salario 
reale e ai posti di lavoro. Ciò ri¬ 
chiede una incisiva politica dei 
redditi che, partendo dal setto¬ 
re pubblico, coinvolga il setto¬ 
re privato e garantisca una di- 
. namica dei redditi compatibile 
con la stabilità dei prezzi. La 
politica dei redditi dovrebbe 
avere il vincolo del manteni¬ 
mento del potere d'acquisto 
dei salari e delle pensioni, ed è 
compatibile con la permanen¬ 
za di una scala mobile sia pure 
riformata. Ma politica dei red¬ 
diti significa che anche la poli¬ 
tica tariffana, dei prezzi pub¬ 
blici e delie imposte indirette 
deve accompagnare il proces¬ 
so di disinflazione, mentre ap¬ 
posite concertazioni con le or¬ 
ganizzazioni delle imprese pn- 
vate e del lavoro autonomo 
dovrebbero assicurare com¬ 
portamenti conformi dei prez¬ 
zi privati, pena l’applicazione 
di forti disincentivi di carattere 
fiscale. 

Accanto alla politica dei 
redditi è necessario stabilizza¬ 
re la pressione fiscale ai livelli 
attuali, c fare in modo che gli 
incrementi delle singole poste 
di bilancio (diverse dalle retri¬ 
buzioni e dalle pensioni) cre¬ 
scano in misura pari o di poco 
superiore all’inflazione previ¬ 
sta (programmata). In questo 
modo l'inflazione crollerebbe 
e diventerebbe possibile per¬ 
seguire un obiettivo cruciale, e 
cioè una rapida e molto rile¬ 
vante riduzione de! tassi di in- 

vamente reali), e pervenire nei 
prossimf anni alla stabilizza- 
zione'del rapporto debito/Pil. 

La terapia di emergenza de¬ 
lineata supera la logica dei «ta¬ 
gli» - . - •. 

Se si ragiona cosi gli inter¬ 
venti strutturali più importanti 
possono essere raggruppati in 1 
dieci punti. -, , 

I) La fiscalizzazione (alme¬ 
no) dei contributi sanitari, a 
parità di gettito, secondo la 
proposta di legge da noi avan¬ 
zata fin dal 1987, in modo da 
ridurre in modo consistente il 
costo del lavoro. 

II) Un rilevante decentra¬ 

mento fiscale basato sulla ri¬ 
duzione delle imposte erariali 
e dei trasferimenti agli enti lo¬ 
cali e alle Regioni, e sulla abo¬ 
lizione di alcune imposte, ac¬ 
compagnata dalla attribuzione 
di una consistente autonomia 
impositìva e finanziana. Ciò 
non solo renderebbe operativo 
ed efficace il vincolo di bilan¬ 
cio per gli enti di spesa decen¬ 
trati, eliminando ogni ripiano 
di debiti a consuntivo, ma re¬ 
stituirebbe alle Regioni e ai Co¬ 
muni libertà di decisione e au¬ 
tonomìa reale, e consentireb¬ 
be ai cittadini di controllare ef¬ 
fettivamente l'operato dei loro 
amministratori. Il decentra¬ 
mento fiscale dovrà inizial¬ 
mente avere effetti neutrali sul 
bilancio pubblico. In proposito 
si può fare riferimento a nostre 
proposte di legge già presenta¬ 
te. ■ 

III) La riforma fiscale secon¬ 
do le linee da tempo enuncia¬ 
te (onnicomprensività del pre¬ 
lievo, equiparazione dei tratta¬ 
menti sul territorio nazionale, 
riduzione delle aliquote, neu¬ 
tralità della tassazione dei red¬ 
diti di capitale ecc.). I punti a) 
e b) dovrebbero avere la pre¬ 


forse ancor più dello stesso at¬ 
tentato. Perché c’è davvero da 
cominciare a dubitare che 
questo paese abbia ancora la 
forza e la capacità di resistere 
al piano inclinato della disso¬ 
luzione d'ogni valore civile , 
della violenza e della disone¬ 
stà come prezzi correnti, abi¬ 
tuali, del commercio quotidia¬ 
no. 

Ma non voglio aggiungere la 
mia flebile voce al coro falso e 
fastidioso delle geremiadi di 
questi giorni. Voglio cercare dì 
dire, se ci riesco, qualcosa di 
ruvidamente contrapposto alla 
retorica nazionale. Ed ecco la 
prima cosa che ho pensato, 
appena ricevetti la notizia: co¬ 
me ieri il terrorismo, cosi oggi 
la mafia, sia pure in modi e 
con un retroterra molto diversi, 
interviene tempestivamente 
nelle crisi politiche romane. 
Ho molta stima del galantuo¬ 
mo Scalfaro e in questo senso 
la sua presenza al Quirinale è 
per me una garanzia di serietà, 
di onestà, di moralità: condivi¬ 
do un giudizio diffuso anche 
fra i grandi elettori che non 
hanno votato per lui. Ma come 


cedenza nei tempi di attuazio¬ 
ne. 

IV) La riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione secondo 
le linee di delegificazione del 
rapporto di lavoro già prospet¬ 
tate formalmente. In questo 
settore sembra anche necessa¬ 
rio creare le condizioni per la 
piena responsabilizzazione 
dei dirigenti, per la sostituzio¬ 
ne dei dingenti incapaci o pro¬ 
mossi per esclusivi meriti poli¬ 
tici, la valorizzazione del meri¬ 
to e della professionalità a par¬ 
tire dai cnten e meccanismi di 
assunzione e promozione, in ' 
modo da liberare le non tra¬ 
scurabili potenzialità di serie¬ 
tà, competenza e dedizione 
tuttora presenti nel settore 
pubblico. 

La logica del decentramen¬ 
to finanziario, della introduzio¬ 
ne di espliciti vincoli di bilan¬ 
cio e della concessione di rile¬ 
vanti autonomie e responsabi¬ 
lità va estesa, ove possìbile, ol¬ 
tre che a Regioni ed enti locali, 
a tutte le articolazioni ed orga¬ 
nismi della pubblica ammini¬ 
strazione, » 

V) Una decisa azione per ri¬ 
durre le posizioni di rendita, di 
pnvnlegio e di protezione pre¬ 
senti nell'economia italiana. 
Ciò richiede, non solo drasti¬ 
che riforme politiche c istitu¬ 
zionali volte a spezzare II nes¬ 
so politica-amministrazione- 
affan ma consiglia di accen¬ 
tuare la concorrenza nel setto¬ 
re dei servizi privati, a comin¬ 
ciare <ia quello creditizio ed 
assicurativo e di rivedere an¬ 
che le norme relative all'eser¬ 
cizio delle attività professionali 
che negli ultimi anni hanno fi¬ 
nito per giocare un ruoto cre¬ 
scente in questo tipo di econo¬ 
mia «contrattata» e spesso cor¬ 
rotta. In questo contesto, prio¬ 
ritaria appare la riforma delle 
procedure degli appalti pub¬ 
blici eliminando le possibilità 

revisioneprècd, e_prevederido 
la separazione tra elaborazio¬ 
ne dei progetb ed esecuzione 
delle opere. Solo in quest’otti¬ 
ca è possibile affrontare il pro¬ 
blema del risanamento urba¬ 
no e del recupero della qualità 
della vita nelle aree metropoli- 
tane oggi gravemente deterio¬ 
rate. A tal fine è necessaria 
l'approvazione di una legge 
sul regime dei suoli che con¬ 
senta ai Comuni la pianifica¬ 
zione del territorio e la possibi¬ 
lità di ridurre la rendita urbana. 


I rapporti 
Stato-mercato 


VI) È in quest'ottica, volta a 
ridefinire i rapporti tra Stato e 
mercato e a separare la politi¬ 
ca dall'amministrazione che 
può essere affrontato il proble¬ 
ma delle privatizzazioni, sot¬ 
traendolo ad un approccio di 
tipo ideologico che è finora 
prevalso. Oggi non sono più 
possibili rilevanti recuperi di ’ 
efficienza all'interno delle sin¬ 
gole imprese, e la crescita del¬ 
la produttività dovrà essere af¬ 
fidata prevalentemente a ri¬ 
strutturazioni e riorganizzazio¬ 
ni di interi comparti produttivi 
in una logicia di rilancio dei 
settori avanzati, di recupero di 
efficienza, rimozione di privile¬ 
gi o barriere all'entrata, e gene¬ 
rale riduzione dei costi di pro¬ 
duzione. Compito della politi¬ 
ca industriale è oggi aiutare e 
sostenere tali processi, fissarne 
obiettivi e regole, e non prov¬ 
vedere direttamente con tra¬ 
sferimenti a carico della finan¬ 
za pubblica. Una particolare 
attenzione va dedicata allo svi¬ 


luppo delle piccole e medie 
imprese che necessitano di as¬ 
sistenza, consulenza e finan¬ 
ziamenti. A Ut! fine è importan¬ 
te la cosutuzione dei fondi 
chiusi, e lo sviluppo di banche 
a carattere regionale che svol¬ 
gano funzione di consulenza, 
di merchanl bankìng specializ¬ 
zato in questo segmento, e che 
assumano partecipazioni e in¬ 
dirizzino l'attività finanziaria di 
queste aziende. ... 

VII) La realizzazione di isti-’ 
luti e normative che possano 
concretizzare una vera «demo¬ 
crazia economica». Infatti la 
politica dei redditi e una politi¬ 
ca di nsanamento e sviluppo 
richiedono, per avere succes¬ 
so, un convinto sostegno da 
parte dei lavoratori e delle loro • 
organizzazioni. È a tal fine che 
si pone la necessità di una mo¬ 
difica del sistema delle relazio¬ 
ni industriali nella direzione 
della codeterminazione. > , 

Andranno altresì completa¬ 
te e integrate le norme sul fun¬ 
zionamento dei mercati finan¬ 
ziari a tutela del risparmio, e 
per la promozione di una dif¬ 
fusa proprietà mobiliare. Deci¬ 
siva a noi sembra la istituzione " 
dei fondi pensione secondo le - 
linee della proposta di legge 
del Pds che utilizza il flusso '■ 
(annuo) del Tfr (prevedendo ,lr 
altresì la compensazione dei ‘ 
costi per le imprese). È questa 
l'unica soluzione praticabile, 
mentre le altre proposte avan¬ 
zate in proposito sono illuso¬ 
rie, inefficaci e molto costose * 
per il bilancio pubblico. Inoltre - 
una operazione di questo ge¬ 
nere sarebbe mollo utile: 1) 
per le nuove possibilità che si 
creerebbero per la politica sa- " 
lattale; 2) per il funzionamen¬ 
to dei mercati finanziari; 3) 
per dare un senso alle stesse - 
politiche di privatizzazione, sia " 
dal punto di vista finanziario 
(risorse), che sostanziale (la 
proprietà_statale gest!ta_buro-. 
craticamente «dagli emissari. 
dei partiti di governo, sarebbe 
trasformata in proprietà colle!- •, 
tiva gestita con logiche di mer- . 
calo) : 4) per fornire le risorse 
per investimenti a lungo termi- f 
ne; 5) per rendere più agevole 
la stessa riforma pensionistica; ; 
6) per facilitare l'allungamen¬ 
to del debito pubblico e la ri¬ 
duzione dei tassi di interesse. , 

Vili) La riforma previdenzia- > 
le è una necessità indilaziona- • 

' bile per la sopravvivenza del si- * 
stema stesso. Essa può essere 
facilitata dalia creazione di 
fondi pensione secondo le li¬ 
nee da noi suggerite, e rimane . 
urgente anche.se i benefici fi¬ 
nanziari che dà essa possono 
derivare si verificheranno so-, 
prattulto nel futuro. 1 cardini : 
fondamentali per una riforma 
sembrano i seguenti: I) unifi¬ 
cazione dei regimi; 2) garan¬ 
zia del mantenimento dell'e¬ 
quilibrio dinamico tra pensio- . 
ne media e retribuzione media 
(riferirsi all'equilibrio o meno, ‘ 
delle singole gestioni è irrile¬ 
vante e può essere fuorviarne), * 
compiendo tutte le correzioni ' 
necessarie; 3) adeguamento 1 
del sistema ai mutamenti de- , 
mografici in atto e prevedibili ’ 
in futuro; 4) collegamento del¬ 
l'entità della pensione ai versa- * 
menti effettuati nell'intera vita 
lavorativa. In ogni caso, nessu- < 
na riforma potrà prescindere ' 
da due vincoli: assicurare un li- • 
vello adeguato alle pensioni 
minime; c garantire ai lavora- „ 
tori dipendenti a basso reddito 
trasferimenti non inferiori nel * 
complesso (incluso quindi il - 
nuovo Tfr) a quelli attuali. 

È viceversa necessaria una 
accurata revisione delle pen¬ 
sioni di invalidità civile. . 

IX) Per quanto riguarda la 
sanità, oltre al decentramento 
a livello regionale delle funzio¬ 


ni di programmazione, della 
fissazione degli standards di 
servizio, e dei controlli dì ge- - 
stione, occorre accentuare ■ 
l'autonomia e la responsabilità - 
gestionale dei singoli ospedali 
e servizi, secondo la logica del¬ 
la estensione a tutti gli enti de- • 
centrati dei vincoli di bilancio. 

È necessario inoltre ridurre 
drasticamene il prontuario far- • 
maceutico (abolendo i tichets , 
che sono sistematicamente 
evasi), e fissare i bilanci degli <■ 
enti erogaton dei servizi in ba¬ 
se alle prestazioni standard ef¬ 
fettivamente fomite. 


Una strategia 
per il Sud ; 


X) Tutte le proposte prece¬ 
denti tendono anche a creare 
le condizioni per affrontare il > 
problema fondamentale del 
paese (fondamentale anche . 
ai fini del risanamento finan- . 
ziario e della lotta all'inflazio¬ 
ne) che è quello di porre su ■ 
nuove > basi lo sviluppo del 
Mezzogiorno. E ciò non solo 
nell'inlercsse dell'area meri- « 
dionale ma per superare il 
drammatico pericolo di una ; 
frattura del paese che, al di là ■' 
delle polemiche più o meno 
demagogiche e strumentali, ‘ 
nasce anche dall'assenza di r 
una politica in grado di ripro- - 
porre lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno come parte integrante 1 
degli interessi del Nord. Il pro¬ 
blema non è tanto quello di .. 
stabilire se le regioni settennio- ' 
nali subiscono oneri eccessivi 
per i trasfenmenti al Mezzo¬ 
giorno, quanto piuttosto quel- » 

10 di sostituire airintervento 
straordinario e a interventi fi- • 
nanziari di puro sostegno dei “ 
redditi, interventi di spesa volti . 
a creare le infrastrutture neces- , 
saoe. (con .capitali putrtOicLe. . 
privati), servizi adeguati, livelli 
accettabili di formazione sco- ' 
lastica e professionale equipa¬ 
rando al tempo stesso progres- 
sivamente la normativa fiscale, ' 
previdenziale, ecc. tra Nord e * 
Sud. La fine dell'intervento 
straordinario. come sistema 
non esclude ovviamente inter- , 
venti straordinari di interesse ~f 
nazionale. Negli anni 80 molte •• 
occasioni di investimenti na¬ 
zionali ed esteri nel Mezzogior- ; 
no sono andate perdute. Ciò 7 
pone in primo piano non solo ' 

11 problema della lotta alla cri¬ 
minalità, ma anche la questio-, 
ne del ricambio della attuale 
classe dirigente meridionale. 

In questo senso non è sbaglia- ' 
to dire che spetta in primo luo¬ 
go ai meridionali risolvere il ? 
problema del Mezzogiorno. Il l 
che non significa attenuare le * 
responsabilità della classe diri¬ 
gente nazionale (compresa , 
quella del Nord). Significa ren¬ 
dere chiaro che la nnascita del 
Mezzogiorno è ostacolata '• 
sempre più da un vincolo in- ■ 
temo (la sua struttura politico¬ 
sociale) oltre che, ovviamente, 
dal vincolo di una politica eco- ' 
nomica generale che non con- - 
sente l'estensione della base 
produttiva e la riforma dello 
Stato. ,. , 

Concludendo, il risanamen- * 
to è possibile e le sue condlzio- ,. 
ni coincidono in buona misura f 
con esigenze di efficienza, di ! 
giustizia ed equità distributiva. > 
e di eliminazione di pnvilegi. li ■: 
risanamento ■ finanziario non .' 
contrasta con le aspirazioni e ( 
gli interessi della sinistra. Resta « 
da vedere se potranno crearsi 
le condizioni politiche per rea- ", 
lizzarlo in concreto soprattutto 
da parte delle forze politiche I£> 
che sullo sfascio finanziario ; 
hanno crealo le loro fortune ' 
nell'ultimo decennio. . - 


Caro Pds., anche per te 
servono regole nuove 
contro la corruzione 

GIOVANNA ZINCONE 

N on credeteci. La corruzione non è il prezzo 
che dobbiamo pagare alla democrazia. La 
tangente serve proprio a quella parte di spirito ■ 
autoritario che riesce felicemente a soprawi- ‘ 
vere nei sistemi democratici. La corruzione ' 
non è l'acne giovanile di sportivi regimi aperti, ’ 
è invece proprio il tìpico incarnatogrigiodichiècostrettoa t 
vivere nell’ana viziata dal fumo autontario. Il dittatore non ' 
è mai integerrimo, come ci vorrebbero dare a bere. Di soli¬ 
to si riempie il palazzo di parenti ed amici, non lesina loro : 
materiali piaceri e politici favori. Si arricchisce ed arricchi¬ 
sce. È propno una certa vena bonapartista che spinge tanti ; 
politici democratici a usare cariche e denari pubblici come ,■ 
beni privati da godersi in famiglia. È la sopravvivenza del • 
gusto feudale per le cerimonie inutili che genera tanti co¬ 
stosi sprechi: la convocazione di comizi ai quali i militanti ' 
sono trasportati controvoglia, la costituzione di organismi 
assembleari destinati a produrre applausi stentati e micro¬ 
congiure sventate. Non la politica democratica costa trop¬ 
po, costano i vezzi bonapartisti e i rituali feudali che convi¬ 
vono a tutt'oggicon la democrazia.,. y. 

Allo stesso modo, cara non è la competizione elettorale, 
piuttosto è la determinazione a non affrontarla ad armi pa- - 
ri che paghiamo salata. Chi è disposto ad usare tutti i mezzi 
per battere l'avversario la lievitare i costi delle campagne , 
elettorali, fa ingigantire le organizzazioni di partito e so¬ 
prattutto di corrente. Le mazzette servono a rafforzare la 
conente di chi ruba contro le altre correnti, che non ruba¬ 
no o rubano meno. Le Pungenti sono il doping della corsa 
politica. D'altra parte, gli imprenditori che le pagano senza ■ 
tante storie vincono gli appalti. Esse sono quindi uno stru¬ 
mento che inquina sia la libera competizione politica che 
la libera competizione economica. E cosa è un regime au- 
tontario se non un sistema che rifiuta la concorrenza. Top-, 
posizione? Di solito esso uccide gli avversari, li imprigiona, i 
mette i loro partiti fuori legge, tuttavia può limitarsi a batte- , 
re l’opposizione con mezzi illegali: lo fa, per esempio, ap¬ 
propriandosi di ricchezze pubbliche con le quali compra . 
gli strumenti per convincere gli elettori. Ed ù quella che ■ 
pratichiamo in Italia. Partiti, correnti e singoli uomini politi- ; 
ci confiscano soldi pubblici per muovere una concorrenza 
sleale agli avversari. • » - i . -- » 

Si dirà che anche in Giappone i partiti ed i politici sono 
corrotti. Ed, infatti, il Giappone non è un esempio ideale di ' 
democrazia. Si dirà che in Usa le campagne elettorali sono ■ 
ben più costose che da noi. Ed infatti questa è una delle 
strade con cui potenti gruppi privati ottengono un'influen¬ 
za sproporzionata sulle decisioni pubbliche. Ma D almeno i 
soldi sono dati legalmente e l'influenza è palese. Questo 
non vuol dire, tuttavia, che sia bene imitarli Sovrarappre- 
sentare i ricchi non può essere lo scopo di un partito di si¬ 
nistra. È un fano, comunque, che il disprezzo per il cittadi¬ 
no comune implicito nella corruzione italiana è cosa ben 
peggiore. Da noi, il politico che ruba spesso non si sente t 
neanche ladro. Infatti intascaàangenti soprattutto-pcrman- 
renere una macchina di potere che si colloca a) di sopra • 
delle leggi. Non si sente ladro perché appartiene ad una 
casta occupata a fare le leggi che non è tenuta a rispettare. 

E che cosa è un modo di pensare autoritario se non l'idea 
che le leggi valgono per i sudditi e non per i governanti? i 

C ome si può ottenere la limitazione della corru¬ 
zione? Lo abbiamo già detto tante volte. Biso¬ 
gna ridurre i costi della politica, restringere i 
margini di manovra dei corrotti e aumentare i 
_____ loro rischi. Rispetto alla competizione elettora¬ 
le un programma di questo genere richiede: 
per ndunre i costi, collegi più piccoli, abolizione della con- : 
correnza tra candidati dello stesso partito, divieto dì usare , 
certi strumenti di propaganda: per restringere i margini di ' 
manovra si devono organizzare seggi con più eletton o co- - 
munque le schede devono essere accumulate in grandi I 
quantità prima dello spoglio (in questo modo il controllo 
dei boss sul voto dei loro clienti diventa più difficile): per 
aumentare i rischi di chi vuole barare, occorre compiere : 
ispezioni a caso e a fonilo durante le campagne elettorali - 
e. se ci sono illeciti, bisogna colpirli con pene severe. Ma ; 
tutto questo non basta. 1-a corruzione attecchisce quando : 
non si crede davvero nella democrazia. Echi nella demo- 1 
cinzia crede sul serio lo dimostra prima di tutto praticando- ' 
la a casa propria. - /*•r • 

È bene quindi che il Pds la smetta di predicare e pensi • 
prima di tutto a sé stesso. Produciamo rapidamente sia le - 
regole sulla questione morale sia le regole di democrazia 
da adottare al nostro interno. La quercia deve abbandona¬ 
re rapidamente il model io organizzativo attuale in cui tutto 
è deciso non si sa bene da chi né come. Occorre eliminare ' 
la pratica per cui la maggior parte degli organismi ufficali * 
non decidono assolutamente niente. Potremmo riorganiz- ' 
zare - ad esempio - la d «razione per commissioni, potrem- ' 
mo spostare gli uffici e i responsabili nazionali nelle regioni 
più adatte per competenza. Mi chiedo, ad esempio, perché i 
la commissione che si occupa di politica economica ed il . 
responsabile nazionale per l’economia dovrebbero avere 
sede a Roma e non a Milano. Rafforziamo ed espandiamo i - 
centri dei diritti che sono al servizio dei cittadini, facciamo , t 
in modo che chi lavora nella scuola, nella sanità, nella 
pubblica amministrazione possa arricchire continuamente i 
con le sue idee questi centri. Serviamoci di metodi semplici ‘ 
per parlare tra noi,imp.iriamo a comunicare a distanza, * 
smettiamola di buttare via soldi con riunioni obese e rituali. 
Se non siamo capaci di credere e di praticare la democra-. 
zia, se non sappiamo essere sobri, vuol dire che non pos¬ 
siamo permetterci quell'aria aperta di cui l’onestà ha biso¬ 
gno pervivere. In questo caso, meglio andare tutti a casa. 1 



«Avrei preferito 
il buio totale in Tv» 


si la a escludere a pnori che la 
strage di Palermo sia giunta 
quanlomai opportuna per ca¬ 
talizzare la tendenza, fino allo¬ 
ra sconfitta, a mantenere l’ele¬ 
zione del presidente della Re¬ 
pubblica entro binari prestabi¬ 
liti. nel quadro politico che du¬ 
ra da tanti decenni? Poiché è 
indubbio che, pur con qualche 
imprevedibile originalità e li- 
berta, Scalfaro è uomo che a 
quel quadro politico appartie¬ 
ne. che su quei binari si ì sem¬ 
pre mosso. 

Quando si parla di impoten¬ 
za dello Stato di fronte alla po¬ 
tenza mafiosa, più che ai pro¬ 
blemi relativi al rafforzamento 
delle polizie e della magistra¬ 


tura, più che alla necessità di 
spezzare il legame politica-af¬ 
fari , a me viene da pensare al¬ 
la totale incapacità istituziona¬ 
le di dar pugni nello stomaco 
della gente, ossia della indiffe¬ 
renza cosi maggioritaria. La • 
gente, delle litanie dei reggiton « 
dello Stato, se ne infischia. 
Non sente che parole e invece , 
vuole fatti. Altrimenti non ci 
crede. D’allonde proprio in ! 
questo modo il potere mafioso 
celebra il suo massimo scopo: 
formulazioni di pnneipi e di 
buone intenzioni, rituali statali ’ 
di cordoglio, perfino il dolore 
autentico di qualcuno, tutto va 
a costituire un rito esorcizzan¬ 
te. Il rito serve a risolvere paura 


c insicurezza, a ricostruire l’or¬ 
dine spezzalo. Anche il grido 
straziante della giovane vedo¬ 
va dell'agente,. ripetuto con 
martellante . insistenza dai 
mass-media, finisce anch'esso 
per essere assorbito, manipo¬ 
lato nel nto rassicurante. ... 

Quando dico fatti, non dico 
anzitutto identificazioni, arre¬ 
sti, processi, condanne (ce ne 
fossero, 'ovviamente!): dico, 
per esempio, che sarebbe sta¬ 
to oltremodo salutare (e dove¬ 
roso) oscurare la tv sabato e 
domenica, trasmettendo sol¬ 
tanto film sulla mafia e concer¬ 
ti sintonici, o anche nulla, il 
ouio totale. In segno di lutto 
nazionale serio, non affidato 


soltanto alle bandiere a mez¬ 
z'asta sugli edifici pubblici (un 
nto anche questo). Gli itali ani, 
colpiti in una delle loro abitu¬ 
dini idolatrate, privati delle . 
battute più o meno spiritose e 
dei somsi più o meno ebeti di : 
questo o quel conduttore o , 
conduttrice, scossi nella loro 
indifferenza, sarebbero stati ; 
costretti ad accorgersi un paco 
di più della minaccia che gra¬ 
va su ognuno di loro (può ca¬ 
pitare a chiunque, ormai, di 
saltare in aria con la propria ! 
macchina se si trova a passare 
per una certa strada in un cer¬ 
to momento). - - 
Non si è fatto. Perché’ La 
pubblicità? La concorrenza? io 
sono disposto a pensare che il 
cavalier Berlusconi, se il presi-. 
dente del Consiglio gli avesse , 
chiesto di oscurare anche le 
sue reti, non si sarebbe tirato ' 
indietro, magari per la paura di ' 
essere additato come compli¬ 
ce dell’indifferenza nazionale • 
ossia, indirettamente, della ■ 
mafia. • . , - 

Altro esempio di fatti, o gesti ■ 
possibili, come segni certi che J 
si intende cambiare registro e 


che i dubbi sulla sudditanza di 
politici potenti alla mafia non 
sono fondati. Sembra un dato 
sicuro che tra le poche perso¬ 
ne - dieci, venti? - al corrente 
del volo riservato di Falcone da 
Roma a Palermo ce n'è stata 
una, o più d'una, che ha infor¬ 
mato mandante e autori della 
strage, altrimenti impossibile. 
Perché aspettare l'eventualità 
che la magistratura, domani o 
fra anni, tiri fuori un indiziato? 

• Perché non intervenire subito 
sul piano amministrativo, riu¬ 
nendo quelle poche persone 
in una stanza e facendogli un 
discorso di questo tenore: o 
entro un'ora qualcuno confes- 

, sa, o siete tutti licenziati Pro¬ 
cedura illegale? Il Tar reinte¬ 
grerebbe i licenziati? Ma questi 
potrebbero essere sempre tra- 

• sferiti in sedi remote e disagia¬ 
te, visto il sospetto enorme su 
di loro. Comunque si trattereb¬ 
be sempre di un segno nuovo. 
La gente lo accoglierebbe con 
sollievo, ne trarrebbe la spinta 
per reagire alla sfiducia che sta 
diventando, starno attenti, do¬ 
minante. 
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'Politica Interna 

«C e una partita di esplosivi destinata a un giudice siciliano» 
L'allarme portò a molti airesti e alla scoperta di arsenali 
ma il personaggio-chiave fu inspiegabilmente scarcerato 
Intercettazioni telefoniche: «Io prendo ordini dalla Cupola...) 


PAGINA3 L'UNITÀ 


La riunione del Csm di ieri 
e sotto il luogo dell'eccidio ■ 
. del giudice Falcone, della 
moglie e della sua scorta 


Da mesi sulle tracce del carico di tritolo 

L'Alto commissario segnalò una centrale maliosa in Toscana 


L’Alto commissariato per la lotta alla mafia aveva 
segnalato agli inquirenti fiorentini un possibile at¬ 
tentato contro un magistrato siciliano. «Un grosso 
quantitativo di esplosivo» è passato dalla Toscana 
per poi essere usato nell'assassinio di Falcone? Re¬ 
no Giacomelli, l’uomo al centro del traffico, è stato 
scarcerato l’8 maggio. Poche ore prima che gli ve¬ 
nisse notificato un mandato di custodia cautelare, 

• ', - DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOROIO SGHERRI 


M FIRENZE. Qualcuno sape¬ 
va che sarebbe stalo compiuto 
un attentato ad un magistrato 
siciliano. Qualcuno sapeva an¬ 
che che l’esplosivo per assassi¬ 
nare il magistrato sarebbe pas- 
; salo dalle mani di trafficanti di 
! armi residenti in Toscana. È 
< guanto l'Alto commissano an¬ 
timafia aveva segnalato, qual¬ 
che mese fa, al Gico, il gruppo 
investigativo criminalità orga¬ 
nizzata della Guardia di Finan- 
1 za di Firenze. La segnalazione 
era nata da una sene di indica¬ 
zioni raccolte dall'Alto com¬ 
missano secondo le quali un 
«grosso quantitativo di esplosi¬ 
vo* destinato ad un attentato 
stava per essere trattato da traf¬ 
ficanti di armi, sui quali stava 
indagando il Gico. 

La segnalazione dell’Alto 
commissario fi al centro di una 


' sene di contatti avviati in questi 

■ giorni tra la magistratura di Fi¬ 
renze. impegnata nell'inchie¬ 
sta sul traffico intemazionale 
di armi destinate alle cosche 
delusola, e gli investigatori che 
si occupano dell’assassinio di 
Giovanni Falcone. Si cerca di 

i• verificare se l’esplosivo passa¬ 
lo per la Toscana è quello usa¬ 
to per ammazzare Falcone, 
sua moglie e gli uomini di scor¬ 
ta. 

Le intercettazioni telefoni¬ 
che permisero di trovare i n- 

■ scontri alle «voci- raccolte dal¬ 
l’Alto commissario. In partico¬ 
lare furono registrati dialoghi 
relativi al trasporto di «sci sac- 
chi di juta» pieni di matenale 
esplosivo, di «telecomandi». Gli 
ordini, si diceva in una delle te- 

. lefonate registrate, «li prendo 
solo dalla Cupola». Alla luce di 


quanto 0 avvenuto a Palermo 
la pista toscana sul traffico di 
armi potrebbe rivelarsi impor¬ 
tante per l’inchiesta. 

In un anno in Toscana il Gì- 
co ha scoperto una ragnatela 
mafiosa di dimensioni impres¬ 
sionanti. Come in un gioco di 
scatole cinesi, da una inchie¬ 
sta ne sono nate altre, e poi al¬ 
tre ancora. Lo spunto era ve¬ 
nuto due anni fa propno da 
Giovanni Falcone, che segnalò 
ai colleghi toscani Antonino 
Vaccaro, un imprenditore ori¬ 
ginario di Chiusa Scaflani (Pa¬ 
lermo) e trapiantato a Prato. 
Vaccaro era stato in soggiorno 
obbligato in un piccolo paese 
della Romagna, Mordano, La 
pista Vaccaro. mai più mollata 
dalla Fnanza. risultò feconda. 

Nel maggio '91. l’inchiesta 
sulla mafia del tessile. Da quel¬ 
l’inchiesta, che ruota intorno 
alla figura di Vaccaro. il Gico 
riuscì ad individuare fra Pistoia 
c Lucca un gnippo specializ¬ 
zato ncll'cstorcerc il pizzo a 
imprese e negozi. Nel frattem¬ 
po l'Alto commissario segnala 
alle Fiamme Gialle la presenza 
in Toscana di Reno Giacomel¬ 
li, 50 anni, onginario di Pescia 
ma residente a Mordano di 
Romagna, implicato, secondo 
una «fonte confidenziale», in 
traffici di armi ed esplosivi. L’e- 


splosivo trasportato in sacchi 
di iuta, secondo la segnalazio¬ 
ne dell’antimafia, è destinato 
ad essere utilizzato In un atten¬ 
tato ad un magistrato. Le inda¬ 
gini si fanno più serrate e nel 
novembre ’91 il procuratore di 
Pistoia Gratteri ordina una se¬ 
rie di arresti. Due i personaggi 
di spicco: Reno Giacomelli, 
che gestisce in Romagna una 
fabbnea di confezioni, e Do¬ 
menico Casale, 38 anni, messi¬ 
nese, residente a Monsumma- 
no. 

Le intercettazioni telefoni¬ 
che dimostrano che Giacomel¬ 
li e Casale non si occupano so¬ 
lo di estorsioni. Gli investigato- 
ri intercettano messaggi in co¬ 
dice: si parla di «bottoni di ri¬ 
cambio», di «giubbotti imbotti¬ 
ti», di «registratori con 
telecomandi». I magistrati so¬ 
spettano che si tratti di armi e 
di congegni per azionare a di¬ 
stanza ordigni esplosivi. Armi 
che arrivavano in Toscana e in 
Romagna dall'estero, proba¬ 
bilmente da un paese dell'est, 
c poi proseguivano, tramite al¬ 
cuni autotrasportatori, per la 
Sicilia. Secondo gli investigato- 
n erano destinate agli uomini 
di Nitto Santapaola e Giuseppe 
Pu [virenti. 

Le indagini passano al sosti¬ 


tuto procuratore Giuseppe Ni- 
colosi, dell’antimafia di Firen- 
ze. Il Gico ricostruisce una fitta 
rete di rapporti fra Mordano c 
la Sardegna, fa Montecatini e 
Catania, fra Vaccaro e Pietro 
Pace, ex soggiornante obbliga¬ 
to che a Rimini ha un magazzi¬ 
no e vende oggetti di antiqua¬ 
riato e che sarebbe legato a 
Giacomo Runa, zio di Luciano 
Liggìo. Si confermano i sospet¬ 
ti: i! gruppo tratta partite enor¬ 
mi di armi clandestine che atti¬ 
vano dai paesi dell’est, passa¬ 
no dal Belgio, fanno tappa a 
Morciano e sono destinate alle 
cosche siciliane e ad alm grup¬ 
pi criminali. 

Il 23 febbraio una pattuglia 
della Finanza blocca a Morda¬ 
no due sardi, l'imbianchino 
Antioco Pinna, emigrato - in 
Belgio, e il camionista Andrea 
Sedda, incensurato, residente 
a Mordano, mentre si scam¬ 


biano un borsone che Pinna 
aveva portato dal Belgio sul tet¬ 
to della sua vecchia Taunus, 
superando tre frontiere. Den¬ 
tro ci sono sei pistole mitraglia¬ 
rne! tizi con 28 caricatori c 
pezzi di ricambio; 5 pistole ca¬ 
libro 9 di marca cecoslovacca; 
9 bombe Ananas de) tipo adat¬ 
to per attentati; quasi 2.000 
proiettili calibro 9. Le indagini 
proseguono finché il 7 maggio 
viene tirata la rete. In carcere 
finiscono Pietro Pace, Giusep¬ 
pina Bcllotti, Giuseppe Caleca 
e Carlo Tosi (arrestati in Ro¬ 
magna) , Paolo Polinti c Adna- 
no Santeramo (a Livorno), 
Salvatore Guzzetta e Salvatore 
Grazioso (a ■ Misterbianco), 
Giovanni Bilioni 1 (in Sarde¬ 
gna), Giuseppina ■ Proietti 
(Arezzo). Salvatore Graziano, 
39 anni, è parente di Giuseppe 
Pulvirenti, detto il Malpassotu, 
capo stonco della mafia cata- 


nese, alleato di Nitto Santa- 
Paola, il referente della mafia 
vincente nella Sicilia Orientale. • 
Ma dietro le sbarre Reno 
Giacomelli, che l’Alto commis¬ 
sario aveva segnalato come 
l'uomo interessato al carico di 
esplosivo destinato per un at¬ 
tentato ad un magistrato sici¬ 
liano, ci nmarrà pochi giorni. 
Infatti l'8 maggio viene rimesso 
in libertà grazie ad un provve¬ 
dimento del Tribunale della li¬ 
bertà, un'ora prima che gli uo¬ 
mini delle fiamme Gialle gli 
notifichino il mandato di cu¬ 
stodia cautelare emesso dal 
giudice istruttore di • Firenze 
Roberto Mazzi su nchiesta del 
pubblico ministero Giuseppe 
Nicolosi. I magistrati fiorentini 
il giorno seguente erano intrat¬ 
tabili. Di Reno Giacomelli, da 
allora, non si sa più niente. Il 
23 maggio la macchina di Fal¬ 
cone è saltata in ana. 


Adesso la polizia indaga sulle «previsioni» dell’agenzia «Repubblica» 

Quegli strani avvertimenti 
Dalla «patacca» fino all’attentato 

I f ,Jfr K ( » >f> *> .J[ * , , , z U I . •/<. » Il . 



! L’assassinio del giudice Falcone è slato preceduto 
da alcuni episodi inquietanti. Non c’è soltanto la se- 
. gnalazione dell’Alto commissario antimafia (esplo- 
; sivo destinato a un giudice siciliano). C’è anche l’al- 
i larme lanciato dal Viminale con una serie di circola¬ 
ri. Ancora: un pentito che confessa di aver avuto 
l’incarico di uccidere il giudice Borsellino. Infine, la 
. «profezia» dell’agenzia «Repubblica». 


GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 


Mi ROMA Giovanni Falcone - 
era ancora vivo. Lo era, quan¬ 
do, pochi mesi fa, l'alto com¬ 
missario antimafia ha segna¬ 
lato agli inquirenti fiorentini la 
possibilità che un carico d’e¬ 
splosivo raggiungesse la Sici¬ 
lia per uccidere un giudice. 
Era vivo anche il 19 marzo 
quando il Viminale ha lancia- 
foTalJatmqsu un piano desta¬ 
bilizzante crie prevedeva la 
motte di personaggi eccellen¬ 
ti Era ancora vivo il 7 maggio 
quando si viene a sapere che ! 
la mafia ha condannato a 
morte il giudice Borsellino. , 
suo collega fraterno. Ed era vi- 
vo. Giovanni Falcone, il 21 
maggio, giorno in cui l'agen-1 
zia di stampa «Repubblica» 
parla di strategia della tensio- ‘ 
ne. di un «bel botto esterno» 
per sbloccare l'impasse politi¬ 


ca delle elezioni presidenziali. 

Il ministro dell’Interno ha 
continuato ad emettere circo¬ 
lari. (orse ce n’è una che nsale 
a dieci giorni fa. circolari d'al¬ 
lerta. «state attenti», «vigilate», 
«potrebbe succedere che...». 
Poi arriva sabato 23 maggio, 
sulla strada che dall’aeropor¬ 
to di Punta Raisi porta a Paler¬ 
mo; una strage annunciata? 

Mettiamole una dietro l'al¬ 
tra queste date. Della prima - 
la segnalazione dell'alto com¬ 
missario - si dà ampio conto 
in questa stessa pagina. La se¬ 
conda. 19 marzo. Il Viminale 
dirama una circolare: «Ai pre¬ 
fetti e ai questori in ordine ad 
un'ipotesi di progetto di de¬ 
stabilizzazione ad opera di 
centrali criminali». Si temono 
delitti politici eccellenti e il se¬ 
questro e l'assassinio «di un 


futuro presidente della Re¬ 
pubblica». 

Pochi giorni prima, erano 
stati uccisi Sebastiano Corra- i 
do, consigliere comunale del 
Pds a Castellammare di Sta- 
bia, e Salvo Lima, europarla¬ 
mentare de. boss andreottia- 
no in Sicilia. Il pomeriggio del 
19 trascorre nell'inquietudine 
e nella tensione. Si grida al 
golpe. Poi, l'indomani, viene 
fuori che la fonte delle «infor¬ 
mazioni riservate» ò Elio Cioli- 
ni, un depistatorcdi professio¬ 
ne, pagalo, a suo tempo, dai 
servizi segreti deviati. Un bu¬ 
giardo, insomma. Perché mai 
il ministro dell'Interno e il ca¬ 
po della polizia gli hanno da¬ 
to credito? Scotti e Parisi: «Cio- 
linì ha solo confermato un al¬ 
larme basato su altre e molto ’ 
più attendibili informazioni». 
Informazioni dei servizi segre¬ 
ti. Inoltre, il Viminale non po¬ 
teva non avere notizia della 
segnalazione fatta dall'Alto 
commissario. 

Andreotti commentò: «Ma 
quale golpe, è una patacca». 
Scotti, in Senato: »L‘allarme è 
serio, il piano destabilizzante 
esiste». L'«allarme», a quanto 
pare, è continuato nel tempo, 
scandito dalle circolari ai pre¬ 
fetti. E. tuttavia - per fare un 
esempio - a Giovanni Falco¬ 
ne. uno dei più esposti nella 


lotta contro la mafia, non è 
stato restituito l'elicottero che. 
fino a un anno fa. vigilava sui 
suoi spostamenti. 

«Dovevo uccidere il giudice 
Borsellino». Questi i titoli dei 
giornali, giovedì 7 maggio. 
Parla il pentito Calcara. I killer 
siciliani erano già pronti. Ave¬ 
vano scelto anche l'arma, un 
fucile dotato di cannocchiale 
ad alta precisione. Avrebbe 
sparato Vincenzo Calcara, ap¬ 
partenente alla «famiglia» di 
Castelvetrano. Lui stesso lo 
confessa. In éarcere, decide di 
rompere con Cosa Nostra, e 
scrive una lettera proprio al 
giudice Borsellino. 

Un altro «segnale». Infatti, 
Paolo Borsellino ha lavorato 
per anni vicino a Giovanni 
Falcone, ne ha condiviso idee 
e metodi. Un «segnale» deci¬ 
frabile? Comprensibile? Di 
certo, qualcosa si temeva. Per¬ 
ché, altrimenti, quel continuo 
parlare della.«mafia che alze¬ 
rà il tiro», «del terrorismo ma¬ 
fioso che • colpirà ancora», 
«della guerra che si farà più 
dura e più cruenta»? 

L'ultimo «episodio». La poli¬ 
zia ha avviato una serie di in¬ 
dagini per approfondire l'«an- 
nuncio» della strage di Capaci 
comparso il 21 e il 22 maggio 
sull’agenzia giornalistica •Re¬ 
pubblica». Come è stato possi¬ 


bile descrivere con 48 ore di 
anticipo - sia pure con lin¬ 
guaggio allusivo - quello che 
sarebbe accaduto in Sicilia? - 
L'impressione, e su questo 
s'indaga, é che possa essere 
arrivata un'indicazione abba¬ 
stanza precisa. Che si sia ripe¬ 
tuto, insomma, quanto già ac¬ 
cadde per il rapimento di Al- ' 
do Moro, del quale si parlò 
poche ore prima che avvenis¬ 
se. . x 

«Quegli articoli - hanno 
detto all’agenzia - sono frutto 
di un ragionamento politico». 

A «Repubblica» era anche arri¬ 
vata la notizia di uno stato di 
allerta rivelato da politici con ■ 
accesso a fonti qualificate. 
Quali politici? Quali fonti?. 

Di sicuro, i «profetici* artico¬ 
li sono stati scritti prima della 
strage. L'altro ieri, esistevano 
ancora dei dubbi, legittimi, 
che gli opuscoli potessero es¬ 


sere stati pre-datati nel tentati¬ 
vo di spacciare per una previ¬ 
sione la descrizione di «episo¬ 
di» già accaduti. Si trattava, in- - 
vece, di un vero e proprio an¬ 
nuncio. Una circostanza che f, 
rende inquietante tutta la vi¬ 
cenda. Basti ricordare che il . 
21 l'agenzia-scriveva: «Quan- 
do venne meno la solidarietà ' 
nazionale ed il sistema appar¬ 
ve anche allora bloccato ci ri¬ 
trovammo davanti al rapi¬ 
mento di Aldo Moro e alla 
strage della sua scorta. Non • 
vorremmo che ci riprovasse¬ 
ro». E il giorno successivo l'«a- 
nalisi» era ancora più scin¬ 
gente: «I partiti, senza una 
strategia della tensione che •„ 
piazzi un bel botto esterno, 
come ai tempi di Moro, a giu¬ 
stificazione di un voto d'emer¬ 
genza, non potrebbero accet¬ 
tare di autodelegittimarsi». 

Chi c’è dietro l’agenzia? . 
Non si sa. Uno dei collabora¬ 


tori di «Repubblica» è Vittorio 
Sbardelia, l'ex andreottiano 
ormai in rotta di collisione 
con la sua vecchia corrente. E 
in quesh ultimi (empi su) bol¬ 
lettino non mancano gli attac¬ 
chi a «re Giulio» che viene de¬ 
finito «politicamente morto», 
mentre vengono derisi i «ridi¬ 
coli vaneggiamenti dei vari Ci- 
nni*. Gli elementi che dovran¬ 
no essere analizzati dalla poli¬ 
zia, dunque, sono tutt'altro 
che irrilevanti. Tutto è sola¬ 
mente frutto di un ragiona¬ 
mento politico? Forse. Certo è 
che si tratterebbe dell'ennesi¬ 
ma coincidenza. E di «coinci¬ 
denze» é stracolma la storia 
giudiziaria delle stragi e del 
terrorismo. Restano molti 
dubbi, ma una cosa appare 
chiara: qualunque sia la «ge¬ 
nesi» della strage di Capaci, il 
delitto Falcone già viene «usa¬ 
to» polilicamente. 


Intervista ad ANTONINO CAPONNETTO. Con Falcone negli anni trascorsi a Palermo aveva istruito il primo maxiprocesso : 
«Ho scoperto una città capace d’amore che non conoscevo». «Spetta ai giovani giudici raccogliere la fiaccola caduta nel cratere» 

«Indagherei sui legami coi narcos cobmhiani» 


«Forse occorre guardare alle indagini sui legami tra 
mafia e narcotrafficanti colombiani, che Giovanni 
aveva condotto». Il giudice Antonino Caponnetto, 
che aveva istruito il primo maxiprocesso palermita¬ 
no con Falcone, parla dell’assassinio dell’amico. 
«La Palermo capace di amore che non conoscevo». 

, Scettico sulla Superprocura. Solo un uomo come 
Paolo Borsellino può dirigerla. "- • > 

• • 1 «■•-“• DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIERO BCNASSAI 

■■ FIRENZE. Antonino Ca- - proteggesse, Palermo amava 
ponnetto. che con Giovanni Giovanni e lo ha dimostrato 
Falcone ha condiviso a Paler- con quel luongo pellegnnag- 
mo. come giudice istruttore, la gio di fronte alle salme. Per me 
stagione del primo maxi prò- ù stata una dolorosa scoperta, 
cesso contro la mafia, parla Nell'ora in cui sono stato nel 
con un Ilio di voce. «Sono stan- -, picchetto d'onore vedevo 
co. troppo stanco». Ma poi si quelle facce commosse passa- 
lascia andare. «Ho ancora ne- re di fronte a me. Ero distrutto 
gli occhi quelle bare di fronte dalla commozione, Per quasi 
alle quali sfilavano migliaia di cinque anni sono stato a Paier- 
persone che piangevano, pre- mo, ma é un lato della città 
gavano c Imprecavano. E che che non ho fatto in tempo a 
chiedevano di essere difese, conoscere, diviso tra ufficio e 
Chiedevano uno Stato che le la casemia dove abitavo. Molte 


di quelle persone mi chiedeva: 
“Ora chi ci difende?". Quello 
che mi addolora è che non si 
ncsca a dare una risposta a tut¬ 
te quelle decine di migliaia di 
persone, che invocavano giu¬ 
stizia. lo non sono stato in gra¬ 
do di farlo. Ma dal governo 
hanno il diritto di averla». 

In questi giorni al (anno tan¬ 
te Ipotesi sulla matrice di 
questo delitto. Lei, dottor 
Caponnetto, che conosce 
bene la matta, quale convin¬ 
cimento si è (atto? 

Non so se c'è qualcuno che ve¬ 
ramente conosce la mafia. Ha 
troppe facce. C’è chi parla del 
delitto di strage, chi addirittura 
di strage di Stato, Personale- 
mente penso alla mano della 
mafia. Questa organizzazione 
cnmìnosa aveva troppi motivi 
per eliminare Giovanni. Nes¬ 
sun altro poteva avere una 
somma di motivi tali per ese¬ 
guire un delitto di tali propor¬ 
zioni. Non ci dobbiamo di¬ 
menticare che l'esplosione è 
avvenuta in uno dei punti più 


frequentati dell'autostrada che 
collega Palermo con Punta 
Raisi. Il bilancio delle vittime 
poteva essere molto più alto. 

Non crede quindi all'Ipotesi, 
avanzata da alcune partì, 
del coinvolglmenlo del ser¬ 
vizi segreti? ,. 

Assolutamente no. Anche se in 
questa strage vedo quulcosa 
che va oltre alla persona di Fai- , 
cone, ma è soltanto la sfida als 
lo Stato. , 

SI devono quindi ricercare 
nelle famiglie mafioso gli 
esecutori ed 1 mandanti di 
questo omicidio? , 

Credo che alla mafia si sia ag¬ 
giunto qualcosa che potrebbe 
ricondurre alle ultime indagini 
che Giovanni aveva condotto 
sui legami tra la mafia palermi¬ 
tana ed i narcotrafficanti co¬ 
lombiani. Penso sia credibile 
solo un allargamento delle 
spettro delle indagini in dire¬ 
zioni come questa. Ovvero nel¬ 
la convergenza di interessi di 
vana natura nei quali però si 


scorge la volontà di .sopprime¬ 
re un nemico irriducibile. La 
mafia aveva un conto da salda¬ 
re e lo ha fatto nel momento in 
cui ha voluto e quando ha rite¬ 
nuto fosse più opportuno, nel 
momento forse in cui Giovanni 
stava per realizzare determina¬ 
te sue aspirazioni, in cui crede¬ 
va e che potevano farlo diven¬ 
tare un nemico ancora più pe- 
ncoloso. E su questo sono 
d'accordo con Paolo Borselli¬ 
no. 

Pensa che l'istituzione di 
una Superprocura possa da¬ 
re un contributo alla lotta 
contro la mafia? 

Personalmente non sono mai 
stato lavorcvole a questa Ipote¬ 
si. Ed ancora mantengo alcune 
riserve, che riguardano la com¬ 
plessità della struttura, l’acca¬ 
vallarsi delle competenze. Sul 
metodo stesso che ò stato se¬ 
guito per approvare l'istituzio¬ 
ne di questo organismo con il 
ricorso ad un vero e proprio at¬ 
to di forza del Parlamento, uti¬ 
lizzando un voto di fiducia. Ma 


se Superprocura deve essere 
solo un uomo come Giovanni, 
o un Paolo Borsellino, possono 
dirigerla. Rispetto Cordova. E 
un magistrato di valore, ma 
non è mai stato in Sicilia e la 
testa delia Piovra è a Palermo. 
Non bisogna iimenticarc, co¬ 
me veniva ricordato l'altra sera 
in Tv, che la mafia siciliana ò in - 
espansione e sta assumendo 
le redini di Cosa Nostra. I ligli 
dei boss americani si stanno 
laurendo o si sono laureati ed 
hanno rotto i ponti con la ma¬ 
lavita organizzata e quei vuoti , 
vengono rimpiazzati dai "pic¬ 
ciotti" di Sicilia. . , 

Ma secondo lei, Giovanni 
Falcone è stato lasciato so¬ 
lo? . 

Quando passò alla procura, 
Giovanni non aveva più la li- - 
berta di movimento che aveva , 
da giudice istruttore e prima di „ 
traslersi a Roma si consultò a 
lungo com me. Con molle per-, 
plessità e nserve alla fine gli ' 
dissi di accettare, anche per ra¬ 
gioni di sicurezza, se non si 



S’intensifica la polemica con il Csm 
Galloni:abbiamo già scelto Cordova' 

Superprocuratore 
Martelli: «Serve 
un nuovo concorso» 


«Bisogna riaprire il concorso per il Superprocurato¬ 
re. È necessario dare questa possibilità alle decine 
di magistrati capaci che non avevano presentato 
domanda perché c’era Falcone». Lo propone Clau¬ 
dio Martelli, ma al Csm ribattono: abbiamo già scel¬ 
to un candidato è Agostino Cordova, il ministro si 
sbrighi a dare il suo parere. Andreotti: «Mi auguro 
che la scelta possa avvenire presto» ; 


CARLA CHELO 


■i ROMA Sepolte le vittime , 
della strage di Capaci, è già ri¬ 
preso il conflitto istituzionale . 
sulla guida della Superprocura ' 
antimafia. «Bisogna riaprire i ‘ 
termini del concorso alla cari¬ 
ca di Superprocuratore» landa ’ 
la sfida Martelli spiegando che 
«ci sono decine di magistrati , 
validi c capaci che non aveva- , 
no presentato la domanda per. 
concorrere, dando per sconta¬ 
to che nessuno meglio di Fai-. 
cone era adatto a quella cari-. 
ca. Ora è necessario dare loro . 
la possibilità di concorrere». Il ' - 
Ministero ne ha parlato ieri se- *- 
ra nel corso del programma di - • 
Giuliano Ferrara »L'istruttoria», „ 
dedicato alla morte di Giovan¬ 
ni Falcone. La Superprocura ’T 
secondo Martelli «è legge dello 
Stato e non è più in discussio¬ 
ne» e i «magistrati che sciope- -, 
rano contro la legge dello Sta- . 
to si pongono in una condizio¬ 
ne oggettivamente eversiva». - 
Non la pensano cosi, a pa- - 
lazzo dei Marescialli. Il vice- 
presidente Giovanni Galloni ’ 
non ha, almeno per il momen¬ 
to, alcuna intenzione di riapri- * 
re il concorso. «Bisogna segui- 
re la procedura» replica alla ’ 
proposta di Martelli. >La com- ; 
missione ineanchi direttivi ha < 
formulato le sue proposte. Ora 
il ministro deve dare il concer¬ 
to sul candidato che ta com¬ 
missione ha indicato a mag¬ 
gioranza, il procuratore di Pal¬ 
mi Agostino Cordova Quando 
avrà dato il suo parere, positi-, 
vo o negativo che sa, il ple¬ 
num deciderà. Solo se il ple¬ 
num dovesse bocciare il can- • 
didato la pratica dovrebbe tor- - 
nare in commissione». Saran- 
no, eventualmente, i eonsiglie- 
ri che già scelsero la pnma ■ 
volta i candidati a decidere se . 
proporre un altre candidato t 
nella rosa dei 26 giudici che •. 
presentarono domanda o se ' 
naprire il concorso «Martelli - - 
precisa ancora Galloni - non * 
alcun - potere - sui - concorsi, 1 
spetta alla commissione for¬ 
mulare una proposte e al ple¬ 
num decidere». ■ > » 

il ministro sostiene che al 
primo bando non parteciparci- ■ 


no molti giudici proprio per¬ 
ché davano per scontato che 
quell'incarico toccasse a Fal¬ 
cone. ma ora bisognerebbe : 
permettere loro di partecipare, t 
Galloni non - la pensa cosi: ' 
«Non è cambiato nulla, solo se 
la commissione avesse dato la 
stia preferenza a Giovanni Fai- , 
cone. si porrebbe il problema ! 
di naprire.il .concorso, ma )a 
commissione aveva indicato 1 
Cordova ed è sul quei nome ' 
che il ministro si déye pror.un- - 
dare». Su un altro pùnto-anco- ' 
ra Galloni 6 in contrasto con il : 
ministro. Il Guardasigilli tiene • 
ferma da! 24 febbario scorso la 
pratica sulla Superprocura in > 
attesa che la corte Costttuzio- ; 
naie si pronund sul conflitto di : 
competenza ■ sollevato dal 
Csm. I componenti del Consi¬ 
glio supenore ntengono infatti 
che il concerto» del ministro 1 
sulle nonimc sia obbligatorio . 
ma non vincolante. Per Martelli ! 
invece il concerto» indica che ■ 
le decisioni vanno prese di co¬ 
mune accordo. La corte Costi- j 
tuzionale deciderà chi chi ha 1 
potere di nomina dei magistra- * 
ti non prima di dicembre. E 
non è escluso die il Ministero * 
attenda questa sentenza pnma 
di pronunciarsi. «Martelli non è 
tenuto ad aspettare i) parere \ 
dell'Alta corte. Quel conflitto è ’• 
scatunto da un altro caso. Sul - 
Superprocuratore può - prò- ' 
nunciarsi subito, altrimenti si 
deve assumere la responsabili¬ 
tà di bloccare la nomina del 
procuralopre nazionale aliti- '■ 
mafia». Dello stesso parere di 
Galloni è Andreotti : «Giovanni 
Falcone - scrive nella rubrica J 
block notes dell’Europeo - sa- i 
rebbe stata un'ottima scelta ’ 
per la direzione del nuovo isti- - 
luto antimafia. Ora che è stato 
ucciso non bisogna demorde- ; 
re ma occorre dare un segnale - 
forte al nemico, impedimenti ’ 
giuridici formali hanno ritì-*da- 
to la scelta che mi auguro, pur- 
tropppo non più per Falcone, 
possa avvenire presto perché il 
nemico non demorde e può 
scambiare difficoltà procedu¬ 
rali con minore volontà di tnci- ■ 
dere». , , ,, • ».... 


trovava più nel suo ambiente 
di lavoro, il trasferimento a Ro¬ 
ma. Anche se mi rendevo con¬ 
to che anche di là poteva ope¬ 
rare e rimanere il nemico nu- ' 
mero uno della malia. ... 

Nelle ultime elezioni, dottor 
Caponnetto, lei ai è presen¬ 
tato come candidato nelle li- 
ste della Rete. Si riconosce - 
. nelle parole di Leoluca Or¬ 
lando? , ,,,- , 

Non credo nei modo più asso¬ 
luto che Giovanni sia stato uc- - 
ciso perché Craxi o Vassalli * 
non sono diventati presidenti 
della Repubblica. Mi ha fatto , 
piacere che Orlando, dopo al¬ 
cune dichiarazioni che mi ava- 
veno creato un grosso tormen¬ 
to. abbia riconosciuto che Fal¬ 
cone non ha mai smesso di lot¬ 
tare contro la mafia. , - 
Ma c’è qualche speranza? 
Spetta ai magistrati ' giovani 
raccogliere quella fiaccola che ’ 
è caduta in quel cratere sul- - 
l'autostrada, che ci ha lasciato 
lutti al buio. i , 
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H delitto 
Falcone 



Politica Interna 


Il procuratore Salvatore Celesti, da settimane sul piede di partenza 
contro gli assassini può contare sul lavoro di un solo sostituto 
Nelle valige di Falcone non c’era alcun diario; riserbo sui documenti 
La figlia del giudice Chinnici: «Ho rivissuto l’uccisione di mio padre» 


Superinchiesta in cerca di autore 

Caltanissetta, un bunker deserto. Borsellino teste chiave? 


Le indagini sulla strage di Capaci si spostano a Cal¬ 
tanissetta. Le aspetta un palazzo di Giustizia semi 
vuoto. Ad occuparsi del caso, solo il procuratore Ce¬ 
lesti e il sostituto Poiino, mentre si attendono i «rin¬ 
forzi». Sarà il giudice Borsellino il primo testimone a 
presentarsi per «riferire alcuni elementi di rilievo». 
Caterina Chinnici: «Sabato ho rivissuto l’assassinio 
di mio padre». 


WALTER RIZZO 


■B CALTANISSETTA. A tutto 
assomiglia, tranne che ad un 
quartier generale. Il grande pa¬ 
lazzo di marmo chiaro, dise¬ 
gnato seguendo linee in asso¬ 
luta simmetria, si alza come 
una sorta di fantasma bianco 
nel cuore della città nuova, di 
fronte alla bassa collina sulla 
quale sorge il centro storico di 
Caltanissetta. II palazzo di giu¬ 
stizia ò una costruzione enor¬ 
me. ma desolatamente vuota. 
All'interno il clima è surreale. I 
vigilantes, all'entrata protetta 
dalle porte blindate, chiedono 
i documenti e il motivo della 
visita. Tutto secondo copione, 
mancano solo i protagonisti 
della vita nel palazzo. Le uni¬ 
che persone che si incontrano 
per tre piani sono i giornalisti 
che, ien mattina, hanno preso 
d'assalto il palazzo. Su, al terzo 
piano, un cartello spiega che si 


sta entrando nel piano riserva¬ 
to alla Procura della Repubbli¬ 
ca. Qui sono concentrate le in¬ 
dagini sulla strage di Capaci. 

La giustizia per Giovanni, 
Francesca, Vito, Rocco e Anto¬ 
nio dovrebbe arrivare da quel 
corridoio dall'aria spettrale, il¬ 
luminato malamente da alcu¬ 
ne vetrate. A comandare tutta 
la struttura, come l'ufficiale di 
un disperato avamposto asse¬ 
diato. dove mancano viveri e 
munizioni, c’è un magistrato di 
mezz'età con fama di galan¬ 
tuomo: Salvatore Celesti. Pri¬ 
ma delia strage aveva già pron¬ 
te le valigie per trasferirsi alla 
procura circondariale di Paler¬ 
mo; al suo posto, se il trasferi¬ 
mento non sarà «ritardato* co¬ 
me chiesto da «Magistratura 
democratica., dovrebbe arri¬ 
vare, da una sperduta procura 


di provincia, Giovanni Tinebra. 
Celesti al momento può conta¬ 
re su un organico effettivo che 
davanti al dramma di Palermo 
sembra un beffardo insulto ai 
morti e una macabra presa in 
giro a chi, ancora, nonostante 
le impietose lezioni di questi 
anni, si ostina a chiedere giu¬ 
stizia. Tre sostituti procuratori 
della Repubblica sui sette pre¬ 
visti dall'organico. Del perso¬ 
nale di supporto è meglio non 
parlare. Questa è la «squadra, 
che deve affrontare la sfida tre¬ 
menda lanciala al Paese da chi 
ha massacrato Giovanni Falco¬ 
ne. > • 

Tre sostituti, uno dei quali, 
Caterina Chinnici, figlia dei 
consigliere istruttore di Paler¬ 
mo ammazzato nel 1983. ha 
appena chiesto un congedo 
per maternità. Restano in due. 
Poiino e Califano. ma ambe¬ 
due non hanno i requisiti per 
far parte della procura distret¬ 
tuale antimafia. Domani a Ca¬ 
tania una commissione del 
Csm si incontrerà con i magi¬ 
strati siciliani per decidere l'in¬ 
vio dei «rinforzi, a Caltanisset¬ 
ta, mentre dal ministero arriva 
l'annuncio di un sostegno agli 
uffici nisseni. Per il momento a 
seguire le indagini, assieme al 
procuratore Celesti, c’è solo il 
sostituto Polino. ■ 

Alle 11.30 erano state aperte 


le valigie di Falcone recupera¬ 
le sul luogo della strage. Den¬ 
tro solo gli effetti personali, 
una agenda elettronica e un 
telefonino cellulare. Pochissi¬ 
me notizie sui documenti recu¬ 
perati. Si sa soltanto che tra es¬ 
si non ci sarebbe il famoso dia¬ 
rio del magistrato, sul quale in 
questi giorni si è molto ipotiz¬ 
zato. Ammesso che esista, il 
diario di Falcone non era tra le 
carte ritrovate nelle valigie del 
magistrato. Non c'era neppure 
la pistola che, secondo alcune 
testimonianze, il magistrato 
portava spesso con sé. 

Si sa con certezza chi sarà il 
primo testimone che sarà 
ascoltato da Salvatore Celesti: 
il procuratore aggiunto di Pa¬ 
lermo, Paolo Borsellino, che 
ieri ha fatto sapere che si pre¬ 
senterà a Caltanissetta come 
testimone volontario «per rife¬ 
rire a Celesti alcuni elementi di 
rilievo che furono oggetto di 
discussione tra lui e Falcone 
alcuni giorni prima dell'atten¬ 
tato». Secondo Borsellino, sta¬ 
va maturando tra i colleghi del 
Csm un orientamento favore¬ 
vole a Falcone per la nomina a 
procuratore nazionale. Borsel¬ 
lino solleva poi un altro punto, 
relativo ad una possibile nomi¬ 
na di Falcone a ministro del¬ 
l'Interno in un governo di tec¬ 
nici. Una voce formalizzata, tra 


l'altro, dal segretano repubbli¬ 
cano La Malfa. 

Un primo punto fermo nelle 
indagini si potrebbe avere que¬ 
sta mattina, quando gli investi¬ 
gatori del Cis dovrebbero con¬ 
segnare i risultati dei pnmì ri¬ 
lievi tecnici. In particolare di ■ 
dovrebbero avere risposte sul 
quantitativo e sul tipo di esplo¬ 
sivo usalo per la strage. Si 
sgonfia intanto la «pista sovieti¬ 
ca». 11 ministero di Giustizia ha 
chiarito che Falcone si era oc¬ 
cupato della vicenda dei finan¬ 
ziamenti del Pcus solo per tra¬ 
smettere le richieste di rogato¬ 
ria intemazionale. • 

. Arrivano intanto le prime 
«interpetazioni» dell’attentato 
di Capaci. Secondo quelle che ‘ 
vengono definite fonti ad «alto 
livello di intelligence» la deci¬ 
sione di eliminare Falcone sa¬ 
rebbe stata presa alcuni anni 
fa e attuata solo quando il re¬ 
sponsabile tecnico del proget¬ 
to avrebbe dato ampie garan¬ 
zie di fattibilità. Secondo que¬ 
ste fonti, la linea dell'attacco 
frontale contro lo Stato non sa¬ 
rebbe condivisa dalle organiz¬ 
zazioni maliose americane e 
colombiane. Il che potrebbe 
portare ad un maggiore «isola¬ 
mento intemazionale» delle 
cosche siciliane.' • 

Da registrare infine l'interro¬ 
gatorio ai Aldo Madonia, figlio ’ 


del presunto boss Francesco. 
L'unico esponente della «fami- 

§ lia» che, nonostantre l'accusa 
i traffico di droga e riciclag¬ 
gio, si trovi a piede libero. Inat¬ 
taccabile l’alibi fornito agli in¬ 
vestigatori: al momento della 
strage si trovava a Napoli. 

Impossibile sapere di più 
sulle indagini. Parla invece Ca¬ 
terina Chinnici. «Speriamo che 
arrivino gli aiuti che abbiamo 
chiesto per poter far fronte a 


questa situazione...». L'attenta¬ 
to l’ha riportata drammatica- 
mente ai giorni del 1983, quan¬ 
do la mafia uccise suo padre 
con un autobomba sotto la sua 
abitazione in via Pipitene Fe- 
denco. «Falcone oltre che il : 
magistrato eccezionale che 
tutti conoscevamo, era un caro 1 
amico di mio padre. Le moda¬ 
lità poi dell'attentato mi hanno 
portato a rivivere i momenti 
lembili del suo assassinio». 


Infuocata assemblea dei poliziotti addetti ai servizi di scorta: «Dateci le auto blindate» 

La protesta degli angeli con la calibro 9 
«Rischiamo la vita ner due milioni al mese » 


Durante un’assemblea infuocata i poliziotti del ser¬ 
vizio scorte di Palermo hanno stabilito un pacchetto 
di richieste da presentare domani ad uno dei vice¬ 
capi delia polizia. Due agenti raccontano la loro vi¬ 
ta: «Non abbiamo paura, ma viviamo in uno stato 
continuo di tensione. I criminali devono rimanere in 
galera: sono loro che minacciano la nostra vita. Do¬ 
po 18 anni ci danno meno di 2 m ilioni al mese». 


RUGOEROFARKAS 


M PALERMO. «Ricorda Ninni 
Cassarà quel bravo funziona¬ 
no, il capo della «investigativa» 
della squadra mobile, massa¬ 
crato sotto casa il 5 agosto del 
1980? Abbiamo ancora la sua 
auto in garage. La utilizziamo 
ogni giorno. L'hanno aggiusta¬ 
ta. verniciata, hanno cambiato 
la tappezzeria, e ce l'hanno ri- 
consegnata. Le sembra giu¬ 
sto?». 

Parlano con calma Luigi, 30 
anni, e Giacomo, 35 anni. So¬ 
no vestiti con cura, hanno dei 
bei completi color pastello, le 
camicie col collo alla francese, 
le cravatte ritmale, i mocassini 
lucidi. Non hanno l’aria dei 
poliziotti, ma dalle giacche 
sbottonate spuntano due pi- 
stoloni. Erano colleglli e amici 
di Vito. Antonio e Rocco, i tre 
giovani agenti saltati in aria in¬ 
sieme al giudice Giovanni Fal¬ 


cone e a sua moglie, nell'at¬ 
tentato dell'autostrada. Con lo¬ 
ro. ogni giorno, dividevano i 
turni delle scorte. «Oggi chi ti è 
toccato? Il politico o la vedo¬ 
va?» si domandavano a vicen¬ 
da. E poi salivano sulle Alfette, 
a volte quasi del rottami per 
andare a prendere la «perso¬ 
nalità.. Gli angeli custodi della 
questura di Palermo, circa 300 
poliziotti, ieri si sono nuniti 
nella sala cinema della caser¬ 
ma «Pietro Lungaro» per tirare 
fuori quelle richieste che subi¬ 
to. già da domani dopo l'in¬ 
contro in prefettura con uno 
dei vicecapi della polizia, vo¬ 
gliono vedere realizzate. ■ 
«Abbiamo bisogno delle au¬ 
to blindate. Anche noi dobbia¬ 
mo viaggiare sicuri - dice Gia¬ 
como - slamo costretti a fare 
da scorta a possibili bersagli 
della mafia con auto non blin¬ 


date, addirittura distrutte e n- 
costruite. Le nostre macchine 
sono quelle della squadra mo¬ 
bile e della Digos che ci vengo¬ 
no inviate quando sono ormai 
da buttare. In Sicilia, durante la 
campagna elettorale percorre¬ 
vamo anche 800 chilometri al 
giorno: le automobili vanno 
sostituite. Chiediamo anche 
un apparato radio più potente 
che funzioni «in cripto», che 
neutralizzi i tentativi di inter¬ 
cettazione. Certo che poi si 
parla di talpe o di spostamenti 
eseguiti dai killer. Sappiamo ■ 
che l'attentato a. Falcone non 
poteva essere evitato cambian¬ 
do le auto, che in quel caso 
erano blindate e nuove. Ma 
questo è un episodio eccezio¬ 
nale: la mafia non uccide sem¬ 
pre con mille chili di esplosi¬ 
vo». 

Non hanno paura. Alle 12 
escono da casa. Vanno in ca¬ 
serma, nella sala mensa, per 
un boccone. Alle 13.40 comin¬ 
cia il turno. Controllano che la 
Beretta 82-Sb calibro 9 lunga 
sia in ordine e la infilano nella 
fondina. Gettano nei sedili po¬ 
steriori della loro auto la mitra- 
glietta »M 12» e il giubbotto anti¬ 
proiettile. «A che serve? - do¬ 
manda Luigi - ha visto come 
sono morti ì nostri compagni? 
Lo mettiamo addosso rara¬ 
mente. il giubbotto, solo quan- 


do siamS in strila, a piedi, ac¬ 
canto alla persona da proteg- ' 
fiere. Ad aver paura sono i no¬ 
stri familiari. Mia moglie dopo ■ 
la stragedelTaltro giorno mi ha 
pregato "di. farmi trasferire, di 
occuparmi di un altro incarico. 
Quella sera ho ricevuto tante 
telefonale, decine di amici che 
chiedevano come stavo, se ero 
ferito. E poi, tranquillizzati, di¬ 
cevano: ma chi te lo fa fare? lo 
credo nelle istituzioni. E poi 
mio padre era in polizia e que¬ 
sto lavoro mi, piaceva fin da 
bambino. Quando ho comin¬ 
ciato a lavorare nella sezione 
scorte, ed ero dentro l'automo¬ 
bile che guardava in giro per 
vedere se c'erano probabili pe¬ 
ricoli, avevo un groppo alla go¬ 
la. Poi. poco a poco, amva 
l'assuefazione. Rimane la ten¬ 
sione, stiamo attentissimi a tut¬ 
to quello che accade attorno a 
noi, se si avvicina un'altra auto 
con delle facce che non ci 
convincono stringiamo di più il 
mitra... Siamo consapevoli di 
avere ùn ruolo importante che 
è quello di difendere le istitu¬ 
zioni dello Stato. Ma il nostro è 
anche un lavoro per sostenere 
le nostre famiglie. E abbiamo il 
dovere di denunciare le caren¬ 
ze che ci affligono per elimi¬ 
narle». 

Un mese od Abbesante in 
Sardegna, trasforma - o do¬ 
vrebbe farlo - dei semplici po¬ 


liziotti In uomini preparati a 
tutto, espertissimi nella guida e 
nel maneggio : delle armi. 
Istruttori insegnano loro le tec¬ 
niche antiterrorismo, spiegano 
come scendere d3 un'auto in 
corsa e come salire su una vet¬ 
tura in movimento. Dopo que¬ 
sto corso gli agenti tornano 
nelle loro destinazioni. Lavora¬ 
no 10-15oredi seguilo, ma an¬ 
che uno, due, tre giorni una 
settimana. Non hanno orari, il 
loro ritmo di vita è scandito 
dalle necessità di chi è scorta¬ 
to. 

Spiega Giacomo: «Ho il gra¬ 
do di assistente. Lo sa quanto 
guadagno dopo cinque anni di 
servizio e con una moglie e ' 
due figli a carico? Un milione 
927mila al mese. Gli straordi¬ 
nari? Stia a sentire. Facciamo 
una media di 50-70 ore di 
straordinario a! mese. E siste¬ 
maticamente i’amministrazio- 
ne, per motivi di bilancio, lo ta¬ 
glia: retribuiscono solo il 10 oli 
20% dello staordinario. Il resto 
lo avremo dopo un anno, un 1 
anno e mezzo. Passo poche 
ore al giorno con la famiglia. A 
volte sto fuori casa per giorni 
interi. Quando tomo mi siedo 
un po' accanto al miei figli e 
mi rilasso suonando l'organo, » 
cerco di imparare a suonarlo 
bene». 

Luigi sorride. Anche lui suo- 
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na l'organo: è una passione 
che gli ha contagiato l'amico. 
«Sa - dice - una settimana fa 
Vito Schifare, uno dei nostri », 
colleghi ammazzati col giudi¬ 
ce, ci aveva invitato per un giro 
in aereo. Aveva il brevetto di 
pilota. Dovevamo fissare un 
appuntamento all'aeroporto 
di Bocca di Falco. Non lo fare- ' 
mo più quel volo». . . 

Sono arrabbiati e si sentono 
impotenti nonostante quel pi- 
stolone nella cintola. Ce l'han¬ 
no con il codice di procedura 
penale che consente ai crimi¬ 
nali di girare per le strade e 
che ha tagliato le all ai poliziot- . 
ti che indagano. Dice Luigi: 
«Dobbiamo poter Investigare. ' 
Le perquisizioni, le intercetta¬ 
zioni telefoniche, i fermi: ab¬ 
biamo bisogno di maggior li- 




bertà di movimento. Dobbia¬ 
mo poler chiedere come un 
cittadino disoccupato abbia 
potuto accumulare miliardi. 
Vogliamo avere i mezzi per 
poter scoprire i criminali e tro¬ 
vare le prove per incastrarli. La 
■ protezione passiva, cioè la di¬ 
fesa. è utile ma non efficace. 

’ Dobbiamo poter agire e preve¬ 
nire attivamente. E questo si 
ottiene arrestando i deliquenti 
e soprattutto non permettendo 
; loro di tornare in liberta dopo 
poco tempo. Un mio collega 
aveva arrestato un rapinatore. 
Dopo una settimana era fermo 
. davanti al palazzo di Giustizia: 

aspettava un magistrato. Qual- 
1 cuno Io chiama toccandogli la 
' spalla. Era quel rapinatore: 
«Hai visto - gli disse - sono già 
fuori». . . i». . 


Intervista a DOMENICO SICA. L’ex Alto commissario antimafia: «Ci sono pezzi di territorio che lo Stato deve riconquistare» 
Sull’ipotesi della «talpa»: «Certe notizie è fin troppo facile raccattarle». «Per combattere Cosa Nostra un’opera di intelligence» 

«È stata una strage “promozionale” » 


Un «attentato promozionale», una dimostrazione di 
forza diretta contro uno dei simboli dell’Italia dalle 
mani pulite. Cosi l’ex Alto commissario antimafia 
Domenico Sica interpreta la strage di Capaci. «Ci so¬ 
no pezzi di territorio che non ci appartengono e si 
possono riprendere solo con una accurata opera di 
intelligence». Sica non crede all’ipotesi della talpa: 
«Facile raccattare certe notìzie». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. GIOÌ MARCUCCI 


M BOLOGNA «È stata una 
strage promozionale, una di¬ 
mostrazione di forza. Non cre¬ 
do che per la mafia sia utile eli¬ 
minare un avversario. Il fatto è 
che a volte si enfatizza una 
persona e si finisce col trasfor¬ 
marla in un parafulmine». 

In altre parole, prima ancora 
dell'uomo e del magistrato, 
hanno colpito il simbolo, ciò 
che Giovanni Falcone rappre¬ 
sentava nell'italia dalle mani 
pulite. È questo il pensiero di 


Domenico Sica sul massacro 
di Capaci. 

Per la poma volta il prefetto 
di Bologna interrompe il riser¬ 
bo abituale, accetta di parlare 
con i cronisti di argomenti che 
esulano dalle funzioni che ha 
acquisito nel settembre scorso. 
Subito dopo la strage ha fatto 
celebrare una messa in memo¬ 
ria dell'amico scomparso. Ora 
più che il prefetto, parla l'ex al¬ 
to commissario antimafia, 
l'uomo che con Falcone ha 


lottato contro Cosa Nostra c 
con Falcone si è scontrato du¬ 
rante la stagione del veleni pa¬ 
lermitani. - > 

«È ancora un momento di 
confusione, in cui prevale l’a¬ 
spetto sentimentale», premette 
Sica, cercando di contrastare 
con la voce slogan e fischietti 
di una manifestazione per il 
punto di contigenza che si , 
svolge proprio sotto le finestre 
del suo studio, a Palazzo del 
Governo. 

«È inutile fare delle ipotesi in 
questo momento», aggiunge, 
■si possono tirare delle conclu¬ 
sioni che sono una opposta al¬ 
l'altra*. 

Ma qualcuno d prova. Se¬ 
condo il giudice Borsellino, 
Falcone è alato ucciso pro¬ 
prio quando al Cam ai alava 
faticosamente formando 
una maggioranza che lo vo¬ 
leva alla testa della Super- 
procura 


Borsellino è persona estrema¬ 
mente seria e conosce bene 
l'ambiente palermitano. Non 
■ so se per I mafiosi si sia trattato 
di una emergenza, se temesse¬ 
ro che colpire Falcone sarebbe 
diventato più difficile. Che la 
notizia della nomina fosse no¬ 
ta a pochi non credo conti. 

Lei lo sapeva? 

Onestamente no. Sono pro¬ 
penso a credere che la strage 
risponda a esigenze logiche il 
cui significalo sfugge: potreb¬ 
be trattarsi di un delitto promo¬ 
zionale, vista la grande riso¬ 
nanza che ha avuto. Ciò che 
colpisce è l'accorciamento dei 
«tempi tecnici» siciliani, della 
distanza tra un latto grosso co¬ 
me l'omicidio Lima e un altro 
grosso fatto. Staremo a vedere 
se questo crea disappunto in 
certi circoli criminali, se si trat¬ 
ta di un Rassetto di equilibri 
mafiosi. ■ Bisogna aspettare, 
non è possibile dare spiegazio¬ 


ni «polaroid», in pochi minuti. 

È anche lei dell'opinione 
che Falcone negli ultimi 
tempi ala itato lanciato aolo? ( 

Ci sono professioni in cui la so¬ 
litudine è obbligatoria, è quasi ' 
una malattia professionale. Un « 
certo tipo di giudice ècostretto 
a essere solo e Falcone non 
sfuggiva a questa regola. Ma * 
non è verosimile che fosse iso- 
lato.Nell'attività ministeriale l'i¬ 
solamento è impossibile. 

Che ricordo ha del vostri 
rapporti? 

Una delle storie che più mi 
hanno divertito, ma anche fat¬ 
to arrabbiare, è quella che tra 
me e Giovanni Falcone ci fosse ■ 
continuamente un conflitto se¬ 
guito da qualche breve perio¬ 
do di pace. Non è vero, ognu¬ 
no ha sempre fatto la sua par¬ 
te. abbiamo lavorato insieme 
per una ventina d'anni, come ■ 
fratelli. Certo il principio che ci 


ispirava era quello di una sana 
dialettica professionale. 

Con lei aveva mal parlato 
dell’eventualità di un atten¬ 
tato? 

Sono ipotesi che uno deve 
sempre formulare, solo un in¬ 
cosciente non lo fa, ma nelle 
nostre ultime conversazioni 
Falcone non mi sembrava an¬ 
gosciato da questa prospettiva. , 
Poteva apparire accigliato, ma 
in privato era capace di scher¬ 
zare su tutto, anche sulle cose 
più orribili, pur di sdrammatiz¬ 
zare. >.- - 

Ora al sospetta che una «tal¬ 
pa» seguisse 1 suoi movimen¬ 
ti 

Erano notizie che si potevano 
raccattare facilmente. A certi 
livelli quando ci si muove si de¬ 
vono avvertire mille persone. ■ 
ci sono piani di volo, ci sono 
passaggi obbligati. Ho fatto 
tante volte la strada di Punta 
Raisi e vi assicuro che essere 


sorvolali da un elicottero è co¬ 
me avere sopra un ditone che 
. segnala la vostra posizione. La 
misura di sicurezza può anche 
essere ottima, ma si paga in 
termini di segretezza. , 

Allora lo Stato non è In gra¬ 
do di difenderai da questi at¬ 
tacchi ; „ 

lo sono sfacciatamente ottimi¬ 
sta, il problema mafia si può ri¬ 
solvere. Certo bisogna proce¬ 
dere per tentativi. Fui preso a 
male parole quando dissi che 
certe zone non ci appartengo¬ 
no e bisogna infiltrarle. Ci vuo¬ 
le un'opera di intelligence che 
metta lo stalo nelle condizioni 
di conoscere prima. Sono stato 
criticato anche perchè credo 
nelle intercettazioni telefoni¬ 
che: ma se i maliosi devono fa¬ 
re dei male dovranno pur co¬ 
municare tra loro. È vero che il 
terronsmoè stato sconlittocon 
i pentiti, ma i pentiti prima bi¬ 
sogna acchiapparli. 


Comitato 
Silvia Baraidini: 
«Falcone 
ci aiutava» 


il Comitato di Solidarietà «Silvia 6aralcÌTni»cheaa anni segue 


il caso delia cittadina i aliana detenuta negli Usa, ha chiesto 
al Ministro della Giustizia di dare continunità all'impegno 
che Giovanni Falcone aveva assunto su questa vicenda. «Fal¬ 
cone, da un anno, per conto del Ministero, si occupava di 
Baraidini, che aveva incontrato in agosto nel carcere di Ma¬ 
rianna, prima di discutere del caso con funzionari del Pipar- -, 
Umento dì Giustizia Usa per rendere possibile il trasferimen- ■ 
to in Italia • è sefitto in un comunicato - e il Comitato aveva . 
espresso al ministro Martelli apprezzamento per quell'inca- - 
rico». 

Ooerazione* ' In un'operazione dei carabi- 

nieri tra la scorsa notte e I al- 

«11 UlTl«ITIa - txi sono state arrestate 54 < 

in Italia Belgio ; 

e Germania Belgio. Gli arresti sono .stati ■ 

eseguiti in esecuzione di or- - 
dini di custodia cautelare fir- 
mati dal giudice per le inda¬ 
gini preliminari di Caitagirone (Catania) , per reati di asso¬ 


li ministero 
smentisce 
le «rivelazioni» 
di Mosca 



dazione per delinquere di stampo mafioso e traffico inter¬ 
nazionale di stupefacenti. Per 22 dei 54 accusati c'è anche 
l'ipotesi di reato di omicidio per aver partecipato a 14 assas- * 
sinii e a sette tentati omicidi commessi fra il 1986 e l'anno 
scorso nella zona di Nl-cemi e Caitagirone. 

Il ministero Sono «destituite di ogni fon- 

__»■_ ' damento» le notizie apparse 

SmenuSCe sulla stampa circa presunte 

|p arhfpla7inni» indagini avviate da Giovanni ■ 

.. rr ,Ve,di, ° nl Falcone sulle esportazioni li¬ 
di M0SC3 legali di valuta effettuate nel 

passato dal partilo comuni- • 
sta dell'Urss, Lo precisa una 
nota del ministero di Grazia ' 
e giustizia. «Giovanni Falcone, nella sua qualità di direttore 
generale degli affari penali del ministero della giustizia - ' 
continua la nota - si è limitato a trasmettere una rogatoria . 
intemazionale su richiesta dell'autontà giudiziaria che pro¬ 
cede in Italia». , „ , • 

Sciooerano Due operai sono stati licen- 

___ r_ T i _ ziati per aver scioperato 

per lUUO un'ora in segno di lutto per . 

Hnnn la ctran» l'assassinio mafioso del giu- , 

uopo M SUdge dice «s^one, di sua moglie 

Licenziati e dei 0(1 uomini di scorta. E ‘ 

" avvenuto a Carrara presso 

un'azienda di marmi. Il fatto 
è stato denunciato dal segre¬ 
tano provinciale della Fillea-Cgil, Claudio Barone, che ha 
raccontato dei due operai, entrambi iscntti alla Cgil, licen- I 
ziati dall'amministratore delegato della Furrer spa, Gino ' 
Mazzi, perchè nella giornata di lunedi, come tutti gli altn la- 
voraton italiani, avevano scioperato nell'ultima ora del pro¬ 
prio turno. L'indomani, quando sono tornati al propno po- ' 
sto. sono stati aggrediti fisicamente da Mazzi e cacciati via. . 
La lille.-) provinciale ha annunciato denunce civili e penali . 
contro il dirigente. , . - * .... 


Scioperano 
per lutto 
dopo la strage 
Licenziati 


contro il dirigente. , 

Attentato L'Fbi ha rinnovato ieri Tor¬ 
di r» ilm feria di collaborare alle in- ■ 

Gl ratei HiO dagini sull’uccisione del giu- 

L ’CKi rnlhhnron - dice Falcone, ma ha escluso 

rui LUIIdUUICId die agenti possano essere 

COn la notizia inviati in Italia. Un portavoce - 

■ delI’Fbi ha precisato che ' 

agenti sono pronti a racco- « 
—— g|j ere p,.,- conto dei colleghi 
italiani informazioni sulla mafia negli Usa. Non potrebbero ' 
invece svolgere indagini in Italia dove non hanno giuiisdi- . 
zione. L'Fbi è. inoltre, disposta a fornire i microfoni-spia che ; 
hanno consentito di fare luce sulle attività maliose di John ' 
Gotti. - . 
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Sinagoga di Satana 
Protesta ebraica 
Pappalardo precisa 

ALCESTE SANTINI 


■ ROMA. Le comunità ebrai¬ 
che italiane c l'assemblea dei ~ 
rabbini d'Italia hanno accolto 
con «sgomento» che il card. ' 
Salvatore Pappalardo abbia ' 
detto, riferendosi ai mafiosi ' 
che non possono essere anno¬ 
verati tra i «veri cristiani», che 
essi fanno parte, * piuttosto. - 
«della Sinagoga di Satani!». E 1 
ciò perché la parola «sinogo- ' 
ga» indica, secondo l'opinione » 
corrente, il luogo dove gli ebrei 
di riuniscono per pregare. Co- , 
si, si era appena spenta la po¬ 
lemica tra il Rabbino capo, , 
Elio Toaff, nei confronti del , 
presidente della Cei, card. Ca- ' 
millo Ruini, per aver usato que¬ 
st'ultimo, in occasione della 1 
Pasqua, espressioni che face- ' 
vano ricordare l'accusa ri 1 «dei¬ 
cidio» agli ebrei, che se ne è ' 

aperta un'altra. 

In una lettera all’arcivescovo ,. 
di Palermo (e per conoscenza 
zìi presidente della Cei, card. '' 
Ruini, ed al card. Cassidy q uale 
presidente del Pontificio Con- ' 
siglio per la promozione del¬ 
l'unità dei cristiani), la presi¬ 
dente dell'Unione delle comu¬ 
nità ebraiche italiane, Tullia 
Zevi, ha espresso al card. Pap- . 
palardo «solidarietà e commo- . 
zione» per il suo «alto impegno t 
di ferma denuncia della crimi¬ 
nalità maliosa», ma ha rilevato 
che il riferimento alla «Sinago¬ 
ga di Satana» contenuto nella - 
sua omelia pronunciata nella ■ 
chiesa di S. Domenico lunedi 
scorso in-occasione dei fune¬ 
rali di Falcone e della sua scor¬ 
ta «ha suscitato non solo vivo ’ 
disagio nell'ambito delie no- ■ 
stre comunità, ma anche in 
numerosissimi cattolici che ci ' 
hanno espresso il loro accora¬ 
to dissenso». La signora Zevi ' 
ha osservato che «oggi la sina¬ 
goga è solo i! luogo ove si rac¬ 
colgono gli ebrei in preghiera ’ 
e quindi questo termine nel 
linguaggio corrente è sinoni¬ 
mo di ebraismo». I rabbini, da 
parte loro, in una lettera «fer- - 
ma • ed accorata» hanno J 
espresso il loro «sentimento di 
sgomento» al card. Pappalar¬ 
do. Essi, pur «associandosi con 
tutto il popolo italiano nell’e¬ 
secrazione della strage di Pa¬ 
lermo», hanno fatto presente 
che «la sinagoga, come istitu¬ 
zione centrale della vita del 
popolo ebraico, non può esse¬ 


re associata in nessun modo 
ad alcunché di satanico o 
eversivo in quanto tutto ciò 
che è satanico appartiene all’i¬ 
dolatria da sempre aborrita 
dalTebraismo». .. 

Tutta la polemica nasce dal 
fatto che il card. Pappalardo, 
nel chiedersi se i criminali che 
hanno ucciso il magistrato Fal¬ 
cone ed > tre poliziotti della sua 
scorta possano essere annove- > 
rati tra ì «veri cristiani», si è ser¬ 
vito di un testo dell'Apocalisse 
per affermare che essi «appar¬ 
tengono alla Sinagoga di Sata¬ 
na». Nel Libro dell'Apocalisse, 
infatti, si legge: «Vi sono alcuni 
che si proclamano giudei, ma 
non lo sono e appartengono 
alla Sinagoga di Satana». Il 
senso di questo testo - ha com¬ 
mentato mons. Antonino Cri¬ 
stina. preside della Facoltà : 
teologica di Sicilia - «sarebbe - 
addinttura favorevole agli 
ebrei* perché, in sostanza, sa¬ 
rebbe come se un cattolico di¬ 
cesse che qualcuno, invece 
che alla Chiesa di Dio, appar- ■ 
tiene alla Chiesa di Satana. 

Anche la presidente "ullia 
Zevi ed i rabbini d'Italia sono - 
convinti che i'arcrvesccrvo di 
Palermo non ha inteso offen¬ 
dere gli ebrei e comprendono 
pure il momento drammatico * 
in cui certe espressioni sono 
state usate. Tuttavia ritengono 
che, ad evitare «il ripetersi di . 
antichi luttuosi pregiudizi pur¬ 
troppo mai interamente sopi- - 
ti», è bene non usare espressio- ,, 
ni che possono dar luogo ad , 
equivoci «fuori dal loro conte¬ 
sto originario». ■ 

In serata lo stesso cardinale •• 
Pappalardo ha precisato con . 
una nota che il termine sinago- , 
ga «non era per nulla adopera¬ 
to con nferimento ai luoghi ti¬ 
pici di adunanza della retigio- 
ne ebraica, bensì con generica - 
valenza di luogo di aggrega- ; 
zione o di raccolta di persone». 
Nella nota esclude nella «ma¬ 
niera più assoluta» ogni «inten¬ 
zione men che rispettosa per . 
gli aderenti a quella fede nella > 
quale è radicata la stessa fede 
cristiana». Il cardinale fa inoltre 
sapere che nel discorso che : 
sarà pubblicato sulla rivista ■■ 
della diocesi l’espressione 
contestata sarà cambiata in 
quella di chiesa di Satana». 
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Il delitto 
Falcone 



"" Politica Interna " 

A 5 giorni dall’attentato le piazze continuano a riempirsi 
Gli studenti sfilano a Torino e a Roma: «Falcone, un mito» 
Sindacati, Adi e Arci pronti per un grande corteo a Palermo 
__ Tano Grasso: «Ora è chiaro: la mafia non ha ancora vinto » 

L’Italia che non si arrende 

Manifestazioni a catena, la protesta cresce 


PAGINA 5 L'UNITA 


Quattro giorni dopo la strage di Palermo, gli italiani 
continuano a dire «no» alla mafia. Iniziative di prote¬ 
sta vengono segnalate in ogni regione del Paese, le- 
n. hanno manifestato gli studenti di Tonno e Roma 
1 sindacati, d'intesa con le Ach e ('Arci, stanno met¬ 
tendo a punto due grandi cortei, uno sfilerà a Mila¬ 
no, uno a Roma E sempre a Roma, altro corteo sa¬ 
bato: sfileranno gli studenti. 


FABRIZIO RONCONI 


M ROMA. Qualcosa di gran¬ 
de. di forte, di emozionante, 
qualcosa di strettamente civile 
sta succedendo in questo Pae¬ 
se che spesso, per anni, davan¬ 
ti alle mattanze della mafia, e 
nmasto terrorizzato ma immo¬ 
bile. sconvolto ma rassegnato, 
sconsolato e piangente Ovun¬ 
que in queste ore. ci sono in¬ 
vece notizie di manifestazioni, 
cortei, sit-in, preghiere, fiacco¬ 
late Per Falcone, e in nome di • 
Falcone, sfilano uomini e don¬ 
ne. giovani e anziani Operai, 
impiegati, studenti, disoccupa¬ 
ti Marciano a Napoli e a Ro¬ 
ma. a Firenze e a Milano Mi¬ 
lioni di italiani sembrano aver 
improvvisamente nntraccialo 
in fondo al propno animo tutte 
le residue forze di resistere al 


peggio ' 

Mancavano gli studenti di 
Torino, ed eccoli, alle undici 
del mattino, che spuntano in 
corteo diretti verso piazza San 
Carlo Mancavano gli studenti 
romani, e invece ci sono pure 
loro, sono a piazza Farnese, 
storica piazza dietro Campo 
de Fion buona da sempre per 
ogni occasione di protesta 
Quanti sit-in avrà mai ospitato, 
piazza Farnese’ Quanti mini- 
stn dell'Interno vi sono stati 
contestati? guanti con anti-po- 
lizia c anb-Stato vi hanno rim¬ 
bombato? 

Oggi però piazza Farnese 
appare diversa dal solito Sen¬ 
za blindati e senza celenm 
schierati intorno agli studenti 
Piena soltanto di sole rovente e 


di voci, piena di ragazzi venuti 
qui non da troppi istituti, non 
in tanti - a occhio saranno tre¬ 
mila - ma tutti convinti che in 
attesa di sfilare in corteo saba¬ 
to prossimo, fosse comunque 
urgente parlare del giudice 
Falcone 

Piazza Farnese è ordinata 
composta, o forse no forse è 
solo mesta Qui si ricorda un 
uomo ammazzato, un giudice 
un investigatore, un poliziotto, 
un cittadino onesto. «1 unico 
che avrebbe potuto difenderci 
onestamente in questo schifo 
d Italia» 

C’è un tavolino da pic-nic e 
dietro, seduti ci sono i respon¬ 
sabili delle organizzazioni del¬ 
ia «Sinistra giovanile», di «A Si¬ 
nistra», del coordinamento 
giovanile antimafia Ci sono 
poi, anche Alfredo Galasso 
(Rete), Luciano Violante 
(Pds) e Massimo Brutti (Pds) 
Qui non tanto come politici, 
ma piuttosto come esperti di 
mafia Già cos’è la mafia? Chi 
sono quelli che hanno fatto 
fuori il giudice FaK-oue? 

Ne parlano II microfono è 
per tutti Si discuto Daniel Gra¬ 
nata. 15 anni, liceo Mamiani 
«Alla tiwù, durante i funerali, 
ho visto il ministro Scotti con le 
mani sul viso, disperato però 


è propno dura credere al suo 
dolore » Stefano Gallo, Han¬ 
oi, stesso liceo «Scotti, An- 
dreotti, tutti dispiaciuti ades¬ 
so ma perchè non 1 hanno 
protetto prima, Falcone’» 
Frammenti di discorsi Mezzi 
ragionamenti Impressioni G 
l'impressiore più forte che re¬ 
sta, dopo un po, è quella che 
«Falcone sia stato mandato a 
monne» lo dice, con voce sotti¬ 
le e struggente Lorena Del Ma¬ 
stro, 17 tinnì «E se davvero Fal¬ 
cone è stato mandato al ma¬ 
cello, allora la situazione è tra¬ 
gica, perchè Falcone era il mi¬ 
gliore, il più onesto il più bra¬ 
vo» aggiunge Manuel 
Cappellen, di 1 Sonni 
Molti di questi giovani sape¬ 
vano poco del giudice Falcone 
fino a sabato pomeriggio «Lo 
sentivo nominare al telegior¬ 
nale » Poi hanno capito chi 
fosse veramente «Ho comin¬ 
ciato a capire vedendo mio 
padre piangere davanti alla tiv- 
vù, davanti a quel pezzo di au¬ 
tostrada distrutta », racconta 
Rosa Situili, 17annl 
E adesso? Adesso sanno che 
«Falcona ara uno giusto, uno 
dei pochi in cui potersi ncono- 
scare, in questa porca Italia > 
Uno come il giudice Di Pietro? 
«SI. uno come Di Pietro Uno 




«Falcone è ancora vivo» 
Una voce diventa leggenda 


' OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

WLADIMIRO serrili BLU 


am PALERMO Le «voci di den- - 
tro» di una città tesa e lmpaun- 
ta da troppi anni di sangue SI. 
certo, la corale e rabbiosa par¬ 
tecipazione ai funerali dopo la 
strage. Quel piangere, gridare, 
insultare i politici Quello strin¬ 
gersi intorno alle povere vedo¬ 
ve Lo sfilare in corteo sotto la 
pioggia. E poi ancora lo scio¬ 
pero, con i ragazzi delle scuo¬ 
le che hanno gli occhi pieni di 
lacnme come i poliziotti e le¬ 
vano. alte. le mani, per ap¬ 
plaudire le bare sotto un cielo 
cupo E len. Tapparne alle fi¬ 
nestre degli striscioni di prote¬ 
sta con i «basta», «abbasso la 
mafia», «vogliamo la pace» 
Pochi, per la verità, troppo po¬ 
chi Ma ci sono anche senti¬ 
menti Impalpabili, più ango¬ 
sciosi, che vengono dal prò- - 
fondo e «raccontano» la pau¬ 
ra. Il senso dell'abbandono 
che con la morte di Giovanni 
Falcone ha preso molti alla 
gola Soprattutto ragazzi e 
vecchi I primi perché non ne- 
scono ad ammattere e a pren¬ 
dere atto che la mafia, anche 
questa volta, è nuscita a vince¬ 
re, spazzando via il «paladi¬ 
no» l'eroe positivo, il «cavalie¬ 


re senza macchia e senza 
paura» che con i suoi «soldati» 
affrontava la piovra. Anzi, il 
«drago» I secondi perché cre¬ 
devano e speravano che qual¬ 
cosa, con lui, con il giudice 
Falcone, forse sarebbe cam¬ 
biato Nel teatro dei «pupi» 
può morire Orlando? Può il 
«moro» o il «saraceno» bieco e 
cattivo vincere e vincere anco¬ 
ra? Non può Il «paladino», mil¬ 
le volte, parrà sconfitto, sem¬ 
brerà morto e i cavalien del¬ 
l'Apocalisse potranno cosi 
correre sulle città e le monta¬ 
gne della Sicilia, per stermina¬ 
re e uccidere Ma, alla fine, il 
«prode Orlando» tornerà bian¬ 
co e immacolato, per l'ultima 
decisiva battaglia. Ovviamen¬ 
te, vincerà 

Storia antica e mille volte 
raccontata, scntta o ancora 
confermata Le metafore e il 
pessimismo di Sciascia o di 
Gesualdo Bufalino hanno ten¬ 
tato tante volte di n porta re i 
buoni alla ragione e alla real¬ 
tà. Verga, che conosceva bene 
e forse amava il «mondo dei 
vinti», ha fatto il resto Ma la 
magia di Pirandello ha rane- 


scolato le carte e cosi, le anti¬ 
che leggende, non sono mai 
morte I fantasmi del «padroni» 
arabi forse sono sempre qui 
SI. gli «arabi di Sicilia» che 
hanno nei secoli, mescolato 
al pragmatismo dei normanni 
quel loro continuo parlare dei 
«ritorni» e dei giuochi dei «gin- 
m», gli spinteli dei grandi de¬ 
serti Cosi, nel momenti di do¬ 
lore. le sedimentazioni di tanti. 
«mondi», di tante culture, tor¬ 
nano fuon e creano leggende 
mistenose II «paladino», dun¬ 
que. non può monre 11 buo¬ 
no. il giusto, l'eroe, il coraggio¬ 
so, alla fine, deve vincere co¬ 
munque E se non è cosi, si 
tratta solo di apparenza. Di 
qualcosa organizzata da un 
grande «puparo» che poi do¬ 
vrà finalmente ammettere di 
aver predisposto soltanto una 
recita « 

Parlando per strada con la 
gente, questi sentimenti e que¬ 
ste sensazioni, queste «voci di 
dentro», piano piano saltano 
fuon e si spargono dai Quattro 
Canti a via Maquena, dalla 
Vuccina a viale Lazio II senso 
di «privazione», dopo la morte 
del giudice Falcone, salta fuon 
ad ogni scambio di opinioni 


nei bar. nelle trattone al porto 
e perfino nel «palazzo dei ve¬ 
leni», la orrenda costruzione 
dove le bare delle cinque vitti¬ 
me sono state esposte per una 
manciata di ore «Ci sentiamo 
abbandonati, derubati di 
qualcosa», ha detto l'altra sera 
una ragazzina scarmigliata, 
davanti alla Prefettura, mentre 
arrivava il presidente della Re¬ 
pubblica E allora si parla, per¬ 
fino con naturalezza, tra gente 
sena e avvocati, tra giornalisti 
e poliziotti, di strani «buchi ne¬ 
ri» nello svolgersi dei fatti Fan¬ 
tasie. appunto, leggende, che 
si propagano subito come per 
scacciare via dagli occhi e dal 
cuore la ventà - 

La tristissima e angosciosa 
ventà di una sconfitta atroce 
per lo Stato, la democrazia, c 
per gli onesti della Sicilia Esc 
ne paria, tra una battuta e l'al¬ 
tra I ragazzotti ascoltano, *n- 
prendono» quel che sentono 
con un sorriso bastardo sulla 
bocca, come per confermare 
che si tratta di assurdità e che, 
a loro, «non la si dà a bere» 
Ma in fondo, dentro, rimane 
una sottile e ndicola inquietu¬ 
dine senza senso 
Perché la bara di Falcone, 
al palazzo di Giustizia, era già 


>4 t 5' 


chiusa’, qualcuno io ha visto 
morto’, c era davvero lui (len¬ 
irò quelle quattro tavole luci- 
date’ e perché tutto quel tem¬ 
po, prima dell'arrivo dei soc¬ 
corsi sulla maledetta autostra¬ 
da Punta Raisi-Palermo?, che 
cosa c era da nascondere’, 
perché degli ultimi attimi di vi¬ 
ta del magistrato nessuno par¬ 
la? chi sono ì medici che lo 
hanno curato e che hanno 
tentato la nanimazione con il 
massaggio cardiaco’ 

E se Falcone fosse vivo da 
qualche parte sopravvissuto 
all immane esplosione malio¬ 
sa’, e se fosse nmasto soltanto 
fento? Nelle pnme ore si disse 
di (ente leggere Poi invece, la 
morte E se il giudice fosse ri¬ 
masto solo contuso e il «pupa¬ 
ro» avesse deciso di tenerlo 
nascosto per fario poi «lavora¬ 


re» in santa pace, contro la 
•piovra»’ E giù altre parole e 
altre ndicole ipotesi per non - 
accettare la cruda e tragica ve¬ 
ntà della morte e quindi della * 
sconfitta II «paladino Orlan¬ 
do» non può monre Ha l'inca¬ 
rico di vincere E cosi in ogni 
stona che si nspetti Dunque, 
Falcone soltanto lievemente 
fento e nascosto Poi, già che 
ci sono anche un'operazione » 
di plastica facciale, con la pro¬ 
tezione dell'amico americano 
Rudolph Giuliani Subito do¬ 
po di nuovo al lavoro fra carte 
e scartolfie, tra rapporti dei ca- 
rabimen e uomini delle co¬ 
sche per vincere, alla fine, 
contro la maledetta piovra O 
meglio contro il «drago» Gli 
onesti di Palermo, i ragazzi « 
delle scuole che avevano nel 
cuore il «paladino» il «cavalie- 



che avrebbe potuto fare un po' 
di pulizia» 

Lentamente, senza enfasi 
ma con nflessioni attente, pon¬ 
derate molti studenti parlano 
di Falcone come di un mito 
Un uomo coraggioso Eroico 
Infallibile «SI, perchè no’ Fal¬ 
cone può essere un mito c è 
qualcuno meglio di lui In que¬ 
st'Italia’». s'interroga Iacopo 
Barbato, 17 anni 

Un ora, due, tre Tre ore tra¬ 
scorse a parlare, mai con un 
tono di voce più allo del giu¬ 
sto, ma con un’emozione sem¬ 
pre latente E qualcosa a que¬ 
sta emozione, si aggiunge 
quando da una stradina latera¬ 
le all'improvviso, compare la 
figura tenda e serena di Tano 
Grasso >1, è lui, l’uomo che ha 
guidato la rivolta dei commer¬ 
cianti di Capo d’Orlando con¬ 
tro i signon del racket. Grasso è 
venuto i due che la mafia è 
cultura cultura di barbane ma 
cultura. «E perciò sono i giova¬ 
ni la speranza di questo Paese 
Un Pae-« che. in queste ore ' 
fortunatamente non mi sem¬ 
bra perii ancora del tutto con¬ 
vogliato alla mafia» SI, ancho 
Tano Grasso sè accorto di 
quell'onda di emozione, di 
rabbia, di ira popolare che cor¬ 
re pure lontano da questa 


Palazzo Del Bono In via Maqueda 
nel centro storico di Palermo, 
tappezzata di striscioni, in alto la 
manifestazione di Ieri a Roma 

(Fotoni Aitarlo Po») 


re senza macchia e senza 
paura», non vogliono accetta¬ 
re quesca morte Si sentono 
•orfani* «abbandonati», privati 
di una speranza Perfino Rosa- 
na Costa, la vedova dell agen¬ 
te Schifare la moglie-bambi¬ 
na che ha fatto piangere tutti 
Italia, non crede nella giusti¬ 
zia. a Palermo, senza Falcone 
La stessa cosa ha detto l'altra 
vedova, Tina Montinaro mo¬ 
glie del caposcorta di Falcone, 
parlando con noi durante i fu¬ 
nerali nella chiesa di San Do¬ 
menico Parole, naturalmente, 
dettate dal dolore, dal dram¬ 
ma, dello sconvolgimento di ' 
tante vite e dall aver visto 
spazzare via, in un attimo, un 
futuro insieme Qualunque fu¬ 
turo - -» 

Ma il non acceda re la morte 
di Falcone, co te si (a per 
quella eli una persona cara è 
un segno, un grande segno 
Signilica avere una qualche 
speranza Significa volere 
•dentro», nel profondo che le 
cose cambino a Palermo e in 
tutta la Sicilia Significare desi¬ 
derare, fino allo spasimo che 
il «paladino» alla fine vinca ; 
Come è giusto c come si dice 
sia sempre avvenuto Alla fac¬ 
cia dei «puparo» cattivo 


Oggi a Palermo suggestiva manifestazione degli studenti che faranno un bagno con indosso una maglietta rossa 
Fra loro anche la professoressa Falcone, sorella del magistrato ucciso. Altre iniziative ad una settimana dalla strage 

E il mare si porterà via il sangue versato 


DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANORIOLO 


tm PALERMO La speranza è 
una maglietta rossa. Rossa co¬ 
me il sangue che scorre per le 
strade di Palermo e che gli stu¬ 
denti laveranno simbolica¬ 
mente immergendosi a mi¬ 
gliaia nelle acque di Mondello, 
la spiaggia dei palermitani In¬ 
dosseranno tutti una maglietta 
rossa. Rossa come quella degli 
insegnanti che stamattina ac¬ 
compagneranno il «fiume» di 
ragazzi dalle scuole della pen- 
lena e del centro giù fino alma- 
re Tra loro una donna destina¬ 
ta a diventare un simbolo di 
questa città mattonata Mana 
Concetta Falcone, la sorella 
del magistrato ucciso sabato 
scorso dalla mafia È tornata 
quasi subito tra i suoi studenti, 
non ha voluto lasciare vuota fa 
sua cattedra nemmeno un 
giorno in più di quanto la tra¬ 
gedia che l’ha colpita lo ren¬ 


desse necessano Manuel, che 
non ha ancora diciott'anni 
l'ha incontrata all'uscita dell’I¬ 
stituto professionale di Stato 
dove Mana Concetta Falcone 
Insegna dintto, e adesso rac¬ 
conta ai suoi compagni della 
scuola tecnica «Piatone», del 
volantino che le ha consegna¬ 
to. dell'invito ad adenre a que¬ 
sta sorta di manifestazione 
• simbolica che per molti stu¬ 
denti si concluderà con un ba¬ 
gno punficatore contro i «trop¬ 
pi delitti di mafia e di Stato», 
della «convinta adesione deila 
professoressa» 

È come se con il suo gesto, 
forse istintivo o torse dramma¬ 
ticamente ragionato, la profes¬ 
soressa Falcone avesse deciso 
che tornare ad insegnare fosse 
il modo migliore di consegna¬ 
re il testamento morale del fra¬ 
tello ad una generazione nuo¬ 


va Per Manuel, ma anche per i 
20 ragazzi del Platone che lo 
ascoltano e che hanno deciso 
di costituirsi in comitato e di 
lanciare 1 idea delle magliette 
rosse agli studenti di tutte le 
scuole supenori, è un grande 
insegnamento la speranza 
non è morta, se è vero che a 
non rassegnarsi sono per primi 
i familian di chi paga con la vi¬ 
ta la scelta di nmanere in tinn- 
cea. «Domani saremo in tanti - 
giuravano len, con gli occhi lu¬ 
cidi di orgoglio e di emozione 
-saremo un fiume» 

La speranza sono i ragazzi 
palermitani come quelli del 
Platone nelle scorse settimane 
hanno raccolto due milioni di 
lire, nelle discoteche, nelle 
scuole, tra i parenti e tra gli 
amici Sono andati alla Sigma 
di Libero Grassi, ucciso 11 29 
agosto dell'anno scorso dagli 
uomini della mafia, ed hanno 
acquistato 110 pigiami da re¬ 


galare ai 1 IO bambini emargi¬ 
nati ospitati da Mana Saladino, 
un’altra donna simbolo della 
Sicilia che resiste e che opera a 
Camporeale, paese dell’alto 
Belice U incontriamo nell’au- 
la magna della scuola gli stu¬ 
denti del Platone Parlano del¬ 
le iniziative antimafia che or¬ 
ganizzano ormai da tre anni 
aiutati dai loro professon Mo¬ 
strano con orgoglio un manife¬ 
sto un giovane padre che tie¬ 
ne in braccio un bambino di 
pochi mesi Un simbolo di vita 
fatto incollare sui mun di una 
città che è diventata il simbolo 
della violenza e della morte 
«Noi abbiamo un sogno», c è 
scrìtto su quel grande foglio di 
carta E Rita, che come Manuel 
non ha nemmeno diciott anni, 
nfiuta quell'immagine di san¬ 
gue che la piovra ha appicci¬ 
cato con la forza anche alla 
Palermo pulita dove vive e do¬ 
ve è nata Lei, malgrado tutto 


non vuole lasciane la sua città 
perchè «non è vero che Paler¬ 
mo è solo mafia» e perchè «la¬ 
sciare Palermo non servirebbe 
a nulla dato che la mafia non è 
solo in Sicilia ma m tutta Italia» 
La speranza è Anna Mana 
Ajovalasit, preside della media 
D Acquisto, frequentata da 
bambini «a rischio* che abita¬ 
no nei quartien degradati del 
centro stonco palermitano «La 
città è viva - dice - ed è viva 
soprattutto nei piccoli» Poi 
estrae dalla borsa un fascio di 
fogli sentii a mano Contengo¬ 
no poesie e pensien degli 
alunni della sua scuola sulla 
strage dell autostrada Sono 
dedicati a Giovanni Falcone 
Giuseppe frequenta la HI D «Se 
un giorno ti svegli e non vedi 
più il sole o sei morto o sei tu il 
sole», scrive Fabio, un suo 
compagno espnme in versi i 
suoi pensien «Unico il solo il 
grande Falcone Senza di lui 


un futuro peggiore» Poi cè 
Alessandro che frequenta la I 
«L omicidio di Falcone è stato 
un manto nero caduto sopra 
Palermo che dobbiamo però i 
stracciare in mille pezzi e nco- 
pnre Palermo con un manto 
biaroo senza ombre di mac¬ 
chie nere» Ed ancora «Falco¬ 
ne era uno degli uomini più 
scortati del mondo Lui non : 
poteva camminare per la stra¬ 
da non poteva prendersi nem¬ 
meno il caffè al bar Era felice 
a New York perchè cammina¬ 
va da solo 

La speranza sono anche 
quelle lenzuola appese sul bal¬ 
coni di via Libertà, di via Calta- 
mssetta di via Maqueda «Pa¬ 
lermo offre amore e chiede 
giustizia» hanno scntto a vico¬ 
lo Giambiraccio Adesso I Arci 
ha fatto stampare un manife¬ 
sto che chiede «ventà e giusti¬ 
zia per Giovanni Falcone» Ve¬ 


nerdì |»menggio verrà distri¬ 
buito ( Talunamente in piazza 
Politeama «Esponetelo assie¬ 
me ai cartelli e alle lenzuola 
sui balconi alle 17,58 esatte di 
sabato prossimo, quando sarà 
passati una settimana esatta 
dal momento della strage» è 
1 invito rivolto a tutti i palermi¬ 
tani Tornano alla mente le im¬ 
magini di questi giorni di lutto 
c di tragedia E tornano alla 
mente i tanti volti della gente 
pulita che a mezzanotte e 
mezza di domenica scorsa fa¬ 
ceva la fila per rendere omag¬ 
gio a quelle 5 salme nell alno 
del tnbunale Ma toma alla 
mente anche laula buncker 
deserta mentre si celebra il 
processo sui delitti politici E 
toma alla mente una secolare 
divisione quella della Palermo 
che re igisce e quella della cit¬ 
tà che non vede altra strada se 
non quella di rassegnarsi alla 
violenza della mafia 


piazza ormai da un tempo lun¬ 
ghissimo e che invece è relati¬ 
vamente corto - 

Ma quand'è stato? E' stato 
sabato pomeriggio che i killer 
appostati sulla collina di Mon- 
tagnalonga hanno fatto saltare 
quel tratto di autostrada con 
sopra il giudice Falcone, sua 
moglie Francesca e i tre della 
scorta e già la sera scorrevano 
in televisione le immagini del 
cratere, l'asfalto Urtato, le auto 
blindate ndotte a scatoline di 
sarde schiacciate Scenari di 
morte mai visti, mai immagina¬ 
ti Può esserci un limite all'or¬ 
rore? Forse si 

Quattro giorni dopo si può 
scrivere che l'onore è diventa¬ 
to rabbia m un tempo brevissi¬ 
mo Mentre domenica mattina, 
i siciliani di Trapani, di Calta- 
rassetta, dei paesini della ce¬ 
sta andavano a deporre mazzi 
di fion ai bordi del cratere, a 
mille chilometn di distanza, i 
giovani dei coordinamenti stu¬ 
denteschi milanesi già si allet¬ 
tavano per una imponente 
manifestazione Quarantamila 
studenti hanno marciato sotta 

palazzo Manno martedì matt 
na, e altre ventimila persone, 
ciascuna con una fiaccola in 
mano, hanno sfilato la seni. 
Una fiaccolata c’è stata, lunedi 


notte, anche a Firenze E, sem¬ 
pre lunedi, la gente di Bologna 
ha manifestato per tutto il gior¬ 
no in piazza Maggiore 
I sindacati, poi dopo l'ora di 
sciopero proclamata lunedi 
mattina ora meditano di ac¬ 
cettare l'invito delle Adi e del- 
I Arci a sfilare, con un grande 
corteo unitano, per le strade di . 
Palermo II leader della Cisl, 
Sergio D'Antoni, spera ihe il 
corteo possa essere organizza- . 
to entro il mese di giugno «E 
sarebbe importante lame sfila¬ 
re un altro anche a Milano, la 
capitale delle tangenti» - 
E ancora ien decine di con¬ 
sigli comunali nuratl in seduta 
straordinana per ricordare la , 
figura del giudice Falcone Ce- , 
lebraziom in aule giudiziane « 
L'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati chiede alle Adi e all'Ar- 
ci un nuovo coordinamento 
Assemblee in moltissime scuo¬ 
le della Calabna e del Fnuli, : 
della Puglia e del Piemonte 
Cordoglio della Corte dei Conti 
che, con un comunicato, so¬ 
stiene «Il fermo convincimento 
che la magistratura e le istitu¬ 
zioni non faranno vanir mano 
il loro impegno» 

E poi oggi anche oggi l'ita 
lia degli onesti e dei coraggiosi 
non dorme 


Reali d’Inghilterra 
in raccoglimento 
ai bordi del cratere 


Hanno fatto fermare il corteo reale e, sotto il sole, 
la regina Elisabetta e il pnncipe Filippo si sono 
fermati, ien pomeriggio, sul bordo del cratere del¬ 
la strage per rendere omaggio al giudice Giovanni 
Falcone, alla moglie e agli uomini della scorta. La 
regina aveva inviato anche un messaggio di con¬ 
doglianze al presidente della Repubblica Scalfaro < 
e al popolo italiano. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ PALERMO Gli antichi e il- 
fettuosi rapporti tra la Sicilia e 
l'Inghilterra hanno spinto, ien, 
la regina Elisabetta e il princi¬ 
pe Filippo, a soffermarsi p:r 
qualche minuto di raccogli¬ 
mento sul bordo del cratere 
rfaiia strage sull'autostrada 
Punta Raisi-Palermo Un gesto , 
non previsto e un omaggio alla 
gente di Sicilia che lotta conto 
la mafia anche a costo della vi¬ 
ta La regina aveva inviato al¬ 
che un messaggio al preside i- 
te della Repubblica Scalfaro, 
con espressioni di cordoglio e 
di omaggio alla Sicilia, ai suoi 
caduti e al popolo italiano 
La coppia reale era giunta 
all'aeroporto di Punta Raisi al¬ 
le 14 30 precise, proveniente 
da Londra. Nel porto di Paler¬ 
mo era già in attesa il panfilo 
■Britanna» che condurrà Elisa- 
betta e Filippo a Malta per una 
visita ufficiale di qualche gior¬ 
no La regina è scesa dall'ae¬ 
reo per pnma. Indossava una 
giacchetta rossa un cappelli¬ 
no dello stesso colore e una 
gonna «plissé soleil» Si è avvia¬ 
ta lungo il tappeto che era sta¬ 
to steso pochi minuti prora, 
subito seguita da Filippo A n- 
ceverla, autontà provinciali e 
regionali alti ufficiali, il prefet¬ 
to, il questore e gli addetti In¬ 
glesi alla sicurezza Dopo po¬ 
chi minuti, la coppia reale è 
salita su una macchina italiana 
blindata che era seguita a pie- 
ceduta da un gran numero di 
auto della polizia e dei carabi¬ 
nieri Nel cielo volteggiavano 
alcuni elicotteri 
Il corteo giunto nei pressi 
dello svincolo di Capaci, il luo¬ 
go dove Falcone, la moglie e la 
scorta sono stati massacrati, 
ha rallentato Poi si è fermato 
Mentre tutta la zona era forte¬ 
mente presidiata dai tiraton 
scelti e da un nugolo di caraoi- 
nien e poliziotti, Elisabetta si è » 
avviata verso il grande cratere 
camminando tra le zolle di ter¬ 
ra e I blocchi d'asfalto sollevati 
dall esplosione La regina si è 
avvicinata alla corona deperita 
l'altro giorno dal presidente 
Scalfaro Poi ha allungato la te¬ 
sta verso il cratere e ha guarr la¬ 
to in silenzio Quindi ha fallo 
qualche passo indietro fier 
ascoltare le spiegazioni ilei 
prefetto Subito dopo, sotto il 
sole e mentre tutto intorno si . 
faceva un gran silenzio la regi¬ 
na degli inglesi ha chinato la 
testa in segno di deferenza e di 


rispetto II pnncipe Filippo, al 
suo fianco, si è irrigidito sull at¬ 
tenti mentre gli alti ufficiali che 
accompagnavano i reali han¬ 
no portato la mano alla visiera 
salutando militarmente Poi il 
corteo ha nprcso a muoversi 
lentamente. . , i* 

Le auto hanno dovuto supe¬ 
rare, a passo d'uomo, il ponte 
speciale gettato in quel punto 
dai genien dell'esercito, nel « 
coreo della notte, per rendere » 
meno complicato il transito 
del corteo reale L’amvo della 
regina propno in queste ore 
aveva creato non pochi pro¬ 
blemi per i servizi di sicurezza. 
Nel coreo della notte, insieme f 
ad un groppo di specialisti 
giunti appositamente da Lon- j 
dra, ogni cunetta, ogni canale 
che fiancheggia o passa sotto 
l'autostrada, era stato esplora¬ 
to frugalo e percorso in ogni 
senso anche con l’ausilio dei „ 
cani poliziotti Alcuni agenu 
erano stati appostati penino 
alla base della montagna che 
in quel punto è molto vicina al¬ 
l'autostrada È probabilmente 
lo stesso punto da dove gli «ar- 
tificien» della mafia hanno reo- 
mandato* l'esplosione per uc¬ 
cidere il giudice Falcone 
11 corteo reale dopo una 
tnenbna di minuti è giunto al 
porto La regina Elisabetta è 
stata ricevuta dal sindaco Do- „ 
menico Lo Vasco, da altre au¬ 
tontà. dal diligente della Capi¬ 
taneria di porto e dall'ufficiale 
della «Royal Navy» che coman¬ 
da il «Bntannia» Da! vecchio 
panfilo, come previsto dal pro¬ 
tocollo, sono state sparate le 
regolamentari venti cannonate 
per «salutare» la regina, mentre 
l'equipaggio, al comando del 
fischietto del nostromo si è irri¬ 
gidito sull'attenti » 

Al porto era arrivato anche 
un folto groppo di palermitani 
Per qualche attimo c'è stato il 
timore che qualcuno, dopo i 
feroci dissensi dei giorni scorsi, 
dopo gli insulti ai politici c il 
clima ai tensione e di dolore di 
questi giorni, lanciasse fischi » 
anche alla regina Invece, do¬ 
po pochi istanti, è scoppiato 
un applauso sincero che m è 
protratto per molti minuti Eli¬ 
sabetta è salita sul «Bntannia» ~ 
che, poco dopo, ha levato le 
ancore accompagnato da due 
unità della Manna militare ita¬ 
liana fino al limite delle acque 
territonali □ W S 
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Politica interna 


Ora sono sei i parlamentari coinvolti nello scandalo tangenti 
Secondo Carnevale, l’esponente riformista 
avrebbe incassato 700 milioni come quota per la sua corrente 
In settimana le richieste di autorizzazione a procedere - 


GIOVEDÌ 28 MAGGIO 1992 


Avviso di garanzia per Gianni Cervetti 

Accusato di ricettazione anche il socialista Massari 


L’inchiesta milanese antitangente tocca di nuovo 
il Parlamento. Due deputati - Gianni Cervetti 
(Pds) e Renato Massari (Psi, ex Psdi) - hanno ri¬ 
cevuto avvisi di garanzia per ricettazione. Sono 
sospettati di aver incassato tangenti provenienti 
dagli appalti. 1 parlamentari indagati hanno cosi 
raggiunto quota 6: tre socialisti, un democristia¬ 
no, un repubblicano e un pidiessino. 


MARCO BRANDO 


■I MILANO. Tangentopoli 
toma a scuotere il Parlamento. 
Altri due deputati sono stati 
raggiunti da avvisi di garanzìa, 
entrambi per ricettazione: 
Gianni Cervetti (Pds) e Renato 
Massari (Psi, ex Psdi). Le in¬ 
formazioni di garanzia rivolte a 
parlamentari hanno cosi rag¬ 
giunto quota 6. Gli altri quattro 
sono gli onorevoli Paolo Plllit- 
teri (Psi). Cario Tognoli (Psi), 
Antonio Del Pennino (Pn) e il 
senatore - Severino - Citaristi 
(De). Entro questa settimana 
cinque dei sei procedimenti 
giudiziari, quelli riguardanti i 
deputati, dovrebbero essere 
seguiti dalle relative richieste 
di autorizzazione a procedere. 
Il provvedimento dedicato al 
senatore Citaristi verrà firmato 
nei giorni successivi. - . 

Il deputato pidiessino Gian¬ 
ni Cervetti si è autosospeso dal 
partito, pur respingendo ogni 
accusa. E sospettato di ricetta¬ 
zione, perche - ritengono gli 
inquirenti - potrebbe aver in¬ 
cassato alcune centinaia di mi¬ 
lioni, pare 700. Somma equi¬ 
valente. sempre secondo la 
pubblica accusa, a un terzo 
dei 2.100 milioni spettanti al 
Pds in base all'accordo di spar¬ 
tizione delle mazzette tra i 
maggiori partiti milanesi (oltre 


al Pds, De, Psi e Pri). Quel ter¬ 
zo di «mazzette», provenienti 
dalle stecche sugli appalti del- 
‘ la ■ «Metropolitana milanese 
- Spa», sarebbero state date a 
Gianni Cervetti come quota 
corrispondente al peso nella 
Quercia milanese della com¬ 
ponente migliorista, di cui il 
deputato è uno dei maggiori 
esponenti. • • 

La testante parte - 1400 mi¬ 
lioni - sareboe stata presa dal¬ 
la componente di maggioran¬ 
za del partito. Gli inquirenti 
sembrano dare credito, per 
quello che riguarda quest’ulti- 
■ ma ipotesi, alla versione forni¬ 
ta dai pidlessini Sergio Soave, 
ex vicepresidente della Lega 
' lombarda della cooperative, e 
Luigi Carnevale, ex vicepresi¬ 
dente della «Mm Spa», il primo 
accusato di estorsione, il se¬ 
condo di concussione. Carne¬ 
vale ha detto di aver dato a Ro¬ 
berto Cappellini (occhettiano, 
segretario cittadino del Pds mi¬ 
lanese, accusato di ricettazio¬ 
ne) proprio 1 miliardo e 400 
milioni provenienti dalle maz¬ 
zette. Cappellini ha sempre 
negato: ha solo ammesso di 
aver ricevuto 150 milioni con¬ 
vinto che fossero di provenien¬ 
za lecita, ovvero una sottoscri¬ 
zione da parte di Soave, attra¬ 


verso Carnevale, per conto del¬ 
la Lega Coop. Invece l’accusa 
nei confronti di Cervetti sareb¬ 
be sostenuta da dichiarazioni 
di Carnevale e di almeno altre 
due persone. Sia Soave che 
Carnevale sono considerati 
dalla pubblica accusa coloro 
che hanno rivestito a Milano il 
ruolo di cassieri occulti» del 
partito: il secondo sarebbe sta¬ 
to il successore del primo negli 
ultimi due anni. 

11 deputato de! Psi Renato 
Massan, passato nelle file del 
Garofano dopo una lunga mili¬ 
tanza in quelle socialdemocra¬ 
tiche, è sospettato di ricettazio¬ 
ne perchè si ipotizza che abbia 
incassato più di 1 miliardo 
passatogli da Sergio Radaelli, 
socialista, ex consigliere d’am- 
miriistrazione della Cariplo, 
definito il «cassiere occulto* 
del Psi milanese. Miliardi pro¬ 
venienti dalla gestione a base 
di tangenti degli appalti svolti 
per conto della «Ferrovie Nord 
Milano» e del!'«Azlenda tra¬ 
sporti municipali». 

L'onorevole Massari, 73 an¬ 
ni, giornalista pubblicista, par¬ 
lamentare del Psdi, con qual¬ 
che interruzione, dal 1963 in 
poi, rieletto nelle liste socialde¬ 
mocratiche nel 1988, aveva so¬ 
stenuto la scissione dal partito 
alla fine di quell'anno, oppo¬ 
nendosi alla segreteria nazio¬ 
nale di Franco Nicolazzi e con 
la prospettiva di una fusione 
col Psi. Lo stesso pm Antonio 
Di Pietro, ora titolare dell'in¬ 
chiesta su Tangentopoli, all'e¬ 
poca aveva dovuto mediare tra 
le due fazioni del Psdi, che era¬ 
no giunte alle mani per il pos¬ 
sesso della sede milanese. 
Massari passò quindi nel grup¬ 
po socialista alta Camera. Alle 
ultime elezioni è stato eletto 
per il partito di Craxi. Per ora 


non è chiaro se il parlamenta¬ 
re sia indagato come ex espo¬ 
nente del Psdi o come mem¬ 
bro del Psi, anche se è più pro¬ 
babile la seconda ipotesi. Ieri 
Massari, con un comunicato, 
ha respinto ogni accusa. Suo 
fratello, Aldo Massari, è presi¬ 
dente della società «Edilme- 
diolanum», di proprietà del co¬ 
struttore Clemente Rovati, arre¬ 
stato per corruzione. L'impre¬ 
sa ha ottenuto importanti ap¬ 
palti, tra cui quelli per il nuovo 
stadio «Meazza». ■ • - 

Continuano intanto senza 
sosta indagini e interrogatori 
da parte dei magistrati inqui¬ 
renti: il procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio, i sostituti 
procuratori 'Antonio Di Pietro, 
Gherardo Colombo e Pier Ca¬ 
millo Davigo, L'ex commissa¬ 
rio dellMpab», Matteo Carriera 
(Psi, accusato di corruzione e 
concussione), ieri ha lasciato 
per qualche ora il carcere allo 
scopo di poter esaminare do¬ 
cumenti relativi alla gestione 
dell'istituto assistenziale. Se¬ 
questrata negli uffici dell'as¬ 
sessorato regionale all'Agricol¬ 
tura documentazione nguar- 
dante la vendita di cascine di 
proprietà dell’lpab. A San Vit¬ 
tore, confronti tra l'ammini¬ 
stratore straordinario dell'LIssI 
75/1, Antonio Sportelli (Psi), 
imputato di concussione, e i 
suoi accusatori: l'imprenditore 
Fabrizio Garampelli e l'ex as¬ 
sessore comunale Epifanio Li 
Calzi (Pds). Ascoltato come 
testimone il de Massimo De 
Carolis. L'avvocato di parte ci¬ 
vile Jacopo Pensa ha incontra¬ 
to a Lugano il procuratore el¬ 
vetico Carla Del Ponte, a pro¬ 
posito del conti bancari inte¬ 
stati in Svizzera a persone in¬ 
quisite. 


«Sento la responsabilità di non aver cambiato un sistema ora a pezzi» 

D dirigente pds si autosospende 
«Ma io sono totalmente estraneo» 


«Sono totalmente estraneo, ma è vero che non sono 
riuscito a contribuire a cambiare un sistema di rappor¬ 
ti tra politica, economia e società che è venuto dege¬ 
nerando e che ora cade in pezzi». Così Gianni Cervetti 
reagisce al proprio coinvolgimento nell’inchiesta mila¬ 
nese. autosospendendosi dal partito. Domani Cicchet¬ 
to affronta a Bologna il tema della questione morale. 
Ieri ne ha discusso il Coordinamento. 


ALBERTO LDSS 


■B ROMA. La notizia dell'in¬ 
formazione di garanzia a Gian¬ 
ni Cervetti è arrivata ien pome¬ 
riggio anche sul tavolo del 
Coordinamento politico nazio- ' 
naie del Pds. Per una coinci- 
denza non del tutto sorpren¬ 
dente il vertice della Quercia 
era stato convocato . con di¬ 
screzione, proprio per una ri¬ 
flessione sulla vicenda delle - 
tangenti milanesi, anche sulla 
base di un rapporto di Piero . 
Fassino. Poco dopo la notizia I 
dirigenti della Quercia hanno 
potuto leggere sui fax da Mila¬ 
no anche la dichiarazione rila¬ 
sciata da Cervetti: «Dichiaro di . 
sentirmi e di essere totalmente s 


estraneo alle vicende e ai fatti 
specifici oggetto di Indagine 
giudiziaria da parte della magi¬ 
stratura milanese - dice il diri¬ 
gente della Quercia sotto in¬ 
chiesta - Non capisco su quale 
base sia possibile formulare 
accuse, o anche solo supposi¬ 
zioni, che riguardino la mia 
persona. D'altronde è noto o è 
facilmente constatabile che i 
proventi sui quali si è retta la 
mia vita, sono consistiti dap¬ 
prima nello stipendio di fun¬ 
zionario di partito e da alcuni 
anni consistono nell'indennità 
parlamentare». Poi Cervetti ag¬ 
giunge: «Sento invece, partico¬ 


larmente in questo momento, 
una responsabriità di tipo poli¬ 
tico-morale per non essere riu¬ 
scito a contribuire, assieme a 
tanti altn, a cambiare radical¬ 
mente un sistema di rapporti 
tra politica, economia, società, 
che è venuto degenerando e 
che ora cade a pezzi. Quando 
la magistratura è costretta o 
soltanto impegnata in un'ope¬ 
ra di risanamento di aspetti ri¬ 
levanti della vita pubblica, si 
deve prendere atto di una 
sconfitta della politica». Il diri¬ 
gente del Pds, pur ribadendo 
la propria estraneità ai fatti 
contestati, afferma di conside¬ 
rare suo «dovere» autosospen- 
dersi dal partito. «Mi auguro - 
conclude - che la magistratura 
possa chiarire vicende e circo¬ 
stanze e lo faccia rapidamen¬ 
te, dichiarando da parte mia di 
essere a completa disposizio¬ 
ne». 

Nessuno dei leader nazionale 
della Quercia ieri sera ha volu¬ 
to rilasciare commenti. Oc¬ 
chietto ha fatto sapere che af¬ 
fronterà i temi della questione 
morale domani sera a Bolo¬ 
gna, nel corso di una manife- 


Ministro ombra 

nel Pei fu responsabile 

dell’organizzazione 


ANGELO FACCINETTO 


Mi MILANO. Alla ribalta del¬ 
ia grande prolitica nazionale, 
Gianni Cervetti - oggi espo¬ 
nente di punta dell'area ri¬ 
formista del Pds, membro 
della direzione e ministro 
ombra della Difesa - balza 
nel 1976. Membro della dire¬ 
zione nazionale del Partito 
comunista italiano e respon¬ 
sabile della Sezione d'orga¬ 
nizzazione - di ■ Botteghe 
Oscure, pubblica porgli Edi¬ 
tori Riuniti «Partito di lotta - 
partito di governo», un 
«pamphlet» destinato in bre¬ 
ve a diventare - nel Pei del 
34 per cento - una sorta di 
guida per legioni di funzio¬ 
nari e dirigenti di base. Ma 
Gianni Cervetti, nel '76, ha 
già alle spalle una lunga 
esperienza prolitica. 

Nato a Milano il 12 set¬ 
tembre 1933 da famiglia di 
origine contadina occupata 
poi nel piccolo commercio, 
Cervetti si iscrive al Pei all’e¬ 
tà di 16 anni dopo un lavoro 
politico svolto tra gli studènti 
medi. Frequenta medicina, 
facoltà che lascia nel '56. E 
dopo la laurea in economia, 
conseguita a Mosca, che co¬ 
mincia la sua carriera di diri¬ 
gente prolitico. Dirige l’uffi¬ 


cio studi della Camera del 
lavoro di Milano ed entra a 
far parte della segreteria re- 
■ gionale della Crìi, incarichi 
1 che lascia nel T>6 quando 
viene eletto segretario del 
comitato cittadino del Pei 
• milanese. Quattro anni do¬ 
po, nel 1970, diventa segre¬ 
tario della Federazione. So¬ 
no. quelli, anni drammatici. 
La strage di piazza Fontana 
apre la lunga stagione della 
strategia della tensione. E 
Cervetti, che viene nel frat- 
. tempo eletto consigliere co¬ 
munale, è attivo sostenitore 
della linea del Pei che punta 
a rompere ogni possibilità di 
saldatura tra ceti medi pro- 
- duttivi e la «maggioranza si¬ 
lenziosa» allora montante. 

A metà degli anni 70 viene 
chiamato da Enrico Berlin¬ 
guer a far parte della segre- 
' feria nazionale dei partito. Si 
occupa dei problemi dell'or¬ 
ganizzazione e, insieme, di 
, questioni intemazionali. 
,'Toma a Milano alla vigilia 
degli anni 80 per essere elet¬ 
to. non senza contrasti, se¬ 
gretario regionale della 
, Lombardia. Conquista an¬ 
che un seggio al Pirellone, 
sede del consiglio regionale. 
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stazione che si svolgerà alle 21 
in Piazza Maggiore. Non è stata 
certamente una giornata sere¬ 
na per il gruppo dingente del 
Pds: con Cervetti entra nell'in¬ 
chiesta il nome 1 di un uomo 
che è stato per molti anni al 
centro della vita politica del- 
l'ex-Pci. E le dimensioni del 
coinvolgimento del partilo nel¬ 
lo scandalo milanese non con¬ 
sentono più un'interpretazio¬ 
ne dei fatti basata sull'idea di 
una compromissione solo 
molto marginale, e magari li¬ 
mitata ad una sola parte della 
Quercia. Di questo - a quanto 
si sa - hanno parlato Ira gli altri 
Ingrao, Macaiuso, Tortorella, 
Visani. Il punto, oggi, è quello 
della costruzione di un partito 
nuovo, in piena coerenza con 
l'idea di una riforma della poli¬ 
tica che non si esaunsce più 
nella forma totalizzante del 
partito, e con meccanismi di fi¬ 
nanziamento che non posso¬ 
no più consentire la pesantez¬ 
za e il costo di apparati propri 
di un'altra fase politica. Sarà 
con ogni probabilità questo 
l'asse del discorso di Cicchetto 
di domani, col senso di un se- 
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gnale forte indirizzalo al paese 
e ad un corpo di militanti sem¬ 
pre più allarmalo dagli sviluppi 
dell’inchiesta milanese. 

«Il livello del nostro coinvolgi- 
menlo, che spero risulti ingiu¬ 
stificato - dice Cesare Salvi - , 
non può più far pensare che ci 
sì possa "tirare fuori": un’ope¬ 
razione verità deve essere latta 
al più presto». E Salvi ricorda . 
che hanno operato Intensa¬ 


mente in questi giorni i due 
gruppi di lavoro immediata¬ 
mente costituiti sul terreno del- ■ 
la questione morale: uno sulle 
modalità di finanziamento al 
Pds e sullo stato delle sue con¬ 
dizioni finanziarie (ne fanno -, 
parte Chiarante. Stefanini, Vi- ' 
sco, Cazzaniga, Mazzarello e <■ 
lo stesso Salvi) .l'altro per defi¬ 
nire quel «codice di comporta¬ 
mento» voluto da Occhietto per • 




i rapporti tra politica e ammini¬ 
strazione c per le discriminanti 
programmatiche su cui misu¬ 
rare ogni alleanza. Infine "pie¬ 
na fiducia nei confronti della 
magistratura» è stata ribadita 
dal segretario milanese del Pds 
Marco Fumagalli: «Ho apprez¬ 
zato la dichiarazione di Cervel¬ 
li - prosegue - e mi auguro 
che risulti confermata la sua 
estraneità dai fatti e dalle risul¬ 
tanze dell'inchiesta». 


Fiat Iveco nel ciclone 

Umberto Agnelli prudente: 
«Piena fiducia nei giudici» 
La Breda crolla in borsa 


Fino all’84 quando vola a 
Strasburgo, neo europarla¬ 
mentare. Al parlamento eu¬ 
ropeo Cervetti svolge un ruo¬ 
lo di primo piano. Presiede il 
Gruppo intemazionale, cari¬ 
ca in precedenza ricoperta 
da Giovanni Amendola. 

Nell'87 Gianni Cervetti,’ 
forte di 24.500 preferenze, fa 
il suo ingresso a Montecito¬ 
rio. Nell o9 viene rieletto a 
Strasburgo lasciando però 
pcco dopo il seggio per de¬ 
dicarsi interamente alle que¬ 
stioni politiche italiane. Ma 
nell’89 è anche la prima vitti¬ 
ma illustre dell’introduzione 
del voto segreto al comitato 
centrale: dopo anni di per¬ 
manenza. per una manciata 
•t di voti non viene riconferma¬ 
to in direzione. Una sconfitta 
bnrciante di cui «prende at- 

• to» senza rinunciare però a 
stigmatizzare «i modi in cui 
viene condotta la battaglia 
politica interna». • - • • ,.*■ 

Dopo la Bolognina Gianni 
, Cervetti partecipa alla svolta 
1 che porta alla nascita del 
Pds, diventa leader milanese 
' de'l’area riformista e il 5 
aprile, con 7.864 preferenze, 
viene confermato deputato 
nelle liste della Quercia, se¬ 
sto tra gli eletti nella circo- 
scrizione Milano-Pavia. » - 

Sposato con un figlio, il 
leader migliorista è anche 
■: impegnato in attività cultura- 
.' li. Membro del consiglio di 
amministrazione della casa 

• editrice Einaudi e della Fon¬ 
dazione Conente - precisa 
in una nota - di essere an¬ 
che vicepresidente dell’as¬ 
sociazione intemazionale 

-dei bibiofili e dell'associa¬ 
zione «Vera Brianza». 


MI ROMA «La magistratura . 
sta svolgendo il suo compilo 
Abbiamo piena fiducia ed 
aspettiamo i risultati delle in¬ 
dagini»; il vice presidente della ; 
Fiat Umberto Agnelli prefen- 
sce commentare con frasi di ri¬ 
to le nuove indiscrezioni sul 
coinvolgimento di i un'altra 
azienda dell'universo Fiat, la 
Iveco, nella tangenti story di ' 
Milano. Una cautela co ripren¬ 
sibile dopo quei che Umberto r> 
Agnelli si era fatto sfuggire 
quando il giudice Di Pietro fe¬ 
ce finire a San Vittore un uomo - 
potente nel mondo Fiat: l'am¬ 
ministratore delegato della Co- 
gefar-lmpresit Enzo Papi. Allo- - 
ra Agnelli disse che se tangenti 1 
erano state pagate, di esse non • 
era al corrente. Dunque, de¬ 
dusse conversando con i gior¬ 
nalisti il numero due della fa¬ 
miglia Agnelli, doveva even¬ 
tualmente trattarsi di estorsi di 
lieve entità perchè altrimenti la ... 
cosa non sarebbe certo passa¬ 
ta inosservata. Argomentazio- . 
ni che devono aver provocato . 
non poco nervosismo a Corso ■ 
Marconi. Di qui l'attuale caute¬ 
la di Umberto Agnelli nel com- 
menta re questa nuova tegola 
amvata sulla casa automobili¬ 
stica torinese. .. 

• Se quando è scoppiata il ca¬ 
so Cogefar dalle parti di Corso ' 
Marconi si è all'inizio cervato ' 
di scaricare molte magagne 
sulla gestione che ha precedu¬ 
to l'acquisto da parte dei tori¬ 
nesi (la Cogefar è stata per an¬ 
ni il regno incontrastato del¬ 
l'attuale presidente dell'lri 
Franco Nobili), stavolta non ci 
sono state possibilità di «depi- 
staggio». L'Iveco è infatti il ca¬ 
posaldo della Fiat nei rettore " 
dei veicoli industriali. Oltre 1 
41.000 dipendenti, venti stabi¬ 
limenti di cui 14 in Italia, pie- ' 
senza dominante nel mercato ’ 
italiano col 56,3% dello share, 
secondo gruppo sul mercato ‘ 
europeo (20.7%), una robusta ' 
presenza in Spagna dopo rac¬ 
cordo con Pegaso. Lo scorso 
anno Iveco ha messo a segno ' 
8.320 miliardi di ricavi netti 
consolidati dedicando agli in¬ 
vestimenti 608 miliardi.. 

E mentre la Fiat smentisce 
ogni nuovo coinvolgimento, la 


tangenti story all'ombra della 
Madonnina ha fatto cli nuovo 
prepotentemente ingresso in 
piazza Affari. Protagonista ne¬ 
gativo anche stavolta è un'im- 
u presa quotata, come già a suo ’ 
tempo la Cogefar-Impresrt 
quando r giudici milanesi piz¬ 
zicarono il suo amministratore ■ 
delegato Enzo Papi. Adesso ‘ 
nell'occhio del ciclone è finita 
la Finanziaria Ernesto Breda. 
una delle colonne portami (si -, 
fa per dire) dell’Efìm, il più di¬ 
sastrato dei gruppi a partecipa¬ 
zione statale. - - 

Secondo indiscrezioni ap¬ 
parse ieri sulla stampa, uno dei 
principali inquisiti net regno di 
■ tangentopoli, il socialista Ser¬ 
gio Radaelli. avrebbe chiama¬ 
to in causa la Breda accusan¬ 
dola di avergli passato cospi- - 
cue tangenti che sono andate 
ad arricchire il conto svizzero 
di 10 miliardi a disposizione di 
Radaelli. ■. - 1 ; »_» 

La notizia è piombala come 
una bomba in Piazza «Affari. Il 
titolo Breda viene sczimbiato * 
sul mercato telematico a tratta- r 
zione continua. Già alle 12,30 - 
appariva in tutta la sua am¬ 
piezza la valanga di ordini di ' 
vendita, al punto che il titolo ” 
veniva trattato a 310,25 lire con *' 
un secco cedimento del 4,8%. F 
Una caduta che col passare . 
delle ore si è dimostrata inarre¬ 
stabile. Al termine delle con¬ 
trattazioni il titolo segnava me- •- 
no 7,81% sul giorno preceden¬ 
te: una vera Caporetto. -•■ - , 
Nel tentativo di salvare il sal¬ 
vabile, nel primo pomeriggio 
dalla Finanziaria Ernesto Bre- ' 
da arrivava sui tavoli delle 
agenzie e dei giornali un breve ? • 
comunicato con il quale veni- 1 
va escluso «qualsiasi collega- ' 
mento» tra la vicenda tangenti '• 
e «la propria ragione sociale e J " 
le proprie aziende». 

La Finanziaria Ernesto Bre¬ 
da, di cui è presidente il socia¬ 
lista Franco Masseroli to am¬ 
ministratore delegato il demo- 
cristiano Luigi Roth raggruppa 
- aziende dell'Efim che operano 
nel settori dei mezzi e sistemi • 
di difesa, delle meccanica tra- - 
dizionale e ad alto contenuto - 
tecnologico, nella fucinatura e 
fonderia. 


Lega delle cooperative 

«Vogliamo più trasparenza 
servono nuove regole 
per assegnare gli appalti» 


Mi ROMA L’associazione 
delle cooperative di Costruzio¬ 
ne aderenti alla Lega (/incpl, 
1.400 aziende con un fatiurato 
'91 di 4.800 miliardi), di Ironte 
allo scandalo delle tangenti 
negli appaio vuole pulizia. E 
chiede la definizione di nuove 
regole del gioco che superino 
il «preoccupante intrecci o» fra 
politica, pubblica amministra¬ 
zione e imprese che cara leriz- 
za un mercato giudicalo da 
tempo «imperfetto». In una 
conferenza stampa il presiden¬ 
te Franco Buzzi e il vice Roma¬ 
no Galossi hanno rivenC reato 
una sorta di primogenitura nel 
proporre la trasparenza degli 
appalti, seppure insieme to al¬ 
tri soggetti come l’Istituto |jer le 
grandi infrastrutture creato 
dalle maggiori aziende del set¬ 
tore. Oltretutto negli ultini tre 
mesi c'è stato un crollo degli 
investimenti pubblici. Si dice 
che quello delle tangenti sia 
ormai diventato un sistema, le 
coop non sono implicate? 
•Complessivamente il movi¬ 
mento cooperativo ne esce be¬ 
ne», sostiene Buzzi, «e cosi il si¬ 


stema imprenditoriale». 

«Quando sento citare imprese 
come la Cogefar e la Lodigiani - 
- spiega - penso che chi ha 
sbagliato deve essere perse¬ 
guito. e questo è compito della 
, magistratura; - ma ■ in quelle 
: aziende c'è un patrimonio di 
competenze che non può es- ■ 
sere gettato a mare, esse deb¬ 
bono poter continuare ad ope¬ 
rare nel mercato». E «non tutti 
pagano tangenti», Buzzi ne è •’ 
convinto. Se poi una impresa ' 
coop risultasse implicata nel - 
fenomeno, - l'associazione ? 
«non pensa affatto di espeller-, 
la, il problema riguarderebbe 
eventualmente' I singoli re- 
..sponsabili». Nuove regole, L 
dunque, in grado di chiudere A 
gli appalti alle imprese con .< 
scarsa professionalità, ai sog- ; 

' getti che concorrono con gli •' 
strumenti delia mampolazio- - 
ne, della collusione con la _ 
pubblica amministrazione o , 
addinttura della violenza. Ga- - 
tossi tra l'altro ha chiesto al 
nuovo Parlamento di approva- ; 
re il ddl Prandini che regola- 
menta le opere pubblichi;. 

, OR.W. 


Il commissario psi «dimette» Pillitteri da Palazzo Marino, querela Radaelli e dice ai suoi: «Vi spiace? Eppure siete socialisti» 

Amato: «Quei soldi in Svizzera non erano nostri» 


Paolo Pillitteri, inquisito per le tangenti, lascerà Pa¬ 
lazzo Marino. Le sue dimissioni da consigliere co¬ 
munale sono state annunciate da Giuliano Amato. Il 
«commissario» del Psi milanese ha così avviato l’«o- 
perazione pulizia». Nel corso di un confronto con la 
componente Cgil guidata da Ottaviano del Turco ha 
anche dichiarato che i socialisti si ritireranno dalle 
Usi, dagli ospedali e dalle municipalizzate. 


CARLO BRAMBILLA 


IH MILANO. L'ex sindaco 
Paolo Pillitteri, coinvolto nello 
scandalo delle tangenti, lasce¬ 
rà il Consiglio comunale di Mi¬ 
lano. Le sue dimissioni sono 
state ufficializzale da Giuliano 
Amato al fermine di un lungo 
incontro serale col sindaco 
Piero Borghini, al quale è stato 
assicurato il pieno appoggio, il 


vicesegretario del Psi ha inoltre 
annunciato che «altri» diranno 
addio a Palazzo Marino. Nien¬ 
te nomi, ma è facile intuire i 
probabili destinatari del mes¬ 
saggio: i consiglieri ■ Attilio 
Schemman, appena condan¬ 
nato nell'alfare Duomo con¬ 
nection, e Walter Armantni, ar¬ 
restato per corruzione. Si tratta 


dei primi risultati dell'«opera- 
zione pulizia» avviata ieri a 
spron battuto dal commissario 
nominato da Craxi. E ieri 6 sta¬ 
ta proprio la lunga giornata di 
«Minosse» Amato, cominciata 
al mattino con un serrato con¬ 
fronto con la componente so¬ 
cialista della Cgil guidata da 
Ottaviano del Turco. E che 
Amato non avesse alcuna in¬ 
tenzione di scherzare lo si era 
capito bene quando ha espo¬ 
sto il piano «mani pulite» da¬ 
vanti a una platea di cinque¬ 
cento sindacalisti del Psi poco 
inclini a concedere troppo al 
•politichese» e che avevano 
anche fischiato il segretario re¬ 
gionale, uno dei pochi dirigen¬ 
ti superstiti e non commissa¬ 
riati, Andrea Panni, Quando 
ha preso la parola Amato è 
partito di slancio all'attacco : 
«Ritireremo i nostn rappresen¬ 


tanti dalle Usi, usciremo dagli 
enti ospedalieri e da tutte le 
amministrazioni paracomuna¬ 
li». La sua ramazza cerca di far 
pulizia anche negli angolini: 
«Basta con le sezioni casseforti 
di iscritti, quelle sedi che non 
fanno dibattito politico, che 
non hanno contatti con la gen¬ 
te vanno chiuse». Il program¬ 
ma «mani pulite» è stato espo¬ 
sto in pochi minuti, è stato an¬ 
che chiarito chi dovrà realiz¬ 
zarlo: «Ci vogliono l'impegno e 
la collaborazione di tutti, cia¬ 
scuno di noi - ha ricordato il 
commissario - è Minosse e al¬ 
lora l'importante è che il rinno¬ 
vamento non potrà essere uti¬ 
lizzato da chi è fallito negli af¬ 
fari che stava facendo contro 
coloro che sono nusciti a farli». 
E ha aggiunto: « La rigenera¬ 
zione dovrà venire non da chi 
è rimasto fuori dall'appalto 


truccato ma da chi non vi ha 
partecipato olfatto». Ma quan¬ 
to tempo occorrerà per il risa¬ 
namento? In altre parole quan- 1 
to durerà il commissariamento 
dell'appassito Garofano mila¬ 
nese? Alla domanda diretta 
Amato ha risposto con un sibil¬ 
lino «non lo so», tuttavia duran¬ 
te il discorso ha lasciato Intuire 
che il suo tentativo sarà di bre¬ 
ve durata: «Se non otterrò risul¬ 
tati concreti sono pronto a riti¬ 
rarmi a vita privata anche fra ‘ 
una settimana». Si tratta evi¬ 
dentemente di un messaggio a 
quelli che dentro il partito spe; 
rano magari di trarre vantaggi 
da una situazione confusa. Ed 
è anche l'indizio che le pole¬ 
miche fra le correnti e la «fami¬ 
glie» storiche del Psi milanese 
sono tutt'altro che sopite. Lo 
scossone delle dimissioni di 
Pillitteri, torse l'uomo che più 


di tutti ha mal digerito la scelta 
socialista di candidare Boighì- - 
ni a sindaco, potrebbe serrine 
da monito al «complottisti» di 
varia etichettatura. 

Era motto attesa la prima < 
uscita pubblica del commissa¬ 
rio Minosse-Amato. E chi si 
aspettava «fatti e non parole» 
non deve essere rimasto delu¬ 
so. Anche sul fronte esterno II 
commissario è sembrato mol- 1 
to attivo. Ad esempio ha an¬ 
nunciato la querela per <alun- 
nia» nei confronti di Sergio Re- 
daellì, l'uomo che accusa il Psi - 
di possedere un conto di 10 
miliardi in Svizzera. «Questo ' 
non è assolutamente vero - ha : 
detto davanti ai sindacalisti - ■ 
non esistono comi all'estero 
dai quali siano transitati quat- • 
trini verso il partito socialista». « 
A questo punto la platea ha ru¬ 
moreggiato e qualcuno ha but¬ 


tato Il un «ma noi conosciamo 
' bene Radaelli». Secca la repli¬ 
ca di Amato: «Sembra quasi 
che 'ri dispiaccia che ve to dica 
eppure siete tutti socialisti, cer¬ 
to che sapete chi era quel si- 
' gnore ma dovete prendere atto : 
che il conio non e nostro». An¬ 
che Del Turco chiuderà la que¬ 
stione cosi: «Sono contento : 
per quello che ha detto Amato 
eciòmibasta». ■•>!•«■ 

E proprio il segretario ag¬ 
giunto della Cgil aveva a lungo 
incalzalo Amato a «fare puii- ' 
- zia» invitando Bettino Craxi a 
mettersi alla testa del rinnova¬ 
mento. Del Turco ha cosi riba¬ 
dito Il suo ruoto di grande ac¬ 
cusatore: dei colpevoli» silen¬ 
zi, della mancanza di linea po¬ 
litica, dell’incapacità di risolve¬ 
re i problemi concreti del Pae- " 
se, del grave degrado del 
partito che «cosi com'è - ha 



Il vicesegretario del Psi Giulia io Amato 


detto - non ci piace». E re ag- . 
giunto: «L'unico modo :eno . 
per celebrare i cent'anni del 
Psi è fare un congresso che io 
rinnovi profondamente e sia 
ben chiaro che da parte nostra 
non abbiamo alcuna intenzio¬ 
ne di costituirci in corrente, 
non faremo alcuna congiura 
ma stimoleremo con ogni i 


mezzo l'apertura di un grande 
dibattito». 

Intanto nella Milano disa¬ 
strala dallo scandalo delle tan¬ 
genti anche il Pri ha annuncia¬ 
to la sua operazione pulizia. I 
repubblicani si ritireranno dal¬ 
le Usi, dalle municipalizzate • 
milanesi e dalle società a par¬ 
tecipazionecomunale. 
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Esordio 
sul Colle 



Ieri il nuovo capo dello Stato ha scelto la «squadra» 
dei collaboratori che lo seguirà al Quirinale 
La solenne cerimonia davanti alle Camere riunite 
Sarà un discorso che prende le distanze da Cossiga? 


Scalfaro, il giorno del Muramento 


D presidente si insedia con un messaggio alla nazione 


Oscar Luigi Scalfaro si insedia al Qumnale, dopo 
aver giurato davanti alle Camere e letto il suo mes¬ 
saggio alla nazione Prende il posto di Cossiga, di 
cui è stato antagonista. len ha lavorato al messaggio 
(scntto a mano, in solitudine), poi ha lasciato Mon- 
tecitono con la figlia Mananna. Subito dopo l’ele¬ 
zione, lunedi, aveva detto: «Taccio, e cosi marchia¬ 
mo anche una differenza col recente passato». 


VITTORIO RAOOME 


■■ ROMA. «Preterisco lacere 
Cosi marchiamo anche una 
differenza col recente passa¬ 
to». Pochi minuti dopo la sua 
elezione alta presidenza della 
Repubblica, lunedi sera. Oscar 
Luigi Scalfaro declinava in 
questo modo le richieste d'in¬ 
tervista piovute da ogni dove 
Ha mantenuto l’impegno e per 
due giorni, facendo la spola fra 
l'abitazione decorosa di via 
Camillo Serafini c il suo studio 
alla Camera, si è dato ad ab¬ 
bozzare, in solitudine, il mes¬ 
saggio che oggi leggerà al Par¬ 
lamento Un' unica deroga il 
rapidissimo viaggio informale 
a Palermo 

Diceva di sè scherzando 
«Sono qui alla Camera da sem¬ 
pre, hanno dimenticato di ve¬ 
nire a ntirarmi» Equandoglisi 
chiedeva se aspirasse. In fon¬ 
do in fondo, al Quinnale, n- 
spondeva. «Mah Non ho mai 
messo nel conto queste cose» 
Stamane, invece, darà l'addio 
a Montecitono. e propno per 
trasferirsi sul colle più alto, se¬ 
condo il cenmoniale collauda¬ 
to Spinto fin lassù, come scn- 
ve oggi in un afflato poetico il 
Popolo, da «una mano Invisibi¬ 
le che ha orientato ogni even¬ 
to» 

Intorno alle 9 arriverà in via 
Serafini il segretano generale 
della Camera, Donato Marra, 
che farà da anfitrione al nuovo 
capo dello Stato nella lunga 
mattinata che Io aspetta. Ac¬ 
colto dai vice-presidenti vican 
dei due rami del Parlamento, 
Stefano Rodotà e Giorgio De 
Ciuseppe, Scalfaro pronunce- 
rà nell'aula di Montecitono im¬ 
bandierata il giuramento di fe¬ 
deltà alla Costituzione e il 
messaggio alla nazione davan¬ 
ti alle Camere nunite Lascerà 
poi Montecitono a bordo della 
Lancia Flaminia 335 decap¬ 
pottabile (costruita in 5 esem- 
pian nel 1959. firmata Plninfa- 
rina) che costituisce 11 più son¬ 
tuoso particolare del corteo 
presidenziale Dopo una tappa 
all'Altare della patna. salirà in¬ 
fine al Quirinale Giovanni 
Spadolini, presidente supplen 
te. gli darà 11 saluto I rintocchi 
della campana di Montecitono 
e te salve di cannone dal Già- 
nicolo accompagneranno le 
fasi più solenni della cenmo- 
ma 


len mattina, Scalfaro è en¬ 
trato presto come al solito, al¬ 
ia Camera. Per continuare la 
stesura del messaggio, che 
scrive a mano su fogli bianchi 
ma anche per nngraziare di 
persona delle lettere di felicita¬ 
zione che gli sono arrivate a 
centinaia nei giorni scorsi (ieri 
anche dal premier israeliano 
Shamir) Fra le altre, la lettera 
del segretano di Rifondazione, 
Sergio Garavim Scalfaro ha te¬ 
lefonalo. ma Garavim non c'e- 
-a 11 presidente ha conversato, 
come al solito affabilmente, 
con una emozionalissima se- 
gretana, Sandrina «Sono certo 
che lei sarà un'ottima amba¬ 
sciatrice - ha detto - Lo nn- 
grazi moltissimo da parte mia» 
Verso l'ora di pranzo, è giunta 
a Montecitono la figlia, Ma- 
nanna Sono usciti poco dopo 
le 14, assieme, dalla porta late¬ 
rale di via dell'Impresa, a bor¬ 
do di una Lancia Iberna blin¬ 
data, preceduta da due moto 
della polizia e protetta da una 
volante e dalla Croma bianca 
della scorta II messaggio non 
era ancora completalo «Do¬ 
vrei anche trovare il tempo - 
ha detto scindendo il neo-pre- 
sidente ai suoi collaboraton - 
di scrivere qualcosa» 

I A Montecitono Scalfaro 
non è più tornato É l'ora del¬ 
l'attesa della preparazione a 
un evento che vivrà con una 
partecipazione sacrale S'è in¬ 
caricato Tanino Sceiba, il suo 
addetto stampa, di curare nel 
pomeriggio gli ulUmi dettagli 
della giornata di oggi, assieme 
ad alcuni funzionan del Quln- 
nale Sarà una cenmonia im¬ 
ponente, per la quale sono 
mobilitati più di 1400 militari 
Ira carabmien. granatien ma¬ 
rinai e avien, e uno spiega¬ 
mento impressionante di forze 
dell'ordine Per alcune ore. 
una vasto porzione del centro 
della capitale resterà bloccata 
Nel giorno dell'insediamento, 
il nuovo capo dello Stato pren¬ 
derà dimestichezza con gli 
amblenu ncchissimi di arte e 
stona nei quali fino a poche 
settimane fa trascorreva le sue 
giornale Francesco Cossiga 
dal Cortile d'onore al Piano di 
rappresentanza, dalla Sala del¬ 
le feste dove avverrà I incontro 
con le alle cariche dello Stato 
(sarà presente, fra l'altro, l'in¬ 
tero Csm) al Salone dei coraz- 



II presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro a destra Gaetano Gl- 
funl, In alto, all'applauso dei grandi elettori al nuovo capo dello Stato 


zien. dove sarà offerto il nnfre- 
sco agli ospiti (nnfresco a ba¬ 
se di spumante italiano, per¬ 
chè - dicono gli uomini di 
Scalfaro - «nella cantina del 
Quirinale champagne non ce 
n'era») 

Con Scalfaro, entra al Quin- 
nale la sua squadra di collabo¬ 
raton Segretano generale sarà 
Gaetano Gitani per 17 anni se¬ 
gretano generale del Senato II 
consigliere per i rapporti con 
la stampa sarà Tamno Sceiba, 
che ha seguito 1 esponente po¬ 
litico della De per decenni, nei 
van incanchi che ha ncoperto 
E consigliere per i rapporti col 
Parlamento dovrebbe essere 
Michele Zolla fino a pochi 
mesi fa vice-presidente della 
Camera 

Dalle stanze sul Colle è an¬ 
dato via il Picconatore, va ad 
occuparle invece, il difensore 
più ostinato della centralità del 


Parlamento. I uomo politico 
che ha più volte riaffermato la 
natura di «garante» del capo 
dello Stato Va via Cossiga, che 
ntrovù negli elenchi della P2 
alcuni «galantuomini», ed en¬ 
tra Scalfaro che, come ricorda¬ 
va icn I Avvenire, sanziono, da 
ministro degli Interni I «assolu¬ 
ta incompatibilità» fra il giura¬ 
mento di fedeltà al paese e il 
giuramento per qualsiasi altra 
organizzazione Tonici senato¬ 
re semplice il sassarese che fir¬ 
mò per Gladio, e ancora la di¬ 
fende sale il calabro;piemon- 
tese che nel 1987 denunciò il 
rischio dell'uso impropno dei 
dossier da parte dei politici 
Dùé' estrazioni politiche e cul¬ 
turali diverse, v nel mare magno 
della De Si vedrà già oggi, nel 
messaggio alle Camere, se il 
Quinnale toma ad essere il 
luogo dell'equilibno e della ri¬ 
servatezza 



■i ROMA Gaetano Gifum, 60 
anni è il nuovo segretano ge¬ 
nerale del Qumnale Nato a 
Lucerà, in provincia di Foggia, 
il 25 giugno del 1932, è sposa¬ 
lo e ha due figli É stato per di¬ 
ciassette anni segretano gene¬ 
rale del Senato ■ Fu nominato 
da Spagnoli il 28 giugno del 
1975, fiducia confermatagli 
poi da Fanfani, Morlmo. Vitto¬ 
rino Colombo, Cossiga, di nuo¬ 
vo Fanfare e infine Spadolini 
Laureato in giunsprudenza a 
Roma Gifuni entrò al Senato 


■i ROMA Michele Zolla, de¬ 
putato dal 1972 fino all’apnle 
scorso, è un fedelissimo di 
Oscar Luigi Scalfaro Tanto 
che, alle ultime politiche, ha 
evitato di candidarsi per favo- 
nre l’elezione dell'amico en¬ 
trambi hannocostruito infatti 
la loro camera parlamentare 
nella circoscnzione Tonno- 
Novara-verceili Zolla dovreb¬ 
be entrare con Scalfaro al 
Qumnale, nella veste di consi- 


M ROMA Emozionato 7 «No 
non ne ho avuto il tempo» Ses¬ 
santanni ben portati modi 
cortesi, Tamno Sceiba, sicilia¬ 
no e nipote del ministro degli 
Interni Mano sarà -il nuovo 
portavoce del Qumnale Strap¬ 
pato alla vice-presidenza del- 
I Inadel dall'elezione di Scalfa¬ 
ro alla presidenza della Came¬ 
ra lo seguirà sul Colle D'al¬ 
tronde è sempre stato cosi fin 
da giovane, quando negli anni 


Gaetano Gitimi 

È il segretario 
generale 

nel 1959 vincendo un concor¬ 
so pubblico la cui commissio¬ 
ne esaminatrice era composta 
fra gli altn, da Giovanni Spado¬ 
lini e Arturo Carlo Jemolo Nel 
sesto governo Fanfani, dall'a- 

Michele Zolla 

Un consigliere 
anti-Cossiga 

gliere per i rapporti con il Par¬ 
lamento Con il neo-presiden¬ 
te della Repubblica na condi¬ 
viso nell'ultimo anno e mez¬ 
zo un aspro scontro con il 
picconamene) cossighiano, 

j- 

Tanino Sceiba 

Sarà la «voce» 
del Quirinale 


sessanta Scalfaro lo chiamò, 
nella stessa funzione, al mini¬ 
stero dei Trasporti Sceiba l’ha 
seguito ovunque L'ulbma vol¬ 
ta, al Viminale 
Tamno Sceiba è giornalista 


pnle al luglio del 1978 ha nco¬ 
perto a canea di ministro per i 
rapporti con il Parlamento 
Il nonno di Gifuni, anch egli 
di nome Gaetano sposò in po¬ 
me nozze la sorella di Salan- 
dra il presidente del Consiglio 
della Grande - guerra Dello 
stesso Salandra, il padre di Gi¬ 
tani Cnovan Battista fu attento 
studioso Negli ambienti politi¬ 
ci del Senato gli vengono rico¬ 
nosciute da van gruppi gran¬ 
de espenenza e doti di equili- 
bno j 


tanto da attirarsi ì fulmini del 
Qumnale Cossiga lo marchiò 
come «analfabeta dr ntomo» 
Nella passata legislatura. Zol¬ 
la era uno dei vice-presidenti 
della Camera Poma ancora, 
era stato vice-presidente del 
gruppo parlamentare della 
De Per la cronaca, è accomu¬ 
nato a Gitani e Sceiba dall'an¬ 
no di nascita, il 1932, c dal se¬ 
gno zodiacale sono cancro 
tuttieje + 


pubblicista da! 1960 Laureato 
a Roma, vinse presto il concor¬ 
so de l'Inadel per tanzionan 
Dopo essere stato capoufficio 
stampa dello zio diventò diret¬ 
tore editonale del settimanale 
«Il Centro», diretto da Guido 
Concila, una nvista che faceva 
rifenmento alla corrente De di 
•centnsmo popolare», che an¬ 
noverava nelle sue file Mano 
Sceiba Scalfaro, Restivo e Bet- 
tiol * 



Andreotti propone: 
il prossimo 
votiamolo in 48 ore 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA Dopo l'estenuante 
maratona per eleggere il nono 
presidente della Repubblica, 
si fa strada l'idea di un nuovo 
metodo di elezione del capo 
dello Stato II presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti nel¬ 
la sua rubnea «Block notes» 
che uscirà domani sullVEuro- 
peo» sposa l'idea (affacciata 
a più nprese durante le vota¬ 
zioni per il Qumnale) di adot¬ 
tare per la presidenza della 
Repubblica lo stesso modo di 
scelta del presidente del Se¬ 
nato E cioè ballottaggio al 
quarto scrutinio tra i pnmi due 
classificati, nel caso in cui 
nessuno dei candidati abbia 
raggiunto il quorum previsto 
nelle precedenti votazioni. «In 
tal modo - scrive Andreotu - 
in 48 ore, o anche meno il 
problema è nsolto» 

Ma la necessità di introdur¬ 
re il ballottaggio è stata un'i¬ 
dea lanciata più volte durante 
questa vicenda presidenzuile 
Il pnmo a tirarla fuori è stato il 
vicesegretano del Pii Antonio 
Patuelli in una giornata chia¬ 
ve Il 16 di maggio giorno del¬ 
la gran «rentrée» di Cossiga 
tornato a votare Forlani «per 
gratitudine» alla sesta vota¬ 
zione Forlare viene battuto 
per la seconda volta, scoppia 
il «giallo» delle schede, nell'ur¬ 
na 5 voti in più dei votatati E' 
il «de profundis» per il quadn- 
partito ma anche per chi pun¬ 
ta al nemergere del partito del 
presidente Non a caso al 
16mo e ultimo scrutinio al 
momento dell’elezione del- 
l’anti Cossiga per eccellenza 
Scalfaro Cossiga prenderà so¬ 
lo i 50 voti del Msi II s,stema 
non funziona - dice Patuelli - 
ed è da correggere» Certo i li¬ 
berali «sono per l'elezione di¬ 
retta del presidente* ma ag¬ 


giunge «io credo sia necessa 
no adottare in futuro le stesse 
procedure vigenti per I elezio¬ 
ne de! presidente del Senato 
che prevedono alla quarta vo¬ 
tazione se nessuno dei candi¬ 
dati è eletto, il ballottaggio- *» 

Il 20 maggio è Claudio Mar¬ 
telli a dichiarare «la difficoltà 
sta ongmanamente nella Co 
stituzione in teoria m avan¬ 
za di un accordo potremmo 
stare qui degli anni» E agg un¬ 
ge <i vuole un sistema costi¬ 
tuzionale compiuto che defi¬ 
nisca che a un certo punto si 
voti col ballottaggio dei ca idi- 
dati che hanno maggiori con¬ 
sensi o altra regola diversa da 
questa» Il giorno dopo è an¬ 
che il vice segretano del Psi, ' 
Giuliano Amato, a far rfen- _ 
mento a una nforma cosntu- ' 
zionale per I introduzione del t 
ballottaggio tra i più vota i e 

10 fa attraverso una metafora t 
tennistica «Anche quando ci h 
fu la guema dei 30 anni - al fer¬ 
ma - non si sapeva che sareb¬ 
be durata 30 anni ancora 
non avevano inventato il ten¬ 
nis con il "tie-break"» Nel gio¬ 
co del tennis infatti, dopa un , 
cinque pan si va ai punti i lo ‘ 
stesso giorno il 21 maggio i 
deputati liberali (pnmi finna- 
tan Altissimo, Patuelli e Batti- 
stazzi) presentano una pro¬ 
posta di legge di modifica del- ( 

I articolo 83 della Costituzione " 
per introdurre il ballottaggio 
al quarto scrutinio per I ele¬ 
zione del capo dello Stato» E 

11 25 maggio, poco pinna della 
«fumata bianca» per Scali irò, 
è lo stesso Bettino Craxi a dire 
«bisogna proprio cambiare si¬ 
stema Sarebbe sufficiente il 
sistema del Senato che preve¬ 
de il ballottaggio tra i candida¬ 
ti ai pnmi due posti al qu.irto 
scrutinio Si eviterebbe questa 
impressionante maratona» 


E Oscar nella nuova casa trovò 1.200 stanze 


M ROMA. Nei secoli ha visto 
transitare per i suoi saloni tren¬ 
ta papi, quattro re c otto presi¬ 
denti della Repubblica E per 
poco non ci ha passeggiato 
anche Napoleone Questa 
mattina tirato a lucido come si 
conviene nelle occasioni im¬ 
portanti si accinge a ricevere il 
suo nuovo inquilino Al Quiri¬ 
nale tatto è pronto per 1 arrivo 
di Oscar Luigi Scalfaro Ma 
perchè non precederlo e tenta¬ 
re una «visita» almeno a qual¬ 
cuna delle 1200 camere e salo¬ 
ni. alle scale e ai giardini che 
per i prossimi sette anni saran¬ 
no la dimora del presidente 
appena eletto 7 
Al Palazzo, progettato da Ot- 
„ furiano Majchenno più di 
quattro secoli fa, si accede per¬ 
correndo 1 97,42 meta del Con 
Ole d’Onore Salendo un’am¬ 
pia scala a chiocciola che, 
stando alle cronache dell'epo¬ 
ca, papa Gregorio XII si diletta¬ 
va ad «assaltare» in groppa al 
suo cavallo, si arriva al piano 
nobile È qui che si svolge gran 
parte della vita del presidente 
Sale su sale dai nomi suggesti¬ 
vi si susseguono le une alle al¬ 
tre C'è quella delle virtù e 
quella delle stagioni, una è de¬ 
dicata ad Ercole e un altra allo 
Zodiaco, ed ancora alla musi¬ 
ca agli scrigni, ad Augusto ed 
agli ambasciaton A Napoleo¬ 
ne è intitolata propno quella 
vicina ad una delle più impor 
tantt dove sono esposti gran 
parte degli arazzi di cui il Quiri¬ 
nale è ricco Nel palazzo ce ne 
sono 236 I tappeti sono un po' 
di più, 295 Uno dei più grandi, 


trecento meta quadn si trova 
nel Salone delle Feste dove di 
«olito vengono serviti i pranzi 
di Stato Per imbandire la tavo¬ 
la, intorno a cui si possono se¬ 
dere anche 180 invitati, gli in¬ 
servienti del palazzo possono 
far conto sul servizio di porcel¬ 
lana di ottomila pezzi messo 
insieme dalla regina Marghen- 
ta Servono almeno seicento 
piatti e cinquecento bicchieri 
di cristallo per un pranzo uffi¬ 
ciale Le posate a disposizio¬ 
ne, ovviamente d argento con 
lo stemma dei Savoia sono cir¬ 
ca novecento D'epoca ne so¬ 
no ornaste poche È stato ne- 
cesano fame delle copie per 
non avere il servizio «scompa¬ 
gnato» Negli anni, quando an¬ 
cora venivano usate per il tra¬ 
dizionale ricevimento nei giar¬ 
dini del Qumnale per festeg¬ 
giare la nascita della Repubbli¬ 
ca. molti degli ospiti, a dispetto 
del rango e del ncco portafo¬ 
glio, l'hanno considerato un 
simpatico souvenir e ne hanno 
portato a casa almeno un 
esemplare È per questo che 
da qualche anno, in quell oc 
casione, sono state sostituite 
con posate di «preziosa» plasti¬ 
ca argentata Ai cibi da servire 
ai potenti della terra provvede 
una squadra di dieci cuochi 
che lavorano in una grande 
cucina allestita nei sotterranei 
dell'edificio 

Tra arazzi quadn e altn og¬ 
getti preziosi mota sono i ci¬ 
meli dei Savoia Messi un po 
in disparte, specialmente i bu¬ 
sti sono ora in via di recupero 
dopo che in quelle che erano 


Il palazzo del Quirinale 
ha già ospitato trenta papi 
quattro re e otto presidenti 
I numeri della «reggia» 


MARCELLA CIARNELLI 



le scudene si stanno allesten¬ 
do gli spazi per un grande mu¬ 
seo stanco Sarà tra gli oggetti 
esposti il trono fatto recupera¬ 
re da Francesco Cossiga dopo 
che la signora Gorbaciov in vi¬ 
sita al Qunnale gli chiese sor¬ 
presa «Mailtronodov’è 7 * 

La vita a palazzo è scandita 
da 280 orologi, cancan a mano 
ogni giorno da un paziente ad¬ 
detto Ma questo non significa 
che I elettronica sia bandita 
dal Qumnale Tutt'altro Nei 
pressi dello stadio del presi¬ 
dente quello «alla Vetrata» da 
cui si gode uno dei più bei pa¬ 
norami di Roma, c'è una sorta 
di mini unità di cnsi dove il ca¬ 
po dello Stato nesce a sapere 
in tempo reale quanto sta ac¬ 
cadendo in Italia e nel mondo 
Funziona quattordici ore al 
giorno ma tutto è predisposto 
perchè possa essere utilizzata 
24 ore su 24 Nello studio del 
presidente, una stanza dal sof 
fitto a cassettoni dipinto in due 
tonalità di gngio, ci sono una 
sene di mobili di pregio Spie 
ca la scrivania francese della 
seconda metà del secolo di¬ 
ciottesimo Su di essa i telefoni 
con alcune linee superprotette 
segnalate da pulsanti rossi 
Nella stanza ci sono anche due 
televison di dimensioni diver¬ 
se Il più piccolo è abilitato a n- 
ccverc i telegiornali di tutto il 
mondo Sul piano nobile an¬ 
che una piccola cappella dedi¬ 
cata alla Santissima Annunzia¬ 
ta e la Cappella Paolina Gli 
appartamenti privati, sia quel¬ 
lo del presidente che quelli de¬ 
stinati agli ospiti oltre ad un al¬ 


tro sta dio sono invece in un al¬ 
tra ala del palazzo, chiamata 
«manica lunga», che è stata co¬ 
struita nel '700 dall architetto 
fiorentino Ferdinando Fuga Le 
(mesta» di quest ala dell’edifi¬ 
cio affacciano su via XX Set¬ 
tembre » 

A far funzionare questa «cit¬ 
tadella» della Repubblica nella 
quale abitano anche circa 
duecento corazzieri scorta 
scelta del presidente ma an¬ 
che delle più alte canche dello 
Stato, provvede un piccolo 
esercito di dipendenti In tatto 
sono 796, il doppio nspetto 
agli staff di qualunque altro 
presidente europeo Alle di¬ 
pendenze del presidente, oltre 
ad un gruppo di diretti colla¬ 
boraton che vengono scelti di 
volta in volta dal neoeletto ci 
sono 136 commessi, 163 assi- 
stenU tecnici 40 tra cacciaton 
e guardie forestali, 139 tecnici 
agran 41 consegnatari, 133 tra 
ragiomen coordinaton, segre¬ 
tari ed altro ancora Nel 1992 il 
costo totale del Qumnale è sta¬ 
to di 207 miliardi e 785 milioni 
con cui sono state coperte an¬ 
che le spese per le altre resi¬ 
denze presidenziali Castelpor- 
ziano, Villa Rosebery a Napoli 
e la tenuta di San Rossore a sei 
chilometn da Pisa Oltre ad al¬ 
cuni maggi presidenziali, in 
parte coperti dal ministero de¬ 
gli Esten, per compiere i quali 
il capo dello Stato ha a disposi¬ 
zione un aereo dell Aeronauti¬ 
ca militare un treno speciale e 
un automobile corazzata Tut¬ 
ti corr'è noto, molto usati dal 
predecessore di Oscar Luigi 
Scalfaro E lui quanto li userà 7 


Il corteo 

Verso il Colle 
sulla vecchia 
Flaminia blu 


■■ ROMA Oscar Luigi Scalla 
ro questa mattina armerà al 
Qumnale a bordo di una Lin¬ 
cia Flaminia 335 decappotta¬ 
bile del 1959 un modello uni¬ 
co, firmalo Pimnfanna e ci- 
struito in cinque esempi-in 
uno dei quali regalato da Gio¬ 
vanni Gronchi alla Regina Eli¬ 
sabetta seconda 
La Lancia Flaminia 335 è 
una delle più prestigiose «am¬ 
miraglie» del Qumnale (Tra le 
altre, nel parco macchine del 
Colle figurano due Maser/u 
una Quattroporte e una Deau 
ville) È stata utilizzata in oc¬ 
casione delle visite di Stato fi¬ 
no a quando negli anni 80 gli 
«anni di piombo» per motivi di 
sicurezza erano stati aboliti i 
cortei ufficiali degli ospiti stra 
mcn da piazza Venezia al Qui¬ 
rinale Di colore blu notte con 
I interno in pelle dotata di 
quattro posti la 335 fu fatta 
realizzare da Gronchi su una 
scocca delia Flaminia La ca 
potè si solleva elettricamente e 
il dialogo con I autista è possi¬ 
bile attraverso un interfono 11 
motore delia Flaminia presi¬ 
denziale (più larga di quella di 
serie) è un sei cilmdn e la sua 
velocità è di 180 chilometri 
oran In 32 anni la 335 presi¬ 
denziale ha percorso 30 000 
chilometn 


L’astrologo 

Le stelle 
gli assicurante 
anni vincenti 


■■ ROMA. «Spadolini al Quin 
naie Scalfaro alla Camera» 
Questa era stata la previsione 
dell astrologo napoletano di 
rettore del tnmestrale Ricerca 
90 ne) gennaio scorso Ora se 
£ vero che in quel periodo il 
nome di Scalfaro era ben lon¬ 
tano dalla Hit Parade dei politi¬ 
ci è anche vero che la previ¬ 
sione non si è rivelala del tutto h 
esatta II problema - spiega 
oggi - è che la divisione delie 
canche tra i due I aveva fatta in 
nome della «ragion politica» e 
cioè dell alternanza al Quirina 
le tra un laico e un cattolico 
«Vatti a fidare della politica- si 
lamenta t astrologo il quale 
sostiene che «tutti gli elementi 
del grafico natale di Scalfaro lo . 
davano vincente» ( che quin¬ 
di se si fosse affidato esc Lesi¬ 
vamente agli astri che gli dice¬ 
vano che il presidente «ha il so 
le propno nella dodicesima 
casa» avrebbe az/accato pre 
visione Secondo Discepolo 
I etichetta di «notaio della Re 
pubblica» si addice bene al ca 
po dello Stato che è una Ver 
gine con ascendente Bihn 
eia (il che gli assicura fra 1 al¬ 
tro ut anno stupendo) « al 
quale gli astri confennano una 
«profonda fede religiosa» nan 
chè un amore per la pulizia e 
perii salutismo - 
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Per reiezione del vertice di Montecitorio 
si comincia a votare lunedì 
Il liberale Alfredo Biondi si propone: 
«Scegliete me, non sono consociativo» 


Rodotà: «Non mi dimetto da vicepresidente» 
D’Alema: «Dichiarazione intempestiva» 

La Quercia è in grado di offrire più nomi 
Pannella: «Ora tocca a Occhetto pagare» 


Camera, battaglia per la presidenza 

Polemiche nel Pds. D Psi: «C’è anche un nostro candidato» 



È già polemica sull’elezione del nuovo presidente 
della Camera. Si comincia a votare lunedì, scelta so¬ 
stenuta da De. Pds e Psi ma contrastata dai minori. Il 
Pii candida Biondi contro «il ritorno del consociativi- 
smo». 11 Psi cerca un candidato ma anche il dialogo 
a sinistra. Il Pds può offrire più di un candidato. Av¬ 
verte Rodotà: «Io non mi dimetto». «È intempestivo», 
per D’Alema. «Sì a un accordo, senza pregiudiziali». 


PASQUALE CASCELLA 


Stefano Rodotà 


Presidente Pds 

«D partito 
è ancora 
chiuso» 


M ROMA. Stefano Rodotà 
critica duramentei gruppi diri¬ 
genti del Pds. Il presidente 
della Quercia, il quale ripete 
da tempo che «nel Pds non è 
ancora iniziata la vera fase co¬ 
stituente». toma sull'argomen¬ 
to in un'intervista al settima¬ 
nale L'Europeo nella quale 
boccia gli organismi dirigenti 
di via delle Botteghe Oscure 
(-pletorici-J e critica di latto 
io segretano Achille Occhetto 
i cui poten - afferma - sono 
•eccessivi e deresponsabiliz¬ 
zanti». . ---- 

Per il vicepresidente della 
Camera, la vera svolta della 
Quercia «è sempre stata rin¬ 
viata dal congresso di Riminì 
in poi». Dunque. Rodotà si au¬ 
gura che la «mazzata» di Mila¬ 
no non faccia rinviare i conti 
con la fase costituente, per¬ 
ché «il Pds é ancora un partito 
chiuso che occupa la gran 
parte del suo tempo ad asse¬ 
starsi come partito di correnti, 
con tanti saluti alla famosa 
questione - programmatica». 
Per Rodotà, tuttavia, la colpa 
non è solo di Occhetto. che 
ha dovuto «cantare e portare 
la croce, gestendo una situa¬ 
zione difficilissima, con un 
partito che era dilaniato dalle 
polemiche interne». 


■1 ROMA. Si vota lunedi, o 
meglio: da lunedi, perché si 
potrà andare avanti ad oltran¬ 
za, anche al ritmo di due c più 
scrutimi al giorno, fino a quan¬ 
do non sarà raggiunto il quo¬ 
rum per l'elezione del presi¬ 
dente della Camera. £ spunta 
un candidato «anticonsociati¬ 
vo», come si autodefinisce Al¬ 
fredo Biondi. Mossa in qualche 
modo preannunciata, cesi co¬ 
me scontata era la candidatura 
di un socialista. Ma mentre gli 
uomini del garofano adesso 
sostengono che «bisogna evi¬ 
tare pregiudiziali reciproche» 
(ed Enrico Manca si spende 
anche sul nome di Giorgio Na¬ 
politano). i liberali non solo 
caricano l'indicaztone del loro 
attuale vicepresidente di un si¬ 
gnificato politico avverso al 
metodo istituzionale che ha 
consentito l'elezione dei nuo¬ 


vo capo dello Stato, in cui de¬ 
terminante é stato il ruolo del 
Pds. ma tentano anche di ap¬ 
profittare delle tensioni che un 
pio' surrettiziamente sono in¬ 
tervenute nel Pds. 

■Non mi dimetto», ha avverti¬ 
to Stefano Rodotà, attuale vice 
presidente (anziano) della 
Camera. «Dichiarazione quan¬ 
tomeno intempestiva», ha 
commentato prontamente 
Massimo D'Alema. capogrup¬ 
po della Quercia. E anche un 
deputato del Pds. Giovanni 
Correnti, ci ha messo del suo: 
«A!ferma 2 ione avventata. Vo¬ 
glio sperare che i compagni 
Rodotà, Napolitano c lotti non 
si mettano in lizza tra di loro». 
Cosa succede? Rodotà fa •rife¬ 
rimento alle voci* secondo le 
quali un eventuale, c possibile, 
accordo sull'elezione di un de¬ 
putato del Pds diverso dall'at¬ 


tuale vice presidente compor¬ 
terebbe le dimissioni di que¬ 
st'ultimo per riequilibrarc la 
rappresentanza dell'intero uffi¬ 
cio di presidenza. -Tengo a 
precisare - ha affermato - di 
aver ricevuto un mandato dal¬ 
l'assemblea, al quale ritengo di 
non poìer nnunciarc per cor¬ 
rettezza e rispetto della volon¬ 
tà espressa dai deputati dei di¬ 
versi gruppi». Una presa di po¬ 
siziono alquanto frettolosa, per 
D'Alema, giacché «nessuno ha 
chiesto a Rodotà di dimettersi». 
Né, secondo il capogruppo del 
Pds, si può -escludere che il 
nuovo presidenza della Came¬ 
ra sia uno degli attuali vice pre¬ 
sidenti». C'è, invece, «disponi¬ 
bilità a vedere e ricercare», in 
una situazione, allo stato, «del 
tutto aperta», una maggioranza 
per la quale «contano i nume¬ 
ri». Peraltro, le »dinamiche del 
consenso» tra l’elezione del 
presidente e quella dei vice so¬ 
no »ben diverse»; «L'elezione di 
Rodotà - ha ricordato D'Ale¬ 
ma - è avvenuta sulla base di 
un accordo Pds-Psi e pertanto 
ci siamo scambiati i voti. E non 
solo quella stessa base dì par¬ 
tenza se non si riproduce viene 
meno, ma non sarebbe nem¬ 
meno sufficiente per eleggere 
il presidente delta Camera». 
Dunque, «le condizioni di suc¬ 
cesso si misurano sulla base 
delle possibili convergenze». 
Anche questa constatazione, 


però, è stata contestata da Ro¬ 
dotà, che nella stessa giornata, 
e in veste di presidente del 
Consiglio nazionale, ha affer¬ 
mato che ii Pds vive come »un 
fastidio» l'immissione dei «co¬ 
siddetti esterni». Se se è vero, 
controreplica, che -tutte le ele¬ 
zioni alle cariche istituzionali 
sono, in parte almeno, il risul¬ 
tato di intese tra i gruppi parla¬ 
mentari o i partiti», questo «non 
implica una sorta di perma¬ 
nerne diritto di revoca da parie 
di uno o più partiti». La chiosa 
è del tutto personale e riguar¬ 
da la precedente candidatura 
a vice presidente: -Non l'ho 
sollecitata e mi sono determi¬ 
nato solo dopo una esplicita ri¬ 
chiesta del segretario del Pds 
(e vicendo talune perplessità) • 
in un momento di particolare - 
difficoltà del partito-, . 

Interviene pure Giorgio Na¬ 
politano, a suo tempo indicato 
dai Pds c candidato alla presi¬ 
denza della Camera dal grup¬ 
po parlamentare al di fuori di 
ogni logica di scambio o, peg¬ 
gio, mercanteggiamento, an¬ 
che a costo di non avere (co¬ 
me è accaduto per l'irrigidi¬ 
mento, se non il vero e proprio 
veto socialista) il presidente 
della Camera. Ma il leader ri¬ 
formista si limita a smentire il 
Giorno che martedì scorso gli ‘ 
ha attribuito questa frase: -Il 
partito mi ha mandato allo 
sbaraglio, perciò se ci sarà 


un'altra candidatura che non 
sarà la mia, ne tramò le conse¬ 
guenze». Con una lettera allo 
stesso giornale, Napolitano ne¬ 
ga -nel modo più netto di aver 
detto qualcosa de) genere e di ' 
aver fatto qualsiasi dichiara¬ 
zione sull'argomento». 

L'argomento, in effetti, deve 
ancora essere allrontato dal 
Pds, che di candidali può aver¬ 
ne più di uno (compresa Nilde 
lotti, che ha presieduto la Ca¬ 
mera nelle precedenti legisla¬ 
ture) ma è interessato a ricer¬ 
care il maggiore consenso. Ci 
sarà l’accordo o si tornerà allo 
scontro? Già ieri i capigruppo 
delia Camera sì sono divisi 
quando hanno dovuto stabilire 
la data del primo voto (a mag¬ 
gioranza qualificata dei due 
terzi dei componenti, altrimen¬ 
ti si passerà per due scrutina ai 
due terzi dei voti espressi c poi 
alia maggioranza semplice) 
sul nuovo presidente, li radica¬ 
le Marco Pannella, che dopo 
fatto il «king maker» perScalfa- 
ro al Quirinale ora si propone 
come sponsor di Rodotà (»La 
De ha pagato la tassa, adesso il 
ticket lo paghi il Pds») o, in al¬ 
ternativa, di un laico, ha fatto 
da battistrada all’offensiva di 
repubblicani, liberali, leghisti, 
missini e altri gruppi minori te¬ 
sa a cominciare a votare già 
oggi contro *il ritorno di logi¬ 
che consociative». In nome di 
questa «linea», poi, il Pii ha 


candidato Biondi. Sprezzante 
il segretario Renato Altissimo: 
•Non c'è scritto da nessuna pa¬ 
rete che per forza deve andare 
al Pds». - • 

La scelta di cominciare a vo¬ 
tare lunedi è passata grazie al¬ 
la convergenza di De, Pds e 
Rs*. Di metodo, per ora. »Un 
gruppo numeroso come il no¬ 
stro non può essere costretto 
dalle posizioni populistiche e 
demagogiche dei partitini a es¬ 
sere consultato nei corridoi», 
ha tagliato corto il de Gerardo 
Bianco. E il socialista Salvo An¬ 
dò: «Inutile è andare a votare 

- comunque. » non •• ricercare 
un’intesa». Già, ma quale? Il Psi 
candida un suo esponente. Si 
parla di Silvano Labriola, di 
Giuliano Amato e Gianni De 

. Michelis (c contro quest'ulti¬ 
mo, Pannella minaccia »il di- 

- giuno in aula: dovranno passa¬ 
re sul mio cadavere). Ma al 
tempo stesso Andò (che an¬ 
che ieri ha incontrato D'Ale¬ 
ma) propone al Pds un rap¬ 
porto «senza veti e nel rispetto 
reciproco», che segni la »tine 
dell'aggressione a Craxì» e si 

' allarghi alle altre - questioni 
aperte, a cominciare da quella 

' del governo. Si ritorna a un 
mese . fa? Aggiunge . Andò; 
-Senza dare nulla per sconta¬ 
lo». E almeno questa sottoli¬ 
neatura fino all'altro giorno 
non era affatto... scontata. — 


Pronta la candidatura Segni, ma anche Martinazzoli, Spadolini e Amato 

In campo «quelli del Patto»: 
d vuole un governo del premier 


Il «Patto» referendario, dopo l'assaggio sul capo del¬ 
lo Stato («Abbiamo bloccato il quadripartito»), affi¬ 
la le armi in vista della formazione del governo. Do¬ 
mani. nel corso di una conferenza stampa, potreb¬ 
be essere lanciata la candidatura di Mario Segni a 
Palazzo Chigi. Secondo alcuni, però, è meglio 
aspettare. Augusto Barbera avanza anche altri no¬ 
mi: Martinazzoli, Spadolini, Amato. 


M ROMA «Abbiamo interdet¬ 
to le candidature del quadri- 
partito». È un bilancio com¬ 
plessivamente positivo quello 
tratto dal patto referendario al- 
l'indomam dell'eiezione del 
capo dello Stato. Un'iniziativa 
che ha concorso a determina¬ 
re la caduta di Forlani. come 
candidato e poi'come segreta¬ 
rio della De, proprio per essersi 
mosso nella logica politica e di 
alleanze uscita sconfitta dal 
volo del 5 aprile. La presiden¬ 
za del comitato »9 giugno», riu¬ 
nita con i garanti a Largo del 
Nazareno, guarda ora avanti, si 
pone l'obiettivo di un salto di 
qualità. E impegna i suoi ade¬ 
renti a svolgere un ruolo positi¬ 
vo e forte sulla formazione del 
nuovo governo. Cosa significa? 
Non basta limitarsi a negare la 
fiducia a un esecutivo contra¬ 


rio alle riforme: occorre una 
funzione positiva di proposi¬ 
zione politica. I -pattisti» con¬ 
cordano nel ntcncrc che la li¬ 
nea da seguire sia quella, già 
sollecitata, secondo cui il capo 
dello Stato deve far applicare 
l’art.92 della Costituzione, che 
riserva al presidente del Consi¬ 
glio designato la facoltà di sce¬ 
gliere, in piena autonomia, i 
ministri. Ciò non significa, si 
precisa, un governo di tecnici, 
ma di personalità che non sia¬ 
no rigidamente inquadrate 
nelle logiche di partito. 

Domani, nel corso di una 
conferenza stampa indetta dai 
comitato, potrebbe essere in¬ 
dicata in Mario Segni la figura 
di presidente del Consiglio che 
esprimerebbe al meglio l'esi¬ 
genza di una profonda riforma 
del sistema elettorale e istitu¬ 
zionale. In proposito, le ipotesi 


differiscono sul piano tattico. 
Vi è chi mette in guardia dal ri¬ 
schio di bruciare la candidatu¬ 
ra del deputato sardo, avan¬ 
zandola troppo presto. Meglio 
aspettare, lasciare che fallisca¬ 
no altri tentativi. Altri - come il 
senatore de Aldo De Matteo - 
sostiene la necessità di indica¬ 
re sin d'ora Segni per lanciare 
un messaggio forte e chiaro al 
paese nella direzione di una 
svolta riformatricc. Del resto, lo 
stesso Segni si era autocaridi- 
dato a Palazzo Chigi, con una 
conferenza stampa tenuta a 
sorpresa all'indomani della 
consultazione elettorale del 
mese scorso. «Non sono stati 
fatti nomi - rileva Augusto Bar¬ 
bera del Pds - si è tracciato il 
metodo da seguire». Ma l'iden¬ 
tikit del nuovo presidente a 
quali personalità si avvicina? 
Nel suo intervento Barbera, ol¬ 
tre a Segni. ìndica Martinazzo¬ 
li. Spadolini e Giuliano Amalo. 
Unanime è stata la decisione 
de! comitato, su proposta dei 
repubblicano Enzo Bianco, ex 
sindaco di Catania, di indire 
nei prossimi giorni a Palermo 
un incontro per lanciare il pro¬ 
getto di elezione diretta del 
sindaco, anche come -risposta 
efficace al prepoterc mafioso». 
L’assemblea regionale sicilia¬ 
na, è stato notato, ha compe¬ 
tenze primarie in materia di or¬ 


dinamento degli enti locali. Il 
«patto» svolgerà anche un'ini¬ 
ziativa in Sardegna. 

Intanto è attiva anche la com¬ 
ponente democristiana dei re¬ 
ferendari, in vista delle prossi¬ 
me scadenze interne del parti¬ 
to dopo le dimissioni di Forla¬ 
ni. Si è deciso che il movimen¬ 
to «Popolari per la riforma» si 
impegni ad arricchire la pro¬ 
pria elaborazione sui temi so¬ 
ciali. accanto a quelli istituzio¬ 
nali. Ciò anche per neutraliz¬ 
zare l'immaginedi «destra» che 
diversi esponenti de vicini a 
Segni si vedono attribuire nel 
partito. E il leader referenda¬ 
rio? «La De che sogno - ha det¬ 
to ieri sera a margine di un 
convegno - non c'è ancora: 
questo non significa che la 
[unzione dello scudocrociato 
sia storicamente conclusa». 
Per Segni «la De non è più il 
perno del sistema ed è finita 
l'era in cui, per il gioco delle 
correnti inteme, diventava al- ' 
temativa a se stessa». A questo 
punto, dopo la caduta dei co-. 
monismo, »si pone il ruolo di 
un partito che si ritagli uno 
spazio preciso all'intcmo delia 
società, rappresentando gli in¬ 
teressi di una fetta allrettando 
determinata di popolazione». 
La De, insomma, non rappre¬ 
senta più !a totalità del mondo 
cattolico. i - , 



Mario Scori ■ 


Confronto dopo il voto per il Quirinale tra Umberto Ranieri, Rino Formica, Enrico Manca e Mino Martinazzoli 
L’esponente pds contro la «doppia maggioranza». Il ministro socialista: «Ma la Quercia insiste sulla diversità» 

«Nuovo esecutivo: se la sinistra fosse unita...» 


Ranieri: «Non^roi convince la logica della doppia 
maggioranza: tma per le riforme e una per il gover¬ 
no. La sinistra deve candidarsi a guidare il paese». In 
un convegno a Roma, promosso dalla «Comunità 
della cultura», si discute di qual è il clima a sinistra 
dopo il voto su Scalfaro. Formica dice che il «Pds ha 
ancora voglia di nuotare da solo», Enrico Manca 
candida Napolitano alla presidenza della Camera. 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA Messe da parte le 
«picconate», eletto Scalfaro: 
come sta ora la sinistra? E per 
essere ancora più chiari: fatto 
il Presidente, bisogna fare il 
governo. E la sinistra dà già 
per scontato che avrà due col- 
locazioni diverse? Il dibattito 
di ieri - in un posto un po' ati¬ 
pico: ii «Nazareno», quello che 
una volta era 11 liceo della 
«borghesia» romana - pro¬ 
mosso dall'associazione «Co¬ 
munità delia cultura*. Il titolo : 


partiti, istituzioni, riforme e so¬ 
cietà civile. Ma un po' per gli 
ospiti, un po' per il pubblico 
(tanta gente, pacchi di gior¬ 
nali sotto 11 braccio: Unità. 
Avanti. Manifesto in bella evi¬ 
denza) e un po' per l'introdu¬ 
zione del presidente dell'as¬ 
sociazione. il socialista Lan- 
dolli. la discussione ha preso 
subito un'altra piega. S'ò par¬ 
lato di come sta la sinistra. E 
Umberto Ranieri, pidiessino, 
riformista, non si può proprio 



Rino Formica 


mettere tra la schiera degli ot¬ 
timisti: «Usciamo dall'elezione 
di Scalfaro per il rotto della 
cuffia. Abbiamo evitato una 
lacerazione e siamo riusciti a 
votare assieme. Ma il solo fat¬ 
to che la sinistra non è nuscita 
ad indicare un “suo" candida¬ 
to la dice lunga sulle difficoltà 
attuali». 

Difficoltà. Non sono, però, 
le »solite«. Per capire: nessuno 
è rimasto fermo alla querelle 
sul «diritto» della Quercia a go¬ 
vernare. Formica dice cosi 
(più chiacchierando coi cro¬ 
nisti che dal . microfono): 
•Non c'è più preclusione ver¬ 
so il Pds». Un merito che il mi¬ 
nistro rivendica al Psi: "Siamo 
stati noi a creare una situazio¬ 
ne per cui si è tutti nello stesso 
mare». Il problema, allora non 
è quello della legittimità a go¬ 
vernare. Ma questioni esisto¬ 
no: «lo però non sono convin¬ 
to - è ancora Formica - che la 
Quercia voglia davvero nuota¬ 
re assieme agli altri. Ho l'im¬ 


pressione che voglia ancora 
ncercare elementi di distinzio¬ 
ne. No, non sio parlando della 
"diversità" di cui una volta i 
comunisti andavano fieri. Pe¬ 
rò, mi pare che una certa con¬ 
tinuità la vogliano conferma¬ 
re...». E si potrebbe arrivare 
cosi per Fornica ad una situa¬ 
zione paradossale: «Quercia 
al governo, Craxl all'opposi¬ 
zione-. 

Una -cosa» del passato inve¬ 
ce, Ranieri non la vuole asso¬ 
lutamente conservare: la divi¬ 
sione a sinistra. Il riformista 
del Pds arriva subito al cuore 
del problema: il governo. E di¬ 
ce: «Non c’è alcuna soluzione 
per Palazzo Chigi che possa 
reggere facendo leva solo su 
una parte della sinistra: il Psi o 
il Pds». Ranieri prosegue con 
una sorta di slogan: «La sini¬ 
stra è in gioco solo se è unita, 
può pesare anche nei con¬ 
fronti della De solo se ritrova 
ragioni di intesa». Ma poi spie¬ 
ga: «Bisogna costruire un equi¬ 


librio di governo che sia per¬ 
cepito come un rinnovamen¬ 
to, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la struttura, il metodo ; 
di formazione e il personale 
politico chiamato a fame par¬ 
te». Governo, dunque. E qui 1 
l'esponente riformista dice 
una delie cose che più incu¬ 
riosisce la platea: «Non mi pa¬ 
re convincente la strada delia - 
cosiddetta "doppia maggio¬ 
ranza": una che si occupa del 
governo e l’altra che fa le rifor¬ 
me istituzionali». La sinistra : 
deve candidarsi a governare 
tutto: «Serve una maggioranza 
polìtica (e insiste su quell'u- 
na). Ampia ma che sia in gra¬ 
do di fare le riforme. Ecco per¬ 
chè bisogna accelerare i tem¬ 
pi della convergenza a sini¬ 
stra». 

Dopo il convegno, Ranieri - 
spiega ai cronisti che a suo 
parere il Pds «potrebbe essere 
Interessato a un governo che 
si basi sulle riforme istituzio¬ 
nali e abbia un programma 


preciso per la lotta alia crimi¬ 
nalità organizzala e per il risa¬ 
namento economico». , 
Sinistra unita. Ma prima anco¬ 
ra del governo (»che comun¬ 
que non potrà più essere un 
quadripartito, che non esiste 
più», per dirla con Manca) c'è 
la. scadenza del nuovo Presi¬ 
dente della Camera. Al conve¬ 
gno, una sola battuta, È sem¬ 
pre dell'ex capo della Rai: 
-Non so se quella carica andrà 
a Pds, Potrebbe benìssimo 
andare ad un altro partito. Ad 
ogni modo se spetterà alla 
Quercia, io candiderei Napoli¬ 
tano». Non resta da dire che di 
Martinazzoli: è De, ma non è a 
d, sagio al dibattito.. Spiega 
die non è affatto detto che in 
una democrazia di alternati¬ 
va, lo scudocrociato debba ri¬ 
trovarsi tra i conservatori. Per 
lui, - la De starebbe «nello 
se hieramento che vuole dare 
attuazione ai valori della Re¬ 
pubblica». • - - - 


Ente lirico di Cagliari 

«Mi manda Misasi...» 

E un incompetente 
conquista la presidenza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO BRANCA 


■■ CACUARI. Un - assessore 
alla sanità alla presidenza del¬ 
l'ente lirico di Cagliari. Refe¬ 
renze 7 -Sono amico e compa¬ 
gno di corrente del ministro 
deila Pubblica Istruzione Misa¬ 
si». ammette candidamente il 
designato, Giorgio Oppi, asses¬ 
sore regionale de. Ma il Comu¬ 
ne insorge contro il sopruso e 
chiedo l'immediata revoca del 
provvedimento. Il capogruppo 
Pds Macciotta: »È uno sfregio a 
tutta la città». »Non sono ap¬ 
passionato di musica, diciamo 
che mi piace. Sono presidente 
dell'Ente lirico perchè il mini¬ 
stro Riccardo Misasi, mio caro 
amico, mi ha nominato. E poi 
pur facendo parte della cor¬ 
rente più forte della De caglia¬ 
ritana (la sinistra, come il mi¬ 
nistro Misasi. ndr)in dieci anni 
sono rimasto fuori da tutti i gio¬ 
chi». Evviva la sincerità - anche 
se in questo caso la linea di 
confine con l'arroganza è pa¬ 
recchio labile - dell'assessore 
regionale de alla sanità Giorgio 
Oppi, dal prossimo agosto alla 
guida dell'Ente lirico di Caglia¬ 
ri. «Un noto esperto d: musica», 
ha ironizzato il capogruppo 
de) Pds al Comune. Giorgio 
Macciotta. Ma le leggi della lot¬ 
tizzazione, si sa, hanno la pre¬ 
cedenza su ogni considerazio¬ 
ne «tecnica». E capita cosi che 
un politico di professione, per 
giunta già responsabile di un 
settore delicato ed importante 
come la sanità, vada a dirigere 
(contemporaneamente) il 
maggiore ente lirico della Sar¬ 
degna. 

• La nomina di Oppi è giunta 
con tre mesi di anticipo sulla 
scadenza del mandato del suo 
predecessore, Ninni Giua. Non 
a caso. Da qui ad agosto è pro¬ 
babile che il ministro Misasi, 


già dimissionario, passi defini¬ 
tivamente la mano. Meglio, 
dunque, intervenire subito per 
sistemare quanti più *arnici». 
L'assessore Oppi è uno di que¬ 
sti. Esponente di primo piano 
della sinistra De sarda, consi¬ 
gliere comunale ad Iglesias. è . 
già stato al centro di dure pole¬ 
miche interne (di partito e di ' 
corrente) per il mancato avvi¬ 
cendamento. a metà legislatu¬ 
ra. all'assessorato alla sanità. 
Ma l’assessore non solo non si 
dimette, ma raddoppia con ii 
prestigioso incarico all'Ente li¬ 
rico. E alle dure critiche - leva¬ 
tesi anche all'interno del con¬ 
siglio d'amministrazione del¬ 
l'Ente - replica a muso duro: 
«Per questo posto non occorro¬ 
no competenze tecniche, ma 
capacità manageriali. E poi 
anche i miei predecessori non 
erano direttori d'orchestra o 

maestri di musica». 

Sarà, ma intanto si annuncia 
battaglia, il Consiglio comuna¬ 
le ha stigmatizzato duramente 
l'iniziativa di Misasi e ha solle¬ 
citalo ufficialmente - su richie¬ 
sta dell'opposizione pidiessina 
- ia revoca del provvedimento. 
O in subordino la sua boccia¬ 
tura da parte delle commissio¬ 
ni Pubblica Istruzione di Ca¬ 
mera e Senato. O ancora, si 
chiede una dichiarazione del 
presidente della giunta regio¬ 
nale, il socialista Antonello Ca- 
bras, di incompatibilità. del 
nuovo incarico de'l'assessore 
Oppi »con l'esigenza di assicu¬ 
rare il buon funzionamento 
della Sanità regionale». »ln tan¬ 
ti anni - commenta il capo¬ 
gruppo del Pds. Giorgio Mac¬ 
ciotta - raramente mi è capita¬ 
to di assistere ad un caso del 
genere. È un atto di arroganza 
inaccettabile, uno sfregio alla 
città». - - - 


Spini avverte Craxi 

«Il congresso socialista 
non può essere gestito 
con metodi burocratici» 


■■ Ravenna -Il congresso 
del Psi non può essere gestito 
burocraticamente dalla dire¬ 
zione uscente». È quanto ha di¬ 
chiarato l’onorevole socialista 
Vaido Spini intervendendo a 
un attivo del suo partito nella 
federazione di Ravenna. Il sot¬ 
tosegretario ha scelto un attivo - 
del suo partito dedicato alla 
questione morale c ;Jle rifor¬ 
me istituzionali per intervenire 
nel dibattito precongressuale ’ 
interno al partilo socialista, il ' 
congresso del Psi, in-atti, do¬ 
vrebbe svolgersi a Genova do¬ 
po l'estate, anche se non si è 
ancora definita ia data, 

«Il problema del prossimo 
congresso - afferma il sottose¬ 
gretario agli Interni - non è 
tanto quello che si svolga una " 
settimana prima o una setti¬ 
mana dopo, bensì quello che 
si svolga in modo realmente '• 
aperto». Per questo. Spini pro¬ 
pone che si dia vita a una «ap¬ 
posita commissione eletta dal¬ 
l'assemblea nazionale con cri¬ 
teri di rappresentafività e di 
apertura». Come dire che, trat¬ 
tandosi di un congresso pres¬ 
soché straordinario, trattando- • 
si, cioè, di ridetlnlre ia strategia 
e gli obiettivi del garofano non 
è possibile gestire un appunta¬ 
mento simile con melodi da 
ordinaria amministrazione, nè 
mettendo un tappo alla dialet¬ 


tica interna al partilo. Per Spi¬ 
ni, si tratta di «elaborare e defi¬ 
nire nuovi contenuti program¬ 
matici, di stimolare la parteci¬ 
pazione e la democrazia attra¬ 
verso il coinvolgimento della 
società civile, nelle sue espe¬ 
rienze culturali, sindacali e as¬ 
sociative». «. * «■ i> . 

il deputato socialista ' ha 
quindi sottolineato ii valore di 
una vasta mobilitazione del Psi 
per dare risposte non episodi¬ 
che e contingenti, ma durature 
e strutturali a problemi come 
la questione morale e le ritor¬ 
me istituzionali. »La stessa ele¬ 
zione ai Oscar Luigi Scalfaro - 
ha affermato - è il sintomo di 
un'ansia di correttezza e di le¬ 
galità che pervade il paese, 
particolarmente in un momen¬ 
to in cui gli uomini dello Stato 
devono affrontare una crimi¬ 
nalità organizzata la cui fero¬ 
cia e spietatezza non ha più 
confini».. . 

•In questo senso - ha prose¬ 
guito Spini - uno dei pnmissi- 
mi impegni del Parlamento de¬ 
ve essere quello di regolare 
con chiarezza e trasparenza la 
materia del finanziamento dei 
partiti, dei groppi e dei candi¬ 
dati, ricordando che «proposte 
di legge in materia oramai ne 
esistono: il problema è la vo¬ 
lontà politica di decidere e di 
decidere presto*. -j. t. - . 


Bossi all’attacco 

«La Lega non è un Ufo 
Noi siamo maturi 
e gli altri sono zombi» 


■■ ROMA . «La lega non è • 
un Ufo, sono gli altri caso¬ 
mai che sono degli zombi». 
Lo afferma ii leader della Le¬ 
ga nord Umberto Bossi, rife¬ 
rendosi alla eiezione del ca- • 
po dello Stato. Bossi sorride ' 
ironico di fronte alla meravi- . 
glia «di quanti dimostrano 
sorpresa per le prove • di 
grande maturità politica che 
la Lega sta dando d. sé. La ’ 
Lega non è un Ufo, ina una 
realtà promanante dal po¬ 
polo: sotto certi aspetti - ag¬ 
giunge Bossi -la Lega è la ne¬ 
mesi che colpisce duramen- - 
te tutti coloro che per tanti ' 
anni hanno tradito il popolo 
e sono i diretti responsabili ' 
dell'immenso sfascio». . 

Bossi non si è fermato qua 
e ha proseguito affermando 
che la Lega sa che sono 
molti gli apprendisti stregoni 
che nei laboratori sotterra¬ 
nei del palazzo stanno stu¬ 


diando -nuove strategie e 
nuovi esorcismi. Ma non si 
rendono conto che più pas¬ 
sa il tempio più l'opinione 
pubblica si rende conto che 
si tratta di ignobili imbroglio¬ 
ni. Peggio ancora - conclu¬ 
de Bossi---addirittura di 
zombi». 

Mentre Bossi disquisisce a 
Roma. Gianfranco Miglio ri¬ 
lascia una intervista per dire 
che il caso delle tangenti a 
Milano è la punta di un ice¬ 
berg. «Quando la magistra¬ 
tura potrà o vorrà scavare, 
salterà fuori che tutta l'Italia 
è come Milano. Io che ho 
dedicato tutta la mia vita a 
studiare la possibilità di ri¬ 
formare questo sistema, co¬ 
mincio a pensare che sia già 
troppio tardi e che se ne deb¬ 
ba attendere il collasso trau¬ 
matico con esiti insurrezio¬ 
nali o di tipo autoritario che 
possono anche intrecciarsi». 
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Politica Interna 


Intervista al presidente democristiano: «Serve un esecutivo 

al di fuori degli equilibri tradizionali 

che consenta al Parlamento di fare le riforme» 

Apertura al Pds: «Ha assunto una posizione seria» 


«Ora un governo svincolato dai partiti» 

E per la segreteria De Mita frena Gava e Mardnazzoli 


HI ROMA. «Metòdio», l'ha ri¬ 
battezzato un anonimo, e irri¬ 
verente, peonerii Montecitono: 
per via del famoso ■metodo*. 
Con il quale Ciriaco De Mita, 
gran capo della sinistra de e 
presidente del partito, voleva 
eleggere il successore di Cossi- 
ga. Lui, anziché di •metodo» 
preferisce parlare di ■ragiona¬ 
mento»; ■ parola • demitiana 
quant’altre mai, simbolo di 
quella •sinistra pensante» che 
a piazza del Gesù perde molte 
battaglie ma non rinuncia mai 
ad ingaggiare la successiva. 
Ora De Mita si trova con un 
presidente della Repubblica 
■che non nasce dal “metodo", 
ma neppure lo contraddice», 
con un segretario del partito 
dimissionano, e con un gover¬ 
no da (are. Non è poco. 

Allora, presidente: chi ha 
vinto e chi ha peno nella 
. guerra per il Quirinale? 

Vince o perde chi ha un obiet¬ 
tivo di convenienza personale. 
Ma questa chiave di lettura, og¬ 
gi, non aiuta a capire. La verità 
0 che nella crisi non ci sono 
vincitori. Se non si coglie que¬ 
sto aspetto, la sola prospettiva 
che resta in piedi è la denuncia 
moralistica, - inconcludente, 
impotente. Invece bisogna re¬ 
cuperare la politica. - ■ 
Recuperiamola, la politica. 
Li legislatura ì appena Ini¬ 
ziata: lei che previsioni (a? 
L'avvio della legislatura era e 
rimane difficile. Lo scontro po¬ 
litico non 6 più ail'lntcmo del 
sistema, fra due schieramenti. 
Oggi l’impressione è quella di 
un sistema politico che si au- 
toalimenta soltanto per so- 
prawiverp,. mentre^ al di fuori ; 
c'é la denuncia impotente. 

Lei che soluzione Indica? 

Chi fa parte del sistema polis¬ 
co deve mostrare il coraggio c 
la consapevolezza di un'inizia¬ 
tiva che faccia i conti con la 
crisi. Serve un cambiamento 
che non sia solo d'immagine: 
per tentare, se è possibile, la ri¬ 
costruzione del sistema della 
democrazia rappresentativa 
nel nostro paese. Perché è di 
questo che si tratta. -■ 

Lei traccia un quadro molto 
allarmato della situazione. E 
allora le chiedo: non è trop¬ 
po tardi, ormai? . 

Non è un problema di tempi. Il 
problema è: siamo in condi¬ 
zione di farcela? 

Lo chiedo a leL 

Sarebbe necessaria una fles¬ 
sione più approfondita sul no¬ 
stro paese. Non ci sono stati 
soltanto gli avvenimenti inter¬ 
nazionali. non c'è stata soltan¬ 
to un’involuzione della società 
politica. Dovremmo interro¬ 
garci su ciò che è avvenuto in 
Italia in questi «inni. E scopri¬ 
remmo che il potere si è enor¬ 
memente diffuso. Che ad una 
società di pochi padroni e di 
molti dipendenti s'è sostituita 
una società di ceto medio dif¬ 
fuso. Ognuno è più libero, ma 
il suo piccolo potere è isolato; 
è come una monade. E ciò 
rende ancora più forti i poteri 


«Un governo al di fuori degli equilibri di potere tradi¬ 
zionali, che consenta al Parlamento di fare le rifor¬ 
me»; è la proposta di Ciriaco De Mita per l’avvio di 
una legislatura che si preannuncia difficilissima. Il 
presidente della De giudica la battaglia per il Quiri¬ 
nale che s'è appena conclusa, e per la successione 
a Forlani dice; «A piazza del Gesù né simboli astratti 
del rinnovamento, né logiche di potere». 


FABRIZIO RONDOUNO 
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« C’è un sistema politico 
che si autoalimenta 
mentre fuori cresce 
la denuncia impotente 
Per il Quirinale preferivo 
una soluzione politica 
ma la scelta fatta non 
contraddice il mio metodo 
Per il prossimo segretario 
né novità simboliche né 
vecchie logiche di potere jj 



Ciriaco 
De Mita; 
in alto, . 
Mino • 
Martinazzoll: 
In basso, 
Antonio . 
Gava 


lotti. Che ce ne sia o meno la 
consapevolezza, s'è aperta in 
Italia la questione della redi- 
stribuzione del potere. 1 

Torniamo alTattnalltà, pre¬ 
sidente. Lei più di tutti, nella 
De, preme per 11 colavo tgl- 
mento del Pds. La vicenda 
del Quirinale le ha dato ra¬ 
gione? . 

È persino un'owietà dire oggi 
che il quadripartito è sconfitto. 
Il punto è che non ha vinto 
nessun equilibrio diverso. Il vo¬ 
to del 5 aprile ha soltanto regi¬ 
strato la gravità della crisi, e ha 
posto la necessità di cercare 
un equilibrio nuovo. Oggi si 
tratta di raccordare le forze po¬ 
litiche che credono nella de¬ 
mocrazia rappresentativa, e 
che storicamente si identifica¬ 
no nei partiti che han fatto la 
Costituzione. Non è un proble¬ 
ma di maggioranze di gover¬ 
no. La solidanetà nasce dal- 
rimboccare un cammino co¬ 
mune. non dalla spartizione 
del potere. ' ■ - • - 

Il balletto sulle presidenze 
delle Camere, e poi la lotta 
per 11 Quirinale, francamen¬ 
te non hanno dato questa 
Inq. cessione al paese— i , 
Qua. .do bisognava eleggere i 
presidenti delle Camere, il Psi 
chiese al Pds garanzie per la 
stabilità del futuro governo... 


E Ita) come sappiamo. Poi è 
venuta la battaglia per 11 
Quirinale, ed è arrivato il 
«metodo»... 

Eccolo, il «metodo»; la consa¬ 
pevolezza che bisogna creare 
le condizioni per uscire dalla 
crisi, per costruire un equili¬ 
brio nuovo. Si è tentato due 
volte di eleggere il presidente 
sulla base di un equilibrio che 
non c'è più, il quadripartito... 
Poi però si è arrivati alla «ao- 
Inztone Istttuztenalc», cioè 
Scalfaro. Il «metodo» non ha 
funzionato, o sbaglio? 

Avrei preterito una soluzione 
politica. Ma la «soluzione istitu¬ 
zionale» non contraddice la 
consapevolezza di cui parlo. 

E Spadolini? Sembrava già 
. presidente, sabato aera— 
Spadolini era il candidato di 
Scalfari. E questo gli ha nuo¬ 
ciuto, poveretto... 

La «consapevolezza nuova- 
di cui lei paria è passata pe¬ 
rò per la doppia bocciatura 
del segretario della De— 

Sa cosa le dico? Che Forlani, 
per la stima personale che ho 
per lui. era l'unico candidato 
■mio». Ma sapevo anche (e lo 
sapeva Forlani) che le condi¬ 
zioni di raccordo su! suo nome 
non c'erano. Il ritiro di Forlani 
mi è parso molto apprezzabi¬ 
le, un gesto di vero distacco. 


‘ • . «4» > 

■ Non credo che. se 11 candidato 
della De fosse stato Andreotti, 
si sarebbe ritirato a 29 voti dal 
quorum. Saremmo ancora qui 
a votarlo... 

Poteva andare diversamen¬ 
te, la corsa al Quirinale? Lei 
ha avuto qualche timore? 

Per tutto 11 tempo c'è stato un 
macigno che , incombeva su 
tutti noi. Se la convergenza 
non ci fosse stata, quel che re¬ 
stava della vecchia maggioran¬ 
za di governo si sarebbe salda¬ 
to col Msi e con la Lega. Era 
un'ipotesi ambigua, equivoca; 
perché si sarebbe potuta rea¬ 
lizzare soltanto di nascosto, In 
modo clandestino. E proprio 
questa condizione la rendeva 
poco praticabile. Perché oggi 
le «estreme» non hanno più un 
problema di legittimazione ri¬ 
spetto all'area centrale: oggi la 
delegiuima 2 Ìone è generale, 
tasomma, lei e Cicchetto 
preferivate la «soluzione po¬ 
litica», ma c’era 11 pericolo 
delladestra— 

Nella fase finale della trattati¬ 
va, il Pds ha colto la possibilità 
di gestire l'avvio della legislatu¬ 
ra senza patti di potere, c ha 
posto autonomamente il pro¬ 
blema della fase costituente. 
Cioè le regole delTaheniatl- 
va. Lei d crede ancora, all'al 
ternartva? ■ • 


lo credo che la scomposizione 
e la ricomposizione delle forze 
politiche saranno misurate 
dalla novità della proposta, e 
non dal ricordo del passato. 
Può darsi che anche In futuro 
ci sarà un polo Psi-Pds con¬ 
trapposto ad un polo a preva¬ 
lenza de: ma questo, se avver¬ 
rà, sarà la conseguenza di una 
scelta politica, non il frutto di - 
un riferimento passato. I! pro¬ 
blema ora è la riforma del si¬ 
stema: perché il logoramento 
del sistema porta con sé il lo¬ 
goramento dei partiti, che, lo si 
voglia o no. sono lo strumento 
fondamentale della democra¬ 
ziarappresentativa. - j , 

Fra pochi giorni bisognerà 
fare un governo. Lei che 
idea s'è fatta? 

Nella logica dei vecchi equili¬ 
bri di potere, una maggioranza 
politica non c'é. Bisogna co¬ 
struire una cosa nuova. Ed è 
difficile. Perché da un lato va ' 
cercato un consenso'vero tra 
tutti i partiti sulla necessità del¬ 
le riforme. E dall’altro bisogna 
comunque trovare una mag¬ 
gioranza di governo... 

La bel rebus, presidente. 
Lei ha un metodo da propor¬ 
re? 

Non si possono fare tante mag¬ 
gioranze, quanti sono gii atti di . 
governo. Bisogna invece salda¬ 


re un consenso più vasto con 
la stabilità di un governo e del¬ 
la sua maggioranza parlamen¬ 
tare. Al «governo dei tecnici», 
francamente, non ci credo: la 
decisione non può che essere 
politica. Semmai mi interessa 
dì più il «governo dei compe¬ 
tenti*. cosi come l’ha recente¬ 
mente proposto Visentini. 

Lei crede che rundlceshna 
legislatura avrà vita breve? ■ 
Se il Parlamento non sarà la 
sede legittima' per le riforme 
istituzionali, e se le riforme 
non si faranno in un tempo de¬ 
terminato, non si va lontano. 
Questo è certo. ■ Per" questo 
penso ad un governo che con¬ 
senta al Parlamento di fare le 
riforme. Le riforme hanno tor¬ 
mentato e paralizzato ì governi 
della scorsa legislatura. Sottrat¬ 
te al governo, le riforme tolgo¬ 
no quel condizionamento che 
ha portato alla paralisi. 

Le ritenne In Parlamento. E 
11 governo che farà? ,, 

La lotta alla criminalità e il risa¬ 
namento economico. Non è 
poco. 

Lei colloca 11 Pds al primo li¬ 
vello, quello parlamentare, 
e 11 vecchio quadripartito al 
secondo, cioè al governo? . 

Non cosi meccanicamente... si 
vedrà. Vede, il Pds ha assunto 
una posizione molto scria. Ci 


ha ncordato che fra i pnmi atti 
da compiere c'è la ratifica del 
trattato di Maastricht, che indi¬ 
ca un obiettivo e chiede stru¬ 
menti adeguati. L'obiettivo, 
cioè l'Europa, è condiviso dai 
Pds. Gli strumenti, cioè gli atti 
di governo, saranno invece va¬ 
lutati in quanto tali. Se il Pds 
non sarà d'accordo, indicherà 
strumenti alternativi. AJtnmen- 
u. parteciperà al governo. È 
un'impostazione responsabile, 
di un partito che si pone il pro¬ 
blema della governabilità. 5 ,. • 
Lei chi vedrebbe a palazzo 
Chigi in questo quadro? 
Spadolini?, . , , ... 

l-a candidatura di Spadolini mi 
sembra fatta apposta per libe¬ 
rare un'altra poltrona, quella 
di presidente del Senato... No, 
nomi non ne taccio: ma vorrei 
un presidente del Consiglio il 
più possibile svincolato dai 
condizionamenti dei partiti. 

Lei è U presidente della De. 
E la De è senza segretario. 
Che succederà nel suo parti- 
107 '• •.Vi. 

Normalmente un > segretano 
che se ne va, rompe con chi ri¬ 
mane. Forlani invece s’è di¬ 
messo iter concorrere a cerca¬ 
re la soluzione, non per con¬ 
traddirla. Io penso che il respi¬ 
ro cortei del quadnpartJto non 
abbia saltato limitato l'attività 
di governo, ma abbia anche 
imbrigliato la De. Ora il recu¬ 
pero dela politica è possibile. > 
Lei ha un «metodo» anche 
per gli organigrammi , di 
plazz» del Gesù? , . 

Ai Consiglio nazionale chie¬ 
demmo a Forlani di restare per 
'concorrere a'realizzare una li- 
. nea da tutti condivisa. Oggi c'è 
un prob.cmanuovo. E allora io 
dico: bisogna recuperare una 
politica, cambiare il partito, 
andare al congresso. - 

E Intanto chi fa 11 segretario? 
Lei pensa ad un -congela¬ 
mento» di Forlani, ad una se¬ 
greteria collegiale? 

Io per ora mi limilo ad un ra¬ 
gionamento. Se prevale la logi¬ 
ca degli equilibn di potere, è 
difficile trovare una soluzione. 
Credo che vadano evitati due 
pericoli: l’illusione di una suc¬ 
cessione secondo una logica 
di potere, c l’idea che la novità 
possa essere segnata non da 
un processo politico, ma da un 
simbolo. - —, ..Trìt ■’ 
Sta bocciando la candidatu¬ 
ra di Martinazzoll? ,i , , 
Non paro di nomi. Quelli di 
Gava e di Martinazzoll li ho let¬ 
ti sui giornali. Martinazzoll si 
. candida sempre a tutto, ma 
anche i suoi limiti sono molti... 
Quando paria di «logica di 
potere», allude a Gava? .. -, 
lo chiedo che nel partilo si 
apra un processo. Oggi il nuo¬ 
vo non c'è. E se non si costrui¬ 
sce il processo che porta al 
nuovo, allora vince il vecchio, 
e nel medo peggiore: perché 
una maggioranza c’è già, e se 
ci fosse lo scontro, non ci sa¬ 
rebbe niente da inventare o da 
suggerire. , , 


Forlani ieri ha escluso le ipotesi di rinvio: «Io non mi congelo, dobbiamo eleggere subito il segretario» 

Gava sornione: «Sono gli altri che mi candidano»: Scontro nel partito mentre è sempre più in salita la corsa di Martinazzoli 

Nuovo leader de, il capo doroteo è il gran favorito 


Gava lanciato verso la segreteria della De. 11 Con¬ 
siglio nazionale dello scudocrociato si terrà la 
prossima settimana, e il leader doroteo pare il 
candidato meglio piazzato. «Io non mi lascio con¬ 
gelare», ha risposto ieri Forlani a chi gli chiedeva 
un rinvio. Martinazzoli intanto rilancia la sua can¬ 
didatura: «Siamo in una situazione drammatica», 
accusa. Andreotti: «Io ho 73 anni...». 


■■ ROMA «No. io non mi la¬ 
scio congelare. Bisogna dare 
, seguito, almeno per quanto mi 
' riguarda, alle decisioni che ho 
preso». Sul portone di piazza 
’ del Gesù, Arnaldo Forlani pre¬ 
me sull'accelleratore verso il 
Consiglio nazionale del parti- 
! to, che dovrà eleggere il suo 
successore. E infatti, a scanso 
di equivoci, spiega: «Penso che 
... il Consiglio nazionale si debba 
* tenere presto, per normalizza¬ 
re la segretena e la delegazio¬ 


ne che dovrà atirontare ta crisi 
di governo». Si riunirà quindi la 
prossima settimana, probabil¬ 
mente tra martedì e mercoledì, 
tra l'elezione del nuovo presi¬ 
dente della Camera e l'inizio 
delle consultazioni al Quirina¬ 
le, il parlamentino democn- 
stiano. E salta, di conseguen¬ 
za. ta prevista Direzione che 
doveva tenersi entro domeni¬ 
ca. .... . , 

Antonio Gava appare sem¬ 
pre più come il candidato torte 


alla massima poltrona demo¬ 
cristiana. «Ma che volete... So¬ 
no gli altri che candidano me», 
sì schermisce il leader doroteo. 
Ma i suoi uomini sono già in 
azione. E sponsorizzano la 
candidatura del capo anche 
presentando al resto del parti¬ 
to il dovuto conto, proprio a 
cominciare dal capo della sini¬ 
stra. Sentite ad esempio i! vice- 
segretario Silvio Lega: -Sareb¬ 
be strano che non ci fosse uni¬ 
tà su Gava. visto che è stato lui 
che ha ncomposto l'unità del 
partito riportando De Mita alla 
presidenza del Consiglio na¬ 
zionale in un momento delica¬ 
to, Ci sono le condizioni per¬ 
chè gli sia riconosciuta la sua 
importanza sul piano persona¬ 
le e nazionale», ieri è stata tutta 
una girandola di incontri tra gli 
uomini del vertice del Bianco¬ 
fiore. Gava. dopo un lungo in¬ 
contro con Forlani. ha avuto 
un colloquio di circa venti mi¬ 
nuti con Andreotti, nello studio 


del presidente del Consiglio a 
piazza San Lorenzo in Lucina. 
Contemporaneamente, a piaz¬ 
za del Gesù, il segretario de¬ 
mocristiano affrontava un fac¬ 
cia a faccia con De Mita. È no¬ 
to che il leader della sinistra 
del partito non 6 d'accordo 
con l'idea di acccllerarc i tem¬ 
pi. Anzi, avrebbe preferito ri¬ 
mandare la decisione definiti¬ 
va sul successore di Forlani a 
dopo la soluzione della cnsi di 
governo. 

Dalla prossima settimana, 
dunque. Gava al vertice dello 
Scudocrociato? II gran capo 
doroteo leader del partito, do¬ 
po aver dovuto rinunciare, su¬ 
bito dopo le elezioni, alla pre¬ 
sidenza del gruppo del Sena¬ 
to? E questa la soluzione più 
probabile del rebus democri¬ 
stiano. Falliti i tentativi di De 
Mita di convincere Forlani a ri¬ 
mangiarsi la decisione presa 
dopo la bocciatura nella corsa 
al Quirinale («Ma allora non 
mi avete capito: io non mi fac¬ 


cio congelare", ha ripetuto ieri 
a collaboratori e giornalisti), è 
arrivato il momento delle deci¬ 
sioni. Ed è arrivato probabil¬ 
mente il momento di Gava. Ieri 
sera il truppone di Azione po¬ 
polare ha tenuto una riunione 
proprio per discutere degli svi¬ 
luppi della situazione all'inter¬ 
no del partito, il meccanismo è 
ormai avviato. Allarga le brac¬ 
cia anche Nicola Mancino, ca¬ 
pogruppo a Palazzo Madama 
e demitiano di ferro: «La con¬ 
vocazione del Consiglio nazio¬ 
nale non dipende da me, ma 
dal suo presidente su richiesta 
del segretario. Comunque, se 
si la. è inevitabile che si elegga 
un segretario. I! problema è ve¬ 
dere, quando Scalfaro comin- 
cerà le consultazioni, chi con¬ 
durrà la delegazione,..». 

Al momento, l'unica alter¬ 
nativa che si profila a Gava è 
quella di Mino Martinazzoll. Il 
ministro per le Riforme pro¬ 
mette di dare, almeno stavolta. 


battaglia. «La mia candidatura 
nasce - spiega in un'intervista 
al Giorno - perchè considero 
più utile alla De una distanzio- ' ' 
ne inlema piuttosto che il con¬ 
formismo piatto e talvolta 
coatto». Non lo convincono, 
quindi, gli appelli all'unità che 
già si levano da varie parti den¬ 
tro lo scudocrociato. «Non so¬ 
no afflitto da particolare pre¬ 
sunzioni - afferma ancora 
Martinazzoll Di mio ci metto 
questa . visione drammatica 
della nostra condizione. Mi 
spinge a considerare la neces¬ 
sita che vi sia qualcuno che si ■ 
determini, senza calcoli, senza ; 
cautele». Una segreteria colle¬ 
giale? il ministro scuole il ca¬ 
po: «La tentazione di nsolvere 
tutto dopo mi pare che ci sia. ' 
ma non è !a mia posizione», 
Sarà battaglia, quindi, nel forti¬ 
no di palazzo Sturzo. A soste¬ 
gno di Martinazzoli si sono 
schierati gli esponenti del 
«gruppo dei 40» e leader come - 
Franco Marini. 


Per eleggere il nuovo segre¬ 
tario occorreranno più di cen¬ 
to voti - più della metà - dei 
membri del parlamentino de 7 
(mentre F«r la prima votazio- , 
ne servono i due terzi). lmpre- ' 
sa non facile, anche perchè, ri¬ 
spetto all'ultimo congresso, ci, 
sono stati degli spostamenti in- ; 
temi. I (anfaniate, ad esempio, - 
hanno aderito ad Azione po¬ 
polare, e un gruppo di an - 1 
dreottiani guidato da Vittorio 
Sbardella fra lascialo la casa j 
madre. E tra i forzanovisti, poi, \ 
non tutti la pensano come ; 
Fianco Marini e non tetti sono ; 
disposti ad appoggiare la can- ’ 
didatura di Martinazzoli. E An¬ 
dreotti, uscito sconfitto dalla ? 
battaglia per il Quirinale, cosa 
farà? il presidente del Consi¬ 
glio non si espone. E replica ‘ 
con delle battute: «Ho 73 anni f ■ 
e ogni giorno che ho in più è ■' 
tutto di guadagnato. Spero di « 
guadagnane ancora molti gior- •' 
ni e di mantenermi in salute...». ' 
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I dubbi di Crepaz, Cabras, Granelli 
Solo Forleo dice: «È il migliore» 

Ma «don Antonio» 
non piace 
a molti cattolici 


ROSANNA LAMPUONANI 


wm ROMA Per I dorotei non 
sarà proprio una passeggiata il 
prossimo Consiglio nazionale. 
Tanto più se il candidato sarà ' 
Antonio Gava. Un nome che ' 
tra i cattolici non gode della fa¬ 
ma di nnnovatore. «Come im¬ 
magine di rinnovamento mi 
sembra che sia un disastro - 
precisa Bruno Manghi, ex se- , 
gretario della Cisl piemontese. 
Se avessi diritto di dir la mia di¬ 
rei che quella di Gava non è 
una immagine giusta. Per noi 
Martinazzoli è un'altra cosa. > 
un uomo dal carisma etico 
esplicito che interessa anche a : 
chi è fuori della De. Ma mi si ‘ 
consenta anche una piccola 
valutazione nordista. Per i 
grandi partiti è importante che 
il loro baricentro sia ben im¬ 
piantato al Nord e anche in tal 
senso Martinazzoli segretano 
sarebbe diverso da Gava segre¬ 
tario». Chi è dentro al partito a 
sinistra preferisce non insistere - 
sul nome dei ncosenatore na¬ 
poletano, che, si dice negli 
ambienti di Castollamare di 
Stabia, è andato a farsi elegge¬ 
re a Cerreto Sannita per sfuggi¬ 
re alla immagine «comprarne: 
sa» nella città natale. E poter - 
quindi concorrere «ripulite» 
per la poltrona di segretario. 

Di Gava non parla esplicita¬ 
mente Paolo Cabras, il quale 
Insiste nel sottolineare che non 
è una questione di nomi quella 
che la De ha davanti a sè. In- 
somma non < è importante 
schierarsi, ma definire la liner 
politica «sulle riforme e la fot-, 
inazione del governo, sull'arco 
a cui ci si deve rivolgere e an¬ 
che sugli indirizzzi di guida del 
partilo. Se non si ha tetto que¬ 
sto si ricade nella vecchia logi¬ 
ca. mentre è arrivato il mo¬ 
mento di fare piazza pulita dei 
recinti del quadripartito, per 
andare ad un confronto più 
ampio*. Cabras dice basta al 
partito delle tessere, basta «alle 
tifoserie funzionali solo agli or¬ 
ganigrammi». E la decisione <± 
far slittare la nunione del con¬ 
siglio fa sperare Cabras che si 
arrivi davvero ad una discus¬ 
sione: i Midas. conclude, «non 
mi interessano». . ... - 

Ma se alla fine prevalesse la 
soluzione Cava? -La maggio¬ 
ranza dovrebbe assumersene 
la responsabilità - è giudizio di 
Luigi Granelli. Il senatore ieri 
era a Milano e le voci sulla cor¬ 
sa del leader doroteo non gli 
erano ancora giunte con molta ; 
insistenza. Ma non ha avuto 
dubbi nell'aggiungcrc che co¬ 
munque la sua eventuale no¬ 


mina a segretario «la sinistra 
non potrebbe accettarla. Pn- 
ma di decidere sul nome biso¬ 
gna avere un chiarimento di - 
fondo. Ma non solo. Anche la ' 
sinistra ha i suoi candidati - 
per cui naturalmente varrebbe - 
lo stesso ragionamento. La De 
ha bisogno di nficttere dopo il 
5 aprile e dopo l'elezione di ‘ 
Scalfaro, che è si soddifacente, 
ma che è stata raggiunta con " 
un percorso oscillante. A volte ' 
siamo stati sostenitori del qua- ' 
dripartito. a volte di conver¬ 
genze più ampie». A Granelli • 
non piacciono le formule che ’ 
sono state ventilate in queste . 
ore: direttono, segreterìa colle- 1' 
giale. Non vanno nel senso 
delia chiarezza auspicata e 
che per la sinistra della De è la *' 
condito stne qua non. Pare di 
capire che perl'aria che tira la ’ 
sinistra non è disponibile ab a- ■ 
sversallsmi e a confusioni Pri- ' 
ma o poi si arriverà al congres- , 
soeallora... , - , . ,i 

Ciò che interessa a Lucia 
Fronza Crepaz è che la De re¬ 
cuperi una sua rappresentativi¬ 
tà e un rapporto con la gente. ■' 
Ma per questo il discorso mter- ’ 
no è tetto aperto. «Ho l’impres- ' 
sione - sostiene la deputata di 
Trento - che la De abbia im¬ 
maginato esaurita la discussio¬ 
ne sui 5 aprile nell'ultimo con- 
siglio nazionale. Invece il di- : 
scorso è tetto aperto e la scelta s 
del segretario deve essere fatta ‘ 
in questa ottica. La De è a un * 
bivio». «É questione di metodo 1 
- conclude Crepaz. Di frome s ' 
ad una apocalisse del mondo -1 
c'è chi vuole solo contare le <- 
tessere. Ma il consiglio nazro- • 
naie non può permetterselo*. •. 

Voce stonata nel coro quella " 
di Romano Forleo, ginecologo 1 
di fama, candidato eccellente 
per un seggio senatoriale a Na- )- 
poli, fallito per pochi voti. Ciri ” 
meglio di Gava segretario? 
Nessuno. Forleo ne è convinto. - 
«Gli anziani - sostiene - soma 
più capaci dei giovani di cane- f 
biare radicalmente le cose. ' ’ 
Durante la mia permanenza i 
Napoli ho potuto conoscere la ' 
sua dimensione umana e po¬ 
polare, superiore a quella ci ; 
altri. E se investito di un cosi 4 ‘ 
importante incuneo Gava por- « 
terebbe un vero cambiamento ’ 
nel partito. Ma porterebbe an¬ 
che ad una alleanza Dc-Pas ' 
per un nuovo governo. I politi¬ 
ci, mi sono roso conto, nella vi- ‘ 
ta pagano dei compromessi. k 
ma alla fine sono più liberi e ’ 
meno ambiziosi. Per questo / 
Gava sarebbe un ottimo segre¬ 
tario». •- • 
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Caserta, azienda chiusa 

«0 paghi o ti uccidiamo» 
Racket ricatta imprenditore 
già rapito dodici anni fa 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARIO RICCIO 


■■CANCELLO SCALO (Caser¬ 
ta). Quando quella notle del- 
l'undici settembre di dodici 
anni (a i suoi rapitori lo libera¬ 
rono, dopo novanta giorni pas¬ 
sati in catene in un grotta del- 
l’AsDromonte.Pasquale De Lu¬ 
cia disse: «La vita vale molto, 
troppo, non ha prezzo». Per il 
suo rilascio, nonostante il 
blocco dei beni da parte dei 
magistrati, i familiari si indebi¬ 
tarono fino al collo per mettere 
insieme un miliardo di lire. Da 
allora, l'imprenditore ha lavo¬ 
rato sodo per rimettere in piedi 
la sua azienda di import-esport 
di prodotti ortofrutticoli di Can¬ 
cello Scalo, nel Casertano. 
Una piccola industria che oc¬ 
cupa una cinquantina di ope¬ 
rai. Ora la camorra, (orse la 
stessa che dodici anni prima lo 
aveva sequestrato, è tornata al¬ 
la carica. L'altro pomeriggio, 
tre malviventi armati di fucili e 
pistole, hanno (atto irruzione 
nello stabilimento ed hanno 
intimato ai lavoratori di abban¬ 
donare l’azienda: «Andate via, 
il lavoro è finito. Dite al vostro 
padrone che deve preparare 
molti milioni, altrimenti lo uc¬ 
cideremo, e qui si chiude bot¬ 
tega...». • > - ■ «■ >. • -, 

Smilzo, in preda alla paura. 
Pasquale De Lucia ò riuscito a 
confondersi tra - gli r operai 
quando i camorristi hanno co¬ 
minciato a minacciare i suoi 
dipendenti, alcuni dei quali si 
son visti puntare una pistola al¬ 
la tempia. Il raid intimidatono 
è durato una decina di minuti. 
Nonostante lo choc subito, gli 
operai hanno organizzato una 
manifestazione di - protesta, 
bloccando per circa mezz’ora 
la strada provinciale che colle¬ 
ga il piccolo centro agricolo 


con Maddaloni. 

Ma un primo nsultato i mal¬ 
viventi lo hanno ottenuto: ieri 
mattina nello stabilimento non 
si è presentato nessuno dei la¬ 
voratori, molti dei quali «sta¬ 
gionali». «È vero, la maggioran¬ 
za di noi ha paura. La camorra 
è composta da gente che fa sul 
seno, che non ci pensa sù due 
volte per ammazzare...», ha 
detto un operaio. La decisione 
presa da quasi tutti i dipenden¬ 
ti di disertare il lavoro ha getta¬ 
to nello sconforto Pasquale De 
Lucia. 

Nello stabilimento, al piano 
ammezzato, c'è il suo ufficio. 
Cinquantasei anni, capelli grigi 
su un volto pallido ormai se¬ 
gnato dalla sofferenza, l’Im¬ 
prenditore racconta la sua tor¬ 
mentata storia. Della brutta 
esperienza del rapimento, e di 
. quei terribili novanta giorni tra- 
’ scorsi in catene in Aspromon¬ 
te. «Debbo tutto ai miei operai 
se, l'altro ieri, i camorristi non 
mi hanno identificato - esordi¬ 
sce De Lucia -. Sento dentro di 
me un grande vuoto. Chiudere 
l’azienda? Sarebbe la fine, non 
ci voglio nemmeno pensare. Il 
lavoro è l'unica ragione della 
mia vita». 

-- Che farà domani l'imprendi¬ 
tore? Non lo sa. Allarga le brac¬ 
cia e sussurra: «Gli operai non 
. vengono, hanno ancora pau¬ 
ra, posso capirli. Una cosa è 
certa: da solo non potrò conti¬ 
nuare . 

Sul gravissimo ' episodio 
stanno indagando polizia e ca- 
’ rabinieri, i quali ritengono i tre 
estorsori affiliati ad una delle 
organizzazioni camorristiche 
della zona. Forse un gruppo di 
malavitosi emergenti, che ha 
deciso di mettersi in proprio. 


Con un grande dispiegamento 
di forze arrestati i membri 
della «famiglia» Maiale dedita 
all’estorsione e all’usura 


Don Nello Senatore che aveva 
dato impulso alle indagini 
secondo i carabinieri avrebbe 
simulato minacce e attentati 


Sgominato il clan di Eboli 
Nei guai prete anticamorra 


Eboli è scosso da due vicende di segno opposto. 
L’altra notte 300 carabinieri hanno messo alle corde 
il «clan Maiale» una cosca dedita secondo gli inqui¬ 
renti alle estorsioni ed all’usura. Contemporanea¬ 
mente gli stessi carabinieri hanno reso noto che don 
Nello Senatore, il prete anticamorra che contro il 
«clan Maiale» si era apertamente schierato, si sareb¬ 
be inventato minacce, aggressioni ed attentati. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

VITO FAENZA 


■B NAPOLI. Trecento carabi¬ 
nieri, un paio di elicotteri, deci¬ 
ne e decine di perquisizioni. Il - 
•clan Maiale», capeggiato da 
Giovanni, è stato sgominato. 
Secondo gli investigatori, la 
gang era dedita esenzialmente 
alle estorsioni ed all'usura. Le 
indagini, coordinate da sostitu¬ 
to procuratore Leonida Primi¬ 
cerio, sono durate un anno ed 
hanno portato aH’incnmina- 
zione dei quindici arrestati. 

Eboli, 30.000 abitanti, reso 
famoso da un libro che però 
parla della vicina Basilicata, ha 
tirato un sospiro di sollievo e 
non pochi sono coloro che 
hanno pensato che a dare un 
impulso all'inchiesta era stato 
un giovane sacerdote del luo¬ 
go. don Nello Senatore, parro¬ 
co in una zona particolarmen¬ 
te disgregata della cittadina, 
che nei mesi scorsi si era impe¬ 


gnato particolarmente nella 
lotta contro il «clan Maiale», 
tanto da meritarsi il sopranno¬ 
me di «prete anticamorrra». 

Invece don Nello Senatore 
aveva appena ricevuto dai ca¬ 
rabinieri un «invito a compari¬ 
re» davanti al sostituto Primice¬ 
rio (lo stesso dell'inchiesta sul 
clan Maiale»), L'incendio di . 
modeste proporzione alla 
Chiesa, lievi danni alla propria 
autovettura, la rapina denun¬ 
ciata il 13 maggio, ma anche il 
deposito di una bomba a ma¬ 
no nei bagni della scuola in cui 
il sacerdote insegna, sarebbe¬ 
ro, sostengono i carabinieri, in¬ 
ventate o organizzate dallo 
stesso sacerdote. Insomma 
non solo avrebbe finto tutto, 
ma avrebbe anche incolpato 
di quanto avveniva Giovanni 
Maiale, calunniandolo. Le ac¬ 
cuse sono, oltre alla calunnia 



Con Nello Senatore parroco di Eboli 


anche quello di porto e deten¬ 
zione di bomba. 

Cosi sulla piazza ovale, luo- , 
go di incontro e di passeggio di 
tutti gli ebolitani da alcune ge¬ 
nerazioni, già nel primo pome¬ 
riggio, cominciavano ad in¬ 
trecciarsi i commenti, quasi 1 
tutti a favore del sacerdote. " 
Qualcuno anche ironico: don 
Nello non rompeva le scatole , 
solo al «clan Maiale», ma an¬ 


che a polenti uomini politici di 
questa cittadina; non sembra 
strano, quindi a nessuno, che 
qualcuno lo abbia tentato di 

incastrare. — . -r- 

1 carabinieri 1 aggiungono 
che è stata effettuala presso 
l'abitazione del sacerdole una 
perquisizione domiciliare volta 
ad acquisire ulteriori elementi 
di colpevolezza ed affermano 
che le telefonate che rivendi¬ 


cavano gli attentati subiti da 
don Nello erano effettuate da 
persone a lui vicine. Qualche 
particolare non quadra, secon¬ 
do molti, a cominciare dal fat¬ 
to che per invogliare la gente 
alla lotta contro la camorra, 
con quello che avviene in Ita¬ 
lia, non c'è certo bisogno di ' 
farsi passare per vittima. Fra 
l'altro don Nello si è sempre n- 
liutaio di rilasciare interviste su 
quello che avveniva ad Eboli e 
persino al «Maurizio Costanzo 
show» parlò non degli attenta¬ 
ti, ma di un suo libro sul valore 
della preghiera, ■, 

Don Nello, appare tranquil¬ 
lo c dichiara: «sono sgomento 
ina attendo con serenità e fi¬ 
ducia che la giustizia faccia il 
suo corso. Non so se si tratti di 
una montatura, non conosco 
le prove che hanno contro di 
me, ma sono certo che la giu¬ 
stizia possa arrivare alla veri¬ 
tà». E alla solidarietà dei suoi 
parrocchiani. si > aggiunge il. 
< onforto anche dal vteano del 
vescovo ■ Fracesco Spaduzzi, 
che dopo essersi detto prolon- • 
riamente stupito della notizia 
■ od aver affermato di avere la » 
massima fiducia nella giusti- : 
zia, ha aggiunto: «Si sa la ca- ‘ 
morra può calunniare i suoi 
nemici per denigrarne la figu¬ 
ra, quando non nescc a colpir¬ 
li in altro modo». -, » . • - 


L’azienda prende tempo e per ora evita di rispondere 

La Lega ambiente sfida la Sip 
«Vogliamo analizzare i pali» 


La proposta è semplice: far analizzare i pali telefonici 
all'arsenico da un istituto indipendente. Ma la Sip, al¬ 
meno fino a questo momento, non ha ancora deciso 
se accettare o no la sfida lanciatale due giorni fa du¬ 
rante un incontro dalla Lega ambiente. E mentre si 
preannunciano clamorosi sviluppi dell'inchiesta del¬ 
la magistratura, dopo il Pds anche i Verdi rivolgono 
una interrogazione al governo sulla vicenda. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


BEI ROMA ■ Molte domande, 
poche risposte, per lo più in¬ 
soddisfacenti. E un imbarazza¬ 
to silenzio, almeno finora, da 
parte della Sip come unica ri¬ 
sposta alla richiesta della Lega - 
ambiente di far effettuare ana¬ 
lisi approfondite da parte di 
qualche istituto che sia suffi¬ 
cientemente autorevole e so¬ 
prattutto effettivamente indi- 
pendente.Non ha avuto un esi¬ 
to positivo per l'azienda telefo¬ 
nica l'incontro con l'associa¬ 
zione ambientalista, che vole¬ 
va ottenere chiarimenti - a 
proposito della vicenda dei pa- , 
li all'arsenico oggetto di un'in¬ 
chiesta della magistratura an¬ 
conetana che nei prossimi 
giorni - o forse addirittura nel- ; - 
le prossime ore - potrebbe 
avere clamorosi sviluppi. ; 

I rappresentanti della Sip 


hanno mostrato a quelli della 
Lega ambiente il documento 
difensivo che la società ha in¬ 
viato alla pretura di Ancona, in 
cui si ricorda che dall'Inizio di 
quest'anno lo smaltimento o il 
riutilizzo dei vecchi pali - trat¬ 
tati con sali »Cca» all'arsenico, 
cromo e rame - tolti dalle linee 
viene effettuato in proprio, e 
non più affidato ad aziende 
appaltatrìcì come in passato. 
Ma vi si conferma anche l'o¬ 
biettivo dì «riciclare il legname 
risultante anche in altri sistemi 
produttivi: agricoltura, edilizia 
e industria del legno» sotto for¬ 
ma di «recinti, ponti, parava- 
langhe. tettoie, ostacoli per 
concorsi ippici, pannelli ecc.». 
O di riutilizzarlo »come com¬ 
bustibile per impianti speciali 
di combustione finalizzati al 
recupero energetico». 


CHE TEMPO FA 


Due ipotesi - ma la prima, 
più che un'ipotesi, è stata al¬ 
meno fino alla fine dello scor¬ 
so anno una robusta realtà - 
definite quanto meno «preoc¬ 
cupanti» dalla Lega ambiente: 
■Con il reimpiego in altri settori 
si perde il controllo di questi 
potenziali, futuri residui tossi¬ 
co-nocivi -sottolinea Beniami¬ 
no Bonardi, della segreteria 
dell'associazione -: venduti a 
soggetti molto frammentati, di¬ 
spersi sul territorio, i vecchi pa¬ 
li trattati diventano del tutto in¬ 
controllabili». E «l'utilizzo per 
produrre energia o calore è al 
momento vietalo dalla legge». . 

Ma c'è di più: a proposito 
della possibile perdita di sali - 
con relativo inquinamento del 
terreno e delle falde acquifere 
- durante l'utilizzo come soste¬ 
gni per le linee telefoniche, la 
Lega ambiente giudica «non 
totalmente convincenti» I dati 
fomiti dalla Sip, che a sostegno 
dell'assoluta sicurezza am¬ 
bientale dei suoi pali cita «al¬ 
cune prove molto empiriche» ; 
sulla sabbia intorno a giochi 
per bambini in legno trattato; 
un espcnmento dell'Epa (l en¬ 
te del governo statunitense per 
la protezione dell'ambiente),, 
delle cui analisi su una piscina 
rivestila in legno ai «Cca» si tro¬ 
va traccia nella comunicazio¬ 
ne a un convegno, ma senza 


■alcuna bibliografia; la ricerca 
condotta dall'Istituto del legno 
di S. Michele all'Adige, che ha 
dato si risultati positivi per l'a¬ 
zienda, ma è stata condotta su 
un unico esemplare di pino sil¬ 
vestre. 

Di qui la proposta della Lega 
ambiente di «individuare un 
ente neutrale e riconosciuto da 
entrambi, al quale affidare 
un'analisi chimica, la più pre¬ 
cisa possibile», comparando il 
contenuto di sali nei pali vec¬ 
chi e in quelli nuovi. Proposta 
alla quale, per il momento, la 
Sip non si è ancora decisa a 
dare risposta. Ma sla pur indi¬ 
rettamente bocciata sul piano 
«tecnico» dall’ingegner Paolo 
Cason, della Federlegno, se- 
. condo il quale «i'Sali non sono 
uniformemente distribuiti, 
quindi il dato di partenza di un 
palo usato può non essere 
uguale a quello di un palo 
nuovo». Bisognerà vedere se la 
penserà cosi anche la magi¬ 
stratura, che ha disposto un'in¬ 
dagine scientifica proprio per 
stabilire l'eventuale tossicità 
dei pali in opera. E sarebbe in¬ 
teressante sapere che cosa nc 
pensa il governo, chiamato in 
causa ieri - dopo quelle già 
presentale alla Camera e al Se¬ 
nato dai parlamentari del Pds 
- da un'interrogazione del de¬ 
putato Verde Maurizio Pieroni, 


A Montecchio dal 16 al 26 luglio 

Alla festa di «Cuore» 
gran baldoria senza Psi 


_ PALLA NOSTRA REDAZIONE - _ 

STEFANO MORSELLI 

- j « - * \ . , i . _ ■ 

MB REGGIO EMILIA Dopo la invitati: tutto c completa- 
«prc-prcsentazione» di una mente sotto la responsabili- 
decina di giorni fa, la pre- > tà - o, se si vuole, l’irrcspon- 
sentazione ufficiale. La re-. sabilità - di «Cuore». Anche 
dazione al gran completo, lo sponsor unico, una nota ; 
capeggiata dal «diretùr» Mi- ditta di profilattici, che farà ' 
chete Serra e accompagnata tutt’uno con la festa, fin dal- ' 
da altri variopinti personaggi '. . l'ingresso che si favoleggia a 
della fauna «cuorista», si è forma di preservativo. 


data convegno l’altra sera 
nella patria adottiva mon- 
tecchiesc per confermare 
con squilli di tromba e rulli 
di tamburo che ancora una 
volta la «gran festa dèi satiri* 
si farà tra il verde e le zariza- 


Nel villaggio di «resistenza 
umana» troveranno acco¬ 
glienza e si autogestiranno 
molti gruppi, associazioni e 
tribù della sinistra pacifista, 
non violenta, ambientalista, 
antiproibizionista. Ci saran- 


re dell’ormai mitico parco « no la Sinistra giovanile, con 


Enza, scelto fin dai tempi del 
«Tango» di Sergio Staino. ■ 
Come sempre, la banda 
che si raccoglie attorno al 
settimanale verdolino in edi¬ 
cola il lunedi potrà contare 
sull'ospitalità e ;• sull'aiuto 
concreto della locale sezio¬ 
ne pidiessina. Questa volta, 
però, la festa sarà definitiva¬ 
mente «personalizzata», sen¬ 
za più concessioni al misto- 
-festa dell'Unità che ancora ' 
era evidente negli anni scor¬ 
si. Ideazione, grafica, pro¬ 
gramma politico e musicale, 


la seconda edizione della 
campagna di educazione 
sessuale «Tu mi turbi», c lo 
spazio Togliatti per anziani e 
tradizionalisti ortodossi in • 
genere. Non ci saranno, in¬ 
vece, gli stands commercia¬ 
li, sostituiti da un padiglione ‘ 
del , baratto ove si potrà ' 
scambiare di tutto, ma rigo - 1 
rasamente senza uso di de- ; 
naro. Si parlerà, - naturai- ‘ 
mente alla maniera di «Cuo- ; 
re», di attualità politica, ma - 
anche di politica e sentì- ‘ 
menti, di Dio c altri dei (ri- ’ 


cordando, tra l'altro, padre 
Ernesto Balducci). Si man- 
gerà, si farà musica c casino 

■ Imo a notte fonda. «■■• r-~‘. 

L'elenco degli ospiti è an- 
' cora in via di formazione. ' ■ 
Tra i politici, dovrebbero ve¬ 
nire Mario Segni, Giorgio La , 
Malfa, Luigi Pintor, Nando 
Dalla Chiesa, Walter Veltro¬ 
ni, Massimo D'Alema. forse 
Tina Ansclmi e Ubero Guai- ; 
fieri, candidati di bandiera 
di «Cuore» alla presidenza 

■ della Repubblica. E i sociali- *. 
sti? «Non li abbiamo invitati - 
.spiega Serra - perché non 
s:amo un partito e non ci 
sentiamo obbligati ad appli- ' 
care un. manuale Cencclii 
degli inviti. Semplicemente, ’ 
chiamiamo chi ci pare, chi * 
secondo noi ha qualcosa da 
dire, chi ci interessa. L’attua- - 

, le Psi non ci interessa. L’an- ' 

■ no scorso avevamo provato 
icori Pira c Formica, ma è - 
! stata una esperienza deso¬ 
lante. L'unica cosa che han¬ 
no saputo dire, prima di an¬ 
darsene, é che il pubblico , 

’ era stalinista. , Quest'anno 
abbiamo deciso dì (are scn- 
za.Tuttoqui». ■ ' ' , 



Cellulare 

affìttasi: 

ma era una truffa 
ai danni deila Sip 


Spuntavano dove c'era un ingorgo stradale con il cellu¬ 
lare da affittare a 20 mila lire a telefonala, senza limita- • 
zioni di tempo c di prefisso. Non si tratta di un nuovo 
servizio offerto dalla società dei telefoni ma di una ini¬ 
ziativa privata offerta da «privati» che proponevano il fa¬ 
vore agli stranier permettendogli così di comunicare 
con i foro tamili.in all'estera con una spesa irrisoria. 
Inoltre c’erano anche persone che si spostavano in ogni 
luogo dove si verificavano grossi ingorghi stradali che 
bloccavano il trafi ico per ore. La colossale truffa ai dan¬ 
ni della Sip ò state scoperta nel corso di un’indagine sul 
traffico di stupefacenti da parte della squadra mobile 
della questura di Roma. ■ . 


Il gen. Viesti : 
propone. 
un’antimafia 
intemazionale 


«Creare una giurisdizione 
europea e universale che 
garantisca la sicurezza e la 
crescita democratica e ci¬ 
vile dei singoli Stati. Getta¬ 
re le basi per un’ organiz¬ 
zazione intemazionale 
che abbia riferimenti nor¬ 
mativi comuni c uniformare i codici e le legislazioni a li¬ 
vello intemazionale per svolgere delle azioni di contra- ■ 
sto nei confronti della mafia, una sorta di Nato dell’anti¬ 
mafia». Lo ha affé rmato il generale Antonio Viesti, co¬ 
mandante generale dell'arma dei carabinieri, a Gorizia. 
Viesti ha parlato ui una saldatura di interessi tra micro- 
criminalità e criminalità organizzata. -Il fenomeno - ha 
detto - ha da tempo assunto un carattere transnazionale ' 
e si basa principalmente sul mercato degli stupefacenti, t 
sul controllo del •raffico delle armi da contrabbando, - 
sui racket estorsivo e sul riciclaggio del denaro sporco. " 
Le possibilità di indagine e investigazione sulle associa¬ 
zioni a delinquere di stampo mafioso sono ancorate in ■ 
ambito nazionale e diventa difficile pertanto individua¬ 
re i circuiti di intennediazione intemazionali». ,,, , , 


Illeciti 
all’ospedale 
di Castelvetrano: 
otto arresti 


Ricoverato V 
un bambino 
per le percosse 
della madre 


Otto ordini di custodia 
cautelare sono stati emes¬ 
si dal giudice delle indagi¬ 
ni preliminari del tribuna¬ 
le di Marsala nei confronti 
dì altrettanti ex compo- 
nenti del comitato di ge¬ 
stione della Usi 5 di Castel¬ 
vetrano. Sei arresti sono stati compiuti nel corso della 
notte dagli agenti della polizia di stato; altre due perso¬ 
ne vengono ricercate. Le accuse sono quelle di pecula¬ 
to, abuso in atti di ufficio e turbativa d'asta. L'unità sani¬ 
taria locale di Castelvetrano ha in gestione il locale 
ospedale di recente costruzione e costato alcune centi¬ 
naia di miliardi. Il nosocomio non è però entrato ancora ' 
in funzione. L'inchiesta riguarda forniture illecite, irre¬ 
golarità nella conduzione degli appalti e un giro di tan- 1 
genti pcralcunecentinaìa di milioni di lire. ‘ • ^ -a 

' Un braccio, una parte del 
torace,una parte della zo¬ 
na genitale e una coscia ri¬ 
coperte di ustioni, ecchi¬ 
mosi diffuse, due segni sul 
. braccio sinistro-che lascia- 

. ■ no pensare a morsi dati da 

» - - - ■ . « - un adulto. In queste con¬ 

dizioni é stato portato ieri pomeriggio a! pronto soccor¬ 
so dell'ospedale ramano Policlinico Umberto I, un 
bambino di due anni, Giuseppe, fi piccolo era accom¬ 
pagnato dalla mamma, di 22 anni, che ha raccontato ai 
medici che le ustioni erano frutto di un incidente casa¬ 
lingo. «Giuseppe - ha detto in un primo momento la ' 
donna - si ò rovesciato addosso del latte bollente». Do¬ 
po i primi accertamenti fatti dai medici del pronto soc¬ 
corso, però, proprio mentre il piccolo veniva trasferito al 
centro ustioni dell'ospedale S.Eugeniocon una progno¬ 
si di 30 giorni, la donna è stata bloccata dalla polizia 
che ha voluto interrogarla a lungo e poi l'ha accompa¬ 
gnata dal magistrato, il sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Silverio Pira. Dopo aver negato a lungo, la ; 
donna ha fatto alcune ammissioni: il magistrato ha di¬ 
sposto il fermo. ' ■ ■ ' -»V- • 

Secondo P.V.. un operaio 
di Monza, il matrimonio 
non poteva reggere. Alla 
moglie manca buona par¬ 
te dell’ano sinistro, ma lui 
lo scopre solo la prima 
notte di nozze. Qualche 
anno prima AL finisce 
sotto un tram che le maciulla il piede. La plastica rico¬ 
struttiva costa troppo e in attesa di accumulare i soldi, ' 
ripiega su una protesi che nasconde con pantaloni c 
scarpe accollate. « Prima del matrimonio - dice l’ope¬ 
raio - non l’avevo mai vista nuda». P.V. si sente inganna¬ 
to e ripudia la moglie e la figlioletta concepita proprio la 
prima notte di nozze. Su questa base chiede e ottiene la 
scparazionc.Ora l'’i.mo ò deciso a chiedere anche 
rannullamentodelm-iU 'nonioallaSacraRota. , „ - 


«Non ha un piede» 
Chiede 

l’annullamento 
del matrimonio 


CliUSEPPE VITTORI 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
compresa in una debole propaggine di alta 
pressione che si estende da un'area antici- 
clonica il cui massimo valore è localizzato 
sul paesi scandinavi, E in atto una modera¬ 
ta circolazione di correnti atlantiche umide 
ed instabili per cui il tempo sulla nostra pe¬ 
nisola rimane orientato fra il buone e II va¬ 
riabile. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale la giornata odierna sarà ca¬ 
ratterizzata dalla presenza di formazioni. 
nuvolose Irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate a tratti alternate a schiarite. 
Lungo le zone interne appenniniche si 
avranno annuvolamenti Irregolari già ac¬ 
centuati durante le ore pomeridiane ma co¬ 
munque alternati a zone di sereno. Sulle al¬ 
tre regioni Italiane cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. 

VENTI: lungo la fascia occidentale deboli 
da Ovest; lungo la fascia orientale deboli 
da Est. 

MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI: il tempo rimane orientato fra il 
bello e il variabile per cui durante il corso 
della giornata si alterneranno ovunque an¬ 
nuvolamenti a schiarite. L'attività nuvolosa 
sarà più accentuata in prossimità della fa¬ 
scia alpina e della dorsale appenninica ed 
In particolare durante le ore pomeridiane. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

"23 

L’Aquila 

7 

"V 

Verona 

12 

25 

Roma Urbe 

12 

27 

Trieste 

18 

24 

RomaFiumic. 

12 

25 

Venezia 

15 

24 

Campobasso 

11 

22 

Milano 

16 

25 

, Bari 

14 

23 

Torino 

14 

23 

• Napoli 

14 

26 

Cuneo 

10 

19 

Potenza 

9 

26 

Genova 

18 

25 

S. M.Louca 

15 

23 

Bologna 

12 

25 

, Roggio C. 

16 

26 

Firenze 

• 10 

28 

Messina 

18 

23 

Pisa 

13 

28 

Palermo 

16 

21 

Ancona 

10 

21 

Catania 

16 

24 

Perugia 

13 

24 

Alghero 

14 

26 

Pescara 

9 

23 

Cagliari 

14 

25 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 

15 

20 

Londra 

13 

22 

Atene 

14 

21 

Madrid 

15 

28 

Boriino 

12 

24 

Mosca 

/ 

22 

Bruxelles 

8 

27 

New York 

8 

16 

Copenaghen 

10 

20 

Parigi 

13 

27 

Ginevra 

11 

25 

1 Stoccolma 

10 

22 

Helsinki 

13 

24 

Varsavia 

9 

17 

Lisbona 

16 

22 

« Vienna 

7 

20 


ItaliaRadìo 


Ore 8.30 Seconda tappe, Palazzo Chigi Intervista 
al sen. Luciano Lama. 

Ore * 9.10 Malta: le parole per dirlo Con Fulvio Ab¬ 
bate, scrittore e Alfredo Galasso, avvo¬ 
cato. 

Oro 9 30 Milano: viaggio nel pianeta del malaffa¬ 
re, ' 

Ore 9 45 Ptl: dal Mldaa al Mldac. Intervista ad Ot¬ 
taviano del Turco. *■ 

Ore 1010 In diretta da Montecitorio: il discorso di 
Insediamento del Presidente della Re- 
’ pubblica. 

Ore 1110 Che presidente sarà? Filo diretto. In stu¬ 
dio fon. Luciano Violante Por interveni¬ 
re lei. 06/6796539-6791412 

Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodifesa del 
cittadino. » „ 

Ore 14.10 Saranno radiosi. La vetrina di Italia Ra- 
zu dio. • - 

Ore 15 30 Libri: «Due volte vent’annl». In studio Li¬ 
dia Ravera. - ■ 

Ore 1610 Samarcord. L'ultima puntata di Samar¬ 
canda raccontata da Michele Santoro 
Filo diretto • per Intervenire tei. 06- 
6796539/6791412 • • - - 

Ore 17 10 La «gaffe» del cardinale. Le opinioni di 
Domenico del Rio o Paolo Flores d'Ar- 
cais 

Oro 17.30 Televisione: vietata al minori? Con Ales¬ 
sandro Curzi, Ernesto Caffo, Franco Fer- 
rarottie Mario Lodi. »- 1 

Ore 17.45 Frizzi e lazzi. Lo spettacolo deve conti¬ 
nuare? Con Antonio Bernardi 

Ore 18 30 «C’è al mondo un'altra razza» In studio 
MarcoConidl 

Oro 19 30 SoldOut Attualità dal mondo dello spet- 
-.tacolo. . 

Tel. 0676791412 - 6796539 
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Tre colpi di mortaio hanno rotto la fragile tregua dopo solo 4 ore 
Sedici morti, 114 i feriti. Soccorsi ostacolati dai cecchini 
«Un'esplosione come quella di un autobomba, c'era sangue ovunque» 

I Dodici favorevoli alle sanzioni chiedono all’Onu il blocco petrolifero 

Fuoco sulle donne in fila per il pane 

Strage a Sarajevo, la Cee decide l'embargo commerciale 


Una strage Alla cieca. serbi hanno bombardato Sa¬ 
rajevo colpendo a tradimento un mercato dove 
donne e anziani facevano la fila per il pane approfit¬ 
tando dell’esile tregua siglata sotto gli auspici del 
ministro russo Sedici persone sono state uccise, più 
di 114 ferite Colpito anche l’ospedale pediatrico e il 
palazzo della presidenza La Cee vara l’embargo 
commerciale L’Onu seguirà a ruota 


M SARAJEVO Morti straziati 
Uccisi a tradimento nel giorno 
della tregua fragilissima siglata 
dai nemici giurali sotto gli au¬ 
spici del ministro degli Esten 
russo Andrei Kozyrev Falciali 
dalle granate serbe mentre 
erano in (ita per il pane con il 
cuore in gola per le notti di 
guerra che stanno uccidendo 
Sarajevo Erano soprattutto 
donne, quelle incolonnate per 
mettere nella borsa qualcosa 
da mangiare presentando la 
tessera di razionamento E an¬ 
ziani, accorsi al mercato di 
Maritale in pieno centro ston- 
co nella quiete surreale che 
ogni volta ha fatto sperare la fi¬ 
ne dcll'incubo prima di rigetta¬ 
re la città nell orrore del con¬ 
flitto I musulmani e i croati ac¬ 
cusano i serbi I serbi replicano 
puntando il dito su gruppi ar¬ 
mati di uregolan Qualcuno ha 
sparato da una collina a sud¬ 
est di Sarajevo, appena quattro 
ore dopo 1 entrata in vigore del 
cessate il fuoco Tre colpi di 
mortaio hanno centrato in un 
lampo il cuore della città, alle 
10,15 ora locale Un massacro 
«È stata come l'esplosione di 
un'autobomba» •Rivoli di san¬ 
gue colavano ovunque* ha 
raccontato all agenzia France 
Presse un giornalista del quoti¬ 
diano locale Oslobodjenje te 
stintone della carneficina Se¬ 


dici morti dilaniati dall esplo¬ 
sione violentissima tra loro 
una bambina di a [apena sci 
anni Sangue dolore gnda di¬ 
sperate ccntoquattordici (enti 
gravissimi molti dei quali al¬ 
meno venti perderanno brac¬ 
cia e gambe Tutte e due le 
gambe perderà sicuramente 
anche una bambina tredicen¬ 
ne 

Un bombardamento feroce 
il più sanguinoso dall'inizio 
della guerra in Bosnia Erzego¬ 
vina *Un bagno di sangue» 
hanno raccontato i pnmi soc- 
comton pnmache le immagini 
della Tv portassero in ogni ca¬ 
sa la brutalità della guerra e la 
distrazione delle vittime in¬ 
nocenti Portare aiuto ai so¬ 
pravvissuti non è stato facile 
neppure questa volta 1 cecchi¬ 
ni appostati in alcuni palazzi 
hanno ostacolato I amvo delle 
ambulanze sparando a npeti- 
zione sui soccomton e sui fon¬ 
ti Morti c (enti un unico am¬ 
masso di sangue e dolore 
hanno dovuto attendere i tem¬ 
pi della guerra pier ricevere 
pietà umana Alcuni corpi sen¬ 
za vita sono stati trascinati via 
con le camole nella totale as¬ 
senza di mezzi Per ore i medi¬ 
ci hanno operato negli ospe¬ 
dali della città per tentare di 
salvare la vita ai superstiti 11 



Le truppe 
di Belgrado 
lasciano 
Dubrovnik 


■1 ZAGABRIA L esercito di 
Belgrado ha iniziato a mirarsi 
dai dintorni di Dubrovnik, e si < 
accingerebbe a lare la stessa 
cosa anche da Zara -Abbiamo 
vinto il nemico si mirerà com¬ 
pletamente da) paese entro i 
prosimi giorni» commenta a 
caldo il presidente • croato ‘ 
HrarijoTudjman E aggiunge «I 
serbi se ne stanno andando “ 
abbiamo dimostrato che»lo 
spinto di una nazione che lotta per la propna libertà ed indipen¬ 
denza non può essere piegalo» v u 

La partenza delle truppe dall entro terra di Dubrovnik è inizia¬ 
to martedì sera ed è proseguito per tutta la giornata di ieri sotto la 
supervisione degli osservaton della Comunità economica euro¬ 
peo Gli abitanti della città dalmata tirano un sospiro di sollievo 
dopo mesi e mesi trascorsi nella paura dei bombardamenti A 
Zara dopo una settimana di attacchi la giornata è trascorsa len 
tranquilla, ed è cessato 1 allarme generale L ultimo episodio f 
drammatico risale alla notte di martedì quando alcuni scono¬ 
sciuti hanno scagliato una bomba in un nfugio affollato, ed un ra¬ 
gazzo di 19 anni 6 morto »r v.» 

In altre località della Croazia inveì e si combatte ancora Nu¬ 
merose le violazioni del cessate il fuo< o a Gospic A Sisak è stata 
bersagliata la zona mdustnale Slavo tski Samac è stata colpita 
dalle aragliene serbe da (postazioni situate in temtono bosniaco 
Cannonale anche su 1 omislavgrad 

Dopo solo quattro ore dalla firma della tregua, il centro di Sarajevo è stato colpito aìnorte Da una collina I miliziani hanno aperto II fuoco con I mortai II bersaglio umano, donne e anziani 
in fila per il pane è stato centrato sedici i morti 114 1 (enti ‘ 


fuoco dei mortai la sera pn- 
ma non aveva nsparmiato 
nemmeno I ospedale pediatn- 
co dove si trovavano 130 don¬ 
ne e 70 neonati 
•Terroristi» Il presidente bo¬ 
smaco. Alila Izctbegovic ha 
lanciato il suo j'accuse contro ì 
nazionalisti serbi tornando a 
chiedere I intervento militare 
dcllOnu per salvare le sorti 
della neonata repubblica indi¬ 
pendente sorta dalle ceneri 
dell ex Jugoslavia La fragile 
speranza del negozialo sulla 
Bosnia Erzegovina rischia ora 
di essere spenta II portavoce 


del presidente bosniaco non 
ha esitato ad accusare anche il 
ministro degli Esten russo, Ko¬ 
zyrev addossandogli «parte 
della responsabilità» del bom¬ 
bardamento di Sarajevo 
•Quando è venuto ci ha indot¬ 
to ad accettare il cessate il tuo 
co sostenendo che i serbi sa¬ 
rebbero stati tenuti a bada da 
Miloseinc» ha detto il portavo¬ 
ce di Izctbegovic Milosevic 
non ha mantenuto la parola 
sembra dire il capo della re¬ 
pubblica bosniaca Milosewc 
deve abbandonare il potere 
hanno ctìtesto gli intellettuali 


del movimento >Depos» «Vo¬ 
gliamo che la guerra in Bosnia 
finisca e che si formi un gover¬ 
no provvisorio nella federazio¬ 
ne serba-montenegnna che 
porti subito alle elezioni per 
I assemblea costituente» Deci¬ 
sa a disertare le elezioni politi- 
co-ammlnistrative indette per 
domenica prossima da Milose- 
vtc I opposizione ha chiesto 
alla Cee di rimandare ancora 
I applicazione delle sanzioni 
per dare al popolo serbo una 
chance di cambiamento de¬ 
mocratico , 

Ma i Dodici dopo un este 


nuanle braccio di ferro e i veu 
di Trancia e Grecia hanno de¬ 
ciso len di mettere in campo 
I embargo commerciale con¬ 
tro Belgrado e Titograd come 
aveva chiesto a gran voce il se- 
gretano di Stato amencano Ja¬ 
mes Baker Una decisione pre¬ 
sa all unanimità ma molto sof¬ 
ferta Le resistenze di Atene c 
Pangi sono stale forti Alla fine 
sono state archiviale a patto 
però che nel progetto di san¬ 
zioni non venisse ancora inclu¬ 
so il blocco petrolifero L em¬ 
bargo prevede la sospensione 
della cooperazione tecnica c 


scientifica e il congelamento 
dei crediti c delle esportazioni 
Saranno esclusi gli aiuti urna- 
mtan, le manifestazioni sporti¬ 
ve e i traffici aerei Ora la paro¬ 
la passa ai mimstn degli Esten 
della Cee che lunedi prossimo * 
dovranno varare il provvedi¬ 
mento Gli ambasciaton del- 
1 Europa hanno chiesto alle 
Nazioni Unite di prendere le 
stesse misure contro le due re¬ 
pubbliche confluite nella mini ' 
confederazione serbo-monti- 
negnna Anzi di andare oltre 
varare l’embargo petrolifero 
contro Belgrado 


f i 

Cresce alla Casa Bianca la voglia di intervento: la crisi balcanica è una prova decisiva 

L’America ha già scelto la linea dura 
«Europa impotente, dobbiamo agire» 


Dopo essere rimasti a lungo alla finestra, gli Usa si 
apprestano a giocare un ruolo decisivo nella cnsi 
che insanguina l’ex Jugoslavia E, per fermare il 
massacro, non escludono ora la possibilità di un in¬ 
tervento militare. Alla base della svolta due conside¬ 
razioni. l’impotenza testimoniata dall’Europa e la 
convinzione che la situazione nei Balcani sia il ban¬ 
co di prova per il sistema di sicurezza del futuro 


M NEW YORK. Sembra che di 
Dipartimento di Stato tutti or¬ 
mai ne siano convinti 0 tem¬ 
po che gli Usa facciano la pro¬ 
pna parte nella soluzione della 
crisi yugoslava Ed è tempo, 
soprattutto, che la comunità 
intemazionale dia al proprio 
intervento la «forza cogente» ‘ 
che è fio qui mancata ad ogni 


tentativo di mediazione Que¬ 
sto è quanto sostiene il gioma 
lista David Bmder m una news 
analysis pubblicata icn sul 
New York Times e prevalente¬ 
mente fondata su affermazioni 
di anonimi «alti funzionan» del 
Dipartimento 

Il «nuovo approccio» alla en¬ 
ti balcanica già ampliamento 


preannunciato dalle dichiara¬ 
zioni rese da James Baker pn- 
ma a Londra e quindi a Lisbo 
na. sembra destinato a chiude¬ 
re una fase di estrema meer 
tozza e talora di ostentata n- 
luttanza Per lungo tempio in¬ 
fatti come si ricorderà il 
responsabile della politica 
estera Usa aveva risposto con 
grande freddezza alle concla¬ 
mate aspirazioni indipendenti¬ 
ste delle repubbliche yugosla- 
ve E quindi, di fronte all ineso¬ 
rabile digregarsi del vecchio 
potere centrale aveva di fatto 
delegalo alla Comunità Euro¬ 
pea (c più tardi all Onu) il ten¬ 
tativo di frenare la corsa verso 
una incontrollabile guerra civi¬ 
le - « 

Alla base della svolta ci so¬ 
no. secondo 1 analisi di Binder, 


molti e diversi fattori llpnmo- 
c più immediato - sta nelle du¬ 
re criUchc che in questi mesi i 
media amencam hanno rivolto 
alla politica «assentesita» se¬ 
guita dal Dipartimento di Sta¬ 
to Oltre ovviamente, all ormai 
ovvia constatazione che nò la 
mediazione dei paesi europei 
nè quella delle Nazioni Unite 
è fin qui nuscita a bloccare 
una escalation di violenza cul¬ 
minata nella tragedia che va in 
queste ore devastando la Bo¬ 
snia Ma è una considerazione 
di carattere più classicamente 
strategico quella che, oggi 
spinge gli Usa a mettere le ma¬ 
ni nel piatto della crisi balcani¬ 
ca Ovvero la convinzione che 
il nassetto dell ex Yugoslavia 
sia ormai diventato un decisivo 
banco di prova per la defini¬ 
zione del sistema di sicurezza 


del domani *1 nostri interessi 
vitali non sono più quelli che 
erano in passato - dice a Bin- 
der un funzionano dell Ammi¬ 
nistrazione - La terza guerra 
ba'canica di questo secolo è 
un prologo ai problemi di sicu¬ 
rezza intemazionale del futu¬ 
ro Ed i fatti cl dicono che non 
esiste oggi, una istituzione ca¬ 
pace di gestire il problema» 
Secondo Binder, il ntardo 
con cui gli Usa hanno affronta¬ 
to la situazione yugoslava, sa- , 
rcbbe stato in gran parte deter¬ 
minato dalle posizioni del ca¬ 
po del Consiglio Nazionale di 
Sicurezza Brent Scowcroft, e 
da quelle di Lawrence Eagle- 
burger, specialista in questioni 
balcaniche nel Dipartimento 
di Stato Tanto Scowcroft 
quanto Eagleburger avrebbero 



I segretario di Stato americano James Baker 


Concluso il vertice dell’Alleanza: sì ad azioni di pace fuori area 
Sull’Eurocorp continua la polemica. Cheney: il suo ruolo non è chiarito 

La Nato pronta a servire la Csce 


La Nato è pronta a farsi «vestale della pace» anche 
fuon dai suoi confini e per conto della Csce Ma di 
certo non dimezzerà il suo ruolo per far posto alla 
miniarmata di Koht e Mitterrand La conclusione del 
vertice dell’Alleanza atlantica è stata perentoria «Il 
pomato della difesa europea è nostro» La Ueo sarà 
ben accetta come struttura complementare 11 4 giu¬ 
gno il prossimo, decisivo summit a Oslo 


M BRUXELLES Pronti a fare 
un posso luon del propno torri 
torio in nomo della paco c por 
ordine della Csce Altrettanto 
decisi a non cedere un milli 
metro di -autontà» alla neona 
ta armata franco tedesca volu¬ 
ta da Kohl c Mitterrand I mini 
sm della difesa della Nato nu- 
niti a Bruxelles hanno chiuso i 
lavon del summit militare con 
un documento percntono co¬ 
me I altro ieri avevano solleci¬ 
tato i partner, anglo-americani - 
indispettiti della brigata a »vo 


cazione europea» battezzata 
dalla Francia c dalla Germa¬ 
nia «Siamo pronti a studiare 
come le nsorse e le competen¬ 
ze dell Alleanza potrebbero 
essere messe al servizio della 
Csce» hanno messo nero su 
bianco gli alleati prefigurando 
cosi interventi militan in Euro¬ 
pa centrale ed orientale rm 
viando al prossimo vertice di 
Oslo il 4 giugno la decisione 
definitiv i sull ampliamento del 
loro raggio di azione Ma la 
Nato hanno mandato a dire 


soprattutto alla Francia resta 
la struttura predominante nella 
futura difesa europica «Abbia¬ 
mo sottolineato - è scritto nel 
comunicato finale - che è ne- 
cessano conservare 1 attuale 
impiego verso la Nato delle 
forze suscettibili di essere uti 
lizzate dalla Ueo 11 compilo 
pnmano di queste forze 0 di 
soddisfare gli impegni della di¬ 
fesa <. ollettiva dei temton della 
Nato» Il pilastro della difesa 
europea (la Ueo, 1 unione eu¬ 
ropea occidentale) manda a 
dire m sostanza la Nato ai Do¬ 
dici è ben accetto dall Allenza 
a patto che si organizzi in mo¬ 
do tale da essere compatibile 
con la Nato «foro essenziale 
della difesa» Le intese «bilatc 
r iti» restano sgradite Del resto 
le rassicurazioni fomite dal mi¬ 
nistro della difesa tedesca non 
hanno tranquillizzato nè Wa 
shington nè Ixmdra «Ci sono 
ancora alcune questioni da n 
solvere» ha insistito il segreta¬ 
rio americano della Difesa 


Dick Cheney Gli Usa non han¬ 
no dubbi se lEurocorp può 
avere una qualche funzione 
questa deve essere la difesa 
■del territorio Nato in caso di 
crisi mettendosi sotto II co 
mando unificato dell Alleanza 
Atlantica» I «dettagli» dell Eu- 
rocorp sono ancora troppo va¬ 
ghi per far dormire sonni tran 
quiili agli anglo-americani de¬ 
cisi a non perdere fa leader 
ship della difesa nel vecchio 
continente II ruolo c i suoi fini 
ha commentato infatti senza 
mezzi termini il segretario del¬ 
la difesa amencano restano 
ancora non chianti II segreta 
no della Nato Munfred Woer 
ncr ha tentato di sdrammatiz¬ 
zare prendendo per buona la 
vers.one tedesca «Il ministro 
Ruehe ha situato con grande 
chiarezza 1 Euroarmata nel 
I ambito dell articolo cinque 
del trattato della Nato Leu 
marmata è una delle forze a 
disposizione della Nato Ncs 
suno ne h i firmato la condan 


na a morte» Ma la polemica è 
destinata a continuare alme¬ 
no fino al 19 giugno quando si 
terrà la prossima riunione dei 
ministri della difesa della Ueo. 
chiamati a dire ta loro sull'Ini¬ 
ziativa che la locomotiva fran¬ 
co-tedesca ha messo in campo 
per accelerare il processo di 
unità europea 
Intanto in attesa del prassi 
mo vertice di Oslo la Nato ha 
fissato le coordinale del prò 
pno futuro ruolo impegnando¬ 
si in missioni di pace anche 
fuon dei propn confini su n- 
chiesta da valutare caso per 
caso della Conferenza per la 
sicurezza e la coopcrazione 
europea «Personalmente n- 
tengo - ha commentato Woer- 
ner - che la disponibilità della 
Nato nguardcrà anche le trup- 
pic» Ne! 1995 ha confermato 
la Nato entrerà in campo la 
forza di rapido intervento per 
realizzare questi nuovi compi¬ 
ti 


troppo a lungo creduto nella 
possibilità di manienere in vita 
la Federazione jugoslava E 
troppo a lungo - svanita que¬ 
sta speranza sotto la spinta dei 
nazionalismi - avrebbero osta¬ 
colato una più dura npulsa del 
revanscismo serbo guidato da 
Slobodan Milosevic Una rilut¬ 
tanza questa, che i critici più 


Azeri-armeni 

Lunedì a Roma 
parte 

il negoziato 


■■HELSINKI Lunedi si terrà a 
Roma la pnma nunione delle 
parti coinvolte nella soluzione 
de! conflitto che contrappone 
armeni c azeri nel Nagomyj 
Karabakh Lo ha annunciato il 
presidente incaricato dalla , 
Csce (Conferenza per la sicu 
rezza e coopcrazione in Euro¬ 
pa) I italiano Mano Raffaelli 
sottolineando che i progressi 
compiuti da! negozialo nell ul¬ 
tima settimana consentono la 
convocazione delle parti Sa¬ 
ranno presenti a Roma in qua¬ 
lità di osservaton anche i rap¬ 
presentanti armeni e azen del 
Nagomyj Karabakh La Confe¬ 
renza detta di Minsk, dovreb¬ 
be apnrsi ufficialmente alla fi¬ 
ne di giugno Fra gli undici 
paesi oltre ai due stati diretta¬ 
mente coinvolti e I Italia impre¬ 
gnati a trovare un accordo vi 
sono la Russia la Turchia, la 
Cecoslovacchia la Bielorussia 
L Iran che non fa parte della 
Csce sarà pierò invitato 


accesi non avevano esitato a 
considerare conseguenza di 
Interessi personali Sia Scow¬ 
croft che Eagleburger avevano 
infatti lavorato, in passato, per 
I impresa di consulenza di 
Hemy Kissinger, la Kissinger 
Associates, che mantiene mol¬ 
ti e proficui affan con Belgra» 
do 



Esce a Mosca 
un libro 
di Ligaciov 
su Gorbadov 


Lex leader sovietico Mikhail Gorbaciov è responsabile per 
1 ondata di «nazional- separatismo» e di «anticomunismo» 
che si è diffusa nel pae:»c È quanto sostiene nel suo libro 11 
mistero di Gorbaciov li gor ligaciov (nella foto) già avver¬ 
sano dell ex segretano generale del Pcus e presidente sovie¬ 
tico Presentando oggi I volume in un affollata conferenza- 
stampa Ligaciov 72 anni ha detto di non aver intenzione di 
tornare nell arena politica ma ha aggiunto di voler conti¬ 
nuare a «servire il paese e ad aiutare coloro che intendono 
opporsi a chi distrugge il piartrto e la patria» Nel suo libro - 
che verrà tradotto e pubblicato in agosto negli Stati Uniti in 
Giappone ed in altri paesi - Ligaciov affronta solo il prenodo 
che va dal 1983 al 1991 cioè dagli anni immediatamente * 
precedenti I ascesa di Gorbaciov (che fu eletto segretario 
generale del Pcus 111 marzo 1985) fino al fallito colpo di 1 
stato di agosto con le inseguenti dimissioni di Gorbaciov 
da capre del parato e poi in dicembre dissoltasi ormai 
1 Urss da presidente sovietico Per anni una delle figure emi¬ 
nenti del Pcus al 28/o congresso del partito (luglio 1990) 
Ligaciov cercò di guidare i «conservaton» prer battere Gorba¬ 
ciov Non ci riuscì e fu costretto a mirarsi in pensione - 


Messico 

Migliaia di donne 
muoiono 
per aborti 
clandestini 


Dueccntocmquantamila ■ 
donne muoiono ogni anno 
in messico in seguito ad 
abora ha denunciato la de¬ 
putata di opposizione Patti¬ 
zia Ruiz Anchondo chieden¬ 
do quindi la dcpenalizzazio- 
ne d e n a interruzione di gra¬ 
vidanza una recente inchiesta «Callup» ha rivelato che li 74 * 
per cento del messicani è favorevole alla depenalizzazione 
dell’aborto intervenendo al seminano «la donna ed i dintti 
umani» nella capitale messicana. Patncia Ruiz esprenente 
del «partito della nvolu, rene democratica» (Prd) ha insalato 
ad esaminare con attenzione questa situazione perché «an¬ 
che se l'aborto non è legalmente consentito in Messico con¬ 
tinuerà ad essere praticato» Secondo le autontà samtane 
messicane muoiono o[ ni anno 2 000 donne pier cause con¬ 
nesse alla gravidanza al parto mentre non esistono statisti- > 
che ufficiali sulle morti connesse con 1 interruzione di gravi- " 
danza. „ 


Oggi in Spagna - 
sciopero generale 
contro il governo 
socialista 


Alla vigilia dello sciopero ge¬ 
nerale indetto dai due prin¬ 
cipali sindacati spagnoli 1 
contro il taglio dei sussidi di , 
disoccupazione astensioni 
dal lavoro si sono avute nei 
paesi baschi e in navarra 
' Nella regione basca, dove " 

1 adesione è stata più forte unpreliziottoènmastolievemen- , 
te tento in uno scontro con gli scioperanti Nella provincia di 
Vizcaya l'agitazione sindacale ha interessato tutte le attività, 
incluse le scuole e gli esercizi commerciali All aeroporto di 1 
Vitona. il capoluogo sono stati annullati tutti ì voli m amvo e •' 
in partenza I lavoratori hanno bloccato diverse strade e al¬ 
cune imprese della zona hanno ricevuto minacce di attenta¬ 
ti dinamitardi I sindacati intendono premere sul governo af¬ 
finchè tomi sulla decisione di tagliare t sussidi di disoccupa¬ 
zione e rivedere le leggi sul dintto di sciopero per adeguare li 
la politica economica spagnola ai parametri Cee Nei mesi 
scorsi vi erano state agitazioni locali nella regione cantabn- 
ca e in Galizia. Per oggi le due principali organizzazioni sin- ' 
dacali - Commissioni operaie e Ugt - hanno indetto mezza 
giornata di sciolsero generale in tutto il paese. . , „ „„ 


Week-end 
romantico 
in Scozia 
per Sara e Andrea 


Un cottage isolato nel ro¬ 
mantico scenano scozzese 
pio irebbe essere il teatro del¬ 
la nconciliazione *ra Sara e 
Andrea? L'mterrogattvo se lo 
pongono gii Infaticabili gior¬ 
nali popolan inglesi. I duchi r 
di York, la cui separazione ■" 
annunciata ha provocato tanto clamore, si accingono - scn- 
vono «Today» e «Daily Mail» - a passare il prossimo week-end 
in un cottage nell immensa tenuta reale di BalmoraJ, in Sco¬ 
zia. I soliti bene infonnab dicono che con loro ci saranno 
anche le due figlie, Eugenia e Beatrice, ma che delle bambi¬ 
ne si occuperà la servi-ù, mentre 1 inquieta coppia cercherà -- 
di chiame t suoi problemi Qualcuno ipotizza che sarebbe 
stata la stessa regina a i offrire all'amato figlio questa oppor¬ 
tunità concedendogli 3i utilizzare il cottage Insomma, mal¬ 
grado le incomprensioni con la nuora Elisabetta vedrebbe 
comunque di buon ooduo una nconctltazione fra t due i 


Udine 

Mostra di disegni 
dei bambini 
profughi 

dell’ex Jugoslavia 


Si può visitare domani nella 
sede della regione a Udine 
una mostra di disegni realiz¬ 
zati dai bambini profughi 
della Croazia e della Bosnia. • 
La rassegna, intitolata «Dalla 
paura alla speranza in attesa 
di costrutte ta pace» e orga¬ 
nizzata dal «gruppo giovani Pds» e dall Arci ragazzi racconta . 
il conflitto interetnico nella ex-Jugoslavia coniugando i dise- ■ 
gru dei bambini profughi con le parole dei pacifisti serbi e , 
croati Presso la Sala di rappresentanza della regione si svol¬ 
gerà inoltre un incontro a! quale parteciperà 1 Associazione 
donne per la pace di Rijeka. 


VIRGINIA LORI 
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ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IR1 1985 - 2000 A TASSO INDICIZZATO (AB1 14069) 

Dal 1° luglio 1992 saranno rimborsabili nominali L. 13.665.000.000 di obbligazioni 
sorteggiate nella settima estrazione avvenuta II 28 aprile 1992 
La serie estratta è la 

n. 12 

I titoli compresi In detta serie cesseranno di fruttare interessi dal 1* luglio 1992 e da tate 
data saranno rimborsami: al valore nominale Essi dovranno essere muniti delle cedole 
con scadenza posteriore al 1° luglio 1992 (ced n "5 e successive), l'ammontare delle 
cedole eventualmente mancanti sarà trattenuto sul capitale da rimborsare 
I titoli come sopra estratti saranno rimboraabHI presso le seguenti Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO _ _ BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

Serte so rte gg ila nelle precedenti estrazioni 


Serie 

Annodi 

estrazione 

Cedola 

' 1 

Sorte 

Annodi 

estrazione 

Cedola 

Serie 

Annodi » 
est raziono 

Cedola 

3 

1955 » 

3 

7 

1967 

5 

10 

1969 

7 

13 

1999 

9 

2 

1990 

11 

11 

1991 

13 


I titoli compresi nelle serie suindicate hanno cosarlo di fruttare Interessi dal 1° luglio 
dell anno di estrazione Essi debbono risultare muriti della cedola riportata a «anco di 
detto anno e di tutte quel le successive, l'ammontare delle cedole eventualmente mancanti 
t^^ràttaltenutosulja^ltate da rimborsarci^_ Jjjj 
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Moldova 

La Russia 

ritira 

Tarmata 


■■ MOSCA. Dalla lontana cit¬ 
tà di Bamaul in Siberia, Boris 
Eltsin ha annunciato il ritiro 
della XIV armata dalla Moldo¬ 
va, dove si fronteggiano la po¬ 
polazione russofona del 
Dniestr e le forze del governo 
moldovo di lingua e nazionali¬ 
tà rumena. «Non temete lo 
scoppio della guerra, noi stia¬ 
mo per rimpatriare l'armata e 
non permetteremo che la Rus¬ 
sia sia coinvolta nella guerra. 

Il presidente moldovo Nir- 
cea Snegur ha più volte denun¬ 
ciato interventi della XIV arma¬ 
ta a favore degli indipendenti¬ 
sti della minoranza russa. Elt¬ 
sin ha respinto categoricamen¬ 
te l'accusa e annunciato la de¬ 
cisione di ritirare i reparti 
dell'esercito ex sovietico, nei 
giorni scorsi passati dalla giuri¬ 
sdizione della Csi a quella Rus¬ 
sa. '■-Y,..;Z 

Dopo la decisione di accet¬ 
tare la richiesta ucraina sulla 
spartizione della flotta del Mar 
Nero, è il secondo passo com¬ 
piuto dalla Russia nel giro di 
ventiquattro ore volto al disim¬ 
pegno dalle aree di tensione 
dell'ex Urss, con quello che 
sembra - un . capovolgimento 
della politica russa, sin qui de¬ 
terminata neH'affermarsi «erc- 
dedell'Urss». 

Il ritiro delle truppe non im¬ 
plica certo che Mosca si disin¬ 
teressi del destino dei russi del 
Dniestr. Solo due giorni fa Elt¬ 
sin ha dichiarato che non in¬ 
tende lasciare senza sostegno 
la difesa degli "interessi dei 
connazionali d'oltreconfine, 
ma sembra privilegiare la via 
della trattativa. Una riunione 
fra ministri degli Esteri e della 
Difesa russo, ucraino e moldo¬ 
vo è prevista per venerdì a Ki- 
shiniov, capitale della Moldo¬ 
va, per avviare i negoziati sulle 
questioni economiche, politi¬ 
che e militari. 

Dal parlamento di Kishiniov 
e pero venuto ieri un docu¬ 
mento che, secondo la defini¬ 
zione che ne ha dato lo stesso 
vice-presidente Ion Khodir- 
khe, «è una via di mezzo fra 
una capitolazione e una di¬ 
chiarazione di guerra alla Rus¬ 
sia». Vi si chiede il ritiro imme¬ 
diato dell'armata Co non era 
giunta la notizia della dichiara¬ 
zione di Eltsin o non hanno vo¬ 
luto lasciargli la palla dell'ini¬ 
ziativa) . si vuole una soluzione 
pacifica del conflitto ma si invi¬ 
ta il governo a «usare tutti 1 
mezzi» per ripristinare la legali¬ 
tà. I Soviet supremi delle re¬ 
pubbliche della Csi, del resto, 
sono sempre più spesso pale¬ 
stra degi umori più diversi piut¬ 
tosto che sede delle decisioni 
politiche. . ■" ; >■ \, 


I socialdemocratici hanno chiesto 
adeguati aumenti delle tasse 
Cdu e Csu puntano tutto sui dubbi 
risparmi promessi da Waigel 


Solo tra i liberali qualche segno 
di movimento: disponibili 
a ripensare Tente che si occupa 
delle aziende decotte dell'Est 


Vertice Kohl-Spd, nulla di fatto 

Gran consulto governo-opposizione sull'emergenza 


Niente di fatto, com'era prevedibile, al gran consulto 
governo-opposizione sul finanziamento dell’unità te¬ 
desca. Democristiani e socialdemocratici restano 
sulle loro posizioni e solo tra i liberali si coglie qual¬ 
che segno di movimento. La Spd chiede una radicale 
correzione della politica economica e finanziaria, 
con adeguati aumenti delle tasse. Cdu e Csu puntano 
tutto sui (dubbi) risparmi promessi da Waigel. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, PAOLO SOLDINI 


Wm BERLINO. Ragionare insie¬ 
me intorno a un tavolo, si sa, 
serve sempre a qualcosa. Se 
non altro a chiarirsi meglio le 
idee. Visto sotto questo prof ilo. 
il vertice governo-opposizione 
che si è tenuto ieri a Bonn sul 
finanziamento dell’unità tede¬ 
sca (orse non è stato tanto inu¬ 
tile quanto è apparso, invece, 
dalle dichiarazioni rilasciate 
alla fine dai suoi protagonisti, 
ovvero il cancelliere Kohl e gli 
stati maggiori di Cdu, Csu. Fdp 
c Spd (gli altri due partiti del¬ 
l'opposizione rappresentati al : 
Bundestag. -BQndnis 90» e la ' 
Pds, non erano stati invitati). 
Le posizioni sono rimaste in-, 
fatti molto lontane: i partiti de¬ 
mocristiani rifiutano la pro¬ 
spettiva di una inversione radi¬ 
cale di rotta della politica eco¬ 
nomica e finanziaria, pur se ri¬ 
conoscono (dopo averlo ne¬ 
gato finché era possibile) che 
il volume degli investimenti nei 
Lànder dell'est resta a un livel¬ 
lo tale da non prospettare al¬ 
cuna ripresa c che l’indebita¬ 
mento federale per far fronte ai 
costi dell'unità, colpevolmente 
sottovalutati finora, rischia di -, 
sfuggire per la tangente. Fallito 
contro,la resistenza dei sinda- ■ 
cali il tentativo di scaricare so- ‘ 
lo sulie spalle dei lavoratori di- 1 
pendenti i sacrifici inevitabili. 
Cdu e Csu hanno in mano una . 
soia carta: il piano di risparmi, ' 
o meglio di contenimento de¬ 
gli aumenti di spesa, elaborato 
dal - ministro delle Finanze . 
Theo Waigel qualche settima¬ 
na fa. La austerity di Waigel 
prevede un tetto del 2,5% agli 
aumenti del bilancio ma non 
indica però alcuna . misura 
concreta di risparmio se non 


l’eliminazione dei contributi 
federali all'Ufficio per il lavoro,, 
proprio quelli, cioè, che servo¬ 
no attualmente a sostenere le 
misure di sostegno all’occupa- . 
zione. Secondo i calcoli fatti 
da esponenti della Cdu del¬ 
l'est, quegli unici tagli indicati 
potrebbero produrre in pochi 
. mesi un incremento della di¬ 
soccupazione “ nei Under 
orientali dal 15 al 40%. Il che 
spiega come il piano del mini- ; 
stro delle Finanze sia stato in¬ 
vestito da una valanga di criti- : 
che provenienti anche dalle 
stesse file democristiane. Si 
tratta, comunque, di tutto quel¬ 
lo che Cdu e Csu hanno da of¬ 
frire al momento, visto che 
escludono assolutamente in¬ 
crementi delle entrate, scottati 
come sono dalle proteste pro¬ 
vocate dall'aumento delle tas¬ 
se decretalo l'anno scorso. 

Neppure la Fdp vuol sentir 
parlare di nuove tasse, come 
na ribadito a scanso di equivo¬ 
ci il capogruppo parlamentare 
Solms. Ma i liberali, almeno, 
dopo aver sparato anch’essi ■ 
contro il piano Waigel, qual¬ 
che segno di movimento io 
hanno mandato. Un po' a sor¬ 
presa. c“prbf>rio nell'immedia¬ 
ta vigilia del'vertice; la Fdp ha 
fatto propria una vecchia Idea 
dell’opposizione di sinistra e 
dei sindacati: quella di far «par¬ 
tecipare alle spese», in qualche 
modo, i «profittatori dell'unita», 
ovvero le imprese che hanno 
tratto notevoli profitti dall'allar¬ 
gamento del mercato realizza¬ 
tosi con l'unificazione ma che 
non hanno alcuna propensio¬ 
ne a reinvestire i guadagni nel¬ 
la ex Rdl. Si pensa a un «contri¬ 
buto» che sarebbe tanto più 



Il cancelliere tedesco Helmut Kohl e il segretario socialdemocratico BJòm Engholm 


. consistente quanto più scarsa 
è l'attitudine a operare produi- 
. tivamentc nei Lànder orientali. 

.' La Fdp, a differenza che nel 
passato, non sarebbe neppure 
più risolutamente contraria a 
una revisione del ruolo della 
Treuhand. l'ente che gestisce 
le privatizzazioni, nel senso di 
una sua maggiore attenzione 
_/illc possibilità di risanamento 
f delie aziende della cxRdt c sa¬ 
rebbe pronta a discutere sul 
' principio delle restituzioni, an¬ 
ziché dei rimborsi, dei beni 
espropriati a suo tempo dalle 
autorità comuniste. Un princi¬ 
pio sul quale proprio i liberali 
si erano impuntati rigidamente 
e che viene unanimamente 
considerato l'ostacolo più gra¬ 
ve incontrato finora per i nuovi 
investimenti. Una parziale ri¬ 
forma della Treuhand e una 
maggiore elasticità in fatto di 
restituzioni di proprietà po¬ 


trebbero, a questo punto, rap¬ 
presentare le «correzioni» della 
cui necessità, di fronte al disa¬ 
stro dell'est, anche i «signori di 
Bonn» cominciano ormai a 
parlare. Ma, ai punto in cui so¬ 
no le cose, é molto dubbio che 
le «correzioni» basterebbero. 

La Spd è convinta di no e ri¬ 
tiene che tutta la politica del 
dopo-unità vada rimessa su! 
piedi. [ socialdemocratici pun- ~ 
tano essenzialmente su un au¬ 
mento del prelievo fiscale vól¬ 
to non solo a riempire le casse 
pubbliche ma anche a riequili¬ 
brare nel senso dell'equità so- : 
ciato la massa dei sacrifici che 
i tedeschi, comunque vada, sa- . 
ranno chiamati a compiere. Il 
plano socialdemocratico, che 
tra risparmi c maggiori entrate 
assicurerebbe alle casse dello 
stato una cinquantina di mi¬ 
liardi di marchi, prevede infatti 


una «imposizione per il merca¬ 
to de! lavoro» sui redditi dei 
professionisti indipendenti e 
dei funzionari dello stato che 
porterebbe cinque miliardi; 
. una imposta sui redditi più alti 
■ (da 15 a 20 miliardi); la rinun¬ 
cia a certe facilitazioni fiscali 
previste dal governo per i patri- 
' moni e le attività d’impresa 
(4,5 miliardi) nonché risparmi 
per 5 miliardi sul bilàncio della 
difesa e altri da realizzare ta¬ 
gliando sovvenzioni (esporta¬ 
zioni agricole, industria spa¬ 
ziale) e rinviando opere pub¬ 
bliche non urgenti. '. „v- ■ 
A ài là dei contenuti «tecni¬ 
ci» le due impostazioni si diffe- 
. renziano per la loro «filosofia». 
Kohl, Waigel e I loro partiti 
(ma nella Cdu orientale c'è 
una notevole fronda) : sono 
convinti che la ripresa all’est 
prima o poi arriverà: si tratta di 


«reggere» fino ad allora frenan¬ 
do come si pub la discesa a 
precipizio dei consensi. La 
Spd ritiene, come ha detto ieri 
il suo presidente BjOm En- 

, gholm, che le scelte di Bonn 
hanno già prodotto un -deser- 

■ to industriale» nella ex Rdl 
compromettendo proprio le 
possibilità future di ripresa e, 
nello stessa lcmpo»-awiata.la 
spirale linfemale db un indebi-, 
lamento che non si ferma più. 
Siamo, insomma, all'emergen¬ 
za, e se ne esce soltanto con 
una svolta radicale, con il co¬ 
raggio di far pagare a chi può 
pagare, non fosse che perché 
ci ha guadagnato, i costi del¬ 
l'unificazione » tedesca. Ma 
questa svolta è proprio ciO che 

V il gabinetto Kohl non può poii- 

■ ticamente permettersi. Il che 
dà l'esatta misura dello stallo 

: in cui si è cacciata la coalizio- 
nediBonn. - i.«. 


yprw 




Un soldato israeliano tenta di allontanare delie donne che protestano, 
nei territori occupati 


Dopo romicidio di un colono 

Gigantesca caccia all'arabo 
nella striscia di Gaza 
Rappresaglie e ferimenti 


■■TELAVIV. Assassinato, ie¬ 
ri mattina, con una coltellata 
nella schiena nella striscia di ; 
Gaza un altro colono ebreo, 
Shimon Biran, 32 anni, padre y-f 
di quattro figli, rabbino di un ■ : 
insediamento. Il fatto ha scate- '• 
nato una gigantesca «caccia al- . 
l'arabo», già in atto, peraltro, ■ 
da tre giorni, da quando era 
stata massacrata, nel sot borgo 
di Bat Yam, a sud di Tel Aviv 
una ragazza israeliana di 15 
anni. I coloni sono scesi in 
strada e hanno sfogato ,a loro 
rabbia contro auto palestinesi 
in sosta. .r'-i.v : .■y* 

Ma. poi, il sangue he. chia¬ 
mato altro sangue: la folla infe¬ 
rocita ha tentato di linci are un 
gruppo di arabi, tra cui anche 
un arabo-israeliano, scelti co¬ 
me capri espiatori, altrettanto 
innocenti come la vittima. So¬ 
lamente gli interventi in extre¬ 
mis e a rischio personale di al¬ 
cuni agenti hanno fatto si che 
le vendette si limitassero a feri¬ 
menti, alcuni dei quali, però, 
gravi. La rappresaglia non si è 
fermata qui: i militari delia for¬ 
za di occupazione hanno ab¬ 
battuto subito dopo tre file di 
alberi dell'aranceto dei c ampo . 
profughi di Dir el Balah, dal ; 

' quale era uscito 11 nazionalista 
palestinese che ha ucciso Sili- 
mon Biran. Inoltre, le autorità 
di occupazione hanno infor- 
mato i genitori dell'uccisore, il ' 
diciannovenne Mohamed 
Ibrahim Ahmed, che entro 24 ; 
ore la lorocasa verrà dislrutta. M 
Il ministro della Giustizia, 
l'unica voce autorevole che si 
sia sentita, Dan Mcridor, ha fat- 
to appello alla calma condan- i» 
nando, senza mezzi termini, S» 
coloro che gridano -morte agli ■ 
arabi» e «facendo tornare alla '? 


memoria - ha continuato Me- 
ridor - dolorose simmetrie di 
cui è stato vittima il popolo ; 
ebraico». Anche il ministro del- - 
la Difesa Moshe Arens ha detto 
ieri di opporsi «a ogni tentativo ' 
di privati cittadini di farsi giusti¬ 
zia da soli». Me. io ha fatto in un 
incontro con la stampa estera 5 : 
e non direttamente rivolto agli 
israeliani, -v • ■ . - 

Le artiglierie israeliane, in¬ 
tanto, sono entrale nuovamen- ; 
te in azione ieri pomeriggio i 
bombardando con i loro obici ! '. 
da 155 millimetri un. gruppo di 
villaggi del Libano del sud con- 
{rollati dai guerriglieri filo-ira- : • 
niani di Hezbollah. Fonti della 
polizia libanese hanno riferito 5 
che le batterie dei cannoni, fc- 
ubicate nella cosidetta «fascia £ 
di sicurezza» creata da Israele 
nel 1985 a nord del suo confi- 
ne settentrionale, hanno aper- 
• to il fuoco alle 17 ora locale (te tr 
16 italiane) colpendo i villaggi 
. di Yohmor, Shkeef, Amoun e 
Mazrat al-Hamra. Gii Hezbol- ', 
lah hanno risposto facendo 
esplodere una bomba al pas- ( 
saggio di una pattuglia israelia¬ 
na nei pressi del castello di 
Beaulort, una fortezza di cro¬ 
ciati, a ridosso della-fascia di 
sicurezza. Un soldato con la 
stella di David è morto, un altro 
è rimasto ferito. 

Il bombardamento israelia¬ 
no era avvenuto a sole ire ore 
da una visita compiuta nel Li¬ 
bano meridionale dal primo 
ministro di Beirut Rashid Solh e • 
mentre il premier incontrava i 
sindaci di Sidone e di Naba- 
tiyeh, alcuni caccia di Tel Aviv ; 
hanno sorvolalo a bassa quota ' 
le due città simulando mano¬ 
vre di bombardamento. 



Nuove Renault 19. Forza pura. 


La forza della sicurezza. L'aria depurata 
e climatizzata dal condizionatore con funzione di ri¬ 
circolo, il servosterzo, la scocca ancora più resistente, 
. la possibilità di richiedere il sedile 
di sicurezza per bambini a scom¬ 
parsa nel divano posteriore sono 
garanzia della massima serenità di 
guida. 


La forza deH’armonia. Le nuove linee decise ed 
eleganti, una nuova plancia avvolgente e dalla stru¬ 
mentazione completa anche di contagiri, il volante 
' ' regolabile e il sedile a triplice fun¬ 

zione ergonomica, si accompagna¬ 
no agli alzacristalli elettrici con 
funzione ad impulso e alla chiusura 
centralizzata con telecomando. 


La forza della serenità. La ga- 

ranzia degli 80 cavalli puliti a 5750 
giri/min. del motore Energy 1.4 
i.c. cat si accompagna a quella del 
valore reale di un’auto completa c 
garantita anticorrosione per otto 
anni. Garantita anche nel prezzo, 
per tre mesi dall’ordine. 
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Week-end di prova 30 e 31 maggio. 


Renault 19 1.4 Ener gy, con 

aria condizionata, d.i L, 19.330.000 
chiavi in inano. Disponibili esclusi¬ 
ve torme rii pagamento FinRcnault, 
anche con manutenzione inclusa. 
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L'Università dellìowa ha inventato un «nuovo » mercato 
azionario regolarmente registrato dalla Gonsob americana 
L'«azione» Bush vale 53 cents, Clinton è a 41.8, Perot a 29 
«Dalle nostre contrattazioni previsioni migliori dei sondaggi » 

Candidati alla Casa Bianca? 
C’è chi se li gioca in Borsa 


I, «neutrali» 
insidiano Bush 
Perot scalda 
i muscoli 

DAL CORRISPONDENTE ' 


■ NEW YORK. Bush e Clinton 
prevalgono come scontato ne¬ 
gli ultimi scampoli di primarie 
dei rispettivi partiti in Arkan¬ 
sas, Kentucky e Idaho. Cosi co¬ 
me senza il minimo di suspen¬ 
se si preonaunciano le mega- 
primane del 2 giugno in Cali¬ 
fornia. L’uno c l’altro la nomi¬ 
nation alle rispettive conven- 
tions l’hanno in tasca da tem¬ 
po, qualunque cosa faccia il 
pur sorprendentemente note¬ 
vole numero di delegati «neu¬ 
trali». - > • • - 

Ma il problema per entrambi 
è la sfida dall’esterno dei due 
tradizionali partiti, il repubbli¬ 
cano e il democratico, quella 
del gran terzo incomodo, il 
multimiliardario texano Ross 
Perot. Una delle ragioni per cui 
le imminenti mega-primarie 
della California non fanno più 
nemmeno notizia è che I! nei 
sondaggi risulta in testa Perot 
che non sarà votato perche 
non è candidato. 1 suoi soste¬ 
nitori avevano chiesto agli elet¬ 
tori democratici e repuvbblica- 
ni in Kentucky di dare comun¬ 
que un segnale nelle primarie 
di ieri votando per delegati 
«non committed», neutrali. Il ri¬ 
sultato, èsiato-che questi han¬ 
no portato via una fetta discre¬ 
ta di voti sia a Bush (il 26%), 
sia a Clinton (il 28%). Secon¬ 
do l'ultimo dei sondaggi nazio¬ 
nali. quello condotto dalla Nbc 
e dal «Wall Street joumal», se si 
votasse oggi per la Casa Bian¬ 
ca senza Perot a guastare la fe¬ 
sta Bush vincerebbe col 47% 
contro un Clinton al 43%. Con 
Perot dì mezzo, i voti si distri¬ 
buirebbero invece cosi: 35% a 
Bush. 30% a Perot e appena il 
27% a Clinton. Roba da far ac¬ 
cendere un cero al presidente 
uscente, non fosse per il ri¬ 
schio che. se appena appena 
qualcosa va storto nella distri¬ 
buzione di questi voti Stato per 
Stato, Bush rischia di dover ri¬ 
correre al ballottaggio in Con¬ 
gresso a maggioranza demo¬ 
cratica. 

Ufficialmente ancora non in 
gara, Perot si sta scaldando i 
muscoli per entrarvi alla gran¬ 
de. Per alleggenrsi, ha giù ri¬ 
nunciato alla presidenza dcl- 
, razienda di servizi computeri¬ 
ttici con cui ha (atto fortuna, la 
Perot Systems, passandone la 
guida al braccio destro Morton 
Meyerson. E procede in un’ag- 
igresiva - campagna acquisti, 
:comprcsa un’offerta al «mago» 
Ed Roltins, che era stato il cam- 
paign manager di Reagan 
nell'84. La sua lista di possibili 
vice presidenti comprende il 
generale - Schwarzkopf, l'ex 
commissano olimpico Ucber- 
roth, l’ex ambasciatrice all’O- 
nuJeaneKirkpamck. , □Si.Ci. 


Hanno inventato un nuovo mercato azionario, regolar¬ 
mente registrato con le autorità della Borsa: «futures» 
sui candidati presidenziali. L'«azione» Bush è sempre la 
più quotata (53 cents). Segue Clinton (41,8 cents). 
Ma Perot dai 16 cents iniziali è già balzato a 29. All’Uni- 
versità dell'Iowa, dove l’hanno ideato, sostengono che 
il mercato dà previsioni più accurate dei sondaggi. 
Pronti a provare anche con la politica italiana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRGMUND QINZBERQ 


HI NEW YORK C’è un nuovo 
mercato azionario che affian¬ 
ca lo Stock Exchange di Wall 
Street e il Mercantile Exchange 
di Chicago. Non si scambiano 
«Blue Chips», azioni «nobili» co¬ 
me quelle della IBM o «Junk 
Bonds», obbligazioni spazzatu¬ 
ra come quelle di Milken. Non 
si fissano i prezzi futuri delle 
granaglie o delle intenora di 
porco. Si scommette sui candi¬ 
dati alla Casa Bianca. L'Iowa 
Politicai Stock MarkcL in (un¬ 
zione 24 ore al giorno, viene 
gestito da un computer della 
locale università. Ma non è 
una goliardata e basta. È rego¬ 
larmente registrato, in via spe¬ 
rimentale. presso la CFTC. la 
Commodity Futures Trading 
Commission. la Consob ameri¬ 
cana. C'è gente che ci perde e 


ci guadagna, o pensa di gua¬ 
dagnarci soldi. 

L’investimento iniziale va da 
un minimo di 5 ad un massimo 
di 500 dollari. Per partecipare 
alle contrattazioni basta avere 
un computere un modem. Do¬ 
po avergli rimesso, con la do¬ 
manda di iscrizione, un depo¬ 
sito. Si può chiamare, da qual¬ 
siasi angolo del mondo il nu¬ 
mero 319.335.6102. Alla n- 
chiesta da parte del computer 
della destinazione rispondete 
«annex», due colpi del tasto re¬ 
turn, poi chiedete di «telenet»,, 
premete il tasto dello spazio, 
chiamate il file ITSM.BIZ. il re¬ 
sto è tutto guidato dal menù 
del programma. 

Comincia col darvi le quota¬ 
zioni del giorno. I «futures» su 
Bush ien erano quotati 53 


cents. Quelli di Clinton 41,8 
cents. Tutti gli altri candidati 
democratici insieme 1 cent ap¬ 
pena. il grande affare potrebbe 
essere un Ross Perot a 28 
cents. 

L'idea l’hanno avuta tre prò- 
fesson del dipartimento di 
Economia dell'University of lo- 
wa, Forrest Nelson, Robert For- 
sythe, George Neumann. Ini¬ 
zialmente come strumento di¬ 
dattico. Poi gli si è gonfiata in 
mano, ha cominciato a fare 
notizia sulla stampa nazionale, 
ieri il «Wall Street Joumal» ci 
apriva la sezione, solitamente 
tecnicissima, su «Money & In¬ 
vestir^». Al momento operano 
420 investitori, quasi tutti stu¬ 
denti delle 34 scuole dell’Uni¬ 
versità. Il monte scommesse 
da spartire In «dividendi» ad 
elezioni presidenziali concluse 
è già di diverse decine di mi¬ 
gliaia di dollari. ■ 

Abbiamo chiesto al telefono 
al professor Forrest Nelson di 
spiegarcene il funzionamento. 
I candidati si comprano e ven¬ 
dono come si trattasse di con¬ 
tratti «futuri» per l'acquisto di 
monete o materie pnme. Le 
quotazioni salgono o scendo¬ 
no a seconda della domanda c 
dell'offerta. Un mercato tratta 
le azioni dei candidati alla no¬ 


mination nei rispettivi partiti. 
Un secondo mercato scom¬ 
mette su chi arriverà alla Casa 
Bianca, e vede ovviamente in 
testa Bush c Clinton. Ma hanno 
dovuto ad un certo punto in¬ 
trodurre un terzo mercato se¬ 
parato che contrappone il ter¬ 
zo incomodo Perot al probabi¬ 
le candidato repubblicano e 
democratico quotati insieme. • 
C'è chi attualmente compre¬ 
rebbe Bush e Clinton insieme a 
70 centesimi. Chi le ha però 
non vende al di sotto dei 74 
cents. La sorpresa maggiore è 
stata Perot che, partito da 16 
cents, è rapidamente salito a ' 
29. 

- Sinora ' quelli che hanno 
guadagnato di più sono gii >n- 
vestiton che, tra gli aspiranti al¬ 
la nomination si erano acca¬ 
parrati Clinton di buon’ora. 
L'avevano pagalo 31 cents a 
metà febbraio, ora. possono 
venderlo a 95. Chi aveva pun¬ 
tato su Tsongas, Kerey, Jerry 
Brown e gli albi è rimasto in 
mutande, non valgono più nul¬ 
la. Da buon addetto ai lavori, il 
professor Nelson non prende 
parte alle contrattazioni, si ri¬ 
fiuta di fare previsioni. «Sareb¬ 
be "insider trading", persegui¬ 
bile penalmente», ci dice. Masi 
lascia ugualmente sfuggire la 


Walesa al premier Olszewski: «Dimettiti». Oggi convocata la Dieta 

A Vaisavia è guerra ai vertici 
Il governo cerca aiuto a destra 


Guerra aperta a Varsavia tra capo di Stato e primo 
ministro. Walesa invita Olszewski a dimettersi. Que¬ 
sti risponde tentando di allargare la coalizione di 
governo alla destra nazionalista. L’odierna riunione 
della Dieta potrebbe essere decisiva per il rafforza¬ 
mento o l’affondamento dell'esecutivo. Un giornale 
accusa il ministro degli Esteri in carica di avere col¬ 
laborato con la polizia politica comunista. 


GABRIEL BERTINETTO 


■ Walesa vuole che se ne 
vada, ma lui, il primo ministro 
polacco Jan Olszewski, non ne 
ha alcuna intenzione. Ed oggi 
alla riunione pienana della 
Dieta, la Camera, si presenterà 
forte dell’appoggio che due 
nuovi partiti sembrano disposti 
a dargli in cambio di qualche 
poltrona ministeriale. 

Mentre l'economia va a ro¬ 
toli e il malcontento sociale si 
gonfia come un fiume in piena 
(la recente marcia del sinda¬ 
cato Solidamosc contro il go¬ 
verno a Varsavia è stato un se¬ 
gnale inquietante), le istituzio¬ 
ni ed i partiti della Polonia 
post-comunista continuano la 
guerra dì logoramento che da 
mesi, da anni oramai si può di¬ 
re, mantiene il paese in uno 
stato di perenne pericolosa in¬ 
stabilità. - • > 


Il capo di Stato vuole più po- 
■ tori, invoca modifiche costitu¬ 
zionali di tipo francese. Ma la 
maggioranza del Parlamento 
non è d'accordo, e la popolari¬ 
tà dello stesso Walesa, che un 
anno e mezzo fa stravìnse le 
elezioni presidenziali, nel frat¬ 
tempo è scesa a livelli minimi. 
La coalizione di governo vacil¬ 
la e sembra sul punto di essere 
travolta ogni volta che alla Die¬ 
ta si deve votare qualche prov¬ 
vedimento Importante. Se Ols- 
zewski da sei mesi riesce a te¬ 
nersi in sella è solo perchè 
l’opposizione stessa non è più 
forte del suo fragile esecutivo, 
sbriciolata com'è in una miria¬ 
de dì gruppi l’un contro l’altro 
«disarmati». 

Cosi già quest'oggi Tadeusz 
Mazowiecki a nome dell’Unio¬ 
ne democratica potrebbe pre¬ 


sentare una mozione di sfidu¬ 
cia verso il governo: Un’inizia¬ 
tiva forse concordata, sicura¬ 
mente benedetta da Walesa, 
che l’altra sera ha apertamente 
invitato II premier a farsi da 
parte, dopo la figuraccia che 
gli ha fatto fare a Mosca. - 

Nella capitale russa Walesa 
è stato costretto a rimangiarsi 
nel giro di poche ore un accor¬ 
do appena raggiunto con Elt- 
sin sul ritiro delle residue forze - 
dell'Armata rossa dal territorio 
polacco. L'accordo prevedeva 
la possibilità di istituire joint- 
ventures russo-polacche per la 
gestione degli immobili e degli 
equipaggiamenti che i soldati 
di Mosca avrebbero abbando¬ 
nato in loco. Su questo punto 
Olszewski non era d'accordo c 
da Varsavia ha ammonito il ca¬ 
po di Stato a non decidere au¬ 
tonomamente iniziative prive 
del suo avallo. Walesa ha do¬ 
vuto Incassare, ma,non appe¬ 
na rientrato In patria ha sferra¬ 
to un durissimo attacco all'uo- - 
moche lui stesso a malincuore ■ 
aveva nominato primo mini¬ 
stro sei mesi fa: «Ho perso fidu¬ 
cia nel governo in carica. Sug¬ 
gerisco (alla Dieta) di assu- ' 
mere iniziative per dare vita ad 
un nuovo esecutivo che goda 
del sostegno parlamentare». 

Immediata la contromossa 
di Olszewski. Ieri ha ricevuto 





L’interno della Borsa di New York 


sorpresa per il boom delle 
quotazioni di Ross Perot, fa ca¬ 
pire che le giudica sopravvalu¬ 
tate, che lui venderebbe prima 
checrollino. 

- Come trovata per attirale 
l’interesse degli studenti di 
economia si è melata eccezio¬ 
nale. Ma la cosa più sorpren¬ 
dente che hanno scoperto ■ 
cammin facendo è che le pre¬ 
visioni del mercato si sono ri¬ 
velate più accurate di quelle , 
dei «sondaggi» alla vigilia delle 
ultime scadenze elettorali. An¬ 
che per alcuni mercati collate- 
- rali messi in piedi in occasione 
delle recenti elezioni in Ger- ’ 
mania, in Olanda, in Danimar¬ 
ca e in Turchia. «Già nelle pre¬ 
sidenziali dell’88 eravano arri¬ 
vati ad un approssimazione di ,/ 
meno di un decimo di punto - 


Il ministro francese dimissionario 

Incrìmliiato 
Bernard Tapie 

DAL NOSTRO CORRISPONOEN# 


Leszek Moczulski, leader della 
Confederazione per una Polo¬ 
nia indipendente (Kpn), una 
formazione della destra nazio¬ 
nalista. Moczulski è in grado di 
assicurare a Olszewski i 46 voti 
del suo gruppo e, afferma, an¬ 
che i 48 del partito contadino 
Zsl, in questa fase alleato al 
Kpn. Naturalmente ha chiesto 
contropartite cospicue: alme¬ 
no 6 dicasteri compreso quello 
della Difesa, cui i nazionalisti 
tengono particolarmente. Con 
l’obiettivo di effettuare una ra¬ 
dicale purga di tutti gli ufficiali 
legati al vecchio regime. Era lo 
stesso fine perseguito-dal mini¬ 
stro della Difesa uscente, Jan 
Parys, costretto a dimettersi 
dopo avere platealmente ac¬ 
cusato Walesa di attentare alla 
democrazia. Perché, secondo 
Parys, il capo di Stato teneva 
rapporti troppo stretti con ele¬ 
menti delle forze armate com¬ 
promessi con il disciolto parti¬ 
to comunista. 

E nel guazzabuglio di accu¬ 
se e polemiche, l’ultima mossa 
è toccata ad un quotidiano di 
Varsavia, secondo cui il mini¬ 
stro degli Esteri Skublszewski 
sarebbe stato un collaboratore 
’ della polizia politica comuni¬ 
sta. Immediata replica gover¬ 
nativa: «Affermazioni irrespon- 
■ sabili». 


■ PARICI. Come previsto, il 
giudice istruttore Edith Boizet- ‘ 
te ha incriminato ieri Bernard 
Tapie di abuso di beni sociali e ’ 
falso in bilancio. Convocato al¬ 
le 17.30, l’ex ministro è rimasto 
soltanto pochi minuti nell’uffi¬ 
cio del magistrato, il tempo di * 
sentirsi contestare i capi d’im¬ 
putazione. Nessuna dichiara¬ 
zione alla stampa, in rispetto 
alla linea del silenzio scelta 
dopo le dimissioni dal gover- ■ 
no. Tapie si appresta ora a 
contrattaccare c a dimostrare 
la pretestuosità delle accuse, 
che gli muove il suo ex socio in 
affan, il deputato ncogollista ’ 
Georges Tranchant Si tratta di ■ 
un litigio di ordine commercia¬ 
le, che verte su 13 milioni di * 
franchi 11 cui incasso Tapie 
avrebbe taciuto a Tranchant 
nel 1985. - < . - 

- Di ben maggior peso sono 
state le conseguenze politiche 
del conflitto giudiziario tra due „ 
privati cittadini. Le dimissioni 
di Tapie continuano a provo¬ 
care ondate di malumori in se¬ 
de governativa. Al consiglio 
dei ministri di ieri Francois Mit¬ 
terrand ha tenuto a dare atto a 
Tapie di <apacità, entusiasmo 
e immaginazione» e ha pro¬ 
messo che l’azione del gover¬ 
no in tema di condizione urba- ; 


na proseguirà nel solco trac¬ 
ciato dal ministro dimissiona¬ 
rio. Un attcstato di beneme¬ 
renza con il quale Mitterrand 
ha voluto por fine alle polemi¬ 
che seguite alle dimissioni di « 
Tapie. Dai ranghi socialisti si ; 
erano levate voci » apparse ■ 
quantomeno inopportune, se 
non invereconde. Dirigenti : 
(come Pierre Mauroy) che • 
avevano promosso e sostenuto . 
l’ingaggio di Tapie in campa¬ 
gna elettorale, che avevano , 
apprezzalo le sue vittorie con¬ 
tro Jean Marie Le Pcn, sembra¬ 
vano non averlo mai conosciu¬ 
to: «Tapie? Non è il mio gene¬ 
re». aveva detto Mauroy in tv. ' 
Salvo ritrattare dopo erte dal- 
l’Ellseo erano piovuti tuoni e 
fulmini. Lo stesso Bèrègovoy 
aveva dovuto pubblicamente ■ 
esprimere «stima e gratitudine» 
per il presidente dcll’OM Mar¬ 
siglia. Il primo ministro non , 
esclude neanche che. una vol¬ 
ta concluso felicemente l’iter 
giudiziario, Bernard Tapie pos-, 
sa reintegrare i ranghi governa- ■ 
tivi. Ipotesi che appare plutto- ' 
sto improbabile, considerati • 
anche i tempi stretti di cui go¬ 
de l’esecutivo di Bèrègovoy. A 
meno che, stravolgendo ogni 
previsione, non riesca a vince¬ 
re le legislative del prossimo ■ 
marzo. . uC.M. 


I Ennesima rivelazione in Francia sulle atrocità del regime di Vichy che si appropriò di tre miliardi di franchi \ 

; Oggi tranquillo pensionato quel René Bousquet che organizzò il traffico nel castello di Doux 

Ebrei scippati dei beni prima dell’avvio ai lager 


Almeno un migliaio di ebrei «benestanti» furono 
.Spogliati dei loro beni dal regime di Vichy prima di 
essere avviati nei lager tedeschi. Teatro del taglieg- 
1 giamento fu il castello di Doux, nel comune di Altil- 
lac. Ad organizzare il traffico fu René Bousquet, al- 
1 Tepoca capo della polizia del governo petainista e 
oggi tranquillo pensionato a Parigi. Si calcola che 
' Vichy si appropriò di 3 miliardi di franchi. 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNINI ARSILU 


Hi PARIGI Vichy, ancora Vi¬ 
chy, sempre Vichy. La Francia 1 
non riesce a liberarsene, non ■ 
c> rimozione che regga il peso * 
del ricordo e delle continue ri¬ 
velazioni. L’ultima riguarda le 
vicende del castello di Doux, 
sulle rive amene e verdeggianti 
della Dordognc, nella bassa 
Corrèze. Servi ad albergare al¬ 
meno un migliaio di ebrei «di¬ 
sposare de ressources», dotati - 
di risorse: soldi o gioielli, il 
prezzo di un’agognata, e illu¬ 


soria, ’ salvezza. Un campo 
d'ireemamento dorato, dove si 
arrivava solo se ricchi, e dal 
quale si ripartiva in miseria. Ma 
non per la Spagna o per le 
Amenche, lontano dalle grin¬ 
fie dei nazisti: si era avviati in¬ 
vece invece ad Auschwitz, ver¬ 
so un’atroce beffa finale. Non 
furono i tedeschi ad architetta¬ 
re la trappola. Fu Renè Bou- 
squcL capo della polizia dei 
regime petainista. Quello stes¬ 
so Bousquet ctie visse il dopo¬ 


guerra tra i velluti e i legni pre¬ 
giati dei consigli di ammini¬ 
strazione di banche importanti 
e della sua casa del XVI orrori- 
dissement parigino, il più ele¬ 
gante. Ci vive ancora, ottanten¬ 
ne benportante, incurante dei 
processi che inutilmente si ten¬ 
ta di istruire contro di lui. Ci vi¬ 
ve ancora più tranquillo dall'a- 
pnlc scorso, da quando cioè la 
corte d’Appcllo ha assolto il 
suo compare Paul Touvier, ca¬ 
po della milizia di Lione, dal¬ 
l’accusa di cnmini contro l’u¬ 
manità. Assolto In base ad 
un’ampollosa distinzione tra 
Vichy e il regime nazista: il pn- 
mo non avrebbe avuto mire 
egemoniche nè carattere razzi¬ 
sta, il secondo si. Per questo si 
giustificano la condanna all'er¬ 
gastolo di Klaus Barbio, tede¬ 
sco, e l'assoluzione di Paul 
Touvier, Irancese che «lavorò» 
gomito a gomito con Barbie. 
Ma René Bousquet forse da ieri 
è un po' meno tranquillo, da 


quando cioè il settimanale 
VSD ha reso pubblica la stona 
del castello di Doux. . .. - 

L’idea era quella di taglieg¬ 
giare i deportati. Ai più bene¬ 
stanti, e soltanto a loro, era of¬ 
ferta la possibilità di lasciare il 
campo di raccolta di Noe, 
presso Tolosa, c altri campi 
sparsi nel paese. Per la cifra 
quotidiana di 50-80 franchi, al¬ 
l’epoca l’equivalente del sala¬ 
rio mensile di un operaio, 
avrebbero potuto soggiornare 
nel bel maniero di Doux, tutto 
pietra scura e tetto d’ardesia, 
immerso nel verde del suo par¬ 
co. L’8 maggio 1942 Bousquet 
scrive al prefetto dell’Alta Ga- 
ronna: «La prego di inviarmi 
con urgenza la lista degli stra¬ 
nieri israeliti che, dotati di ri¬ 
sorse, sarebbero suscettibili di 
ammissione al castello di 
Doux...solo gli individui il cui 
stato di salute non richiede cu¬ 
re particolari vi saranno am¬ 


messi». Si trattava di rimpin- • 
guare le casse di Vichy: dalle 
tasche degli sventurati Bou¬ 
squet riuscì u sfilare qualcosa 
come tre miliardi di franchi 
odierni, settecento miliardi di , 
lire. Il traffico durò infatti dal 
luglio del '42 all’agosto del '43, 
ininterrottamente. Il sindaco di - 
allora, Georges Mas, oggi 
81 enne, ricorda che ne arriva¬ 
vano anche duecento al gior¬ 
no. Stavano in dodici per stan¬ 
za, e il dieci percento della lo¬ 
ro «retta» andava in cibi, be¬ 
vande c ricompense ai sorve¬ 
glianti. Se ne occupava un 
gruppo di funzionari francesi, 
oltre ai due guardiani del ca¬ 
stello' Bousquet aveva dato or¬ 
dine di trattarli ■conveniente¬ 
mente». Il sindaco ncorda an¬ 
che che ogni tanto un camion 
partiva, carico all'inverosimile 
di deportati «di lusso». Nessuno 
è mai tornato. Secondo gli 
elenchi ritrovati nella soffitta 
del municipio di Altillac ne 


sparirono almeno • seicento, 
senza che fosse condotta alcu¬ 
na inchiesta. La regota era in¬ 
fatti che, una volta esaurito il ’ 
patrimonio, l’ebreo di turno 
tornasse ad esser trattato come • 
gli altri, «rifiuti deila vita nel¬ 
l'impossibilità di poter assicu- ' 
rare la loro sussistenza». La " 
strada per Auschwitz era aper¬ 
ta. - . 

Renè Bousquet era l’uomo 
che già nella prima metà del ; 
’42 aveva discusso con Karl 
Oberg, Il capo delle Ss In Fran- ’ 
eia, del problema ebraico. Sa¬ 
peva che 1 rastrellamenti, fino 
ad allora limitati alla zona oc¬ 
cupata dai tedeschi, si sareb¬ 
bero ben presto estesi anche ’ 
nella zona cosiddetta "libera*, 
quella sotto il governo di Pe- 
lain. Fu allora che decise la 
sordida destinazione del ca¬ 
stello di Doux. Lo fece con il 
beneplacito di Pierre Lavai, 
suo diretto superiore. Nella mi¬ 


gliore tradizione dell’antisemi¬ 
tismo francese, ignaro 0 meno 
che fosse della «soluzione fina- 
, le» in atto al di là del Reno. È 
una storia - la cui ricostruzio¬ 
ne è confortala da documenti ' 
dell’epoca - che smentisce ca¬ 
tegoricamente la lesi dei giudi- 
- ci che hanno assolto Paul Tou¬ 
vier. Vichy operava autonoma- ' 
mente nello sterminio degli 
ebrei. Non solo II rastrellava e li ■ 
consegnava ai tedeschi, ma 
prima li spogliava dei loro be¬ 
ni. Erano gendarmi francesi a 
scortare gli arrivi c le partenze 
degli ebrei dal castello. Erano • 
’ gendarmi e funzionari francesi ' 
a sorvegliare i movimenti degli f 
•ospiti paganti», come ricorda ; 
il vecchio sindaco, quando - 
qualcuno cominciò ad aver so¬ 
spetti e a tentar di fuggire da > 
quel triste maniero. Era stalo 
un ministro francese, «segreta- 
no generale» della polizia, a . 
mettere in piedi quel sistema 
di ignobili gabelle. 
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Nel 6° annivervmo delia Mid scom¬ 
parsa, il figlio Romolo Minù ncorda 
a compagni ed amici la nobile figu¬ 
ra del compagno ; 

PIOMINÙ 

eroico antifascista, condannato dal 
Tnbunalc speciale. 

Roma, 28 maggio 1992 « 

Le sorelle Ottavia e Giuliana, il co¬ 
gnato e I nipoti tutti nngraziano i 
compagni della Sezione Ardeatina e 
l'Unità per essergli stati vicini nel 
momento dello morte del caro (ra¬ 
teilo » . - . »,,.,. . 

GASTONE BIANCHI 

Roma, 28 maggio 1992 

Tutti i collcghi e le società Fimm. il 
Vendoro, PÌ>.G. e S.D.S. partecipa¬ 
no al dolore di Franco Accorsi per la 
scomparsa del ' 

PAPÀ 

Milano,28 maggio 1992 


percentuale dai risultati efietti- 
vi, la sorpresa è essere nusciti a 
mantenere costantemente 
questo tipo di precisione», ci 
dice Nelson, »La dilterenza coi ■’ 
sondaggi è che nell’investire 
nessuno ha interesse a menti- " 
re. Oltre al fatto che le contrat¬ 
tazioni proseguono inìnterrot- . 
lamento, non solo quando chi 
fa i sondaggi ntiene che ci pos¬ 
sa essere una novità importan- ' 
te», spiega il suo collega Neu¬ 
mann. , «V - ,\ 

Non avete provato con l’Ita¬ 
lia?, troppo difficile?, chiedia¬ 
mo al professor Nelson. «Non • 
ne abbiamo avuto l’occasione. 
Per la Turchia era rappresenta- : 
ta dal fatto che da noi insegna ’ 
un professore turco. Se qual¬ 
cuno ci vuol dare una mano. 1 
perchè no?». i . 




■ Un mar* naro di patrono, «carichi di ogni ganara, I 

I rifiuti urbani a Incuatrlall Graanpaict combatta da u 

|M 20 anni par tarlo tornata chiaro a traaparanta coma • B 

■ ca lo ricordiamo. 8-oallanl ancha tu la noatra battaglia B 

1— 

CC/P N «7051004, Intaatalo a Oraanpaaca, Vlala Manlio Calkomlm 28 » 00153 Romi 



con 

IXJnità 

MARTEDÌ 2 GIUGNO 

IN QUESTO NUMERO: 

l-i i 

FORUM. 

ESCLUSIVO: FRANTOMI DI JUGOSLAVIA M CERCA 
DIMCRCATO. 

’ ~ ' Chi (salverà Tex cerniera dell’Est? ’ 
.. i , , Rispondono esponenti croati, slo¬ 
veni, imprenditori e politici. 

- Comuni con I bilanci in tomo. Cercasi autono¬ 
mia bnposltlva d laparata manta. 

• Imprese nel Mezzogiorno. Eppur al muova. 

- Marcati dell'Est. Cresce l'Interesse par la Cina. 

E Trieste lavora par roti ahore. 

E Inoltra lo consueto rubriche: fisco. Il 
giro dello poltrone, quando cosa dove. 
Import export . 


121 

no atra-'- 


RICCIONE HOTEL ALFONSI¬ 
NA - Tel. 0541/41535 - Viale 
Tasso, 53 - centrale e vtcìnis- -, 
slmo mare - tranquillo - carne- ; 
re servizi, balconi ascensori - - 
giardino ombreggiato - cucina 
curata dalla proprietaria • . 
maggio «no 14/6 32.000 - IS¬ 
SO giugno e settembre 35.000 . 
- luglio e 24-31/8 42.000 - 1- 
23/8 53.000 tutto compreso - 
sconti bambini 20-50%. (6) 

BELLARIA - HOTEL GINE¬ 
VRA *” - Tel. 0541/344286 - 
al maro - moderno - solarium - , 
bar - tutto camere con doccia, 
WC. balcone - ascensore - ' 
parcheggio assicurato - menù , 
a scelta - giugno settembre 
28.000 - luglio 38.000 - agosto ' 
55.000/38.000 - sconto bam¬ 
bini 30-50%. (9) 

ISANO ADRIATICO - PEN¬ 
SIONE ESEDRA - Via Albe¬ 
rello, 34 - Tel. 0541/615196 - 
rinnovata - vicina mare - 
camere con/senza servizi - 
balconi • parcheggio - cucina 
casalinga • pensione completa 
giugno settembre 28.000 - 
29.000 - luglio 35.000 -1-23/8 , 
45.000/46.000-24-31/8 ’ 
35.000/36.000 tutto compre- 
so; cabine mare - sconti barn- r 
bini - gestione propria. (13) 

MISANO ’ ADRIATICO - - 
ALBERGO MAIOLI - Via Mat- - 


teotti 12 - Tal.0541/601701 - 
613228 - Garage privato - 
Nuova costruzione vicino 
mare - Ascensore - Solarium - 
Cucina casalinga - Tutte 
camere servizi - Balconi vista 
mare -Bar - Giardino - Cabine 
mare - Pensione completa 
Maggio Giugno Settembre L. 
29.000 - Luglio L. 36.000 - 
1.22/8 45.000 - 23-31/8 
36.000 - tutto compreso - 
sconti bambini - Gestióne Pro¬ 
prietario (15) 

RICCIONE - PENSIONE GIA- 
VOLUCCI - Viale Ferraris 1 - 
Tel. 0541/605360 - 601701 - 
613228 - Vicino mare e zona 
Terme - rinnovata - Cucina 
casalinga - Camere con/senza . 
servizi - ambiente familiare - 
pensione completa Giugno- 
Settembre 27.000/29.000 - 
Luglio 33.000/35.000 - 1-20/8 
42.000/44.000 - - 21-31/8 
33.000/35.000 tutto compreso 

- Cabine maro - Gestione pro¬ 
prietario - sconti bambini. (16) . 

RICCIONE - ALBERGO 
ERNESTA - Via Bandiera, 29 : 

- tei. 0541/601662 - vicino 

mare - zona Terme - posizio- : 
na tranquilla - ottima cucina . 
casalinga - Pensione compie- . 
ta bassa 30.000, media . 
34.000. ’ . > .. (32) t 


Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 


I Sonatori e I Deputati del gruppi dei PDS sono tenuti ad essere !. 
presenti, SENZA ECCEZIONE ALCUNA, alla seduta congiunta di 
oggi, giovedì 28 maggio oie 10. 

II Comitato direttivo del gmppo dei deputati del Partito democratico 
delta sinistra è convocato per oggi, 28 maggio alle ore 14. 

UAssembiea del gruppo dei deputati del Partito democratico della 
sinistra è convocata per osjg), 28 maggio alle ore 17. 
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Borsa 

Nuovo calo 
Mib 972 
(- 2 , 8 % 
dal 2-l-’92) 


Lira 

In lieve 
ribasso 
Il marco 
a 753,475 


Dollaro 

Rialzi su tutti 
i mercati 
In Italia 
1229,85 



Cambia il 
presidente 
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ECONOMIA & LAVORO _ 

Moralizzatori e competitivi. Parlano di qualità totale e di 
«impresa come comunità». Non vogliono apparire «padroni» 
ma manager ed imprenditori: ecco il nuovo volto 
Una fotografìa fedele o un grande fotomontaggio? 


Confindustria, da oggi «guida» Abete 

Gli industriali anni 90: foto di gruppo con tante ombre 


RITANNA ARMENI 


■i ROMA. Eccola la Confin¬ 
dustria di Luigi Abete. La ve¬ 
dremo oggi in un bella foto di 
gruppo. Una foto che appare • 
compatta c nitida. L'immagine 
che gli industriali vogliono da¬ 
re di sè ed inviare ai giornali, ai 
politici, all'opinione pubblica, 
ai sindacati, ai «loro» lavorato¬ 
ri. Il ritratto che in questo ulti¬ 
mo anno di presidenza Pinifa- 
rina, hanno rifinito ma che 
hanno dipinto e preparato con 
accuratezza c precisione negli 
anni precedenti. > - 

Guardiamola con attenzio¬ 
ne questa foto. Vi appare della 
gente con lo sguardo non tru¬ 
ce. ma severo. Quello degli im- ' 
prenditori che guardano ai 
mali del paese, all'inefficienza 
dei servizi, alla inadeguatezza 
dello Stato da una posizione 
austera c solenne. Come «alo¬ 
ni inflessibili», industriali rigo- . 
rosi che badano solo alle leggi 
del mercato, che si sottopon¬ 
gono e sottopongono solo alle 
regole pure dell'economia. 
Costretti (ahinoi!) • qualche ' 
volta per sostenere le loro 
aziende a scendere a compro¬ 
messi con lo sporco mondo 
della politica, delle tangenti, 
delle agevolazioni pubbliche. 
Un mondo, mandano a dire 


con quello sguardo grave, ina¬ 
datto e sconveniente per loro , 
ma nel quale purtroppo ci si 
trovano, e che tuttavia cntica- 
no aspramente. E infatti i rim¬ 
proveri sono duri e fioccano , 
sono fioccati, in questi anni 
uno dietro l'altro. Tanti ne ab¬ 
biamo sentiti e accuratamente 
registrati. E nessuna autocriti¬ 
ca. Per quel che si fatto (per¬ 
che se i soldi delle tangenti 
• qualcuno li ha presi qualcun 
alu-o li avrà pur dati). E per 
quel che non si è fatto. Non c’è 
alcun dubbio in quello sguar¬ 
do della foto di gruppo. Se mai 
in alcuni, qua c là. un pizzico 
di arroganza. 

Ed anche con questa non si 
; esagera. Perchè in questa foto 
non si vedono padroni traco- 
. tanti. Anzi non si vedono pa¬ 
droni. Manager forse, impren¬ 
ditori, industnali. Del resto si 
chiamano, li chiamiamo cosi. 
Ed è giusto, se questa è l'Im¬ 
magine che inviano (che vor- 
rpbbero. inviare) quando par- 
lano di «qualità totale» di «im- 
’ presa come comunità». Non ci 
sono in questa foto di gruppo 
- nè i padroni cattivi delle ferrie¬ 
re nè quelli della ristrutturazio- 
' ne industriale degli anni 80. 
Quei padroni convinti che gra- 


■i Luigi Abete è il nuovo presidente della 
confindustria. L’assemblea a porte chiuse 
che si è svolta ieri pomeriggio nella sede del¬ 
l'organizzazione degli industriali all’Eur lo ha 
eletto con voto quasi plebiscitario. Oggi du¬ 
rante la seduta aperta il presidente leggerà il 
suo programma e renderà ufficialmente noti i 
nomi dei suoi collaboratori. Secondo quanto 
riferito da alcuni degli industriali al termine 
dell'assemblea, Abete ha ricevuto il 97,18% 
dei voti. Ci sono state 53 schede bianche e 
nessun voto contrario. L'assemblea ha ieri 
nominato anche i tre vice presidenti e i consi¬ 
glieri incaricati della Confindustria. I tre vice- 
presidenti sono Carlo Callieri, Luigi Orlando e 
Giampiero Pesenti. I consiglieri incaricati so¬ 
no Claudio Cavazza per i rapporti con le altre 
organizzaioni imprenditoriali, Giancarlo 
Lombardi per la scuola, formazione e ricerca, 


. Ettore Massiglia per lo sviluppo associativo, 
Antonio Mauri per il mezzogiorno e Paolo 
Passanti per il centro studi. Oggi prima del- 
- l'Assemblea si riunirà la giunta che rinnoverà 
il consiglio direttivo. Escluse sorprese dell'ul¬ 
tima ora Abete proporrà due candidati: Carlo 
Sama e Pietro Margotto. Ad Abete spetta in¬ 
fatti la nomina di due imprenditori fuori lista. 
Gli altri dieci componenti saranno votati dalla 
giunta su una rosa di 30 candidati proposta 
dai tre saggi Merloni, Lucchini e Agnelli. - 
■ L'inizio della kermesse confindustriale è 
' stato postecìpato di un’ora e mezza per evita¬ 
re la sovrapposizione con quella dell'insedia¬ 
mento di Oscar Luigi Scaifaro al Quirinale. E, 
come presidente della Camera lo stesso Scai¬ 
faro avrebbe dovuto partecipare all'assem¬ 
blea. 


per il sistema delle aziende. E 
con cui si concorda anche 
quel che è bene faccia lo Stato. 

Certo anche in questo caso 
la loto mostra qualche piega, :■ 
qualche sfocatura, qualche 
parte meno nitida. Come si fa 
a chiedere la piena partecipa¬ 
zione dei lavoratori e dei loro ' 
rappresentanti e poi rifiutare la 
trattativa sulla scala mobile, : 
annunciare la impossibilita 
della contrattazione articolata? 
Come si fa a chiedere ai sinda¬ 
cati senza neanche mettere in 
conto di dare qualcosa? Ma il 
gruppo confindustriale non si 
scompone. Se ai sindacati si . 
dà qualche schiaffo il motivo 
sta nella competitività intema¬ 
zionale, quella di cui gli indu¬ 
striali non possono non tener 
conto se vogliono che le azien- 


zic alle nuove tecnologie pote¬ 
vano fare a meno degli operai. 
E che pensavano al cliente so¬ 
lo come qualcuno a cui vende¬ 
re la loro merce, qualunque 
merce, comunque prodotta. 
No. da questa foto, da questa 
immagine tutto questo non si 
deduce. La qualità totale - 
manda a dire - non si raggiun¬ 
ge solo con le macchine, ma 
con la partecipazione di tutti. 
L'azienda è il luogo deU'armo- 
nia, in cui il conflitto è elimina¬ 
to, e vive l'adesione di tutti ai 


progetti di chi comanda. È il 
luogo della comunità di inte¬ 
ressi. in cui tutti pensano c tutti 
aderiscono al piano centrale. 
L'immagine vorrebbe essere 
quieta, serena, rassicurante. 
Eppure a guardar bene qual¬ 
che volta si scompone. Perché 
all'operaio «pensante» viene 
tolta la mensa o la scala mobi¬ 
le? Saranno imprenditori e non 
padroni quelli che appaiono in 
questa foto di gruppo ma non 
è nelle loro fabbriche che ogni 
giorno in Italia muoiono otto 


lavoratori? ma ecco di nuovo 
l'immagine ha la prevalen- 
za.Chi procede in questo mo¬ 
do. tolgie la mensa o non attua ; 
tutte le misure di sicurezza è 
costretto dalle leggi del merca- .• 
to, od è comunque guidato dal 
bene comune. Profitti e conflit¬ 
ti fanno parte di vecchie ideo¬ 
logie desuete se non morte. 

• Ecosl anche le controparti, i 
sindacati. Perchè contro-parti? 
Parti sociali e basta, con cui si, 
discute ciò che è bene o che è 
male per l'azienda o meglio 


Cofferati (Cgil): «C’è qualche novità? 

Se tornassero indietro sulla contingenza...» 



«Vorrei una Confindustria che sapesse affrontare la 
questione morale nelle imprese, contribuisse a rela¬ 
zioni industriali più avanzate, fosse autonoma dal 
sistema dei partiti. Cioè una controparte che sia una 
vera classe dirigente». Questi gli auspici di Sergio 
Cofferati, segretario confederale della Cgil. Ma lo 
scetticismo è forte: «La trattativa di giugno sarà la 
cartina di tornasole». 


PIERO DI SIENA 


■■ ROMA »Dul nuovo gruppo 
dirigente della Confindustria 
mi aspetto innanzitutto che af¬ 
fronti la questione morale. Ad 
essa non è estraneo il sistema ■ 
delle imprese, come le vicende 
di Milano e ora di altre realtà 
del paese dimostrano. Baste¬ 
rebbe che su questo come su 
altro si comportassero come i 
"giovani , industriali"...». A 
esprimere questi auspici sul 


cambio del timone che oggi 
avverrà a via dell'Astronomia è 
Sergio Collerati, il segretario 
confederale della Cgil che nel¬ 
l'ultimo anno si è trovato spes¬ 
so faccia a faccia coi dirigenti 
confindustriali, essendo il re¬ 
sponsabile della trattativa sul 
costo del lavoro. 

Prevedi del mutamenti In 
Conflnduatrla a partire da 
oggi e in che direzione? 


Se dovessi pensare ad Abete 
vice presidente non posso di¬ 
menticare che nel rapporto col 
sindacato si è assunto sempre 
compiti di rottura. È stato il pri¬ 
mo a interpretare il protocollo 
del IO dicembre come l'accor¬ 
do che sopprimeva la scala 
mobile. Da presidente staremo 
a vedere. Comunque il cam¬ 
biamento è profondo perchè 
muta gran parte del gruppo di¬ 
rigente. Ora, anche per la rap¬ 
presentatività dei partner di 
Abete, vi potrebbe in effetti es¬ 
sere un mutamento di indiriz¬ 
zo. Questo cambio della guar¬ 
dia prelude a un più diretto im¬ 
pegno in Confindustria delle 
grandi aziende e delle grandi 
associazioni territoriali. Natu¬ 
ralmente un giudizio compiuto 
si potrà dare sulla base dei pri¬ 
mi atti concreti e la trattativa di 
giugno è una cartina di torna¬ 
sole decisiva. 


Ma secondo te cambierà 
qualche coaa anche nel rap¬ 
porti col ceto politico di go¬ 
verno o continueranno le 
polemiche del mesi scorsi? 
Molte polemichè sono stale 
strumentali e qualche volte mi¬ 
ravano a ottenere risultati di 
breve periodo. In effetti si pone 
per la Confindustria un proble¬ 
ma di autonomia dal sistema 
politico. Si tratta di una que¬ 
stione di grande delicatezza e 
rilievo. , > i : ,„- 
Certo che è singolare che 
mentre 11 sistema politico è 
sottoposto a grandi scossoni 
gli industriali Italiani scel¬ 
gono un presidente notoria¬ 
mente «democristiano»... 
Potrebbe essere dei tutto ca¬ 
suale. Ma potrebbe esserci sla¬ 
to negli orientamenti che sono 
maturati tra gli industriali, una 
volta venula meno la soluzio¬ 


ne Romiti, un errore di valuta¬ 
zione. Può darsi che nella di¬ 
scussione sia prevalsa una cer¬ 
ta ipotesi di rapporto col pote¬ 
re politico che è stata poi 
spiazzata dai risultati elettorali. 
Proprio per questo sarebbe im¬ 
portante la scelta dell’autono¬ 
mia. ... , • : », „ 

Ma perchè non è possibile In 
Italia un sistema di relazioni 
Industriali stabile? Eppure 
sla 11 sindacato che la Con- 
flndustria, come le principa¬ 
li forze politiche, hanno co¬ 
me orizzonte comune gli ac¬ 
cordi di Maastricht... 

Il movimento sindacale italia¬ 
no condivìde gli obiettivi e il 
percorso delt'inlesa di Maastri¬ 
cht ma è molto critico su tempi 
e modalità di attuazione. E so¬ 
prattutto sul fatloche i! proces¬ 
so di unificazione europea 
continua a sottovalutare una 


politica di tutela dei lavoratori 
e dello slato sociale in genera¬ 
le. E fuor di dubbio però che 
questo orizzonte comune po¬ 
trebbe rappresentare un terre¬ 
no utile di confronto tra Con- 
finduslria e sindacati c di raf¬ 
forzamento delle relazioni In¬ 
dustriali se non fossimo in pre¬ 
senza di un grave atto di rottu¬ 
ra del ’ gruppo dirigente 
uscente. Il mancato pagamen¬ 
to dello scatto di maggio apre 
un problema mollo serio. E la 
ricomposizione • possibile ; di 
questa . frattura é solamente 
nelle mani del nuovo gruppo 
dirigente della Confindustria. 
Ma a quali relazioni indu¬ 
striali pensate? • Come ri¬ 
spondete all'obiezione che 
la struttura delle retribuzio¬ 
ni Italiana è 11 frutto- tra In¬ 
dicizzazione, contratto na¬ 
zionale e contrattazione ar¬ 
ticolata - di un eccesso di li- 



Luigi Abete 


de sopravvivano. Non sono so¬ 
lo austeri e moralizzatori gli 
imprenditori di Luigi Abete. \ 
Non sono solo aconflittuali e . 
partecipativi. Sono anche • 
competitivi. Non vogliono solo ' 
produrre meglio, vogliono pro¬ 
durre di più e a costi inferiori. 
Altrimenti come si fa con il re- " 
sto d'Europa ? Come si fa a reg- " 
gerc il confronto con il paese 
del Sol Levante? Sulla competi¬ 
tività non si scherza. A guarda¬ 
re bene la foto di gruppo l'e¬ 
spressione non è solo severa, ’ 
comprensiva e rassicurante. . 
Quando si parla di competitivi- • 
tà lo sguardo si rabbuia, non è 
difficile leggervi una qualche 
minacciosità. Se non si rag¬ 
giunge la competitività si chiu¬ 
de, sì va a produrre in altri pae¬ 
si dove il costo del lavoro è in¬ 
feriore. ci si ridimensiona, si li¬ 
cenzia... La foto, si sa, è muta. . 
Ma ci sono sguardi che dicono 1 
più delle parole. E da questo 
punto di vista la foto di gruppo ri. 
della Confindustria > di Luigi i 
Abete parla chiaro. Dice in- - 
nanzitutto -competitività» E tut¬ 
to il resto? la qualità totale? la 
partecipazione, la concerta¬ 
zioni fra parti sociali? l'attacco ' 
allo Stato inefficiente? la ri- ' 
chiesta di rifomne? Che in que- , 
sta apparentemente cosi nitida ? 
e compatta ci sia qualche foto- 
montaggio? ..... ... 


Sergio Cofferati 
segretario confederale 
della Cgil 


velli contrattuali... 

Il sistema delle relazioni indu¬ 
striali in Italia ha anomalie fi¬ 
glie della particolare struttura ■ 
produltiva del nostro paese. Si t 
pensi solo al peso della picco- ' 
la industria. Ma noi da tempo 
abbiamo proposto una razio¬ 
nalizzazione del sistema con- " 
trattuale.E vi è stata una so¬ 
stanziale indisponibilità y da 
parte della Confindustria, an¬ 
che di fronte alla parziale at-. 
lenzione di altre organizzazio- ; 
ni imprenditoriali. Confindu¬ 
stria è guidata dall’idea di ridi¬ 
mensionare la capacità con- ’ 
trattuale e la rappresentatività ; 
del sindacato. E si muove solo ;• 
entro questa logica. £ del resto 
questa visione angusta che ha ' 
impedito spesso agli industriali :• 
italiani di svolgere un ruolo di \- 
maggior respiro, da vera classe 
dirigente. • . « • 


Le vecchie parole 
della nuova era 


S cala. Mobile naturalmente, ma che la Confindustria ha 
reso immobile, annullando l'accordo con i sindacati e • 
decidendo da sola di non pagare più gli scatti maturati. r r 
Neanche quello dì rr aggio. Su questo gli industriali sono sta¬ 
ti irremovibili e neanche i tentativi del governo hanno provo¬ 
cato alcun ripensamento. „ 

v r , v * * » • * J w *■ V • t J 

D ebito. Dello Stato. Causa, per gli industriali della mag- . 

gior parte dei mali del paese. Per fermarlo chiedono - 
tagli consistenti della spesa. In poche parole riduzione delle ' 
pensioni, delle spesa sanitaria. Fine o almeno drastico ridi- ' 
mcnsionamento del o Stato sociale. E anche il licenziamen¬ 
to dell’eccessivo, dicono loro, personale della scuola. * » - 

- • , .. „ 'jé’.T. 

S olari. Parola che si accompagna ad inflazione. Per dire 
che i primi non si possono aumentare altrimenti si prò- -. 
voca l'aumento incontrollato della seconda. Motivo per cui i 
è bene bloccare scala mobile e i contratti dei dipendenti pri-. 
vati. Ed evitare i contratti dei dipendenti pubblici che sono- - 
particolarmente onerosi e possono trascinare gli altri. . 

C ontrattazione aziendale. Parola d'ordine bloccarla. . 

Perchè? perchè le imprese non possono reggere costi , 
troppo alti e quelli derivanti dai contratti e dagli automatismi 
sono già gravosi per se ne aggiungano allo. E poi perchè la ', 
. contrattazione aziendale significa, intervento sull'organiz- I 
zaione del lavoro c questa si sa ormai da molti anni è quasi 
esclusivamente noie mani delle aziende. . , , ' 

x «t 'c n >v; *«*. z 

S indacati. Enti dei quali occorre avere il massimo ri¬ 
spetto formale, ma che sono da evitare. Nessuna tratta¬ 
tiva dunque finché è possibile, ma molte affermazioni di sti- j 
ma e di cordialità. E molte proposte di concertazione chela-' 
sciano al dunque il tèmpo che trovano. /, 

P artecipazione. Assume significati diversi a seconda 
delle circoslan e. Negli ultimi tempi è l'otferia degli in- ; 
dustriali ai sindacati di adoperarsi pienamente perchè i pia¬ 
ni aziendali vadano in porto senza contrasti. Partecipazione, 

- precisano - gli industriali non è codeterminazione. Nella j 
poma le regole sono definite da una sola parte ( la loro) e i > 
sindacati devono limitarsi a.stare al gioco. 

T angenti Denaro che i politici chiedono agli industriali 
e che questi sono costretti a sborsare. Fanno parte del ' 
cattivo costume della politica. E la Confindustria se ne la* ' 
menta moltissimo. Non spiega perchè imprenditori integer- ; 
rimi accettino c non denuncino i! ricatto di politici corrotti. 

Q ualità totale. È promessa a tutti, ai clienti, agli oprerai, ■ 
ai sindacati. Significa che tutto sarà prodono meglio 
grazie alla partecipczione dei lavoratori. ÈI importazione in 
Italia del modello giapponese. I lavoratori spesso racconta¬ 
no che si tratta di un'altra cosa. O meglio di un nome nuovo, 
per una cosa vecchia: lavorare di più e meglio. Comprare le 
conoscenze operaie a basso prezzo p>er chiedere più presta- 
•zioni... -- 

G iappone. Paese amato e odiato. Amato perchè riesce 
a far lavorare gli operai un tempro infinito, ha quasi I 
abolito le ferie e i sindacati. Odiato perchè produce tanto e 1 
prodotti di qualità. Perciò è comprctititivo il più competitivo ’ 
di tutti e può rovinare industrie come quelle italiane che so¬ 
no costrette ad un allo costo del lavoro. .. „ , 

P artiti. Sono un male e hanno provocato molto male. E 
qui che annida la corruzione e il mal costume . Passi- ( 
stcnzialismo e la disprersione delle nsorsc. La Confindustria ; 
critica molto aspramente i partiti anche se non disdegna " 
rapporti con loro, soprattutto, ovviamente con quelli gover¬ 
nativi. . . . 


Quando il vecchio Costa disse «no» ai partiti 


Quaranti anni di storia della 
Confederazione: il centrista 
De Micheli e l’aperturismo cattolico 
di Lombardi. Il «rapporto Pirelli» 
e il referendario Pininfarina 


BRUNO UGOLINI 


mt il DI Vittorio dei pa¬ 
droni. È Angelo Costa, una 
specie di monarca genovese 
della Confinduslria. venerato 
ancora oggi. E presidente per 
dieci lunghi anni, dal 19-lS al . 
1955. Bruno Trentin non perde 
occasione per rievocare il ri¬ 
spetto di Costa nei confronti 
della «parola data*. Già a quei 
tempi si poneva il tema del 
rapporto con la politica. Ecco 
un Angelo Costa del 1945- 
«Non vi è dubbio che oggi la 
politica ha una grande influen¬ 
za sull'economia. Sarebbe un 
fatto deprecabile, ma è un fal¬ 


lo che sussiste c che non si 
può negare, lo penso che la 
nostra Confederazione debba 
essere apolitica e che il presi¬ 
dente non debba appartenere 
a nessun partito». Sarà cosi? 

11 manifesto di De Miche¬ 
li. È un vero e proprio manife¬ 
sto elettorale. Viene stipulato 
da Confindustria c Conlintesa 
per le elezioni politiche del 
maggio 1958. Un sostegno ai 
centrismo contro le minaccio 
di apertura a sinistra. Altro che 
l'apoliticità desiderata dal vec¬ 
chio Costa. Il nuovo presidente 
(dai 1955 al 1961) Alighiero 


De Micheli, un veneto di origini 
nobili, marcia in tandem con il 
liberale Malagodi. É l'epoca 
del governo Tambroni soste¬ 
nuto dai fascisti e della rivolta 
dei giovani in magliette a stri¬ 
sele a Genova. 

Il diplomatico Cicogna. 
«Mi permetto incidentalmente 
di dire, onorevoli ministri, che 
di quella classe dirigente noi 
vorremmo far parte, almeno a 
mezzadria, con i [solitici». Sono 
parole di Furio Cicogna, asti¬ 
giano, presidente dal 1961 ai 
1966, pronunciate l'otto feb¬ 
braio del 196). Come si vede 
l'interesse per la politica non 
viene meno, Ma Cicogna dopo 
l'abbraccio liberale di De Mi¬ 
cheli, ritcssc il dialogo con la 
De, 

Ritorna 11 vecchio Costa. 

Siamo in pieno centrosinistra e 
i padroni richiamano l'anzia¬ 
no ligure, Costa regge lo scet¬ 
tro dal 1966 al 1970, fino al¬ 
l'autunno caldo. Sottoscrive 
accordi «storici» sugli aumenti 
eguali per tutti, sulle 40 ore set¬ 
timanali, sulla panlà tra operai 


e impiegali, sul controllo sin¬ 
dacale della mobilità intema 
alle fabbriche, sulla contratta¬ 
zione integrativa aziendale. 
Sono anche i giorni del «rap¬ 
porto Pirelli», considerato una 
pietra miliare nella storia della 
Confindustria: spazia dalla 
proposta di una riforma inter¬ 
na, ad una politica dei redditi, 
a scelte di sviluppo per il Mez¬ 
zogiorno. 

La svolta di Lombardi se¬ 
nior. È il padre dell'attuale in¬ 
dustriale tessile. È Renato 
Lombardi, napoletano, cattoli¬ 
co osservante, Guida la Con¬ 
findustria negli anni di fuoco 
dal 1970 al 1974. È l'uomo del 
dialogo (non accolto) con i 
sindacali: sulla fabbrica e sulla 
società, attraverso quelli che 
vennero chiamati «gli incontri 
di Villa Lubin». La sua parola 
preferita è «collaborazione». 
Nasce lo Statuto dei lavoratori. 

Lo scontro con Cefls. É 
quello che avviene per la suc¬ 
cessione di Lombardi. 1 con¬ 
servatori stanno con Celis, 
l’uomo della Montcdison, ap¬ 


poggiato da Feniani. Come si 
vede i partiti hanno sempre ■' 
uno zampino nelle vicende 
confindustriali. Cefis propone 
tal Ernesto Cianci, i laici Visen- 
tini. Quel Visentim che sul 
«Corriere della Sera» (dicem¬ 
bre 1973), accusa gli impren¬ 
ditori di disprezzare la politica, 
ma di tenere in gran conto : 
polìtici. Parole sanie. Tocca al 
torinese Gianni Agnelli scen¬ 
dere in campo, È presidente 
dal 1974 al 1976. È l'epoca del¬ 
l'unità nazionale, l'apertura ai ■ 
comunisti. Agnelli propone un 
«patto sociale». Lui c Lama,. 
poi, costruiscono l'accordo sui 
punto unico di contingenza, 
malgrado le polemiche di Ugo : 
La Malia. Altri accordi con i 
sindacati prevedono i diritti di 
informazione. • . ■ ■ - - 
Arriva 1! Governatore. Il 
bresciano Guido Carli, dopo i 
due rapidi e ricchi anni di 
Agnelli, lascia la Banca d'Italia 
per il nuovo compito alla Con¬ 
findustria (dal 1976 al 1980). 

È l’autore dell’accordo anti-in- 
dazione (giunta a! 24 percen¬ 


to) che rivede alcuni aspetti 
anomali della scala mobile, al 
sistema della mobilità, taglia ■ 
alcune festività. 

La rivincita di Merloni. 
L'industriale anconetano Vit¬ 
torio Merloni, democristiano 
convinto, guida, dal 1980 al 
1984, la riscossa confinduslria- • 
le, subito dopo la sconfitta sin¬ 
dacale alla Fiat. Sono gli anni, 
non conclusi, della scala mo¬ 
bile. Scrive Gerardo Chiaro- 
monte sull'Unità, all'insedia¬ 
mento di Merloni: «Ci siamo 1 
sforzati di lar avanzare tra le 
masse la convinzione della ne¬ 
cessità che il movimento sin¬ 
dacale fosse presente e attivo 
nei processi di ristrutturazione, , 
guardando anche agli interessi 
dei disoccupati e del Mezzo¬ 
giorno. Come hanno risposto i « 
capi ■ della Conliondu- 1 
stria?.,.con l'attacco ai salari. E ' 
hanno detto, fino alla noia, ; 
che tulli i guai dipendevano ' 
dalla scala mobile...». Una tele¬ 
novela rivelatasi infinita. - 

II barone del tondino. E il 


bresciano Luigi Lucchini, pre¬ 
sidente dal 1984 al 1988. Qual¬ 
cuno dice che è di area sociali¬ 
sta (forse per la presenza, al 
suo fianco, del fidalo e brillan- ‘ 
te Ugo Calzoni, forse per il ! 
buon rapporto con il governo ! 
Craxi). Ed eccolo, ad esem- - 
pio, fare «tanti auguri al quadri- 
partito (20 maggio 1987). C’è, 
durante il suo regno, il conve¬ 
gno del Lingotto con Agnelli 
che pone il suo aut-aul: o ri¬ 
manere aggrappati alle Alpi o 
scivolare tra le piramidi. . -»-• 

Il «falso-timido» Pinin. E 
(orse l'uomo, il torinese Sergio . 
Pininfarina, che più ha fatto ' 
per cercare di dare davvero al¬ 
la Confindustria il ruolo di sog¬ 
getto politico autonomo. Non 
lo dicono tanto i litigi nei con¬ 
vegni, subito seguiti da riconci¬ 
liazioni: la pace di Parma, la 
rottura di Capri e via discorren- . 
do. Lo dice quei notaio salilo 
un bel giorno al settimo piano 
della sede della Confindustria ; 
per raccogliere le diverse firme . 
al referendum sulla preferenza 


unica, come avvio d riforme 
istituzionali. Mai successo pri- . 
ma. Un sostegno ad un dise¬ 
gno di destra, come d cono al¬ 
cuni? Quel che è certo è che 
cosi si rischia, comùnque, l'al¬ 
ternanza e si da una botta ad 
un consocialivismo tanto caro 
agli imprenditori. Ha scritto Al¬ 
fredo Reichlin (maggio 1989) - 
su Pininfarina: «I! fatto nuovo è 
che anche gli industnali sento¬ 
no che siamo orma i arrivati ad ; 
un nodo, non soltanto econo¬ 
mico, ma istituzionale...Ma al¬ 
lora gli industnali devono an¬ 
che sapere cosa sigr ifica, ad ’ 
esempio, produrre solo per pa- , 
gare gli interessi, cosa significa 
in termini di rapporti sociali, 
giacché non si può profondere 
che una parte del Paese lavori 
di più, contenga i salan, paghi ■ 
più tasse, riceva mene- servizi e 
spesa sociale al solo scopo di 
ingrossare la rendita finanzia¬ 
na che riscuote un'altra parie 
del Paese.... ~ - • 

Ed è il giorno di Abete. 
L'incoronazione avviene oggi. 


dopo che Agnelli aveva (atto' 
correre per un bel pezzo la 
candidatura del robusto Romi¬ 
ti. Il romano Abete, rispetto al¬ 
le voglie autonomistiche di Pi¬ 
nin sembra più cauto, forse 
per le sue note appartenenze 
. politiche (la De. tutta la De e 
non solo quella di Segni). Ha 
' mostrato i suoi primi muscoli 
presidenziali nella trattativa 
del dicembre 1991. Era quello 
che alzava la voce, accanto a 
Pinin, c che poi dava, con più 
foga, come spacciata sia la 
scala mobile che la contratta¬ 
zione aziendale. • Magari ag¬ 
giungendo qualche pensieri¬ 
no. per gli onesti allocchi che 
ci cascano, sulla fabbrica-co¬ 
munità. Un tardo olivettismo di 
maniera. Gli informati sanno 
bene che il potere, anche quel¬ 
lo di codeterminare, di «parte¬ 
cipare» davvero non sarà mai 
un regalo dei padroni, necessi¬ 
tati a fare il loro mestiere. La 
Confindustria non è una spe¬ 
cie di Fafobeneirateili. 40 anni 
di storia, da Costa ad Abete, 
sono li a dimostrarlo. ■ . - 













I diritti 
negati 
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•M jj ~ economia e la vobo 

È successo nel Natale del ’90 alla «Siderurgica Lucchini» 
di Sarezzo. Una perizia di parte sindacale denuncia: 
mancavano praticamente tutti i sistemi antinfortunio 
/mi i Nel Bresciano è una strage continua e silenziosa 


Ramerò, morto sul lavoro numero. 

A 22 anni fotorato in fabbrica da una scarica elettrica 


Morto sul lavoro numero... È la storia di Rainero 
Tanghetti, 22 anni nel 1990, quando è morto folgo¬ 
rato da una scarica elettrica. Lavorava alla «Siderur¬ 
gica Lucchini» di Sarezzo, Brescia. Una perizia di 
parte accusa l’azienda: mancavano praticamente 
tutti i sistemi antinfortunio. La causa non è ancora 
cominciata: «Voglio giustizia - dice il padre Che 
non facciano la sua fine altri innocenti». 

' * DALLA NOSTHA INVIATA 

FERNANDA ALVARO 


M BRESCIA. Si chiamava Rai¬ 
nero Tanghetti. aveva 22 anni. 

È morto poco prima del Natale 
'90, il 22 dicembre. Alla «Side- 
rugica Lucchini» di Sarezzo, 15 
chilometri da Brescia. É morto 
•raggiunto da aichi elettrici, ai 
piedi e al capo. Poi è caduto a 1 
terra e gli archi elettrici lo han¬ 
no raggiunto ancora ai piedi, 
al tronco e agli arti inferiori. 
Tenuto conto del numero del¬ 
le ferite (oltre 20 ) con i classi¬ 
ci orli bruciacchiati (...) pud 
essere bastato qualche secon¬ 
do, ma può darsi che sia tra¬ 
scorso un tempo superiore». 

La burocratica esposizione 
deila perizia di parte (perizia 
chiesta dal sindacato, dalla 
Fiom-Cgil. che insieme alla fa¬ 
miglia è parte civile in un pro¬ 
cesso non ancora cominciato) 
non dice chi era l’operaio me¬ 
talmeccanico Rainero. Dice 
com’è morto. Dice che poteva 
non morire se tutti gli interrut¬ 
tori avessero funzionato, se gli ' 
isolatori non fossero stati spcz- • 
zatl, se le porte di sicurezza , 
non si fossero aperte con trop- < 
pa facilita, se il pulsante di 
emergenza fosse stato più vici- ' 
no... Di questo si occuperanno 
giudici e avvocati. Con l’assen¬ 
za di Rainero fanno i conti suo ‘ 
padre, sua madre e i suoi quat¬ 
tro fratelli. Nessuna perizia che , 
assolverà la Lucchini, nessuna 


sentenza che spiegherà *il fata¬ 
le incidente» li convicerà. -È 
stato uno sbaglio, non ò stato 
uno sbaglio? Per me l'hanno 
ucciso e nessuno me lo toglie 
dalla testa». 

Un muro al quartiere *La- 
marmora»: «Mauty ti ricordere¬ 
mo sempre». Poi il disegno di 
un cuore e «Maury, ti ricorderò 
sempre. Tua Paola». Maurizio 
aveva 18 anni un anno fa, è 
morto cadendo da un'impal¬ 
catura. Non era assicurato e i 
responsabili della ditta per cui 
lavorava si sono presentati a 
casa dei suoi genitori a chiede¬ 
re il libretto di lavoro quando 
era giù caduto. Quando era giù 
morto. I genitori, dopo la di¬ 
sperazione, hanno accettato i 
soldi, una «liquidazione». L'u¬ 
nica a non essere rimasta in si¬ 
lenzio è stata Paola, la sua ra¬ 
gazza. Diciotto anni anche lei. 
Ha mobilitato i giovani del 
quartiere, ha scritto sui mu- 
n...Poi si è fermata davanti alla 
rassegnazione di luti. - • • 

Ma c’ò chi resiste. Arturo 
Tanghetti, 52 anni ò il padre di 
Rainero. È passato un anno, 
cinque mesi c quattro giorni da 
quel 22 dicembre, ma non può 
dire «Rainero» senza che i suoi 
grandi occhi grigi si riempiano 
di lacrime. Non può, non ci rie¬ 
sce. Eppure vorrebbe mante¬ 
nere un po' di freddezza, un 



po' di fermo risentimento, un 
po' dì ragionata disperazione. 
Ma non ci riesce quando ricor¬ 
da la moto «Morim 250», le foto 
a ogni angolo di casa, gli amici 
che gli volevano bene, la pas¬ 
sione per la caccia e la musi¬ 
ca... La disperazione ò uguale 
a quel 22 dicembre, la rabbia ò 
ancora più forte, la sensazione 
di impotenza è cresciuta: «lui 
ha i soldi c mette a tacere tutti». 
Ma non si 0 fermato: «Non 
prendo soldidachimiha ucci¬ 
so un figlio. So che Rainero 
non me lo restituirà nessuno, 
ma cerco giustizia. Vorrei che 
non perdessero la vita altri in¬ 
nocenti». Lo incontriamo in un 
bar. chiuso per turno, ma stra¬ 
namente aperto, in uno del ■ 


paesini della Val Trompia. 
Quattro case e un bar, appun¬ 
to. Sui monti, sparsi, ci sono i 
pastori che risalgono ai pascoli 
per l'estate. Uno di questi ò il 
signor Arturo. Alleva animali 
da sei anni, da quando ha 
smesso di lavorare alla «Trw» 
un'azienda dell'indotto auto 
che produce sterzi. Viene solo 
all'appuntamento. La moglie. 
Elisa, «16 anni, non riesce anco¬ 
ra a parlare di Rainero. Non 
può ricordarlo insieme ad 
«estranei». Ne parla ogni gior¬ 
no, più di una volta al giorno, 
con il marito. Ne parla c pian- 
' ge. Ne parla con Sabrina, che 
‘ era'.la ragazza di Rainero. Sa- 
, rcbbe diventata sua moglie’ il 5 
ottobre scorso «avevano giù 


prenotato il pasto al Ccp». Ne 
parla c piange. Ma con gli 
■estranei» no. 

Il signor Arturo si sforza di 
parlarne. Chissù se può servire 
a fermare questa strage? Chis¬ 
sà se, magari, ci mettono at¬ 
tenzione ai sistemi che non 
hanno funzionato...Ricorda 

l'ultimo giorno del figlio più > 
grande: «Era un giorno come 
gli altri - dice, come se quella ' 
morte potesse avere un segno 
premonitore - Rainero era ap¬ 
passionato di caccia ed era ve¬ 
nuto a vedere se le lepri aveva- ' 
no lasciato le orme. Poi ha 
pranzato e alle 2 è andato a la¬ 
vorare. Era contento, sorriden- 
te. Il solito. Qualche ora dopo u 
mi hanno telefonato. Mi hanno 


detto di andare all'ospedale e 
l'ho visto cadavere». • 

In quelle ore è più o meno 
successo questo, Rainero lavo¬ 
rava in acciaieria, faceva I turni 
e quel sabato era il manutento¬ 
re meccanico di turno. C’è sta¬ 
to un black out e quindi, Insie¬ 
me al manutentore elettrico, 
era andato alla cabina elettrica 
per vedere se c'era un guasto. 

Il ragazzo che era con lui, se¬ 
condo le testimonanze, si sa¬ 
rebbe allontanato e, al suo ri¬ 
torno avrebbe trovato Rainero 
rantolante a terra. Il guasto 
non era interno, era stata l'E¬ 
nel a sospendere l'erogazione 
di elettricità. E, prima di ridare 
tensione, si legge nella perizia, 
ha avvertito l'azienda che 
avrebbe dato il suo benestare •' 
senza controllare se la cabina 
fosse popolata, Chi ha dato 
l'ok? Un generico «funziona¬ 
rio». Perchè Rainero è stato in¬ 
vestito dalla scarica elettrica? : 
Perché le misure di sicurezza 
non hanno funzionato? Que¬ 
sto, lo stabiliranno periti c giu¬ 
dici. 

Il signor Arturo sa soltanto 
che non avrebbe mai voluto 1 
che suo figlio lavorasse alla 
•Lucchini». Perché 11 «è lacile 
morire». Visto da fuori queire¬ 
norme capannone di Sarezzo, 
fa paura. Pilastri di cemento ar¬ 
mato anneriti dai fumi dei for¬ 
ni, coperti da una tettoia. Non 
ci sono pareti, se si escludono 
quelle cresciute cinque anni fa ■ 
intorno all'acciaieria, ma non 
Intorno al laminatoio. Si lavora ■ 
cosi nelle fabbriche siderurgi¬ 
che: turni di 8 ore per 24 ore al 
giorno, acciaio incandescente 
davanti, freddo alle spalle. Fu- ; 
mo, rumore e polveri fanno 
parte deM'«ambiente». A no¬ 
vembre del 1988 la «Lucchini» 
è stata chiusa per 40 giorni da 
un pretore per motivi di sicu¬ 
rezza. «Ci ho lavorato 15 anni - 


Contingenza. Industriali e sindacati convocati ài ministero per la ripresa della trattativa 
Assai magre le prospettive del negoziato. Cgil-Cisl-Uil ancora senza piattaforma unitaria 

Il 2 giugno tutti da Marini 


Appuntamento - senza troppe speranze - al 2 giu¬ 
gno. Per le 9,30 di martedì, infatti, i sindacati confe¬ 
derali e , gli industriali (Confindustria, Intersind, 
Asap, Confapi) sono convocati al ministero del La¬ 
voro per il primo incontro del negoziato triangolare 
sulla riforma del salario e della contrattazione. In¬ 
tanto, slitta a venerdì prossimo rincontro Cgil-Cisl- 
Uil per mettere a punto una posizione unitaria. 


ROBERTO OIOVANNINI 


BB ROMA La convocazione è 
stata diramata in una nota dif¬ 
fusa ien dal ministro Franco ■ 
Marini. L'obiettivo della maxi¬ 
trattativa, si legge nella nota, è 
una riforma del sistema con¬ 
trattuale e della scala mobile 
per «ridurre le rigidità dell'indi- ' 
cizzazione e allargare gli spazi 
della contrattazione». L'indi¬ 
cizzazione non è stata elimina¬ 
ta dall’accordo del 10 dicem¬ 
bre: quello che con quell'inte¬ 
sa viene meno è il vecchio si- 


, sterna di scala mobile. La trat¬ 
tativa dunque dovrà definire 
«un nuovo meccanismo, ovvia¬ 
mente ridotto, di copertura au¬ 
tomatica dei salari». In ogni ca¬ 
so, il governo intende «risolve¬ 
re il problema della dinamica 
retributiva complessiva per il 
1992, con rifenmento al tasso 
di inflazione .programmata». 
Infine, «vista la complessità del 
negoziato, difficilmente il go¬ 
verno dimissionario riuscirà a 
condurla fino alla fine c, per¬ 


tanto - conclude Marini - essa 
sarà portata a termine da un 
esecutivo nella pienezza dei 
suoi poteri». 

Traduzione. Il ministro del 
Lavoro sa benissimo che in 
questa fase non si può combi¬ 
nare più di tanto. A cosa può 
realisticamente puntare? Diffi¬ 
cilmente si arriverà all'«accor- 
do-ponte» sulla contingenza 
'92 dei lavoratori privati e pub¬ 
blici che permetterebbe di evi¬ 
tare scioperi e cause sullo scat¬ 
to di maggio. Confindustria 
l'ha già bocciato, e per il pub¬ 
blico impiego per ora non ci 
sono nsorse. Cosi, Marini avvia 
il negoziato, e poi si vedrà: in¬ 
tanto, propone una scala mo¬ 
bile «alleggerita», c garantisce 
che in un modo o in un altro 
andrà trovata una soluzione 
per la contingenza «sparita», 
ma solo entro il tetto program¬ 
mato del 4,5%. 

Insomma, solo una dichia¬ 
razione di buona volontà. In 


campo sindacale. Cisl e Uil 
non sembrano aspettare altro 
che un segno che da qualche 
parte - anche simbolicamente 
- si tratta, nonostante fin qui 
da governo e industriali oltre a 
parole e disponibilità non è 
giunto nulla di concreto. Pietro 
Larizza, leader della Uil, defini¬ 
sce cosi la nota di Marini «un 
contributo alla chiarezza, per¬ 
ché riconosce che il protocollo 
del 10 dicembre non stabilisce 
la fine delle indicizzazioni, né 
tanto meno esclude la coper¬ 
tura dei salari del '92», Per La¬ 
rizza,'il ministro del Lavoro sa¬ 
rebbe dunque disponibile a ri¬ 
solvere la querelle dello scatto 
di maggio, almeno per i pub¬ 
blici dipendenti. Ancora più 
sperticati gli elogi della Cisl 
(che ieri ha riunito il suo Co¬ 
mitato Esecutivo) all'operato 
di Marini. Sergio D'Antoni, nu¬ 
mero uno di Via Po, auspica 
un accordo pnma dell'estate, e 
chiede al neo-presidente di 


Confindustria Abete di «non li¬ 
mitarsi a dichiarare di voler vo¬ 
lare alto, ma di dire anche ver¬ 
so quale destinazione». Raffae¬ 
le Morose, segretario generale 
aggiunto, è meno ottimista sul- , 
le prospettive del negoziato, e 
sollecita segnali espliciti dal 1 , 
governo suH'accotdo-ponte. ’ 
Ottaviano Del Turco, numero 
due della Cgil, afferma che «la "• 
vera posta in gioco della tratta¬ 
tiva di giugno non è il punto di 
contingenza, ma il ritorno a un ' 
sistema di relazioni industriali 
all’altezza di un paese che 
vuole restare in Europa, non • 
farsi cacciare». •• « »i, • 

Intanto, è slittata a venerdì / 
prossimo la riunione del grup¬ 
po di lavoro di Cgil-Cisl-Uil che 
deve cercare di raggiungere 
una sintesi unitaria delle posi¬ 
zioni delle tre confederazioni 
sui salario c contrattazione. È 
un nuovo chiaro segno delle 
difficolta nei rapporti unitari e 
della grande distanza sul mcri- 




Franco Marini 


to delie proposte. Sarebbe cer¬ 
to assai grave per il sindacato 
presentarsi alla riapertura di 
un negoziato (ancorché «vir¬ 
tuale») in ordine sparso. Com¬ 
menti alla nota di Marini an¬ 
che dai partiti. Fabio Mussi, re¬ 
sponsabile dei problemi del la¬ 
voro del Pds, dice che «se il go- 1 
verno afferma che non intende ■ 
eliminare la scala mobile, ma 
solo riformarla, non si capisce ; 
in base a quale logica abbia al- ' 
lora deciso, a rimorchio della 


Confindustria, di non pagare lo , 
scatto di maggio ai dipendenti 1 
pubblici». Rifondazione, inve¬ 
ce, ha proposto una manife- . 
stazione di massa a Milano il 
20 giugno per «affermare II di¬ 
ruto alla scala mobile». Infine, 
si è arenata la trattativa sul co¬ 
sto del lavoro tra centrali coo¬ 
perative e sindacati; il confron¬ 
to bilaterale -(che anticipa 
quello più generale, a cui per 
ora le Coop non sono state in¬ 
vitate) riprenderà il 22 giugno. 


Intensa vigilia dello sciopero dei metalmeccanici. Oggi in tutt’Italia, intanto, tocca ai Cobas 

Domani fabbriche ferme per la scala mobile 
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Oggi a Varsavia 
sirirma 
il passaggio 
della Fsm alla Fìat 



La Fiat sbarca all'Est. Oggi si firma a Varsavia l'accordo die 
sancisce di fatto il passaggio della più importante fabbrica di 
autoveicoli polacca, la «Fsm», al gruppo torinese. La Fiat 
avrà il 90 per cento del capitale della nuova società in cui 
confluiranno le attività automobilistiche della «Fsm» che ■ 
produce la Cinquecento e la «126». Alla guida della nuova 
società, l'amministraton: delegato di Fiat-auto Paolo Canta¬ 
rella (nella foto) ha chiamalo Paolo Marinsek, ingegnere di 
- Mirafiori, attuale responsabile del piano qualità totale del- ' 
l'auto. L'impegno flnaru iario globale è di circa 2400 miliardi ‘ 
di lire. ", ■ ■ • , ‘ ■ ■ - 


Schweitzer Louis Schweitzer è stato no- 

nominato nuovin minato oggi dal governo 
numindiu nuov i» francese nuovo presidente 

presidente ; della Renault. Schweitzer, 50 

«falla Pananti unni, prende il posto di Ray- 1 

aeua Renami mond Xjsvy che si è dìmcsso , 

per raggiunti limiti di età. 
Schweitzer era già ammini¬ 
stratore delegato e numero due della casa automobilistica ' 
francese, dopo essere stato capo di gabinetto del primo mi- 
nistro francese, Laurent Fabius, dal 1984 al 1986. 


dice il signor Arturo - e so che 
è un inferno. Per ben tre volte 
ho rischiato la vita, mi sono 
spaccato l'anca e il bacino, 
bruciata la schiena. Quando 
Rainero ha lasciato il suo im- - 
piego di rappresentante per 
entrare alla «Siderurgica» mi 
sono opposto. Ma lui voleva - 
starci poco, tre anni. Metter 
qualche soldo da parte e poi, - - 
dopo sposato, lasciare. Non 
c'è riuscito». E morto prima, 
fulminato a 22 anni. Qualcu- . 
no, un delegato magari troppo ; 
vicino al «padrone» ha offerto i 
suoi buoni uffici per monetiz¬ 
zare l'incidente. Ma non ha 
trovato ■ la «famiglia . giusta», 
quella che si «rassegna con un 
bel po’ di soldi». «E venuto a 
casa mia c si è offerto per mer¬ 
canteggiare - ricorda — Poi ’ 
anche l'azienda si è offerta di ; 
pagare i funerali. Ma io non ac¬ 
cetto. non raccolgo l'elemosi- . 
na di chi mi ha ucciso il figlio. •• 
lo voglio giustizia, vorrei vede¬ 
re Lucchini in galera. Che giu¬ 
stizia abbiamo se tutti quelli , 
che commettono questi crimi¬ 
ni restano sempre puliti?». Non ' 
finirà col «padrone» in galera. . 
ne è convinto. Come è convin¬ 
to che ci vorranno ancora anni 
(prova a immaginare quanti,. 
ma non ci riesce) per rasse¬ 
gnarsi. , .- V « 

A Brescia, 24 ore prima che - 
gli operai scendano in piazza a 
ricordare i 18 anni passati dal¬ 
la strage di Piazza della Loggia. 

Le fabbriche sono in fermento *• 
per la strage lontana e per ’ 
quella vicina. Quella di Capaci, ’■ 
quella di Falcone e della sua 1 
scorta. Ma c'é un'altra strage, 
meno pubblica, più silenziosa 
e anche questa, come le altre, " 
spesso senza colpevoli, che ) 
qui si ripete troppi giorni al¬ 
l'anno. Quella dei morti sul la- ■ 
voro. Le statistiche si fermano ‘ 
al'90:142. •• . • , 


IblTI ScmC3I • ' La lbm Semea ha realizzato 

fMtnratn -1-10 nell'esercizio 1991 un fattu- - 

ranuraio rato di , 8 388 miliardi 

Alcatei Italia (+ 10,4% sul'90). Le vendi- ' 

3 intra ? A fi fi te realizzate in Italia sono 

d qUOW A.HUU ammontate a 4306 miliardi ì 

miliardi _ di lire, in linea con il 1990. - | 

1 Esportazioni in crescita del i 

1356 (3.403 miliardi), con 679 miliardi di ricavi derivami dal-. • 
le attività intemazionali nei paesi del sud Europa, del Medio i 
Oriente e dell'Africa. Includendo anche le attività in Porto- ' 
gallo. Grecia, Turchia e Israele, il giro d’affari globale del '* 
gruppo è stato di circa 9.300 miliardi, l utile netto di 254 mi- 
liardi. Ammonta invece a 2400 miliardi il fatturato '91 di Al- f 
catel Italia (gruppo Alcatel Alsthom), nata dalla fusione f 
dell’Alcatel Face e Alcaiel Tclettra, L’Alcatel Italia (16 mila - 
addetti, metà nel Mezzogiorno), opera nel settore della tra¬ 
smissione, commutazione e ingegneria di reti. ,, % -» 


Continental t. Il tribunale tedesco che se- 

Imminonto gue la vicenda Continental - 

imminenti: ha reso noto che sarebbe 

la Sentenza sul imminente l'attesa sentenza ' 

Hirrltn Al untn sulla validità dei limiti ai di- > 

UIIÌUU Ul VUIU ritti di voto degH azionisti» 

Continental. La - decisione : 
potrebbe giungere già oggi. " 
Al centro della vicenda è il tetto del 556 fissato per i diritti di ■; 
voto, che la società ha mantenuto per «inni. Gli azionisti , 
hanno votato per eliminare tale limite nel corso di una tem- : 
pestosa assemblea nel marzo del '91. La Pirelli, che portava < 
avanti il suo tentativo d'acquisto nei confronti della Conti- ■ 
nental, era riuscita a guadagnarsi il sostegno di parte dell'a- * 
zionariato per superare il limite. Ma la decisione non diven- . 
ne effettiva perchè definita illegale da altri azionisti. 

Alumix, Intesa all'Intersind tra Alu-. 

infoca mix (Efim) e sindacati per 

l "»™ 1 ’ lo stabilimento veneziano di f 

tra I Efim - Fusina 2 e quelli di Alutecna • 

C i cinrlant! e Marcon. Si prevede la fer- : 

I amUdCdU mata fino al 30 settembre 

deirimpianto di produzione «' 
del pnmario di Fusina 2, con 5 
la messa in cassa integrazione di 240 lavoratori. Il processo ’ 
di fermata dell'impianto inizierà subito. Per quanto riguarda 
Alutecna, rinviata a fine luglio ogni decisione sul suo futuro. ' 
Nel frattempo, lo stabilimento di Marcon continuerà a fun- r 
zionare, per una «riveritila delle produzioni e della loro vali- ‘ 
dità dal punto di vista economico». L'azienda metterà in cas- . 
sa integrazione 50 lavoratori. , • 

Domani treni I Cobas del personale viag-, 

nei CAOS giante delle ferrovie hanno , 

■■ci un#»' confermato lo sciopero in ,J 

per IO SCIOperO programma per domani «re- : 

dei Cobas nerdi 29 < dalle 9 alle 18 < L a_ • 

irci vtnns zione di lotta vuol protestare 

sia contro il progetto di tra- 
sformazione - dell'Ente r in 

Spa, sia contro il trasferimento dei capitreno e dei condutlo- - 
ri dalla divisione esercizio delle Fs alla divisione passeggeri e ' 
trasporto locale. I Cobas chiedono pure che «al personale ; 
viaggiante venga riconosciuto il ruolo di soggetto preposto 
alla sicurezza della circolazione dei treni». - . <■-, < , p. 


Domani treni 
nel caos 
per lo sciopero 
dei Cobas 


Federconsotzi L'offerta di Capaldo per il I 
f COI miliardi . patrimonio Fedii secondo il ' 

il ministro Giovanni Gorra è 

di deficit - - - troppo bassa. Lo hanno nfe- ; 

Slitta il Diano rito ai 8 iomalist i ‘ rappresen- „ 

Jliua II plullU tanti sindacali della Feder- : 

CaDaldO consorzi dopo l'incontro di ? 

1 1 ieri con il ministro, presenti » 

anche i rappresenta ti della società, per discutere i problemi ? 
occupazionali conseguenti al crack finanziario della hol- ' 
dlng agricola. Ieri pomeriggio, intanto, i commissari gover- ' 
nativi Cigliana, Gambino e Locatelli hanno approvato ii bi¬ 
lancio '91, «l'atto di sepoltura della Fedit», come ha dichiara¬ 
to Giorgio Cigliana. Il bilancio (1681 miliardi di perdite che f 
scendono a circa 200 dopo accantonatimeli fondo rischi e ’ 
svalutazione di partccipizioni) è stato poi trasmesso a Go¬ 
lia che dovrà approvarlo. Intanto si è appreso che sarà ne¬ 
cessario ancora qualche giorno prima che la Banca di Roma 
invìi agli organi della procedura la lettera ufficiale con cui si 
comunicheranno i dettagli del piano Capaldo che, d'altra 
parte, non convince affano nemmeno! sindacati. - - 


FRANCO BRIZZO 

La Cee «rimanda» l’Italia 

«Falliti tutti gli obiettivi 
Però, forse, nel 1992...» 


Domani sciopero nazionale di due ore dei metal¬ 
meccanici contro «il furto di maggio» e il blocco del¬ 
la contrattazione articolata. In Lombardia «mobilita¬ 
zione generalizzata» proclamata da Cgil-Cisl-Uil. A 
Brescia già indetto un altro sciopero unitario per 
metà giugno. «È un movimento solo all’inizio», dico¬ 
no i leader. Testimonianze di Zipponi, Damiano, 
Cremaschi, Bertinotti. , 


GIOVANNI LACCABC 


M MILANO Domani è scio¬ 
pero. Due ore in tutt'Italia pro¬ 
clamate da Fim-Flom-Uilm 
nazionali, ma in realtà la vigilia 
prcannuncia un cartello gre¬ 
mito di Iniziative nelle fabbri¬ 
che e nei territori contro «il fur¬ 
to di maggio» c contro il bloc¬ 
co della contrattazione artico¬ 
lala. Pertanto quello che segue 
è solo un elenco incompleto. 
Tre ore a Rimini con presidio 


dell'Unione Industriali. Manife- 
slazioni a Piombino, Maniova 
c Suzzata (davanti alla Fiat), 
Mestre, Ancona, Novara, Ales¬ 
sandria ed Asti c 4 ore di scio¬ 
pero. Cosi anche a Varese, 
Monza.Como, Legnano. Tre 
ore a Modena. Presidio delle 
portinerie a Bergamo e Bre¬ 
scia, a Ferrara, Cento, Pistoia. 
Genova. Cortei sono annun¬ 
ciati a Pomigliano e all'Uva di 


Taranto, Incalcolabile il nume¬ 
ro delle assemblee di fabbrica. 
A Milano sciopero di zone e 
presidio all'Unione Commer¬ 
cianti (le categorie del terzia¬ 
rio) c all’Assolombarda da 
parte di meccanici, gomma, 
plastica, tessili, trasporti. A San 
Babila la manifestazione (alle 
10) con l'adesione del Corrie¬ 
re della Scra-Rizzoli. Un'ora di 
sciopero nella scuola. L'avvio 
di una mobilitazione che si 
profila intensa e di lungo pe¬ 
riodo inizia in realtà oggi stes¬ 
so, con le tre ore di sciopero, 
che non mancheranno di in¬ 
nescare nuove polemiche, del¬ 
la neonata Cub (Confedera¬ 
zione unitaria di base che riu¬ 
nisce le molte sigle del dissen¬ 
so sindacale dì fabbrica) e dei 
cobas della scuola. A Milano il 
loro corteo parte da piazza san 
Babila pcrconcludcrsi davanti 
alPAssolombarda. Obiettivi: ri¬ 


pristinare la scala mobile «abo¬ 
lita dall'intesa del 10 dicem¬ 
bre- tra governo, confindustria 
c «la complicità di Cgil-Ci¬ 
sl-Uil». Polemica aperta contro 
«lo sciopero truffa» di Fim-Fio- . 
m-Uilm del 29 («Hanno deci¬ 
so l'abolizione della scala mo¬ 
bile» e «ora scioperano per una 
cifra da valere solo per il 
1992»), 1 Cobas delle tute blu 
dunque scendono in piazza di¬ 
stìnguendosi dai confederali. 
Accettando il confronto con i 
confederali, c comunque sot¬ 
tolineando il profondo divano 
con la strategia del sindacato 
unitario proprio mentre que¬ 
st'ultimo, nelle dichiarazioni 
dei leader ma anche nella qua¬ 
lità della mobilitazione, si sfor¬ 
za di cogliere il senso vero del¬ 
la sfida aperta sullo scatto di 
maggio. Un primo significativo 
segnale viene dalla l.ombar- 
dia, dove i vertici di Cgil—Ci- 


sl-Uil hanno deciso ieri di «ge¬ 
neralizzare la mobilitazione» 
del 29 maggio ai giorni 1 e 2 
giugno con assemblee, presidi, 
fermate. Con due ore di scio¬ 
pero regionale dei trasporti. I 
segretari - regionali Riccardo 
Terzi, Zaverio Pagani e Walter 
Galbusera si riservano «di deci¬ 
dere con la massima tempesti¬ 
vità ultenori iniziative» in rap¬ 
porto agii sviluppi della trattati¬ 
va sulla quale «si sta prefigu¬ 
rando nei fatti una inaccettabi¬ 
le ipoteca». Molto fitto in Lom¬ 
bardia l’elenco delle lettere, 
concordate insieme tra i con¬ 
federali, con cui i consigli di 
fabbnea hanno chiesto il pa¬ 
gamento delio scatto di mag¬ 
gio. Tra questi i regionali tessi¬ 
li, commercio, credito, chimi¬ 
ci, edili, alimentaristi, informa¬ 
zione e spettacolo. Posizioni 
unitarie sulla riforma del sala¬ 


rio sono state raggiunte in vari 
comprensori ed in alcune ca¬ 
tegorie. Mentre un altro esem¬ 
pio giunge puntuale da Brescia ., 
dove Fim-Fiom-Uilm insieme 
indicono il blocco degli straor¬ 
dinari, 15 giorni di assemblee 
ed un secondo sciopero gene- ' 
rale a metà giugno. «Perchè in¬ 
sieme vogliamo far capire che • 
la stida richiede, se vogliamo 
vincere, unità e continuità», di¬ 
ce il leader Fiom Maurizio Zip- ' 
poni. Gli fa eco Giorgio Crema¬ 
schi: «Siamo all'inizio di un 
movimento: la linea degli in¬ 
dustriali è il blocco del salario 
e della contrattazione. Ciò 1 
comporta la destabilizzazione 
totale delle relazioni. La rispo¬ 
sta inevitabilmente deve dura- , 
re nel tempo», Di «grande im¬ 
portanza politica e sindacale» 
dello sciopero parla Cesare 
Damiano, numero due Fiom: ? 
«Scendiamo in campo su 


obiettivi visibili, il salario e la 
lotta decentrata. Siamo di fron¬ 
te ad una lesione di un diritto 
contrattuale. Il blocco delia 
contingenza non rientrava nei 
patti». Fausto Bertinotti replica 
agli industriali: «Solo chi non 
ha rapporto con il mondo rea¬ 
le può disprezzare il fatto che 
venga amputato il salario di 
milioni di lavoratori in un'Italia 
dove pullula la corruzione, e 
nel contesto di un continuo di 
atti unilaterali del padrone: le 
20 mila lire non sono simboli¬ 
che, ma una cosa materiale 
che viene sottratta indebita¬ 
mente. Lo sciopero è la ribel¬ 
lione ad un’ingiustizia imposta 
che ne preannuncia molte al¬ 
tre». E l'attacco alla scala mo¬ 
bile? <11 padronato vuole aggre¬ 
dire il legame sociale conqui¬ 
stato da noi in questi anni. 
Senza scaia mobile saremo 
tutti più insicuri». 


BB ROMA • Le previsioni del¬ 
ta Cee sulle performance del¬ 
l'economia italiana nel '92 a 
confermano il non raggiungi- ’ 
mento degli obiettivi indicati ' < 
dal governo, ma l'Italia, se¬ 
condo il direttore generale : 
degli affari economici della 
Commissione europea, Gio- • 
vanni Ravasio, può ancora " 
raggiungere i criteri fisseti a 
Maastricht se adotterà una ' 
«seria e credibile» politici di., 
risanamento della finanza « 
pubblica. Per l'econorr ista 
francese Alain Mine, ex brac¬ 
cio destro di De Benedetti, in¬ 
vece, «l'Italia va messa in am- 
mistrazione contraliata». •, 
•La ripresa è cominciata - 
ha detto ieri Ravasio - ma è 
ancora debole. Per questo 
nei '92 la crescita del pii nei 
dodici sarà dein ,7% e salirà 
al 2,3 solo nel '93». La Cee 


guarda con proccupazione 
all'andamento dell'inflazio¬ 
ne rilevando che in diversi 
paesi, tra cui l'Italia, esiste ■ 
uno «zoccolo duro» che può , 
essere eliminato solo con in¬ 
terventi strutturali. In questa • 
situazione, secondo il Com¬ 
missario per gli affari finan¬ 
ziari Henning Christopher -1 
sen, la politica monetaria do¬ 
ve restare orientata alla stabi- > 
lità. La Cee, in base alle mi¬ 
sure adottate fino a oggi, pre¬ 
vede che l'Italia chiuderà il. 
'92 con un'inflazione al 5,2% 
(contro l'obiettivo del 4,5 in¬ 
dicato nella previsionale), 
una crescita del prodotto in- ■ 
temo lordo dell' 1.5% (era il • 
2,5 secondo le stime del go¬ 
verno ed è l'l ,6 secondo le 
stime deli'lsco diffuse ieri) e > 
un deficit di bilancio pan al : 
9,9 per cento del pii (contro ' 
l'8,3 indicato dal governo). •., 
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Cragnotti 

Vende Brill 
e corteggia 
Del Monte 


■■ROMA. La Brìtl [(alia, acuì 
fanno capo i marchi Brill e Ve 
tril. pass;- di mano: la Cra 
gnotti ano partners. che l ave 
va acquistala un anno fa dalla 
Montedison. ha inlatti ormai 
chiuso la trattativa per la ces 
sione della società alla Mani 
toba, che fa capo a Joseph 
Nissim. La firma ufficiale che 
dovrebbe avvenire fra qualche 
giorno. . - -V.-.. : 

Con questa operazione la 
Cragnotti and partners abban¬ 
dona un'attività, quella della 

detergenza. che non era più 
considerata strategica per l'a¬ 
rea italiana e che invece verrà 
concentrata in Brasile dove il 
gruppo orni può contare su un 
giro di affari di circa 350 mi¬ 
liardi di lire. La Manitoba, la 
società del finanziere Greco 
Nissim che opera nel campo 
della detergenza e dei prodot¬ 
ti per la casa, con l'acquisizio¬ 
ne della Brill Italia potrà con¬ 
tare su un fatturato di oltre 200 
miliardi, rilevando oltre ai due 
marchi ancora piuttosto noti, 
seppure con qualche difficol¬ 
tà negli ultimi tempi, anche 
uno stabilimento nei pressi di 
Milano. • • -■ • 

La cessione della Brill Italia 
non è comunque l'unica e 
nemmeno la più importante 
operazione che la Cragnotti 
and partners ha in corso: per 
la metà di giugno è infatti pre¬ 
vista la firma di un accordo 
che dovrebbe portare la Del 
Monte foods nell'orbita della 
C&P. La trattativa, come con¬ 
fermano fonti della merchant 
bank. è quindi in una fase 
conclusiva e dovrebbe avere 
come base l'ingresso della 
Cragnotti and partners nell'a¬ 
zienda statunitense tramite il 
conferimento della brasiliana 
Cica. - Contemporaneamente 
dovrebbe partire un prestito 
convertibile di 250 miliardi, 
per finanziare l'operazione. 
La Del Monte Foods, control¬ 
lata dalla banca d'affari MerriI 
Lynch (33%) e dal manage¬ 
ment (10%), ha una trentina 
di stabilimenti ed un giro d’af¬ 
fari di circa 1500 miliardi ed e 
il maggior produttore negli 
Stati Uniti di frutta e verdura in 
scatola. ,n 


Si recidono gli ultimi legami 
tra Gardini e i cognati di Ravenna 
Vemes abbandona dopo 16 anni 
la presidenza della Béghin Say 


I due gruppi in rotta di collisione 
nel ricco mercato agro-alimentare 
Dopo la parentesi del «Moro » 
caffè Hag, olio e acque minerali 


«Lascio i Ferruzzi, scelgo Raul» 


Jean-Marc Vemes, esponente di primo piano della 
finanza conservatrice francese, lascia la presidenza 
della Béghin Say del fruppo Ferruzzi. Si consuma un 
altro capitolo della rottura tra Raul Gardini e i co¬ 
gnati di Ravenna. I pochi ponti ancora in piedi tra i 
due tronconi della famiglia cadono uno dopo l’al¬ 
tro. E si accentua la concorrenza sul terreno dell'in¬ 
dustria agro-alimentare. 


DARIO VENKOONI 


■■ MILANO. Qualcuno, nei 
giorni della sfida velica del Mo¬ 
ro di Venezia, era arrivato ad 
ipotizzare un possibile riavvici¬ 
namento tra Raul Gardini, pa¬ 
tron dell'Intera operazione, e i 
cognati Ferruzzi. Persino Carlo 
Sama. amministratore delega¬ 
to della Montedison e marito 
di Alessandra Ferruzzi (la più 
decisa avversaria dei piani di 
Gardini all'Interno della fami¬ 
glia) aveva avuto parole di 
plauso per come l’avventura 
era stata condotta nelle acque 
californiane, e da questo qual¬ 


che osservatore aveva tratto 
auspici favorevoli a un clamo¬ 
roso ritorno a casa dell'ex pre¬ 
sidente della Montedison. 

In verità, rotto l'incanto delle 
serate di san Diego, tra Gardini 
e i familiari della moglie è tor¬ 
nato il gelo. Intanto perche lo 
stesso Gardini non ha lesinato 
rimproveri alla Montedison, 
accusata di avergli imposto un 
budget troppo risicato e in defi¬ 
nitiva insufficiente per condur¬ 
re la sfida alla vittoria. E poi 
perche semmai, a quasi un an¬ 
no esatto dalla cacciata di Gar- 



Raul Gardini 


dini dal gruppo (decretata il 7 
P?* giugno scorso), i segnali di un 
5 definitivo divorzio tra i cognati 
si sono fatti più forti. -• 

Le dimissioni di Jean-Marc 
Vemes dalla presidenza della 
Doghili Say non hanno hi effet¬ 
ti altro significato. Vemes, vec¬ 
chia volpe della finanza fran¬ 
cese, amico di Chirac e in ge¬ 
nerale deeli ambienti più con¬ 
servatori, rappresentava uno 
dei pochi ponti ancora in piedi 
tra i due tronconi della fami¬ 
glia ravennate. Presidente del¬ 
la Béghin Say del gruppo Fer¬ 
ruzzi e contemporaneamente : 
della Sci, braccio armato di - 
Gardini in Francia, Vemes ave¬ 
va mantenuto una sorta di 
equidistanza dai due fronti. Ma 
l'anomalia non poteva durare. 

E infatti non è durata. • 
L'assemblea degli azionisti 
della Béghin Say ha offerto ' 
l'occasione per annunciare il 
ritiro. Vemes, 72 anni, era da - 
16 presidente della società (e 
cioè da molto prima che il 
controllo fosse assunto dai ' 


Ferruzzi). Nessuno ha trovalo 
da obiettare di fronte alla sua 
decisione, che diventerà ope¬ 
rativa a fine anno. In verità tutti A 
sanno che Vemes non è tipo '' 
da andare in pensione cosi 
presto, tant’é vero che conti- 
nuerà a presiedere sia la Sci 
che io banco di famiglio, la 
Banque Vemes. Solamente ha 
scelto dì stare con Cardini. C - . 

tanto bastava per rendere la 
sua presenza imbarazzante 
periFemjzzi. ifc,., 

I due gruppi ravennati viag¬ 
giano ormai da tempo lungo 
una rotta di collisione. Gardini, ; 
facendo appello all'ampia >.-■ 
schiera degli amici incontrati _ 
in tanti anni al vertice della P 
Ferruzzi, punta a bruciare le 
tappe e a costruire un polo •: 
agro-alimentare di proporzioni ; 
europee, in diretta concorren¬ 
za coni cognati. .-...■v. , 
L'alleanza con Giulio Malga- 
ra, dimissionario presidente e 
amministratore delegato della 
Chiari e Forti, apre la strada al¬ 


la costituzione di un gruppo 
che potrebbe raggiungere en¬ 
tro l'anno ì 1.000 miliardi di fat¬ 
turato. La società di Gardini e 
Malgara, la Garma, punta a ot¬ 
tenere il controllo di marchi di 
primo plano: l'acqua minerale 
Lenissima, il caffè Hag, l'olio 
Cuore, folio Topazio o altri an- 
cora. ■-» • • - • V, 

t Femirri reagiscono alla lo¬ 
ro maniera, raggruppando tut¬ 
te le proprie attività agro-ali¬ 
mentari nella Béghin Say, che 
sarà ribattezzata Eridania Bé¬ 
ghin Say. Il gruppo (9200 mi¬ 
narci! di fatturato) sarà proba¬ 
bilmente affidato alla guida sa¬ 
piente di Renato Picco, attuale 
presidente dell'Eridania. -■ 
Domani gli azionisti dell’Eri- 
dania saranno chiamati a rati- 
ficiire questo progetto, l’enne¬ 
simo della interminabile rior¬ 
ganizzazione del gruppo ra¬ 
vennate. Il più attivo certamen¬ 
te, nel panorama europeo dei 
. grandi conglomerati industriali 
c Finanziari, nel separare e nel- 
l'accorpare società quotate. 


Galbani parlerà francese, gli Agnelli un po’ meno 


tm MILANO. «Tutto si compra 
e tutto si vende. Dipende dal 
prezzo». Cosi Umberto Agnel¬ 
li, presidente dell'Ifil, ha repli¬ 
cato all’indiretta richiesta di 
Anloine Riboud (Bsn) di ave¬ 
re il controllo assoluto della 
Galbani. Riboud aveva affida¬ 
to il suo messaggio al giornali¬ 
sti a Parigi, e Agnelli gli ha ri¬ 
sposto, sempre per il tramite 
della stampa, da un convegno 
milanese. -- 

Insomma. l'affare si puO di¬ 
scutere. Gli emissari dei due 
gruppi cominceranno a par¬ 
larne probabilmente quanto 
prima. La Bsn. che nel dicem¬ 


bre del '90 ha incrementato la 
propria presenza nella Galba¬ 
ni dal 35 al 50% (quota identi¬ 
ca a quella detenuta dalla Ifil) 
ha la responsabilità della ge¬ 
stione del gruppo di Agrate. 
Ne otterrà presto con ogni 
probabilità anche il controllo 
azionario. 

La richiesta di Antoine Ri¬ 
boud tende a sancire la fine di 
un equilibrio tra i due soci. La 
Bsn. colosso alimentare di 
proporzioni intemazionali, ri¬ 
vendica per sé la guida degli 
affari che i due soci hanno av¬ 
viato in comune ormai diversi 
anni fa. La logica delle parte¬ 


cipazioni paritetiche è supe¬ 
rata. ■' : :•. 

i Entrambi i soci tendono a 
sostenere che questo nuovo 
orientamento non ha nulla a 
che fare con la recente batta¬ 
glia per il controllo della Per- 
rier, conclusa dopo settimane 
di contrapposizioni con un 
compromesso. La verità sem¬ 
bra diversa. Nonostante i se- : 
gnali di riappacificazione, i 
rapporti tra i due alleati non 
sono tornati quelli di una vol¬ 
ta. Riboud si è sentito minac¬ 
ciato in casa propria, e questo 
non lo ha ancora digerito. 


Dal canto suo, persa la 
guerra per il controllo di una 
delle più prestigiose società 
alimentari francesi, gli Agnelli \ 
sembrano orientati a rivedere 
le proprie strategie di diversifi¬ 
cazione industriale. È una re¬ 
visione dalla quale discendo- - 
no anche scelte nuove sulle 
alleanze. La Ifil, in altre paro- 
le, si orienta ad alleggerire le 
proprie posizioni nel campo / 
alimentare, per concentrare le ; 
forze nel settore turistico al- 
berghiero. La recente acquisi- ; 
zione per 70 miliardi del 2% 
del ■ capitale della Accor, 
azienda leader in Europa, ha 


questo significato. 

Da questo indirizzo strategi¬ 
co discende la scelta delle al¬ 
leanze intemazionali, e in pri¬ 
mo luogo in Francia, il paese 
che sembra assumere sempre 
più un ruolo centrale nella 
Comunità europea. Al termi¬ 
ne della guerra per la Perrier 
la liint si è trovata In portafo¬ 
glio una importante parteci¬ 
pazione nel capitale della 
Suez (quella stessa Suez dalla 
quale Carlo De Benedetti ha 
lasciato intendere di volersi 
distaccare). La Suez è a sua 
volta azionista di riferimento 
della Accor (che controlla un 


impero alberghiero oltre alla 
Wagon Lits e a quel gigante 
; del servizi che è la Ticket Re¬ 
staurant) . Sembra essere que¬ 
sto il partner principale degli 
. Agnelli oggi in Francia. ». ... -, . 

Quanto a Riboud e alla sua 
r richiesta di assumere il con- 
• frollo della Galbani, Agnelli 
ha fatto sapere che «il gioco 
pud cominciare». «Ho già di- 
' chiarate in passato che la co¬ 
sa iì possibile», ha aggiunto. Il 
■\ che non significa che l'intesa 
' sia cosa fatta. «Dipende dal 
prezzo», si è affrettato a preci¬ 
sare il presidente della Ifil. 

.-_... □D.K 


Dagli inglesi licenza per produrre 
polietilene, intesa sullo stirolo 

Enichem trova 
un alleato 
È Bp Chemicals 


NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA Concessione a 
Enichem della licenza per la 
produzione di polietilene li¬ 
neare ad alta e bassa densità 
uUlizzando il processo ;n fase 
gas della BP: costituzione di un 
gruppo misto por la ricerca nel 
polietilene: esame delle siner¬ 
gie tra le due azione o por 

quanto riguarda le attività nel¬ 
lo stirolo. E questo il contenuto 
di un accordo tra Enichem e 
BP Chemicals annunciato pub¬ 
blicamente ieri dal gruppo ita¬ 
liano che fino ad oggi aveva 
oscillate tra , Montedison e 
Union Carbide. -.. 

L'accordo, del quali? Eni¬ 
chem e BP Chemicals hanno 
avvisate in anticipo le autorità 
Cee, rappresenta, -il -primo 
passo» dì una cooperazione 
per definire alleanze strategi¬ 
che estese a vari settori della 
petrolchimica. Per quanto ri¬ 
guarda l'intesa nel polietilene, 
il processo clic sarà utilizzato 
dall'Enlchem è «moderno e già 
consolidato con la concessio¬ 
ne di 17 licenze su scala mon¬ 
diale». 11 primo impianto Eni¬ 
chem con questa nuova tecno¬ 
logia sarà realizzato a Brindisi 
c avrà una capacità di 200 mila 
tonnellate l'anno. BP utilizza 
già 11 procedimento in ire im¬ 
pianti in Scozia, Francia e Ger¬ 
mania. Con l'accordo «Eni¬ 
chem. presente nel settore del 
polietilene con centri produtti¬ 
vi dislocati in vari stati europei 
e con un portafoglio di tecno¬ 
logie, rafforzerà la sua piato¬ 
ne di primato europeo». Quan¬ 
to all’intesa nella ricerca si ba¬ 
sa sul fatto che «Enichen e BP 
ritengono di possedere alcune 
tecnologie complementi nel 
polietilene»: da qui un approc¬ 
ciocongiunte al problemi di ri¬ 
cerca e sviluppo, con la costi¬ 
tuzione di «un gruppo misto di 
lavoro che valuterà i rispettivi 
punti di forza e svilupperà un 


programma di studio congiun 
to focalizzalo sulla tecnologia 
della catalisi nel polietilene». 

Per quanto riguarda lo stiro¬ 
lo, "Enichem e BP Chemicals 
stanno completando un esa- 

■ me delle sinergie esistenti nel 
loro "business" del settore per 
deHaiic la soluzione più adalla 
a meglio soddisfare nel futuro 
le esigenze di questo impor¬ 
tante mercato». S-condo 
quanto si è appreso da fonti 
Enichem, un'intesa nel polisti¬ 
rolo avrebbe un giro d'affari di 
circa 1.000 miliardi e mettereb¬ 
be l'eventuale joint venture al 
secondo posto in Europa dopo 
la Basf. Basandosi su queste 
prime intese, che comunque 

: «saranno compiutamente defi¬ 
nite nell'ambito e nel rispetto 
delle vigenti leggi italiane, in¬ 
glesi e comunitarie relat ive alla 
concorrenza», Enichem e BP, 
conclude la noia, •esamine¬ 
ranno altre aree dove un’ulte¬ 
riore cooperazione possa pro¬ 
durre benefici per entrambe». ; 

Tornando » al . polietilene, 
fonti Enichem, pur non fornen¬ 
do cifre sul valore delfinlesa, 
sottolineano che i lavori a Brin¬ 
disi inizieranno subito c l’im¬ 
pianto sarà completato tra la 
fine '93 e inizio '94.11 cracker 
di Brindisi, capace di produrre 
tra le 350 e le 400 mila tonnel¬ 
late dì etilene, sarà invece 
pronto a metà '93. Sull’accor¬ 
do «giudizio complessivamen- 

■ te positivo» della Fulc. 11 sinda¬ 
cato dei chimici, che segnala 
anche con preoccupazione 
l'attuale state del grupjro, «da 
tempo sottolineava la necessi¬ 
tà che Enichem realizzasse ac? 
cordi con altri soggetti, nella 
convinzione che questo losse 
uno - ma non il solo - dei pre¬ 
supposti essenziali per avviare 
un processo di consolidamen¬ 
to e sviluppo della società». — 



Chiedete il nostro opuscolo- 
re prenotate i nostri viàggi 
anche presso le agenzie che elenchiamo 


TORVIAGGI - Turismo e vacanze 

Corso Sommeiiler, 19 

10128 TORINO - Tel. 011/504142 


SOTTOVENTO VIAGGI 

Via Mazzini, 40-41 

40055 CASTENASO (BO) - Tel. 051/786890 


VALVIAGGI - Turismo e vacanze 

Corso Sura, 301 

10098 RIVOLI (TO) - Tel. 011/9587296 


ORINOCO VIAGGI E TURISMO 

Via Cavina, 1 

48100 RAVENNA - Tel. 0544/464630 


COOPTUR LIGURIA - Agenzia di viaggi 

Via XX Settembre, 37 int. 3/A 
16121 GENOVA - Tel. 010/592658 

COOPTUR VIAGGI 

Via Gambalunga 56 

47037 RIMINI - Tel. 0541/5C580 

QUI «COOP» VIAGGI 

Centro Borgo 

Via M. E. Lepido, 186/3 

40123 BOLOGNA - Tel. 051/406920 


ROBINSON «Agenzia di Imola» 

Centro Leonardo 

Viale Amendola, 129 

40026 IMOLA (BO) - Tel. 0542/626640 

ORVIETUR - Viaggi e turismo 

Via Del Duomo, 23 ’ 

05018 ORVIETO - Tel. 0763/41555 

PERUSIA VIAGGI 

Via M. Angeloni, 68 

06100 PERUGIA - Tel. 075/5003300 


FELSINA VIAGGI E TURISMO 

Via Guerrazzi, 19/E 

40123 BOLOGNA - Tel. 051/235181 


MARYTOUR - Viaggi e turismo 

Via Ferdinando del Carretto, 34 ’ 
80133 NAPOLI - Tel. 081/5510512 


r UNITÀ VACANZE 

incollaborazìone con 

■ Librerie 
Feltrinelli 
International 


t -, * SI. «v- "• > ', ■> 


Informazioni 
c prenotazioni presso 
"L’Unità Vacanze" 
Viale Ca’ Granda, 2 
(Ingresso Viale Fulvio Testi, 69) 
20162 Milano 
Telefoni 02 / 6423557 - 66103585 
Fax 02 / 6438140 - Telex 335257 


agenzia di viaggi 
del quotidiano 

La Russia degli scrittori 
Armonie moscovite. 

Mosca e i suoi compositori i 

San Pietroburgo 
il grande museo sul Baltico 
I parchi nazionali degli Stati Uniti 
Golden West (New York San Francisco 
Los Angeles Las Vegas) 

Giordania. La storia, l’archeologia 
e il golfo di Aqaba 
Il viaggio in India. 

Alessandro Magno c Gandhi 
Itinerario cubano e Santo Domingo 
H Perù archeologico e 
la selva amazzonica 
Il fiume rosso. 

informazioni viaggio in Vietnam (eHong Kong) 

azioni presso -r-<?:■': « " 

iì tà vacanze” Cina. Lungo la via della seta 

Ca’ Granda, 2 Maggio nelle riserve narurali cinesi informazioni pres 


Viaggi dal giugno ad ottobre 1992 


Informazioni presso 
"L'Unità Vacanze" Roma 
Tel. 06/44490345 
e le librerie Feltrinelli 
di tutta Italia 
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Fallimenti di Stato /3. L'Unità venne fatta tardi e male 
Machiavelli vide nella Chiesa Tostacelo principale 
Cavour fu costretto a realizzarla impoverendo una realtà 
politico-culturale ricca e variegata. Radici del regionalismo 



MICHELE PROSPERO 


H La costruzione di uno 
Stato diventa l'assillo della ri¬ 
flessione di Machiavelli. Egli 
sospende * preliminarmente 
ogni discorso sulla «immagina¬ 
zione» di forme ottime di regi¬ 
mi politici «che non si sono - 
mai visti né conosciuti essere 
in vero». La sua attenzione si ri¬ 
volge perciò solo verso le ma¬ 
niere disponibili per introdurre 
ordini politici durevoli. Rispet¬ 
to a questo grande obiettivo 
della creazione dello Stato oc¬ 
corre precisare tutti i mezzi po- 
litici adeguati. Non é allora 
una decapitazione dei fini 
quella che Macchiavclli perse¬ 
gue. L'abbandono della vec¬ 
chiamorale teologica, che po¬ 
stula solo «principati retti da 
cagione superiori alle quali 
mente umana non aggiunge», ' 
serve infatti per meglio deli¬ 
ncare i contorni di una politica 
capace di formulare autono¬ 
mamente i propri obiettivi e di 
organizzare tutti i mezzi neces¬ 
sari per realizzarli. - 

■ Proprio accantonando ogni 
questione morale come indif¬ 
ferente per la valutazione dei 
fenomeni politici. Macchiavclli 
riesce a individuare il grande 
valore politico della statualità 
come veicolo di cui servirsi per 
colmare il ritardo italiano ri¬ 
spetto ad altri paesi europei. ' 
La politica che abbandona le 
virtù prescritte della vecchia 
morale religiosa non 6 dunque 
una politica impoverita e sotto¬ 
posta a tutte le insidie della de- ' 
riva nichilista. Machiavelli ab¬ 
bozza anzi per la politica il 
quadro di una innovazione 
istituzionale molto radicale. La , 
virtù richiesta per introdurre 
nuovi ordini politici non è, 
quella suggerita dalle Scritture. 

Il politico descritto da Mac- 
chiavelli - osserva Friedrich 
Meinecke - «è l'uomo privato ' 
di ogni luce divina, trascen¬ 
dente, e lasciato solo nella lot¬ 
ta con le forze demoniache 
della natura». Per raggiungere ‘ 
il successo nelle sue operazio¬ 
ni, il politico non deve confida- , 
re sulle virtù eterne celebrate 
dalla teologia (castità, miseri¬ 
cordia. cantà, fedeltà). Autore 
«antibiblico per eccellenza», 
cosi lo definisce Leo Strauss, 
Machiavelli é per un agire poli¬ 
tico sorretto da una virtù, del 
tutto laica e mondana. Solo 
l'accortezza, la prudenza, la 
padronanza delle situazioni, 
consente al politico di contra¬ 
stare con successo la fortuna. 
«La fortuna - scrive Machiavelli 
- dimostra la sua potenza dove 
non è ordinata virtù a resister¬ 


le». La fortuna assume cosi un 
significato molto diverso dal 
fato greco. C’é sempre un «de¬ 
stino» che pare inghiottire i di¬ 
segni umani consapevoli. Ma 
questo risultato oggettivo non 
preventivo dagli attori in cam¬ 
po perde il carattere irresistibi¬ 
le di un fato insondabile. La 
fortuna, contro cui combatte la 
virtù del politico, é processo 
storico non pianificato. Esso é 
però conoscibile e quindi in 
certa misura controllabile. 

Solo «dove gli uomini hanno 
poca virtù, la fortuna mostra 
assai la potenza sua», dichiara 
Machiavelli. Non c'è dunque 
un fato imponderabile cosi co¬ 
me nessun disegno provviden¬ 
ziale è dato riconoscere nella 
successione degli eventi. La 
virtù del politico consiste nella 
capacità di comprendere tem¬ 
pestivamente in quale direzio¬ 
ne «li tempi e le cose mutano». 
Il politico che «riscontra» il mo¬ 
do del suo agire con l’anda¬ 
mento reale delle cose del 
mondo mostra tutta la sua vir¬ 
tù. Patetico è invece il politico 
sopravvissuto che non è in gra¬ 
do di padroneggiare la nuova 
realtà c per questo «con il pro- 
cedere suo si discordono c' 
tempi». Con la sua visione laica 
della fortuna. Machiavelli in¬ 
troduce nella politica la di¬ 
mensione del «tempo, il quale 
' dicono essere padre di ogni 
verità'. Per incidere in profon- 
• dità sul corso degli eventi il po¬ 
litico deve saper guardare oltre 
la situazione congiunturale 
nella quale opera. Va infatti 
sempre in rovina chi non ha 
«mai ne’ tempi inquieti pensa¬ 
to che possono mutarsi». 

L'indagine sulle «condizioni 
umane», la ricostruzione delle 
«differenze che intra i cittadini 
civilmente nascono», la rico- 
' gnizione delle azioni che mo- 
’ strano come «gli uomini hanno 
ed ebbono sempre le medesi¬ 
me passioni», sono indispen¬ 
sabili per supportare una poli¬ 
tica capace di viaggiare in sin¬ 
tonia con il suo tempo. Non 
c'è solo da imitare «le vie battu¬ 
te da uomini grandi». C’è spa¬ 
zio anche . per politici che 
«prendono ardire di tentareco- 
se nuove». La «cosa nuova» che 
Machiavelli indica con traspa¬ 
renza è la formazione di uno 
Stato sovrano capace di eserci¬ 
tare un completo dominio ter¬ 
ritoriale attraverso istituzioni, 
buone leggi e «buone armi». 
Solo in rapporto a questa «in¬ 
tenzione alta» di edificare uno 
Stato occorre valutare la validi¬ 
tà delle concrete operazioni 
politiche. 


Qui accanto, 
una seduta 
del Parlamento 
piemontese 
in una stampa 
d'epoca f 
In alto, 
un ritratto ' 
di Machiavelli 


Disposto a «seguire una ban¬ 
diera, purché ci sia uno che la 
pigli», Machiavelli ha ben chia¬ 
re le difficoltà contro le quali 
urta il disegno di edificare in 
Italia uno Stato territoriale au¬ 
torevole. Si tratta infatti di 
un'impresa disperata. Essa esi¬ 
ge un assalto al cielo per de¬ 
molire il potere temporale del¬ 
la Chiesa, un'azione energica 
per distruggere i poteri sovrani 
delle molteplici casate sparse 
nel territorio e la sconfitta del 
particolarismo della città. Sulla 
presenza politica della Chiesa 
come grosso impedimento al¬ 
la costruzione tempestiva del¬ 
lo Stato, già Marsilio da Padova 
ha scritto pagine efficaci, pe¬ 
raltro in pieno Medioevo. Dal 
fatto che «i vescovi romani si 


sono impadroniti di una giuri¬ 
sdizione dopo l'altra», per Mar¬ 
silio deriva la difficile condizio¬ 
ne degli «individui dell’Italia, il ‘ 
cu i Stato, diviso e lacerato, può 
essere facilmente oppresso». 

Nei Discorsi Machiavelli scri¬ 
ve: «La Chiesa ha tenuto e tie¬ 
ne questa provincia divìsa. E 
veramente alcuna provincia 
non fu mai unita o felice, se la 
non viene tutta alla ubbidienza 
d'una republica o d'uno prin¬ 
cipe, come è avvenuto alla 
Francia c alla Spagna. E la ca¬ 
gione che la Italia non sia in 
quel medesimo termine, è so¬ 
lamente la Chiesa: perché 
avendovi quella abitato ctenu- . 
to imperio temporale, non è 
stata si potente né di tanta virtù 
che l'abbia potuto occupare la 
tirannide d'Italia e farsene 


principe, e non è stata, dall’al¬ 
tra parte, si debole che per 
paura di non perdere il domi¬ 
nio delle sue cose temporali la 
non abbia potuto convocare 
uno potente che la difenda 
contro a quello che in Italia 
fusse diventato troppo poten¬ 
te». 

L’ingombrante . presenza 
della Chiesa come istituzione 
visibile e secolare ostacola fino 
alle soglie del Novecento il 
cammino verso la moderniz¬ 
zazione politica. L'anomalia 
italiana della mancata costai- ■ 
zionc dello Stato è all'origine 
di una oscillazione pendolare ' 
. riscontrabile nella sua storia 
tra la cura meschina del parti- 
culare e la fuga oltremondana 
che respinge i compiti più rav- ' 
vicinati di gestione della sfera 


pubblica. Si è cosi naturalizza¬ 
ta in Italia una politica che 
quando esprime «profeti disar¬ 
mati» innesca meccanismi di 
fuga dal presente. E quando 
produce politici realisti sconfi¬ 
na nel cinismo e nell'oscura- 
- mento di ogni finalità più ge¬ 
nerale. Quando guarda oltre il 
proprio naso, la politica italia¬ 
na si rivolge all'eterno o alla fu¬ 
ga utopica in una nuova Città 
del Sole. Quando si concentra 
sul presente, essa non va oltre 
le tecniche asettiche di gestio¬ 
ne del potere. . -. • . - 

La grande assente nella sto¬ 
ria italiana è dunque l'idea di 
Stato. La formazione dello Sta¬ 
lo nazionale unitario è awenu- 
• ta cosi tardi da configurarsi co¬ 
me il risultato di congiunture 
diplomatiche entro le quali si è 


fatta valere l'abilità e la capaci¬ 
tà di manovra di Cavour. Il pri¬ 
mato degli elementi dinastico- 
militari ha poi presentato l'uni¬ 
ficazione come una progressi¬ 
va dilatazione del vecchio Pie¬ 
monte. Gramsci non a caso 
parla anche di una «Italia per¬ 
duta» a seguito della semplifi¬ 
cazione politico-amministrati¬ 
va operata con il Risorgimento. 
La centralizzazione politico¬ 
giuridica accelerata ha richie¬ 
sto procedure extraparlamen¬ 
tari per il varo della codifica¬ 
zione unitaria. - L'omogeneiz¬ 
zazione rapida • dell'ammini¬ 
strazione e dei codici è stata 
indispensabile per colmare il 
ritardo storico nell'appunta¬ 
mento con la creazione di uno 
Stato unitario. Ma la semplifi¬ 
cazione politico-amministrati¬ 
va cosi attenuta ha però dovu¬ 
to cancellare una realtà a suo 
modo ricca e variegata di corti 
e regni che intrecciavano auto¬ 
nome relazioni politiche e cui- 
turali con tutti i grandi Stati eu¬ 
ropei. ». .• • « . 

Ricorda Henri Pircnne che 
«bisogna tener conto del fatto 
che se gli stati italiani - come 
Milano o Firenze - sono picco¬ 
li, tuttavia, grazie alla loro or¬ 
ganizzazione politica, svolgo¬ 
no un'azione universale». Gra¬ 
zie ad un intreccio di particola¬ 
rismo e universalismo Milano, 
Venezia, Firenze, Napoli, in¬ 
trattenevano rapporti stabili e 
contatti privilegiati con le prin¬ 
cipali casate europee. Con l'u¬ 
nificazione, questa dimensio¬ 
ne europea è andata in gran 
parte perduta. Il regionalismo, 
che oggi ricsplode con com¬ 
portamenti elettorali clamoro¬ 
si, oltre a una protesta dalle 
tinte corporative contro la bu¬ 
rocrazia centrale e alla insoffe¬ 
renza per i costi eccessivi della 
solidarietà imposti dalla citta¬ 
dinanza democratica, contie¬ 
ne anche un disagio culturale 
f ■ legato alla strutturale debolez- 
. za del senso di appartenenza a 
una comunità politica nazio¬ 
nale. - 

Il tema dell’identità storica 
della nazione non è ancora 
quindi - ancora divenuto ar¬ 
cheologico. AH'originc della 
«disunità d'Italia» non si trova- 
‘ no motivi prevalentemente 
' economici. Per comprendere 
; le ragioni più profonde della 
debole cittadinanza comune, 
che ancora oggi si denuncia¬ 
no, occorre recarsi alla genesi 
di problemi che affondano le 
loro radici, nei primi fallimenti 
di stato risalenti al XIII secolo. 
Per rispondere anche a delle 
" sfide del presente «debbe il 
principe leggere le istorie». 


«La memoria del razzismo e la storia dell’odio» 


Intervista con Marek Halter, 
tra i fondatori di «Sos Racisme» 

«Si allontana nel passato il ricordo 
di Auschwitz e tornano a trionfare 
le pulsioni di morte dell uomo» 


ARMINIO RAVIOLI 


■i ROMA. Un uomo, un gri¬ 
da è titolo sotto il quale Marek 
Halter ha raccolto un'antolo¬ 
gia personale di scritti che van¬ 
no al 1969 al 1990, facendoli 
precedere da un'ampia intro¬ 
duzione e da note che li collo¬ 
cano nel contesto storico in 
cui sono stati concepiti e messi 
sulla carta, e al tempo stesso li 
commentano e magar: li criti¬ 
cano (l'editore è Spirali/Vel. 
pagine 516. L.30.000). Pittore 
e scnttore, giornalista, ebreo 
per nascita e soprattutto per 
scelta («Non sono credente, 
potrei fare a meno di dichia¬ 
rarmi ebreo, ma finché un solo 
ebreo sarà in pericolo in qual¬ 
che parte del mondo, il mio 


dovere è di restare ebreo»), 
Halter è cittadino francese. Ma 
è stato polacco e russo, e ar¬ 
gentino. In Medio Oriente ha 
amici nei due campi. Ricorda, 
per esempio, di aver suggerito 
a Sadat (nel 1973) di lare 
quello storico viaggio a Geru¬ 
salemme che il presidente egi- 
■ ziano fece effettivamente quat¬ 
tro anni dopo, Uomo dalle 
molte a varie attività è stato, 
con Bemard-Henri Lévy, co¬ 
fondatore dì «Sos Racisme». 
L'ultima avventura l'ha riporta¬ 
to in una delle sue molte pa¬ 
trie: la Russia. È infatti fondato¬ 
re e rettore dell'Università fran¬ 
cese a Mosca e a San Pietro¬ 
burgo. sponsorizzata da Eltsin 


e Mitterrand. Ieri era a Roma 
per presentare il suo ultimo vo¬ 
lume, È stata l’occasione per 
invitarlo a parlare della grande 
questione di questa fine seco¬ 
lo: la convivenza conflittuale 
fra etnie e culture diverse in 
Europa. 

Halter parte da un «princi¬ 
pio» fortemente pessimista. Se¬ 
condo lui. il razzismo è il senti¬ 
mento umano più diffuso e ra- . 
dicalo. Quando le cose vanno, 
bene, ciascuno ama i neri, sor¬ 
ride agli arabi, abbraccia gli 
ebrei. Quando vanno male, 
ciascuno è pronto a odiare, a 
aggredire «l’altro da sé». In tutti 
noi c'è un Caino che sonnec¬ 
chia. Basta poco perché si ri¬ 
svegli e uccida. «Se questa è la 
natura umana, se la natura in¬ 
coraggia all'odio - dice Halter 
- allora io oppongo la cultura 
alla natura: religiosa e laica. Il 
Vecchio Testamento dice: non 
ucciderai e rispetterai l'altro 
come te stesso; Casto esorta 
ad amare il prossimo; Monte¬ 
squieu continua ad ammonirci 
che non c'è da stupirsi né da 
preoccuparsi se ci sono dei 
•persiani». Opponiamo quindi 
il nostro patrimonio culturale 


alle pulsioni di morte della na¬ 
tura umana. Certo, è un com¬ 
pito difficile. Una lotta dura, 
scandita da vittorie e sconfitte. 
Agli amici di Sos Racisme ho 
detto: «Sappiate che vi state 
impegnando in una battaglia 
che non finirà mai. Credo che, 
all'inizio, non mi abbiano cre¬ 
duto. Qualche tempo fa mi 
hanno detto: avevi ragione». 
Come spiega questa Inquie¬ 
tante rinascita del razzi¬ 
smo? 

Nella storia, ci sono momenti 
propizi alla reciproca tolleran¬ 
za razziale c alta al razzismo. 
Gli ultimi cinquant'annl sono 
stati i migliori per la conviven¬ 
za. perl’antirazzismo... 

Paradossalmente... 
Paradossalmente, 1 perché si 
trattava di una conseguenza 
dei campi di sterminio. Ausch¬ 
witz aveva sconvolto tutti. Se 
non altro, se non la generale 
indignazione, almeno la catti¬ 
va coscienza imponeva dì con¬ 
dannare il razzismo. Quel pe¬ 
riodo propìzio è finito, la catti¬ 
va coscienza è scomparsa, gli 
storici revisionisti tedeschi. 


Nolte in testa, chiedono, anzi 
esigono che il passato final¬ 
mente passi c sia dimenticato. 
Viene meno, cosi, una (come 
dire) protezione di ciò che c'è 
in noi di buono, di generoso. È 
in atto una pericolosa crisi 
■ economica c non abbiamo più 
un referente. Non vorrei che le 
mie parole fossero male inter¬ 
pretale, ma la caduta del muro 
di Berlino, la fino del comuni¬ 
Smo... ■ » 

Hanno avuto anche conse¬ 
guenze negative? È questo 
che vuol dire? 

Noi sappiamo che, nel diven¬ 
tare realtà, il comuniSmo ha 
prodotto il Gulag. Ma qui, in 
Occidente, esso è stato per mi¬ 
lioni di europei, soprattutto ita¬ 
liani, Irancesi, un ideale di li¬ 
bertà, solidarietà, fratellanza. 
In una certa misura, un antido¬ 
to al veleno razzista. 

Ma perché proprio ora, per¬ 
ché dopo quasi mezzo seco¬ 
lo? 

Il più antico libro del mondo, 
la Bibbia, dice che ci vogliono 
da quaranta a cento anni per 
trasformare la memoria in sto¬ 


ria. Fino a quando i padri pos¬ 
sono raccontare ai figli, e t 
nonni ai nipoti, ciò che è acca¬ 
duto, il passato conserva una 
forza, una pregnanza, un pre¬ 
stigio, un’efficacia educativa di ; 
grande importanza. Ma nei li¬ 
bri di storia tutto si appiattisce, 
i crimini, i lutti, le tragedie di ' 
tutta un’epoca, dall'Armenia 
alia Cambogia, da Soweto al¬ 
l'Argentina dei desaparecidos, 
si allineano in fila, sullo stesso £ 
piano, c perciò stesso l'orrore v 
si stempera e la condanna si ' 
attenua. Questa è la prima ra¬ 
gione della rinascita del razzi- ■ 
smo. La seconda è la caduta • 
del muro, e non solo per il mo¬ 
tivo che dicevo prima, cioè per ' 
il venir meno improvviso di ciò 
che da questa parte del mon¬ 
do era per tanti un ideale posi¬ 
tivo, ma anche per la scompar- ' 
sa del Nemico. Ogni società, 
ogni uomo ha bisogno di un 
nemico. Si avanza con/roqual- ■ 
cuno. È raro, purtroppo, che si 
agisca per qualcosa, Cito an- . 
cora la Bibbia. È il Vecchio Te¬ 
stamento che ha inventato il ' 
Nemico, e gli ha dato un no¬ 
me: Amalek. La Comunità eu¬ 
ropea è nata contro l'Urss. Al¬ 


trimenti, come avrebbero po- . 
luto il francese De Gaulle e il , 
tedesco Adcnauer, con quelle - 
eredità nazionali sulle spalle, • 
stringersi la mano? Ora quello «z 
che per gli uni era il Nemico, ** 
per gii altri il referente, non c'è '" 
più. Ma si può vivere senza ne¬ 
mici in un periodo di crisi? Ec- - 
co dunque il pericolo che noi. -' 
io, lei. insomma tutti, si diventi ' 
nemici gli uni degli altri. Ed ec¬ 
co perché in Francia tanti, . 
troppi percepiscono come ne¬ 
mici gli arabi.. 1 . -s , . .- - 

Che, fra l’altro, sono in mag¬ 
gioranza seguaci di una reli¬ 
gione per secoli an lagoni- ' 
sta... 

La questione religiosa ci con¬ 
duce al terzo motivo delia rina¬ 
scita del razzismo: al lallimen- - 
to delle ideologie. Viviamo in • 
un secolo la cui storia si può 
riassumere in tre parole: Au- . 
schwitz, Hiroshima, Gulag. So- - 
no falliti il liberalismo, il con- ’ - 
servatorismo, il comuniSmo... 

Resta la Chiesa cattolica. ’'' % 

Sl, ma questo contiene in sé un 
pericolo, perché potrebbe por¬ 
tare a guerre di religione... 


Piazza Pitti 
a Firenze 
tornerà 

«settecentesca»? 

Piazza Pitti sarà sottopo¬ 
sta a una serie di sonde ggi tec¬ 
nici preliminari alla stesura del 
progetto di rislstemazione. La 
decisione è stata presa nel cor¬ 
so di un incontro ha la Soprin¬ 


tendenza ai beni architettonici 
e ambientali di Firenze. l'Uni¬ 
versità e il Comune. A. termine 
dei sondaggi verrà quindi deci¬ 
so il futuro assetto della piaz¬ 
za. Se i risultati dell'indagine lo 
consentiranno, la piazza do¬ 
vrebbe tornare al suo aspetto 
settecentesco con un violone 
centrale e due laterali nterrotti * 
da terra battuta. Per la realizza¬ 
zione del progetto è prevista ! 
una spesa di un miliardo e. 
mezzo di lire che coarta da 
un finanziamento del Ministe¬ 
ro. - 



Una recente 
immacmc 
dello scrittore 
Luca Canali 


Luca Canali 
e la sconfitta 
della solitudine 


OTTAVIO CECCHI 


■■ E uscito da poco un nuo- 1 
vo volume di racconti di Luca 
Canali. S'intitola Diverse solitu¬ 
dini (Studio Tesi, lire 27.000). » 
Se il lettore riesce a con cnere 
in uno sguardo complessivo : 
tutti i racconti di Canali, si ac¬ 
corge che il palcoscenico sul 
quale si muovono i personaggi 
è sempre lo stesso: una Roma ■ 
di piccola e media borghesia ; 
sull'orlo o ne'vivo di una deca¬ 
denza priva di nobiltà e di re¬ 
denzione. Gli uomini e le don¬ 
ne che si avvicendano sulla 
scena si aggrappano a una 
quotidianità misera e fugace ! 
perché non hanno più mente 1 
da redimere, da riconqu stare; 
non hanno paradisi perduti né 
ideali: vivono giorno pei gior¬ 
no, tristemente. Non conosco¬ 
no l'esaltazione della follia. • 
l'angoscia deH’abbnjtimento. 
Se il delitto li travolge, se 
muoiono, se uccidono, è per 
una piccolezza, per un non¬ 
nulla. E la colpa non pemegui- ' 
ta mai nessuno. ■ 

L'autore ci parla di questo 
mondo con un filo di pietà. Ma . 
è una pietà che non riguarda i 
suoi personaggi: riguarda lui. 
Egli sente pietà per se .‘lesso 
perché capisce che quello che . 
lo circonda non è più il suo ' 
mondo, quel mondo nel quale : 
è cresciuto, si è maturata, ha ' 
riposto speranze di riscatto. . 
Questo filo di pietà lo lega al ; 
mondo grande, alla storia, agli ‘ 
eventi e (cl aiutano altri scritti 
di Canali e le poesie) a una più 
ampia, più folle e angos:iosa ' 
decadenza. O sconfitta. Non 
capirebbe il segreto di c uesti 
racconti il lettore che non met¬ 
tesse nel conto ritinerario poli- » 
tico di Canali, le sue speranze i 
rivoluzionarie, le sue cer czzc - 
di comunista. Quando, anche , 
in queste «solitudini», spinge in » 
scena i suoi poveri eroi ptivi di f 
grande memoria e di grande ' 
avvenire sembra dirci: ecco, 
guardate che cosa è rimas o... 

E Io scrittore? E il poeta’’ An¬ 
che lo scrittore e il poeta che 


avevano cantato la vigilia in at¬ 
tesa di cantare il nscatto e la 
vittoria sono costretti a (are t 
conti con una umanità che 
non è più composta di poven, 
di umiliati e di offesi e non è di¬ 
ventata vittoriosa protagonista . 
della stona. Doppia sconfitta ; 
per uno studioso come 'Canali. I 
che è il nostro maggiore latini- , 
sta, doppia sconfitta per uno £ 
come lui, abituato a un tu per ? 
tu con gli splendon e le deca- , 
denze . del mondo classico. ; 
Non è un caso che egli abbia r 
posto questi racconti sotto il ’ 
segno della solitudine, anzi, n 
delle diverse solitudini. Come (' 
dire che ognuno partecipa con 
la propria solitudine alle scon¬ 
solata solitudine in cui è preci¬ 
pitato il mondo. - 
La grande menzogna scritta ' 
dai vincitori, ossia la storia 
(Canali si appella anche a 
Benjamin), ha in questi rac¬ 
conti un capitolo scritto dai ' 
vinti, da coloro che non so- ' 
spettano neppure di essere, 
stari aspiranti al dominio del ‘ 
mondo e da coloro, gli scritto- * 
ri, i poeti, i filosofi, che hanno : 
prestato loro i sogni e i model- ’ 
lì. - <-» „ „ • 

Nessuno si meravigli se da 
un tale sconquasso germini 
persino un filo di amarissimo 
umorismo. Per amore dell'u¬ 
manità si possono sterm narc i 
gatti (vedi il racconto «Super¬ 
stiti») , un vecchio attore può ■ 
ostinarsi a recitare con se stes- 
so l'illusione di essere sfuggito ** 
al fallimento (vedi «La ccm- *■ 
parsala»), qualcuno pu> im-) 
parare a rinunciare ai sogni ? 
(vedi «La rinunzia»), qualcun ' 
altro può cercare rimedio avvi- t 
cinandosi ad altre solitudini 1 
(vedi «Partitura per vecchio ’ 
single»): un magistrato può ', 
convincere se stesso che non è 
proprio il caso di essere cnesri, ? 
un tale può inventarsi gli amori 
che vuole. E via di seguito. Sul- <■ 
lo sfondo. Roma: altra deca- » 
denza, ma senza follia, senza » 
grandezza. <*■ _ 
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Un 
lentissimo 


Nella ex Rdt 
si costruirà 
la più grande 
centrale 
elettrica 


giungere \ 

“acqua, e 
33pcrcer 

Un centro - 
di genetica 
pediatrica 
aperto a Roma 


semplice personal computer si può trasformare in un po¬ 
tissimo telescopio, dopo che nella sua memoria sarà in¬ 
serita la mappa dell'universo che ha fornito al telescopio 
spaziale Hubble le coordinate per individuare milioni di stel¬ 
le e galassie, comprese quelle milioni di volte più lontane ri¬ 
spetto a quelle visibili a occhio nudo. I primi dischetti sono 
giù pronti e fra due anni questo «planetario informatico» sarà 
a disposizione di astronomi e insegnanti. L’opera completa 
comprenderà cento CD-ROM e occuperà due scaffali lunghi 
una sessantina di centimetri, c potrà essere acquistata dabi- 
blioteche e dipartimenti universitan al costo di circa 25 mi¬ 
lioni di lire. Il progetto, finanziato dalla divisione di astrofisi¬ 
ca dell'Ufficio di scienze e applicazioni spaziali della Nasa, e 
affidato all'Istituto per il telescopio spaziale, di Baltimora. ! 
ricercaton dell'istituto, guidati da Michael Shara, hanno già 
iniziato a -tradurre» i dati astronomici in forma digitale e ad 
immagazzinarli nella memoria di un computer. Secondo 
uno dei responsabili del progetto, Marc Postman, questa sin¬ 
golare banca dati «sarà uno dei più Importanti strumenti di 
ricerca astronomica mai realizzati e permetterà agli astrono¬ 
mi di avere a disposizione, nel computer, una mappa tridi¬ 
mensionale della distribuzione delle galassie, comprese 
quelle distanti lino a 900 milioni di anni luce». 

La più grande centrale elet- 
' tnca del mondo con pannel¬ 
li fotovoltaici mai realizzata 
sarà costruita a Bad Langen- 
salza, In Turingia, nella ex 
Germania Est La centrale, 
che sarà realizzata dalla so¬ 
cietà aerospaziale tedesca 
MB8. avrà una potenza di 
quattro McgaWatt. Attualmente, la centrale fotovoltaica con 
la maggiore potenza (tre McgaWatt) ò In costruzione da 
parte dell' Enel a Serre, presso Salerno. Anche nel settore 
del solare termoelettrico con caldaia c campo di specchi 
(come quèlla di Adrano in Italia, oggi chiusa, e la Solar One 
costruita dalla McDonnell Douglas a Barstow, nel deserto 
californiano del Mojavc) sembra esserci un ritorno di inte¬ 
resse dopo un momento in cui la tecnologia sembrava do¬ 
vesse essere del tutto aboandonala. La Solar One ha una po¬ 
tenza di dicci McgaWatt e utilizza una schiera di 1.818 spec¬ 
chi posizionati da un computer per focalizzare i raggi solari 
su una caldaia in cima a una torre. Un consorzio diprodut-. 
tori di elettricità realizzerà nella stessa zona una centrale, la 
Solar Two, di concezione analoga ma che utilizza per la cal¬ 
daia una miscela di sali di sodio e potassio anziché acqua. 
La miscela, nella proporzione di 60/40, permetterà di rag¬ 
giungere una temperatura di 565 gradi invece dei 519 del- 
racqua. e una produzione di energia elettrica superiore del 
33 percento. - 

Le malattie genetiche costi¬ 
tuiscono la causa del 30-40 
per cento dei ricoveri nei 
grandi ospedali pediatrici; 
un numero limitato di que¬ 
ste cause, se diagnosticato 
precocemente, può essere 
curabile, ma la maggior par¬ 
te attende ancora adeguate 
soluzioni terapeutiche. Per seguire gli attuali c gli attesi pro¬ 
gressi in genetica medica pediatrici, e per favorire la colla-, 
□orazione tra ricercatori e terapeuti, ò entrato in funzione in 
questi giorni a Roma il Centro intemazionale di genetica pe¬ 
diatrica -Luigi Gedda». Il centro opera nell'ambito dell'Istitu¬ 
to Gregorio Mendel di genetica medica e gemellologia ed ò 
diretto dal professor Paolo Durand. Per favorire queste finali¬ 
tà . il centro realizzerà una banca dati specializzata (che 
comprenderà anche i dati acquisiti nel campo della gemel¬ 
lologia), un registro aggiornato degli operatori c dei labora¬ 
tori nazionali e intemazionali che operano nel settore con le , 
loro relative competenze. La banca dati comprenderà inol¬ 
tre uno schedario bibliografico, un archivio dei pazienti e 
dell'evoluzione della loro malattia che comprende anche i. 
risultati della eventuale terapia in atto. ■ • - 

Gli italiani dormono poco e 
male. Circa il 25 per cento 
della popolazione soffre di 
qualche forma di insonnia; 
negli adulti, I' insonnia cro¬ 
nica ha un rapporto di uno a 
. . quattro per gli uomini e di 

uno a tre per le donne. Que¬ 
sta cifre sono state fomite 
dal professor Elio Lugaresi. direttore della Clinica neurologi¬ 
ca dell' Ateneo di Bologna e presidente dell' Associazione 
italiana di Medicina def sonno, a conclusione di un conve¬ 
gno che per quattro giorni ha riunito a Bologna studiosi ed . 
esperti intemazionali. Secondo Lugaresi la nostra società 
tende a dedicare sempre meno attenzione al sonno, a com¬ 
primere il tempo dedicato al riposo. Anche in questo imitia¬ 
mo gli Stati Uniti dove fra tempo di lavoro e tempo di svago 
(si pensi alla tv) la luce nelle case -ha spiegato il professor 
William Dcment, docente all’ università di Palo Alto (Cali¬ 
fornia) e Presidente della Commissione Nazionale sui di¬ 
sturbi del sonno - rimane accesa fir.o a molto tardi. Lo stu- 
' dioso statunitense ha calcolato che sono stimabili In 10 mila 
le vittime in incidenti nei trasporti correlati al sonno per un 
costo di circa 30 miliardi di dollari all’ anno. Anche grandi 
catastrofi possono essere causate dal sonno. 11 disastro della 
petroliera Exxon Valdez in Alaska -ha aggiunto lo studioso 
americano - è stato in gran parte determinato dallo stato di 
sonnolenza del terzo ufficiale di bordo che manovrò in mo¬ 
do sbagliato la nave. 

Perversi si nasce o si diven¬ 
ta? in che modo il quadro fa¬ 
miliare o il contesto relazio¬ 
nale incide sulla formazione 
di una patologia sessuale? 
esiste una perversione ma¬ 
schile e una femminile? e 
dove si trova il confine sottile 
tra perversione e gioco eroti¬ 
co? per rispondere a queste e ad altre domande psicoanali¬ 
sti di scuola freudiana provenienti da Francia, Italia, Belgio, 
Canada, Spagna, Portogallo e Svizzera si incontreranno al- 
l'hotel Hilton di Roma dal 28 al 31 maggio per il convegno 
sulle 'perversioni sessuali' organizzato dalla societe psycha- 
nalitique de Paris in collaborazione con la società psicoana- 
litica italiana. 

MARIO PCTRONCINI 


Il 25 per cento 
della popolazione 
soffre . 
di insonnia 


Un convegno 
dellaSpi 

sulla perversione 
sessuale. 


Aids: un nuovo test 
approvato 
negli Stati Uniti 


M Un test istantaneo dell' 
Aids, che può essere fatto in 
qualunque ambulatorio e for- ; 
nire risultati in una decina dì 
minuti, ò stato approvato dalla 
Food and Drag Administra- 
tion, l'ente statale americano 
preposto alla sanità. Il test ò 
stato messo a punto dalla Mu- 
rex Corporation: non ò parti¬ 
colarmente adatto all' uso su 
vasta scala ma può essere utile 
alle singole persone. Secondo 
l'azienda produttrice la speri¬ 
mentazione clinica ha dimo¬ 
strato una efficacia supcriore 
al 99 per cento. I test oggi in 
uso, che segnalano la presen¬ 
za di anlicorpi al virus dell' 
Aids, richiedono ore. Il test si 
esegue mescolando il sangue 
del paziente ad alcuni elemen¬ 


ti chimici. Se la soluzione di¬ 
venta blu significa che il test è 
positivo. L’azienda produttrice 
tuttavia ha avvertito che in 
questo caso il risultato deve es¬ 
sere confermato attraverso 
prove più elaborate. Intanto il 
virus dell’aids sembra ancora 
una 'rolla aver eluso gli attac¬ 
chi che gli si sferrano, secondo 
quanto scrive oggi il Wall Street 
joureal in un servizio sull'ap¬ 
proccio terapeutico alla malat¬ 
tia. Uno dei composti che si 
era nvclato efficace In labora¬ 
torio nel bloccare la riprodu¬ 
zione e la diffusione del virus 
nelle cellule infette non ha su- 
• petalo la prova nella speri¬ 
mentazione -in vivo», sui pa¬ 
zienti. 


.Il gran rifiuto di Carlo Ripa di Meana 


Non vuole rappresentare un’Europa divisa alla Conferenza 
sull’ambiente e lo sviluppo, che si avvia all’insuccesso 

Rio della discordia 


Annuncio, per molti versi clamoroso, del commissa¬ 
rio all'ambiente della Comunità europea. Non an¬ 
drà a Rio, per partecipare alla Conferenza delle Na¬ 
zioni Unite sull’ambiente e lo sviluppo che inizierà il 
prossimo 3 giugno. 11 motivo? La profonda divisione 
dei Dodici che si è manifestata nei giorni scorsi a 
Bruxelles. E un duro colpo alla credibilità dell’Euro¬ 
pa e al successo della Conferenza. 
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PIETRO GRECO 

■M La Comunità Europea va 
all’Earth Summit di Rio de Ja¬ 
neiro divisa, frammentata, 
frantumata. Ancora una volta il 
gigante economico si presenta 
ad un appuntamento decisivo 
nelle vesti di nano politico. Eh 
si che aveva fatto la voce gros- ' 
sa, il gigante europeo. Impavi¬ 
do e generoso, si era mostrato. 
Impegnato, costi quel che co¬ 
sti, a difesa del futuro di noi 
tutti. Aveva rivendicato per sé 
la testa dei convoglio che - 
avrebbe dovuto portare il pia¬ 
neta verso la nuova frontiera 
dello sviluppo sostenibile. Ave¬ 
va spronato i ricchi paesi del- - 
l’Ocse. Aveva offerto il proprio 
mantello protettivo ai poveri 
Paesi dell'Est. Aveva assicurato 
i supcrpovcri del Sud. Aveva 
menato bacchettate sulle dita . 
a quegli avari, scettici iperreali- 
stici degli Americani. 

Tirato a lucido da mesi il lo¬ 
comotore europeo faceva bel¬ 
la mostra di sé 11, sul primo bi¬ 
nario. Ma poi quando il capo- 
stazione ha dato il segnale di 
partenza e finalmente si è ac¬ 
ceso il segnale verde, il motore 
non si è neppure acceso. «Ho - 
deciso di non andare alla Con¬ 
ferenza di Rio perché credo in 
una politica ecologica fondata 
sui fatti, sugli impegni vinco¬ 
lanti, gli obblighi definitivi. 

Non sulle parole.» annuncia a 
'Bruxelles Cario Ripa dì Meana, ' 
Commissario all'Ambiente 
della Comunità. E cosi l’Euro¬ 


pa, che di parole ne aveva fatte 
tante... Già si intravede sull'al¬ 
tra sponda dell'Atlantico quel 
sorriso da sempre scettico ed 
ironico degli Americani, bac¬ 
chettati per mesi sulle dita, tra¬ 
sformarsi in fragorosa, libera¬ 
toria risata. Tanto rumore, cari 
cugini europei, per nulla. 

Ma cosa é successo? È suc¬ 
cesso che l'Europa si è divisa, 
frammentata, frantumata non 
appena un timido scoglictto 
economico è emerso sulla 
strada per Rio. Nei giorni scorsi 
a Bruxelles i Ministri dell'Am¬ 
biente della Comunità si sono 
rivisti per parlare di aiuti allo 
sviluppo, di «carbon tax», di 
Convenzione sul cambiamen¬ 
to globale del clima. 11 progetto 
su cui la Cec intendeva fonda¬ 
re la sua leadership ecologica 
mondiale. E si sono spaccati. 
La Spagna e la Germania han¬ 
no detto un secco no all'ipote¬ 
si di elevare allo 0.7% del Pro¬ 
dotto Interno Lordo gli aiuti ai 
Paesi in via di sviluppo. D'altra 
parte Francia e Gran Bretagna 
hanno espresso tutta la loro 
perplessità sull'ipotesi di intro¬ 
durre una tassa sull'energia. 
Appoggiati sostanzialmente 
da Spagna e Grecia: possibili¬ 
ste. ma solo a certe condizioni. , 
I Dodici hanno certo deciso di 
sottoscrivere la Convenzione 
sul clima. Ma anche questa po¬ 
sizione, in mancanza di obici- ! 
tivi precisi e di concrete struttu¬ 
re finanziarie, altro non é che 
un flebile, inutile bla, bla, bla... 





E difatti Ripa di Meana, che 
avrebbe dovuto fungere da au¬ 
tista del locomotore europeo, 
annuncia: «Ho deciso di non 
andare a Rio perché non vo¬ 
glio partecipare ad una Confe¬ 
renza dove tutto è già stato 
preparato e dove si firmerà 
una convenzione priva di so¬ 
stanza.» Si rifiuta di rappresen¬ 
tare una divisione. Una «non 
entità»politica. •> 

Cosi l’Europa, la fustigatricc 
dell'America, la protettrice del- 
' l'Est, la sponda dei Paesi In via 
di sviluppo, non avrà una rap¬ 
presentante politico. Propno 
mentre l'America con George 
Bush, il Giappone con Noboru 


Takcshita, l'India con Narashi- 
ma Rao e (la notizia fi di ieri) 
persino la Cina con il suo Pn- 
mo Ministro Li Peng, saranno 
rappresentate al massimo li¬ 
vello. ■ -V. . 

L'Europa esce davvero male 
da questa vicenda. E rischia di \ 
far definitivamente naufragare 
quella Conferenza su cui le Na- „ 
zioni Unite avevano tanto pun¬ 
talo per salvaguardare l'am¬ 
biente e promuovere lo svilup- 
po delfiniera pianeta. Ne esce 1 
bene, invece, Carlo Ripa di 
Meana. Che riceveTSa.piena so- 
• lidarietà del presidente della - 
Commissione Ambiente del . 
Parlamento europeo, il laburi- ’ 


sta Ken Collins. «In assenza di 
un livello minimo di impegno 
della Cce« ha dichiaratoCoilins 
«la partecipazione di Ripa di 
Meana avrebbe dalo solo più 
rispettabilità e credibilità ad un 
avvenimento in realtà privo di 
contenuti.» Solidali col Com¬ 
missario all'Ambiente anche i 
gruppi ecologisti. Gianni Squi- 
tieri di Greenpeace e Renata 
Ingrao della Lega per l'Am¬ 
biente ne riconoscono la coe¬ 
renza e lo Invitano a dar vita a 
Rioassieme agli ambientalisti 
di tutto il mondo a quella che 
si annuncla come una Contro- « 
conferemo parallela di denun¬ 
cia della ignavia dei governi. . . 

-.. .v 


La 

desertificazione, 
uno dei grandi 
problemi . 
dei paesi - - 
del Terzo • 
mondo. 


E il Sud teme r«imperialismo ecologico» 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


M L’eco-sviluppo come • 
il «dividendo della pace»? 
Alla vigilia ci si chiede se il 
summit dell’anno sarà più 
in grado di ratificare i con¬ 
trasti che non di comporli. 
In Europa la carbon tax sta 
provocando la ribellione di 
industrie automobilistiche e 
società petrolifere. L'Arabia 
Saudita, Il più potente del 
cartello Opec e grande ami¬ 
co degli Usa, ha fatto sapere , 
ai 7 paesi industrializzati 
che si può essere colombe 
sui prezzi del greggio (sotto 
i 20 dollari il barile) ma fal¬ 
chi sull'ecologia: provate a 
toccare i profitti del petrolio 
con la scusa dell'effetto ser¬ 
ra e vedrete. 

Un anno c mezzo fa, Il 
Fondo Monetario Intema¬ 
zionale aveva giocato la , 
carta del disarmo per ri¬ 
spondere alla crisi di rispar¬ 
mio su scala planetaria: un 
taglio del 20% nelle spese 
militari dei paesi industria¬ 
lizzati farebbe risparmiare 
90 miliardi di dollari l'anno. 
Altri cento miliardi di dollari 
potrebbero essere rispar¬ 
miati con la fine del prote¬ 
zionismo agricolo che ha ri¬ 


dotto le entrate dei grandi 
esportatori. Risultato: il «di¬ 
videndo della pace» deve 
ancora essere riscosso, il 
protezionismo agricolo re¬ 
sta in piedi. Non da queste 
voci dei bilanci statali po¬ 
tranno arrivare quei 125 mi¬ 
liardi di dollari per anno ne¬ 
cessari per finanziare il pro¬ 
gramma di Rio. 

È ormai chiaro che la di¬ 
visione est-ovest è stata rim¬ 
piazzata dalla divisione 
nord-sud. Le stesse priorità 
in materia di ambiente e svi¬ 
luppo sono fondamental¬ 
mente diverse. Il nord mette 
l'accento sull’effetto serra, 
lo strato di ozono, la biodi¬ 
versità. Il sud sui bisogni pri¬ 
mari che derivano dal cro¬ 
nico stato di povertà. Svede¬ 
si, tedeschi e americani so¬ 
no preoccupati per la defo¬ 
restazione del Brasile, della 
crescita demogra fica: nel 
2020 la popolazione mon¬ 
diale raggiungerà gli 8 mi¬ 
liardi di cui l'83% vìvrà nei 
paesi in via di sviluppo. Se¬ 
condo il World Resources 
Institute e la Banca Mondia¬ 
le la popolazione crescerà 
ad un ritmo del 2% annuo 


mentre i rendimenti dei ter¬ 
reni agricoli si incremen te- 
rà solo dell'1%. Ci sarà un 
deficit nelle superfici colti¬ 
vabili. Dirottare capitali e 
tecnologie per utilizzare in¬ 
tensivamente le risorse ge- ' 
netichc a questo punto fi 
una via obbligata, 1 paesi in¬ 
dustrializzati, le multinazio¬ 
nali chimiche e farmaceuti¬ 
che (dagli States alla Ger¬ 
mania alla Svizzera al Giap¬ 
pone) vogliono che tali ri¬ 
sorse (In primo luogo la ge- ' 
nerica delle piante) siano 
riconosciuti patrimonio in¬ 
temazionale comune. ■ La 
stessa Fao fi d'accordo c ag¬ 
giunge che «devono essere - 
, accessibili senza alcuna re¬ 
strizione». Con la [ilogeneti¬ 
ca non può finire come con 
il riso giapponese o i pomo- 
dori americani. Investimenti 
e ricaschi economici devo- ‘ 
no essere garantiti. Ma se 
non si prevedono meccani¬ 
smi di compensazione tra 
sfruttamento della risorsa 
naturale e diritto di proprie¬ 
tà il rischio fi di un gigante¬ 
sco inganno o di un approc¬ 
cio esclusivamente mercan¬ 
tile. Paesi ricchi di risorge ' 
genetiche naturali come In¬ 
dia, Etiopia, Indonesia, 


Messico, Brasile, potrebbe¬ 
ro essere indotti a seguire 
una via «balcanica» all'eco- 
sviluppo: erigeranno barrie¬ 
re protezionistiche su quelle 
risorse negoziando di volta 
in volta con i paesi indu¬ 
strializzati progetto per pro¬ 
getto: industria chimica per . 
industria chimica contro ' 
compensi monetari, trasfe¬ 
rimenti dì tecnologia nella ' 
migliore delle ipotesi, beni 
di consumo nella peggiore. 
Un'altro scoglio a breve pe- ; 
riodo 6 costituito dalla dire¬ 
zione degli investimenti: i 1 
paesi più poveri sono allar¬ 
mati perché ricerche e mi¬ 
glioramenti genetici non ri¬ 
guardano la loro attuale ba¬ 
se alimentare, manioca, pa- ' 
tata dolce, legumi tropicali. • 
Nel . frattempo che cosa 
mùngeranno? . . , 

Rivendicare la separazio¬ 
ne tra le agenzie classiche 
di finanziamento intema¬ 
zionale (Fmi e Banca Mon- , 
diale) c l'agenzia di soste¬ 
gno all'eco-sviluppo 6 di¬ 
ventato un punto d'onore •' 
per i paesi in via di sviluppo. 

Il motivo fi semplice: le due 
istituzioni sono condiziona- 
te dal diritto di veto degli ’ 
Stati Uniti e dalla prevalente ; 


influenza dei paesi indù- ■ 
strializzati. Lasciata definiti¬ 
vamente alle spalle l’arma 
del petrolio (peraltro a di¬ 
sposizione di una minoran¬ 
za), riconosciuta l'interdi¬ 
pendenza economica qua- r 
le fattore di dinamismo e 
non :• necessariamente di. 
«neocolonialismo», il Sud è 
ben attento a non farsi sca¬ 
ricare Tarma ecologica dal- r 
le mani. Tanto più che oggi J 
è la stessa congiuntura favo¬ 
revole di cui beneficiano al¬ 
cune aree del sottosviluppo 
a offrire delle chances. Lo " 
schema del «decennio per- - 
duto» non funziona più ne¬ 
gli stessi termini in cui fi sta¬ 
to disegnato alla fine degli 
anni ottanta. Nella «geogra- 1 
fia variabile» dello sviluppo i 
ci sono stati cambiamenti ■ 
radicali. In Messico, Brasile 
c Argentina i capitali fuggiti 
cominciano a rimpatriare.. 
Cosi avviene in Cile e Pana- , 
ma. L'America Latina, si tro¬ 
va in posizione mediana ri-. 
spetto ad Africa e Asia per i r 
ritmi di crescila, Di qui alla 
fine del secolo, il teddito 
per abitante aumenterà del¬ 
lo 0,5% in Africa, del 4% in . 
America latina e di più del ' 
5% in Asia. L'Est, global¬ 


mente, fi più vicino alla me¬ 
dia africana. La congiuntu¬ 
ra favorevole in America la¬ 
tina (trainata dall'unifica¬ 
zione del mercato dei due 
commenti) e in Asia (trai¬ 
nata dalle «sette tigri»e dal¬ 
l'Arabia Saudita) mette pe¬ 
rò a nudo un circolo vizioso - 
che la stagnazione degli in-1 
vestimenti su scala mondia¬ 
le, deficit pubblici enormi 
nei paesi industnalizzati ' 
' (Stati Uniti in primo luogo) ■ 
ed esigenze di credito * 
straordinarie (l’Est europeo 
c la Csi) rendono quasi in¬ 
solubile. L'incoraggiamento 
delle esportazioni ha porta- 
- to ad un abbassamento dei 
prezzi dei • beni esportati; 
mentre i prezzi dei beni In- 
1 dustriali del nord aumenta¬ 
vano i prezzi delle materie 
prime diminuivano. Un al¬ 
tro paradosso: l'industria 1 
decentra gli investimenti in 
paesi fino a ieri preda del¬ 
l’instabilità politica e della 
iperinflazione. Gli Usa van- ' 
no verso sud, i tedeschi ver¬ 
so est, i giapponesi in Thai¬ 
landia e Malaisia dove il sa¬ 
lario giornaliero non supera 
i 4 dollari. Il primo effetto è 
la crescita della disoccupa¬ 
zione nel ricco ovest. -~ 


Quella Banca 
mondiale ha 
sede al Nord 


Mi Chi paga per lo sviluppo sostenibile? • 
E soprattuti o quanto e come paga? Non c'fi 
dubbio, la questione finanziaria sarà la 
questione centrale della prossima Confe¬ 
renza delle Nazioni Unite sull'Ambiente e 
lo Sviluppo (Unced) che si tenà a Rio de : 
Janeiro tra il 3 ed il 15 giugno. Sarà lo sco¬ 
glio dove si infrangerà ogni retorica e cia¬ 
scun Paese sarà costretto a far seguire i fatti • 
alle parole E i fatti sono i più nudi e i più * 
crudi che si conoscano: metter mano alla 1 
tasca. A dover tirar fuori i quattrini deve es¬ 
sere, stabilisce un principio ormai accetta- 
to. chi inquina. Chi ha perseguito finora ' 
uno svilupj«o non sostenibile. Facile indivi- . 
duare i candidati: sono i Paesi industriale- • 
zati. Ma quanti quattrini devono tirare fuo- , 
ri?I contili ha fatti MauriceStrong in perso- ■ 
na. Secondo il grande organizzatore di i 
questo prossimo Earth Summit occorrono ■ 
125 miliardi di dollan ogni anno (150mila : 
miliardi di ire) per avviare lo sviluppo so¬ 
stenibile. La cifra sale a 400 miliardi di dol¬ 
lari (quasi 500mila miliardi di lire) a dar - 
retta agli economisti messi in campo dai • 
Paesi del Terzo Mondo. La domanda supe¬ 
ra di un pa o di ordini di grandezza l'offer- . 
ta, che non supera i 6 miliardi di dollari , 
(poco più di 7mila miliardi di lire) in ag- . 
giunta agli aiuti già fomiti. E capovolge , 
completamente la realtà. Perché oggi sono , 
i Paesi poveri a finanziare i Paesi ricchi. Se¬ 
condo uno studio della Banca Mondiale * 
dal 1983 in poi il flusso netto di cassa tra ; 
Nord e Sud fi a tutto vantaggio del primo. 1 
Di 2 miliardi di dollari nel 1983, di 36 mi- . 
tiardi di dollari nel 1985, di 52 miliardi di i 
dollari nel 1988 e 1989. Il debito complessi¬ 
vo dei Paesi in Via di sviluppo si aggira at-,, 
tomo alla astronomica cifra di 1400 millar- , 
di di dollari. Il programma di assistenza col 
quale l'Ocse cerca di invertire questa pro¬ 
fonda ingiustizia con i suoi 25 miliardi di 
dollari l'anno fi come un ombrello che ten- 1 
ta di opporsi al tifone. • • • ■ " 

Alla Conferenza di Rio viene chiesto di 
restituire ai poveri ciò che i ricchi stanno to¬ 
gliendo loro e, nello stesso tempo, di ren¬ 
dere il processo ecologicamente sostenibi¬ 
le. Più o meno un miracolo. Che, infatti, dif -1 
ficilmcnles venficherà. - 

Ma in ogni caso chi dovrà gestire i fondi 
per lo sviluppo sostenibile? 1 donatori, co- ',' 
me con un cufenismo vengono chiamati i ’. 
Paesi che dovranno tirar fuori i quattrini,, 
pensano che debba essere la Banca Mon- 1 
diale, in collaborazione con le agenzie del- " 
l'Onu. a gestirli attraverso un fondo speda- • 
le: il Globa Environmcnt Fadlìly (Gef). 1 
Paesi in via di sviluppo si oppongono. La • 
Banca Mondiale, sostengono, è controllata - 
interamente dai Paesi industrializzati E, tra : 
l'altro, ha favorito proprio quelle politiche * 
che hanno devastato ! ambiente nel Terzo 
Mondo senza, peraltro, favorirne lo svilup¬ 
po. Occorre creare un nuovo fondo, del tut¬ 
to indipendente e pienamente democrati¬ 
co. Che garantisca tutti attraverso un con- ■ 
(rollo pantano delle risorse. . ... ■ ,• 

Alla Banca Mondiale dal giugno dello , 
scorso anno fi stato chiamato un dinamico ; 
direttore del settore ambiente, il geologo . 
Mohamcd El-Ashiy. Egiziano di origine, , 
americano di formazione, ambientalista di 
vocazione I viene dal World Resources In- , 
stirate). Sta lavorando seriamente per dare 
alla politica della Banca Mondiale una ve- • 
ste ecologie a credibile e democratica. E sta • 
gestendo un progetto da 1,5 milioni di dol¬ 
lari nell'ambito della Gef. Ma questo tenta- : 
tivo della Banca Mondiale di ribaltare la 
propria immagine non fi riuscito. 1 Paesi in 
via di svilup po restano del tutto diffidenti. 
«La Gef guarda solo ai cosiddetti problemi. 
globali, quelli che fanno breccia nell’opl- ,■ 
mone pubbì ica del Nord del pianeta. E non ;• 
degna di uno sguardo problemi come la 
desertificazione e l’erosione dei suoli che 
riducono alla fame milioni e milioni di per- " 
sono nel Sud del mondo. No, la Banca ' 
Mondiale non ha mutato la sua ottica cu- 
roamcricanoccntrica.» taglia corto l'india- -• 
no Anil Agarwal, ecologista emergente del 
TerzoMondo. ., „„ , ,,, . . OPi.Cre. ‘ 


Biotecnologie: l'acceleratore Usa, il freno francese 


■■ Biotecnologie: c'è chi ac¬ 
celera echi frena. Ad accelera¬ 
re sono gli americani: per ini¬ 
ziativa del vice di Bush, Dan 
Quayle - presidente della 
Commissione per la competiti¬ 
vità delle aziende americane 
(la lobby istituzionale della in¬ 
dustria Usa) - THealth Services 
Department ha deciso che la 
manipolazione genetica dei ci¬ 
bi non richiede alcun permes¬ 
so speciale, e che le aziende 
possono benissimo produrre 
patate e pomodori arricchiti 
delle proteine contenute nelle 
uova, e metterle sul mercato 
senza . neanche informare i 
consumatori. A frenare ci pen¬ 
sano i francesi: L'Assemblea 
nazionale, con i soli vou socia¬ 
listi, ha adottato un progetto dì 
legge che istituisce un control¬ 
lo pubblico prima dell’utilizza- 
zìone. anche a scopo di ricer¬ 
ca, di organismi geneticamen¬ 


te modificati, Reazioni negati¬ 
ve su entrambi i fronti, anche 
se da protagonisti diversi. Negli 
Stati Uniti a protestare sono gli 
ambientalisti e i consumatori: 
«Gli ingegneri genetici sono 
ora autorizzati a prendere geni 
da batteri, virus e insetti e a 
iniettarli senza alcun controllo 
nella fratta e nelle verdure che 
mangiamo - ha detto Rebecca 
Godburg deH'Environmental 
Defcnsc Fund - le aziende 
stanno producendo alimenti - 
che non sono mai stati in pas¬ 
sato mangiati dal genere uma¬ 
no». In Francia il coro dei con¬ 
trari fi formato soprattutto dagli 
scienziati che hanno parlato di 
•processo di stregoneria» nei 
loro confronti e di «un duro 
colpo alla ricerca c all'indu¬ 
stria». 

La nuova normativa introdu¬ 
ce nel diritto francese le due 


L’altro ieri la decisione dell’Health. 
Services Department degli Stati Uniti: • 
la manipolazione genetica dei cibi 
non richiede alcun permesso speda- , 
le, le aziende possono produrre po¬ 
modori manipolati e immetterli sul ■- 
mercato senza neanche informare i 
consumatori. Proteste degli ambienta¬ 


listi. Ieri la notizia dalla Francia; L'As¬ 
semblea nazionale ha approvato un 
progetto di legge che istituisce un con- • 
trailo pubblico prima della utilizzazio-.’ 
ne, anche a scopo di ricerca, di orga-, 
nismi geneticamente modificati. Pro¬ 
teste degli scienziati e degli industriali. ‘ 
La biotecnologia è nella bufera. 


direttive direttive europee del 
1990, ma secondo i suoi oppo¬ 
sitori le inasprisce «sul modello 
tedesco» c questo a causa del¬ 
le «pressioni degli ecologisti». Il 
professor Piene Chambon del¬ 
l'Accademia delle scienze ha 
dichiarato: «fi bone che il mini¬ 
stero dell’ambiente eserciti un 
controllo e che i cittadini siano 
informati, ma una normativa 
del genere fi catastrofica. Ab- 


ATTILIO MORO 

biamo visto quali conseguenze 
queste reazioni irrazionali 
hanno avuto in Svizzera o in 
Germania, dove Hoffmann-La 
Roche e Ciba Geigy hanno do¬ 
vuto trasferire le loro direzioni ; 
di ricerca verso gli Stati Uniti». . 
Saranno create due commis¬ 
sioni: una incaricata di valuta- . 
re i rischi che gli organismi ge¬ 
neticamente modificati • pre¬ 
sentano e le procedure utiliz¬ 


zate per ottenerli, l'altra di mi¬ 
surare i rischi legati alla loro 
disseminazione artificiale. Le 
proteste sono provocate so¬ 
prattutto da una innovazione: 
un'inchiesta pubblica prece¬ 
derà qualsiasi utilizzazione, a 
fini di ricerca, di sviluppo o di 
insegnamento di organismi ge¬ 
neticamente modificati. s ; ■ 
Mentre l’industria biotecno¬ 
logica americana ha cosi ma¬ 


no libera e per la metà del r " 
prossimo anno invaderà il rie- ! 
diissimo mercato alimentare ! ; 
(basti pensare che il mercato 
interno dei pomodori - il pri- [ 
mo prodotto agricolo a venire ; 
sottoposto a . manipolazione ; 
genetica - muove oggi negli 
Usa circa due miliardi di dolla¬ 
ri), l'industria francese si la- , 
menta, ’-.i . ■. .. . 

Negli Usa se poi nel frattem¬ 
po qualcosa di spiacevole do- ' 
vesse accadere, c quei prodotti , 
non dovessero risultare poi 
tanto salutari quanto Quayle !• 
mostra di credere, sarà sempre , 
possibile correggere qualche , 
eccesso. Intanto le elezioni di • 
novembre saranno già passate i 
ua un pezzo, e queste misure ' 
saranno comunque servite a ri 
dare un po' di sollievo alla 
economica. La decisione ame¬ 
ricana ha un precedente im¬ 
portante, e non fi esagerato di- ' 


re che apre una nuova epoca 
nella storia della alimentazio¬ 
ne: il dipartimento per l'agri¬ 
coltura sta già preparando un 
analogo provvedimento e per¬ 
metterà agli allevatori america¬ 
ni di produrre polli c manzi ) 
trattati geneticamente, mentre 
l'Epa (l'agenzia per la prote¬ 
zione dell'ambiente) già si ap¬ 
presta ad approvare pesticidi e 
nuove piante sottoposte a ma- « 
nipolazione genetica. E quel i 
che è peggio è che tutto si sta 
facendo alle spalle dei consu-, 
malori, c che viene persino ne- , 
gaio loro il diritto di sapere. Le ■ 
aziende biotecnologiche - in- 
coraggiate dalTamministrazio- 
ne - li stanno sottoponendo in 
sostanza al più colossale espe- • 
rimonto sugli effetti - ancora 
del tutto sconosciuti - di una 
alimentazione completamente » 
nuova, e che sfugge ormai del 
tutto al loro controllo. ■ ' 
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Valeria Moriconi 
vince il premio 
«Renato Simoni» 
per il teatro 


■■ £ stato assegnato a Vale¬ 
ria Moriconi il trentacinquesi¬ 
mo premio «Renato Simoni» 
per la fedeltà al teatro di prosa. 
L'attrice, impegnata nella scor¬ 
sa stagione con Trottarsi di Pi- 


randello e con alcuni testi di 
Alberto Savinio, riceverà il pre¬ 
mio il prossimo 4 luglio al Tea¬ 
tro Romano di Verona, in oc¬ 
casione dell'ultima rappresen¬ 
tazione del Canto delTusigno- 
!o: teatro e poesia da Shake¬ 
speare. diretto e interpretato 
da Glauco Mauri c con Pina 
Gei e Roberto Stumo. Lo spet¬ 
tacolo aprirà il 2 luglio il 44esi- 
ino festival shakespeariano 
dell'Estate teatrale veronese, 
che presenta in cartellone an¬ 
che La bisbetica domata con 
Franco Branciaroli t- Mariange¬ 
la Melato. 


Amnesty, dodid spot per i prigionieri dimenticati 


MICHELE ANSELMI 


■■ ROMA. Solo uno spot do¬ 
po il Tg. Poco di più. Tre minu¬ 
ti di televisione che costringo¬ 
no al silenzio: senza enfasi, 
senza l'abbaglio delle luci dei 
telefilm o Je scene mozzafiato 
di un thrilling, si parla di vio¬ 
lenza. Uomini uccisi senza pie¬ 
tà, torturati, costretti al silenzio 
dietro le sbarre di un carcere o 
prigionieri tra le mura di casa, ; 
con la sola compagnia di un 
pianoforte... Da stasera la tv 
racconta le storie di uomini, di 
donne, di bambini, vittime del¬ 
l'ingiustizia di governi - a velie 
- al di sopra di ogni sospetto. 
Raidue ha scelto questa data, il 
28 maggio, per trasmettere il 
primo di dodici spot, perche 
oggi è il 31° anniversario di ' 
«Amncsty International», nata 
ufficialmente in America con 1 
un titolo di giornale: «I prigio¬ 
nieri dimenticati». 

E «prigionieri dimenticati» 
continuano ad » esserci nel 
mondo. Ora, come grida il tito¬ 
lo della serie di mini-storie pro¬ 
poste una sera dopo l'altra, al¬ 
le 20,20. «Ovunque nel mondo : 
dei diritti dell'uomo vengono 
violati, t Degli uomini, delle 
donne c dei bambini soffrono 
e muoiono. E questo avviene 


ora...», recita Riccardo Cucciol- 
ia: «È un ennesimo problema 
di violenza portato alla luce - 
: spiega l’attore -. Una protesta 
civile, per la quale è inadegua¬ 
ta la voce fredda di uno spea¬ 
ker, ma che mal sopportereb¬ 
be anche toni enfatici. Qui il 
mio ruolo è raccontare storie, 
drammatiche ma anche em¬ 
blematiche... Denunciare sto¬ 
rie che nel mondo continuano 
ri a ripetersi». ... 

Amnesty International, infat¬ 
ti, ha selezionato per la tv bel- 
- ga (che ha prodotto la serie) 

■ trenta episodi di violazione dei 
1 diritti umani, significativi sia 
per la loro frequenza, senza 
che la comunità intemaziona¬ 
le sia riuscita a intervenire, sia 
' per la particolare crudeltà, Di 
molti, però, non esistevano im¬ 
magini. o non c’erano dati suf¬ 
ficienti. 1 casi portati in tv rap¬ 
presentano ognuno la viola¬ 
zione a un articolo della Di¬ 
chiarazione universale dei di¬ 
rittiumani. . ... ■>-. ■ 

Articolo 3: «Ogni individuo 
na diritto alla vita, alla libertà e 
. alla sicurezza della sua perso¬ 
na». É con un «flash» sul Guate¬ 
mala che Ora arriva in tv; in 
questo paese, dove pure 


M ROMA Pupi Avati non s'ò 
ancora ripreso dal freddo pati- • 
to quest'inverno a Saint Louis, 
Missouri. «Certe notti, per stra- \ 
da, c'erano 24 gradi sotto zero. " 
Vento, ghiaccio, neve. Più di. 
una volta la cinepresa ha corso ■ 
il rischio di ingripparsi». Anco¬ 
ra - una trasferta americana, ri 
dunque, per il regista più bolo- 
gnese che ci sia. Ma senza la / 
patina epico-affettuosa di Bix, s 
il film sulla vita del jazzista Bix 
Beiderbecke accolto fredda¬ 
mente dal pubblico e dalla cri¬ 
tica. Barba sempre più candi¬ 
da, capelli lunghi, una linea In- ' 
vidiabilc imposta dalla dieta' 
post-infarto, Avati ha termina- ■ 
to da poco il montaggio di i 
questo nuovo Fratelli e sorelle ■ 
(il curatore della Mostra di Ve- ■ 
nezìa Gillo Pontecorvo lo ve- 
drà tra qualche giorno) e sta ' 
già lavorando a un nuovo, mi¬ 
sterioso, progetto di atmosfera . 
sacro-medioovale da girare in I. 
Umbria. «San Francesco non : 
c'entra», > sorride Avati, drib¬ 
blando ogni altra domanda, v, 

Nonostante l'assonanza del ì 
titolo. Fratelli e sorelle non ha ■ 
niente a che vedere con il for¬ 
tunato Storia di ragazzi e di ra¬ 
gazze. «U c'era un profumo 
nostalgico che avvolgeva quei 
ventotto personaggi raccolti at¬ 
torno a una tavola durante il 1 
fascismo», precisa il cineasta, 
•questo è un film duro, impie- , 
toso, sulla disgregazione della : 
famiglia. Un tema che mi ù 
molto caro». Storia di oggi, di 
italo-americani molto diversi, 
almeno nelle intenzioni, dai 
personaggi cari al cinema di ^ 
Scorsese. Quasi sempre am- ‘ 
bientato a Little Italy, tra ro¬ 
manze d'opera, madonne sui ' 
muri, cassate siciliane e scena- 
tedi gelosia. cfAj 

Qui, Invece, siamo nel Mldd- 
; le West....... ..... 

SI, a Saint Louis, città poco fre¬ 
quentata dal cinema, meno 
«mitica» sul piano visivo di una 
Chicago o di Los Angeles. Vo- ' 
levo raccontare una comunità 
italo-americana diversa, senza 


:1 solito bric-à-brac mafioso- 
mandolincsco-spaghettaro, 
fuori dalla cornice classica del¬ 
l'emigrazione. Gli italiani che 
ho conosciuto stanno 11 perdei 
motivi squisitamente pragmati¬ 
ci: sono una piccola borghesia 
periferica che lavora sodo e si 
avvantaggia del basso costo 
. della vita. Certo, socializzano 
: con facilità, organizzano cene 
>» manifestazioni, sono «rico¬ 
noscibili», ma in fondo si sono 
' adeguati perfettamente agli 
standard di vita americani. A 
quella mentalità ruvida, sbriga¬ 
tiva, magari più grezza della 
nostra, ma anche più autenti- 

. ea. , ...... , : . 

t - Chl sono questi «fratelli» e 
queste «sorelle»? 

. Sono una coppia di fratelli e 
; due coppie di sorelle. Con l'oc- 
, cezione forse di Cronaca lami- 
, tiare di Zurlini, il cinema italia¬ 
no non si 0 molto occupato 
dell'argomento. Chi ò figlio 
unico fatica a comprendere il 
reticolo di sentimenti, rivalità, 
frustrazioni che sostanzia il 
rapporto tra due fratelli o due 
:>orelle. Un rapporto spesso 
misterioso, pudico, che ho ca¬ 
ri pito osservando soprattutto i 
miei ligli. Detto questo, non c'è 
nulla di autobiografico nel 
film. - 

Però, guarda caso, la storia 
comincia a Bologna... 

SI, ma è poco più di uno spun- 
. to. Gloria (Anna Bonaiuto) 
scopre dopo ventidue anni 
che il marito professore d'uni¬ 
versità la tradisce con un’allie- 
■ va. E crolla. Alla ricerca di un 
‘ abbraccio, di una persona ca¬ 
ra. vola a Saint Louis, con ì 
suoi due figli, dalla sorella Lea 
. (Paola Quattrini), che sì tra¬ 
sferì in America negli anni Set¬ 
tanta, abbacinata da un sogno 
che si tradusse in un amaro ri¬ 
sveglio. Altro che Actor's Stu¬ 
dio. Berkeley e Marcuse. Sem¬ 
pre bella, ma non più bellissi¬ 
ma, Lea vive stancamente con 
un sarto vedovo di origine ita¬ 
liana (Franco Nero) padre di 
due figlie. 


dall'86 c'è un governo eletto San ha creato un partito di op- _ 
democraticamente, agiscono V posizione e - pur reclusa nella * 
ancora i famigerati squadroni sua casa, impossibilitata :ad 
della morte, che commettono avere contatti con l'esterno - 
abusi di ogni tipo specie sulla - lo ha portato alla vittoria nelle 1 
massa di ragazzi e bambini ab- ri’ elezioni del maggio '90. Anche , 
bandonati nelle strade, che si il. se non è ancora riuscita a riot- 
adattano a tutto per sopravvi- tenere la piena libertà,., -oqr - 
vere. Ad un aumento della cri- 11 Vietnam . (la storia ■ di . 
minalilà queste squadre han- Nguycn Chi Ticn, poeta contro ' 
no reagito con pestaggi e tortu- \ il governo, e por questo incar- ri 
re: Ora racconta la storia di : ; cerato), gli Usa (la pena di 
Nahaman Cannona Lopez, un : vJ morte), la Cina (le repressioni 
bambino, che la polizia ha ab- ■ di piazza Tien-an-men), il Re- ■’ 
bandonato agonizzante per. gno Unito (a cui è stato rifiuta- ■ 
strada. —- ' • -••••• — to l'asilo politico a un giovane '.ri 

Articolo 21, comma 2: «Ogni dello Sri Lanka, rimandato nel ' 
persona ha il diritto di accede- suo paese dove lo hanno in- ' 
re, in condizioni di uguaglian- - carcerato e torturato). E poi il ' : 
za, alle funzioni pubbliche del ; Marocco, la Mauritania, le Fi- 
suo Paese». Ma questo non è lippine, La Turchia, il Salvador, ' 
permesso a Aung San Suu Kyi, I, l'Etiopia... «Ma sono solo alcu- 
del Myanmar (l'ex Bimtania), fi ni dei Paesi dove i diritti del- • 
figlia del capo della lotta per 'ri l’uomo vengono violati», spio- 
l'indipendcnza del'47, insigni- : ga Antonio Marchesi, • presi- ■ 
ta del premio Sakharov per i ; dente dell'associazione italia- 
diritti dell'uomo e premio No- na di Amncsty. E l'Italia? «Nel- • 
bel per la Pace nel '91. Dal col- l'ultimo rapporto annuale non 
po di Stato militare dcll’88 " era citata. Ma nel prossimo lo ; 
(quando i partecipanti a una sarà: per i maltrattamenti in » 
manifestazione non violenta di carcere c nei posti di polizia, E ?■ 
studenti vennero massacrati: i ■[ perchè nel codice penale miti- ■ 
morti presunti furono da due- tare di guerra neppure da noi è 
mila a settemila; cento, invece, ancora stata abolita la pena di 
secondo il governo...) Aung ; morte». 


Un altro film americano per Pupi Avati. Ma stavolta 
non si parla di jazz, come in Bix, e il tono non sarà 
nostalgico-affettuoso: Fratelli e sorelle racconta un 
intemo di famiglia italo-americano dei giorni nostri. 
Misto il cast, in cui figurano gli italiani Anna Bonaiu¬ 
to, Paola Quattrini, Franco Nero: sottotitoli per le 
parti recitate in inglese. Produce la Duea dei fratelli 
Avati, distribuisce la Filmau.-o di De Laurentiis. 


Storie in tre minuti; in onda da stasera dopo il Tg2; 
per narrare le vicende di Naham, Mohamed, Dalton 
o Maria Santa Clara: uccisi, torturati; carcerati ■ 

Dal Guatemala al Marocco, dagli Usa allìnghilterra 
i casi più drammatici di violazione dei diritti umani - 


A sinistra e in alto, due inquadrature 
di «Fratelli e sorelle» scritto e diretto da Avati. 

Nella foto grande, da sinistra: Anna Bonaiuto. 

Paola Quattoni, Franco Nero u Luciano Federico • 


Un Interno di famiglia poco 
allegro... 

Soprattutto per Francesco (Lu- • 
ciano Federico), il più fragile r 
dei figli di Gloria. Il film rac¬ 
conta quel mese passato in • 
America attraverso i suoi oc- ' 
chi. Il ragazzo sedicenne fatica lì 
a integrarsi nella nuova situa- 
zione, non parla l'inglese, il > 
fratello gli ruba la ragazza di !') 
cui si è innamorato; e intanto 
vive l’illusione che il legame tra 9 
i suoi due genitori si possa ri¬ 
comporre. In fondo è una vitti- ri¬ 
ma. Vittima del padre egoista e ri¬ 
di una madre in crisi che pure 
troverà, alla fine, un dignitoso 
recupero. . .o;.-:-'— ' 

Torneranno In Italia, Gloria 
eisnolfigli? è, ’ 

Preferirei non rispondere, t 
- Perché un altro film ameri¬ 
cano? Non crede di saper 
raccontare meglio le Incre¬ 
spature italiane? ori;;' 

Mah, Fratelli e sorelle nasce un ; 
po' come un taccuino di viag- ... 
gio. Mi sono creato un'opinio- ( 
ne sugli ilalo-americani duran- li¬ 
te i lunghi sopralluoghi per y. 
Bix, ascoltandoli parlare, os- , 
servando i loro comportamen¬ 
ti. Mi piaceva l'idea di mesco¬ 
lare, nel modo più felice, co¬ 
micità e struggimento. Ho im- 
piegato molto tempo a scrivere 


la sceneggiatura, è stato diffici- ' 
le trovare l’equilibrio giijsto, ' 
forse perchè non è un film di - 
grandi accadimenti, ad alta f 
temperatura. E poi mi stimola- ' 
va l'idea di mischiare attori ita- . 
liani c americani, rispettando ri 
le rispettive lingue. 1 ' 

In che senso? -l'ri/ri". 

Nel senso che gli attori parlano 
la lingua dei personaggi Ad 
esempio. Franco Nero, avendo : 
le figlie americane, parla con " 
loro in inglese. Per i dialoghi ■ 
lunghi metterò dei sottolitoli. • 
Non ho doppiato nemmeno - 
un metro di pellicola. 

A proposito degli attori: con . 
Paola Quattrini tenta la stes- . 
sa operazione riuscita con - 
Delle Piane, Cavlna e Aba- * 
tantuono? -, -..'‘«J .«a;. 

Non parlerei di operazione. - 
Certo, mi piace scoprire il ver- : 
sante «drammatico» di ìnter- ■: 
preti spesso legati a ruoli brìi- ri- 
lami o addirittura comici. Pao¬ 
la Quattrini ci è parsa adatta, f, 
per età, passato, intensità delle 
esperienze, a interpretale - il • 
ruolo della sorella esuberante, ri 
Anche Franco Nero è molto - 
bravo nei panni di questo ca¬ 
po-tagliatore alle prese con la : , 
vita di fabbrica e la passione ri 
perlaboxe. - s-vvi*;; 

Anche loro si sono, come di¬ 


re, «pnplavatizzati»? • 

Sarebbe una presunzione (ol¬ 
le. da parte mia, anche pensar¬ 
lo. Una cosa, però, posso dirla: 
se è vero che certe scelte con¬ 
trocorrente oggi sono più facili 
da fare, è anche vero che un 
po' si esagera. Adesso quelli 
che vengono a piangere qui in 
ufficio sono gli attori veri, 
Dispiaciuto della sorte di 
, «Bix»? : t ,.- ; ,ri-x---;i- .ri-fri 
Naturalmente si. Ma, al di là 
del rammarico e della delusio¬ 
ne, ho capito di aver peccato 
di presunzione. La strategia di 
approccio alla realtà america¬ 
na doveva essere più cauta. 
Paradossalmente avrei dovuto 
girare prima Fratelli e sorelle e 
poi Bix. Forse non è piaciuta la 
struttura narrativa, cosi cere¬ 
brale, complicata, piena di fla¬ 
sh-back che si intrecciavano. 
Volevo difendermi dallo stile 
«biografia televisiva» e invece 
ho finito col fare casino. (;;;>» . • 
Pare di capire che 11 proget¬ 
to su Emily Diddnson sla de¬ 
finitivamente tramontato. _ 
Per ora si. Ma lasceremo aper¬ 
to il nostro ufficio americano a 
Davcnport. lowa. Con il dolla¬ 
ro a 1200 lire e il nostro siste¬ 
ma di lavoro. l'America resta 
un paese vantaggioso. 


Jk; 


?<: 


Una scena 
di violenza 
in Guatemala 
Purtroppo 
si tratta 
di immagini 
ricorrenti . 


«Ma dov e finito 
quel figlio 
che amavi tanto?» 


Il regista 
Pupi Avati: 
il suo 
nuovo film 
andrà 
a Venezia? 


Pubblichiamo la scena 
24 della Scerteggiolura di 
•Fratelli e sorelle• di Pu¬ 
pi Avati. Volata in Ame¬ 
rica. Gloria (Anna Bo¬ 
naiuto) reincontra la so¬ 
rella Lea (Paola Quattri¬ 
ni) e intreccia con lei 
questo duetto acre. 

«Ecco», disse Lea deponendo 
sul tavolo, davanti alla sorella, 
un foglio di carta sul quale so¬ 
no scribacchiati alcuni nomi. 

«Cos’è» le eh iede Gloria. 

«Persone che devi conosce¬ 
re...». 

•Ma tu sei pazza!». Gloria 
aveva dato una rapida occhia¬ 
ta alla lista. 

•Guarda che la storia di Aldo 
con quella può andare avanti 
anche per sempre...» le dice 
Lea «quindi è meglio che ti or¬ 


ganizzi». 

Gloria si sente all'improvviso 
ferita: - 

«E a te tutte queste certezze 
chi le dà?». 

«Lo so». 

«Lo sai?!? Hai avuto una vita 
che è stata solo un casino. Non 
so quante foto ci siamo visti ar¬ 
rivare con te vestita di bianco 
-abbracciata a uno sempre di¬ 
verso...». : , 

«Non te la devi prendere con 
me» dice Lea sorridendole 
«questo problema non te l’ho 
creatolo». ■ »'•'-■ • - • "■ 

Le due sorelle si fissano in 
silenzio: .-.• - • •' - - 

«Non me l'hai creato tu ma 
vuoi risolvermelo tu, alla tua 
maniera, mettendomi in un ca¬ 
sino ancora più grande». 

■Sto cercando di aiutarti...». 


«E dov è finito quel figliochc 
amavi tanto?». - , ■ 

«Con suo padre». - 
«Te l'hanno levato?». 

■ «Viene qua una volta al me¬ 
se». 

«E quel tizio che ti doveva fa- « 
re entrare all'Actor's Studio? La ri 
mamma ha dovuto vendere la 
mansarda per stare dietro alle . 
sue balle. Anche lui viene una , 
volta al mese? E il dentisla. ri 
quello che hai sposalo la notte ' 
dì Natale? Quello che ti ha de- ri 
nunciata perchè gli hai vendu- -, 
to tutti i denti, dov'è? E quell'i- ri 
diota che i dipingeva i suoi 
quadri sul sedere? Non hai 


avuto uno specie di figlio an¬ 
che con quello?». 

•L'ho dovuto perdere, lo sai 
benissimo». 

■Hai dovuto perdere tutti o 
sono tutti gli altri hanno voluto 
perderete?», w,—-, 

Lea non risponde. Raggomi¬ 
tolata su una sedia, fissa l'e¬ 
sterno attraverso il vetro della 
finestra. • - -j- :»■. a* 

■L'hai data a tutta l'America, 
e in cambio?» dice Gloria guar¬ 
dandosi attorno. «Una bella 
carriera. Non eri venuta qua a 
ri. spaccare tutto? Non era questo 
' il centro del mondo? Tutto 'sto 
casino per arrivare qua?». %■ 


Aziende informano 

LA VALSUGANA RACCONTA 

Quale migliore dimensione di un paesaggio montano da sempre 
abitato, nella fantasia degli uomini, da gnomi e fate, per la rappre- " 
sentanone di favole e kggende? Questa sembra essere l'idea 
dell'A.P.T. di Levico, Vetriolo e Roncegno che ha affidato alle | 
compagnie Teatro del Carretto di Lucca e Cavalcarle di Montio- 
gnon, e ad Enrico Bonavera. la messinscena di 'Biancaneve', 
'Robin Hood'e 'Lancinol o del Lago'. .. . .. . - vrn : , : 7 ;:; 

I tre spettacoli si svolgeranno durante la prossima estate in Valsu- 
gana, Trentino, nelle date e località che seguono:..., : ,. ■ 

"Biancaneve* 2417 - Corte del Trapp «Il Caldonazio 

"Biancaneve" 2517 ri Parco Terme dì Levico 

"Lancillotto del Lago" 14/8 Corte del Trapp di Caldonazzo 
"Robin Hood" 4 • 5/9 Parco Palace Hotel di Roncegno 

'Biancaneve' verrà narrata, con il sapore e l'immediatezza del 
racconlo direno, dal Tento dot Carretto che vuole nspettaro la 
devozione dei fratelli Giimm, auton della fldOa. verso la tradizione 
oralo. Grossi pupi in cartapesta. 8tton e marionette entreranno ed " 
usciranno da un armadio, ora castello di Insidie 0 sortilegi, ora 
sicuro nlugro. La regia dello spettacolo è di Maria Grazia Ciprianl. •' 

le scene di Graziano Gregon. «a*-» - ■•» * • -- : : ■ 

La compagnia (rancese 'Cavalcarle' darà vita alla loggonda di 
‘Lancillotto del Lago', con la regia di di Mario Luraschi. attore ed r 
ideaioro di tavole d'ettotto. che ne sarà anche il protagonista. ■ 
Lancillotto vorrà analizzato In tutti I suor risvolti eroici ed umani 
rosi più spettacolari da raggi laser, lumi, luci speciali e giochi piro¬ 
tecnici. ■ • . - 

L'ultimo appuntamento sarà con 'Robin Hood'. uno spettacolo- • 
gioco diretto da Enrico Bonavera che si avvarrà della collabora¬ 
zione di un gran numero di atton contusi, in una simbiosi di realtà ri 
0 finzione, con il pubblico che parteciperà aita kermesse. , 


Pupi Avati presenta il suo nuovo film «Fratelli e sorelle », ambientato nel Missouri 
Una storia contemporanea che cerca di raccontare la comunità italo-americana fuori 
dagli stereotipi. Ma anche un dramma intimista sulla disgregazione della famiglia moderna 
La delusione di «Bix »: «Forse ho peccato di presunzione neirawicinarmi all'America» - 

Lontano da Little Italy 


! 
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Telepiù Moda e King 

Intervista La Rai vende 

pubblica i mensili 

a Greenaway a Trussardi? 


M ROMA Telepiù in veste <L 
promoter culturale per il cine¬ 
ma Dopo le lezioni di Spila: 
Lee al Centro sperimentale di 
cinematografia di Roma, ora la 
pay-tv bcrluscomana ha «atti 
rato, in Italia un altro grande 
rappresentante del cinema 
contemporanco Peter Gree¬ 
naway Giovedì 17 giugno nel 
la sala De Amicis di Milano, 
l'autore de L’ultima tempeste 
sari a disposizione del pubbli 
co per una lunga Intervista col¬ 
lettiva coordinata da Marco 
Vallora Le immagini dell'in¬ 
contro saranno poi trasmesse 
m chiaro (visibili a tutti) nel 
programma Anteprima di Tele¬ 
più 1 in onda venerdì 19 giu¬ 
gno alle 19 30 

Ma per non arrivare «impre¬ 
parati» all’appuntamento del 
17, Telepiù ! ha pure organiz¬ 
zato sempre al cinema De 
Amicis. una retrospettiva sul¬ 
l'intera opera del regista ingle¬ 
se. a partire dal 16 giugno Sul¬ 
lo schermo vedremo scorrere 
dal primissimo / misteri dei 
giardini di Compton House, al¬ 
lo Zoo di Venere, da II uentre 
dell architetto ai Giochi nell’oc- 
qua, fino agli ultimi II cuoco, il 
ladro, sua moglie e l'amante e 
il «pirotecnico» L’ultima tempe¬ 
sta. Inoltre, il giorno dell'in¬ 
contro con il regista, farà da in¬ 
troduzione al dibattito la proie¬ 
zione di Peter Greenaway thè 
attempi ota portratt. un medito 
ducumentano di Thomas W 
Klinger 11 film è una sorta di 
viaggio-documentano di ses¬ 
santa minuti attraverso tutto il 
mondo artistico del visionano 
regista inglese, alla ricerca dei 
temi e dei campi dell'arte nei 
quali il suo cinema trova da 
sempre ispirazione Si passa 
dunque attraverso la musica, 
la pittura e la stona in un curio¬ 
so itinerano che termina con 
uno spazio dedicato al compli¬ 
cato lavoro di postproduzione 
de L'ultima tempesta. Il filmato 
sarà trasmesso il 19 giugno su 
Telepiù 3 alle 21. nell'ambito 
di una serata dedicata a Gree¬ 
naway 


■E MILANO Le grandi mano¬ 
vre interne alla Eri, casa edltn- 
ce della Rai, sono approdate fi¬ 
nora a un ‘ax senza intestazio¬ 
ne e senza firma arrivato alle 
redazioni di Moda e King, in 
contemporanea con la notizia 
data dal TG3 E la notizia è 
questa, nello scarno linguag¬ 
gio burocratico scelto per la 
comunicazione «Ai sensi del- 
I articolo 6 comma 1 del vigen¬ 
te contratto di lavoro del Gior¬ 
nalisti (la maiuscola è nel do¬ 
cumento, ndr) si comunica 
che il dott Willy Molco é stato 
nominato dal Consiglio di am¬ 
ministrazione della Nuova Eri 
all'unanimità. Direttore re¬ 
sponsabile del mensile Moda» 
Tutto qui Ma nepiloghiamo i 
precedcnu 11 direttore e fonda¬ 
tore delle due testate Rat, V itto- 
no Corona, é stato «dimissio¬ 
nato» d'automa, ma firmerà fi¬ 
no ad agosto (e per Moda sarà 
il numero 100) Il comitato di 
redazione delle due nviste per 
protesta aveva indetto un pac¬ 
chetto di 15 giorni di sciopero 
(due sono stati giù fatti) nfiu- 
tando e denunciando il pas¬ 
saggio di testimone lottizzato 
Ora, di fronte alla novità infor¬ 
malmente comunicata le re¬ 
dazioni rispondono contestan¬ 
do, oltre al metodo, anche i 
contorni della decisione presa 
Sembra infatti che Willy Molco 
(di arca socialista, amico di 
Martelli e paroliere di Al Bano 
e Romina), abbia intenzione 
di portarsi appresso un suo 
staff dirigente, scavalcando 
competenze e professionalità 
acquisite E, quel che 0 peggio, 
nel frattempo é stata pubblica¬ 
ta una notizia secondo la qua¬ 
le le due nviste Rai (unica vo¬ 
ce positiva di un bilancio disa¬ 
stroso) starebbero per essere 
vendute allo stilista Trussardi, 
Intimo di quella famiglia socia¬ 
lista milanese alla quale Vitto- 
no Corona non era abbastan¬ 
za gradito. Si attendono smen¬ 
tite, non suU’affansmo craxia- 
no. ovviamente ma sulla ven¬ 
dita 



A Cemobbio tre giornate 
dedicate al grande autore 
E Raidue gli dedica la «Festa» 
in onda venerdì 5 giugno 

A otto anni dalla scomparsa 
l’omaggio di Arbore, De Vico 
Fo e Lina Sastri all’artista 
rappresentato in 52 paesi 


Eduardo intorno al mondo 


Lo rappresentano persino in Giappone (dove Ftlu- 
mena Marturano s’intitola E chi sarà il figlio7) e 
ovunque, in 52 paesi del mondo, con lo stesso suc¬ 
cesso. Eduardo De Filippo è il drammaturgo italiano 
più conosciuto nel mondo. Atton, tradutton e stu¬ 
diosi di venti nazioni lo ncordano a Cemobbio e su 
Raidue, venerdì 5 giugno, va in onda Una festa per 
Eduardo, con Arbore, Sastn, Proietti, De Vico, Fo 


STCFANIA CHINZARI 


Hi ROMA. Non poteva che 
chiamarsi «Sabato, domenica 
c lunedi con Eduardo nel 
mondo» la tre-giomi che il 
prossimo fine settimana radu¬ 
na nella splendida Villa Erba 
di Cemobbio atton, tradutton, 
registi, studiosi e giornalisti 
provenienti da venti paesi del 
mondo Tutu sull'altro ramo 
del lago di Como per ricordare 
il drammaturgo italiano più 
rappresentato nel mondo. 
Eduardo De Filippo 
Ospitata nell'ambito degli 
«Incontn Intemazionali sul tea¬ 
tro» promossi dall'Istituto del 
dramma italiano, la manifesta¬ 
zione avrà lunedi il suo mo¬ 
mento conclusivo, con una se¬ 
rata di spettacolo e di ospiti n- 
presa da Raidue Andrà in on¬ 
da venerdì 5 giugno, alle 20 30, 


con il titolo Una festa per 
Eduardo Lo spettacolo, ideato 
da Carlo Molfese e condotto 
da Antonio Librano, è stato n- 
battezzato propno durante la 
conferenza stampa di Ieri do¬ 
veva chiamarsi La Nottata non 
passa mai Una festa per Eduar¬ 
do, ma il direttore di Raidue 
Sodano e gli auton Librano c 
Ghirelli (insieme a Lancila 
Canrell) hanno optato per un 
utolo meno aperto alle possi¬ 
bili polemiche di chi, ricordan¬ 
do la famosa frase di Napoli 
mihonana, «'A da passà ‘a nut- 
tata», potesse fraintendere sul 
messaggio e sull'attualità so¬ 
ciale c politica di Eduardo. 
«Non sarà uno show né io sarò 
un presentatore - ha spiegato 
Librano- Piuttosto mi sento il 
cronista di questo giro del 


mondo in 80 team che sarà a 
Cemobbio Parlerò con gli at¬ 
ton stranien che lo interpreta¬ 
no mi farò spiegare perché lo 
amano, come hanno tradotto 
certe battute, come cucinano il 
ragù o come vestono i loro per¬ 
sonaggi E gli ospiti, moltissimi, 
Lna Sastri, Gigi Proietti, Pietro 
De Vico, Renzo Arbore, Mansa 
Launto, Dano Fo in collega¬ 
mento da Parigi c Franca Ra¬ 
me reciteranno alcuni brani m 
omaggio al mito Eduardo» As¬ 
senti invece Vittono Gas- 
sman, Joan Plownght, che fu 
accanto ad Olivier nel celebre 
Sabato, domenica e lunedì lon¬ 
dinese c il figlio laica, attual¬ 
mente impegnato a Napoli 
nella registrazione di Uscita 
d’emergenza di Manlio Santa- 
nclll per il-prossimo «Palcosce¬ 
nico» di Raidue 
Di Eduardo De Filippo, atto¬ 
re eccelso e drammaturgo im¬ 
mortale e vitalissimo, rappre¬ 
sentato in S2 paesi del mondo 
(attualmente sono in scena 
Napoli mihonana a Londra, Fi- 
lumena Marturano a Marsiglia 
c L’arte della commedia a Bar¬ 
cellona) parleranno a Cemob¬ 
bio oltre a Ghirelli e Librano, 
Agostino Lombardo con una 
relazione sulla Tempesta sha- 
kespeanana tradotta in napo¬ 



letano del Seicento da Eduar¬ 
do, Ferruccio Marotti e Paola 
Quarenghi, Aggeo Samoli con 
un intervento su FUumenaMar¬ 
turano «Parlando con gli stra¬ 
nieri che mettono in scena le 
sue commedie - spiega Molfc- ■ 
se - ho avuto mille richieste di 
informazioni Vogliono sapere 
cose sulla sua vita, sul suo mo¬ 
do di lavorare, su Eduardo 
drammaturgo c teorico l’m- 


Lina Sastri 
e, In alto, 
Dario Fo 
tra 

) protagonisti 
della «Festa» 
di Raidue 
dedicata 
a Eduardo 


contro con i nostri rclaton vuo¬ 
le essere anche un occasione 
pt r approfondire alcuni temi» 
A Cemobbio, dopo un lungo 
giro internazionale, approda 
anche la mostra «Eduardo nel 
mondo» curata dallo stesso 
Molfese, una raccolta di foto, 
testimonianze e locandine di 
. oltre 250 teatn, raccolte dal '48 
agli ultimi anni di attività del¬ 
l'autore. 
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RADIO & TV 


NONSOLONERO fRaidue, 13 25) La nvolta nera di Los 
Angeles ha messo in crisi la speranza di una società mul¬ 
tirazziale 7 Se ne Darla nel settimanale del Tg2 dedicato ai 
problemi degli immigrati in Italia. Un filmato darà voce a 
quei musicati nen amencani che con la loro musica 
hanno interpretato i drammi e i sogni della gente di colo¬ 
re Sterne Wondsr, B B King, Lnton Kwesi Johnson e 
Gariand Jeffreys , - 

BELUTALIA (Raicue. 17) Curiosità da tutta Italia con la 
rubrica della testata giornalistica regionale Oggi é la vol¬ 
ta di Bova, un px esino nel cuore dell'Aspromonte, meta 
per molti studio* i dei classici gli abitanti, un antichissi¬ 
mo nucleo di greti parla ancora la lingua di Omero , - 
OSCAR JUNIOR (Tmc, 18) Piccoli registi crescono Ecco 
a voi la cenmom i di premiazione di «Oscar tv 92» il rico¬ 
noscimento per i cineasti in erba delle scuole elementan 
e medie Tra gli 1 film premiati sono Sogno o son desto 
dei ragazzi di una scuola di Aosta e il cecoslovacco 
Mamma e papa :j scrivono ancora messaggi Presentano 
Heater Parisi e Amanda Sandrelli - - jf 

ORA (Raidue, 20 li) Dodici spot contro la violenza e in di¬ 
fesa dei dintti umani È la nuova proposta di Amnesty In¬ 
ternational che ‘Dggi festeggia il 31“ anmversano dalla 
fondazione L vedremo da oggi, tutti i giorni dal lunedi al 
venerdì, dopo ilig2 w-i se - 

SAMARCANDA (Raitre, 2030) Chi si deve vergognare 7 
Con questo intenogativo si chiude stasera il programma 
di Michele Santoro che dedica la puntata all assassinio 
del giudice Giovanni Falcone In studio il giudice Giusep¬ 
pe Ayala amico del magistrato ucciso, il ministro di Gra¬ 
zia e giustizia, Claudio Martelli, e Achille Occhetto In 
collegamento da Palermo Rosaria Costa la vedova di Vi¬ 
to Scnifam, l'agenle di scorta del magistrato morto nella 
strage insieme ai due collcghi Da Milano 0 previsto ur. 
collegamento co i la piazza dove sarà in svolgimento il 
concerto di Antonello Venduti - - 

LUNA DI MIELE (Ramno, 20 40) Serata kitsch per sposini 
in vena di giochili Presenta Gabnella Caducei insieme 
ai due comici Gigi e Andrea. 

ON OFF (Raitre. 23 35) Si paria di mafia nella rubnea cul¬ 
turale del Tg3 curata da Antonio Leone Un itinerano at¬ 
traverso il cinema, la tv, la saggistica e la stampa alla n- 
ccrca della «piovra» In studio Letizia Battaglia, parla¬ 
mentare e fotogra fa che ha documentato con le immagi¬ 
ni il fenomeno mafioso Chiude il programma un servizio 
sul salone del libro di Tonno Gunther Grass e la snttnee 
sudafricana Nadme Gordimer raccontano il loro rappor¬ 
to con la realtà dei loro paesi . i« - ' 

SPECIALMENTE SUL TRE (Raitre, 24 00) Al centro di 
questa puntata è Neonews il telegiornale dei bambini 
realizzato dal Tgl che in questi giorni ha fatto molto di¬ 
scutere è giusto che i piccoli si occupino dei problemi 
de! grandi? Risponderanno esperti e cntici , 

LE MEMORIE (Radiodue. 15) Lettura integrale de Le me¬ 
morie di Cario Gc Idoni nel bicentenario della mone La 
voce principale é di Giampiero Bianchi, mentre il com¬ 
mento musicale t affidato a brani di Bocchenm. Salien. 
Stamiz Nella col Mina sonora anche canzoni popotan 
venete La regia è di Filippo Crivelli 

(Gabnella GaUozzi) 
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8.88 UNO MATTINA 


'.i.'Miur 


7.00 PICCOLI E PRANDI STORIE 103© WINDSURF. Campionato del 

8«4B DSC CAM PUS. Dottore in mondo a squadre 


| 0.58 INSEDIAMENTO DO. IN»»- | 9A0 L’ULTIMA VIOLENTA. Film di 

R Matarazzo ConY Sanson 


i Vi iLLL. U'1 


LiU 


1238 LA SIGNORA IN (MALLO. Tele¬ 


film con Angela Lansbu 


■ f-.i-». '■ :mi I'i:i 


1338 TG1 TARMINOTIDL~ 


14.00 BLACK BKAUTY. Telefilm 


H wr.tMVs 1 

M VVI-M'i U h -I.BTT 


1730 SPAZIO usato 


ilT.vHi '■ :.'ic.u.f.l' Ili, 


10.10 VUOI VINCSRST Quiz 


1830 BLU■ JEANS. Telefilm 


1030 IL MONDO Di QUARK 




1735 DA MILANO TQ2 


1730 METROPOLITAN POLKE. Te¬ 
lefilm con John Salthouse 


t.T’TTTy 


20-40 LUNA Di MIELE. Conducono G 
Caducei, Glgl o Andrea 



18.30 GIORNALI ETV ESTERE 


18-4B TQ3 DERBY Meteo 3 




10-48 NLOaCARTOON 


rw-i-M h«mhi;i»>T 


20*06 BLOB DI TUTTO. DI PIÙ 


2036 UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 


20.30 SAMARCANDA. Conduce Mi¬ 
chele Santoro 


m.-iriid. 1 .:,. 


23.38 ON-OFF. 01 Antonio Leone 



PRIMA PAGINA. Attualità 


ARNOLD. Telelilm 


I CINQUI DEL QUINTO PIANO. 

Telefilm 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Con Maurizio Costanzo (R) 


IL PRANZO! SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Uppi 


AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa Santi Licheri 


TQ5 POMERIGGIO 


NONSLAHAL Varietà con Enri¬ 
ca Bon accorti (0768/64322) 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Licheri 


S3EH 


18.00 BIM MIN MM. Cartoni 


1&00 OK IL Frazzo taluno. Gio¬ 
co a quiz con Iva Zanicchl 


10.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bonglorno 


20.00 TOSSIRÀ 


E.30 RASSCQNA STAMPA 


8.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 


8.30 STUDIO APBKTO. Notiziario 


7-40 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO- Telenovela 



20.18 ORA. A favore dal diritti dell uo¬ 
mo 


20-28 CALCIO. Italie - Svezia Under 21 


2SL20 HUNTDL Telefilm 


TTimi'itH'T.VTìM 
m tb'ì .. Tra i ■ ■-■rrrs. 


arr-M 'j .mhi'i *■. i ?Trn 

K£XgB|||g2jj| 




» n i-iMMll'iiMf. 


2030 TELIMIKL Con Mike Bonglor¬ 
no Regia di Mario Bianchi 


1 .OS FUORI ORARIO. Cose mai viste 


136 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 




1.10 LESSDKSNNL Film di « Bec¬ 
ker Con B Auber 


238 TQ UNO LINEA NOTTI 


730 CBS NEWS 


0X0 IL RITORNO DSL SANTO. Tele¬ 
film 



7X0 CARTONI ANIMATI 


6X0 IL MERCATORE 


1338 USA TODAY. Attualità _ 

14X0 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S Mathls 


1430 IL MAGNATE. Telenovela 


18X0 ROTOCALCO ROSA 


UH 


20X0 TMC NEWS Notiziario 


2338 OUT-OFFICINA (CON USO DI 
SPETTACOLO). Con Umberto 
Smaila 


0X8 INTRIGO A BERLINO. Film di J 
Dearden Con G Segai 


130 CNN NEWS 


10.50 lUmOATONK 


1730 SETTE IN ALLEGRIA 


1030 DUE ONESTI FUORILEGGE. 

Tolofllm 


13.00 CARTONI ANIMATI B TELE» 

_ FILM _ 

1630 VIVIANA. Telenovela _ 

10.16 NBMNELLA. Film di R May Con 
L Seghi, V Rot_ 


18X0 VERONICA. Telenovela _ 

1030 NE MAN. Cartoni animati 
20X0 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO 

_ Telefilm _ 

2030 BULLE TRACCI DILLA PIE¬ 
TRA BLU. Film di L Philips Con 

_ R Gilling _ 

22.16 FIORI PI TOCCA _ 

23.30 D'ANNUNZIO. Film di S Nasca 
Con R Powell, S Sandrelli 


22X0 ARIA APERTA _ 

3330 TBtNOKNINAtENBQWNWCB 
2236 CINQUESTELLA IN REGIONE 




1.00 COLPO QROSSO 


1.80 IL MARCATONE 


16.30 PRAGA ET. Telefilm _ 

20X0 HENRY A HIP. Si! Comedy 

20.30 L’ORA DB CARAIBL Film di E 

_ Ludvig ConJ Payne _ 

2230 TELEGIORNALI RAGIONA U 
23X0 CHOPPERSQUAP Telefilm 
24.00 DRAONET. Telefilm 




CHIPS. Telefilm 


MAONUMP.L Telefilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 


MEZZOGIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funarl - Alle 
12 55 L edicola di Funarl 


STUDIO APERTO. Notiziario 


GENITORI IN BUE JEANS. Te¬ 
lefilm 


SU PESCAR. Telefilm 


PARADISE. Telefilm 


A-TSAM. Telefilm - 


MAC 0YVB9L Telefilm 


STUDIO APERTO. Notiziario 




■ÌIvEJMi'i/.'.N ,n 1 



msmxEEiz 

l ’ -i if ii-IìjiiO l 


10.10 CARI GENITORI. Quiz. Nei cor¬ 
so dei programma alle 10 55 Tg4 


11.10 MARCELUNA. Telenovela 


11.50 CIAO CIAO. Cartoni animati 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo 


1338 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 


14.00 MARIA. Telenovela 


I 


rn i'i ,■ r v:i>ì:* i■ 


M 


3CSCEEE 


5ZE2E 


31 


1635 CRISTAL. Teleromanzo 


1735 FEBBRE D'AMORE 





10X0 CERAVAMO TANTO AMATI 

Con Luca Barbareschi 


i-nUh-:«jii«lin:m i •,>.< 




2330 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

Nel corso del programma alle 24 
TG5 Notte 



2030 LA BRILLANTE CARRIERA DI 
UN GIOVANE VAMPIRO. Film 
diJ Huston ConR Sean 


2230 SCUOLA DI MODELLE. Film di 
C Thompson ConC Oxemberg 


030 STUDIO APERTO 


1630 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 


2030 AUSI SEDUCENTE. Fll<n di B 
Berseford ConT Selleck 


2230 AVVOCATI A LOS ANGELES 

Telefilm con Harry Hamlin 




030 SSNTIBRL Teleromanzo 



0.08 PARADISE. Telefilm 


135 MCQWEVL Telefilm 


238 A-TEAM. Telefilm 


335 CHIPS. Telefilm 


436 SUPHRCAR. Telefilm 


038 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


230 CORSA IN DISCESA. Film di 
Corrado Franco 



7.00 IO NON CREDO AGLI UOMINI 


*0 


6.00 CINQUESTELLA IN REGIONE 
12X0 DIAGNOSL CooM Trecca 
1230 IL RfTORNO DI DIANA SALA- 

_ ZAR. Telenovela _ 

13X0 PAVIMIA. Sceneggiato _ 

14X0 TELEGIORNALE REGIONALE 


TELE 


Programmi codificati 

2030 86 MINUTI PER MORIRE. Film 

<31B Wlllis, 8 Bedella _ 

2230 THE HOT SPOT. IL POSTO CAL- 

PO. Flim con Don Johnson 
1.00 SCANNERS. Film con J ONeil. 
S Lack 


RADIO 
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SCEGLI IL TUO FILM 


L’ULTIMA VIOLENZA 

Regi, di Ralf. .Ilo Matarazzo. con Lor.ll. Do Luca, 
Yvonne Seneor. Itali. (1955). 95 minuti. 

Douglas Sirk è lontano, siamo dalle parti del nostro 
Matarazzo. neppure nella sua lorma migliore Tutto 
ruota Intorno al desideri di un medico condotto che 
vorrebbe sposare la bella e dolente Lisa, figlia di un 
ingegnere La i agazza vive però con una sorella an¬ 
ziana e un fratello che è poco meno di un mascalzono 
Il destino l’aluKirà , , 

RAIDUE 


20.40 OSTERMAN WEEKEND 

Regia di Sam Packlmpah, con Burt Lance ster, Rutgw 
Hauer, John HurL Usa (1083). 100 minuti. 

E il film d’addio del grande Pockimpah, regista della 
violenza e westerner crepuscolare Qui un conduttore’ 
televisivo si prende la briga di Intervistare un capo 
della Cia, ma tutto 6 strumentale al lini di una delica¬ 
tissima Indagine su alcuno spie del Khb Infiltrate nel 
servizi giornalistici di quel networs Dal romanzo di 
Robert Ludlum «Striscia di cuoio» " 

TELEMONTECARLO - •«, .-i ' - " 


20-30 ALIBI SEDUCENTE - ' 

Regia di Bruca B.rwlord, con Tom Sallack, Paulina 
Porizkova, William D.nl.1., Uh (1909). 95 minuti. 

Uno scrittore Ir crisi d’ispirazione accetta di racconta¬ 
re l’avventura di una bella assassina Una misteriosa 
e seducente radazza alla quale in cambio si Impegna 
a trovare un alibi Gustosa presa In giro della -»ophl- 
sticated comedy», la trama 6 volutamente contusa. 
Dal regista (australiano) di -A spasso con Dalsy» « 
RETEQUATTRO - ... . 


20.30 LA BRILLANTE CARRIERA DI UN GIOVANE VAMPIRO 
Regi, di Jlm Huston, con Robert Sean Léonard, Cho- 
ryl Pollak. Usa ( 1907). SO minuti. 

Commedia divertente affidata soprattutto alla verve 
del giovani attori L Intraprendente Jeremy ha un’av¬ 
ventura con una sconosciuta e qualche giorno dopo 
scopre di essere diventato un vampiro La cosa lo 
sconvolgo ma presto riesce ad apprezzarne I lati po¬ 
sitivi le ragazze sono Incuriosite, di notte Incontra del 
personaggi simpatici suol pari, e può portino arrampi¬ 
carsi sul muri Naturalmente c è qualcuno che vuole 
vendicarsi di un torto antico, approfittando del suo 
nuovo stato -, 

ITALIA 1 


1.00 SIMPRI PIÙ DIFFICILE. Film 
ai Renaio Angioliuo 
(replicadatisi 00alle23) 


10,00 BLU» MIO UT _ 

tSJO TELEOIOWNALE _ 

18.46 SUPER HIT ■ OUPIES _ 

21.30 ON TRI AIR _ 

22-00 1X11 MIO KT _ 

M40 ON TRE AIR ROTTE _ 

24-00 HBROES DEL SILENO IO SPE¬ 
CIAL 


SA 


2030 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22X0 L'IDOLO. Telenovela 
22.30 TOA NOTTE 


RADIOGIORNALI. GR1 6; 7,8.10; 12; 
13;14,15 17,1935; 21; 23. GR2 630; 
7.30; 8.30. 930; 11.30; 1230; 1330; 
15.30; 10 30, 1730; 18.30; 19.30; 
2235. GR3 635; 8.45; 11.45; 1335; 
1535; 16.15; 2035,23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 08 6 66. 

7 56 9 56 11 57,12 56 14 57 16 57. 

19 41, 20 57, 22.57, 9.00 Radio an¬ 
obio 92,11.15 Tu, lui 1 figli e gli altri, 
12.06 Ora sesta. 14.28 Stasera dove. 
16.00 II Piginone 1734 On thè road, 
20.03 Noi 9 di piacere, 23.26 Notturno 

italiana 

RADIOOUE. Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26 9 26. 10 12, 11 27, 13 26 15 27 
IO 2/. I i Ai, 1» 2/, 19 20 21 12 8.46 II 
signore del sonno, 10.30 Radiodue 
OIDI 12 00 Impala l atte, 18.00 Me¬ 
morie 1*338 Pomeriggio Insieme, 

20 15 Questa o quella, 23228 Notturno 
italiano * 

RADIOTRE. Onda verde 6 42, 8 42 
1142. 12 24 14 24 14 54. 18 42 730 
Prima pagina, 10.00 Fine secolo, 12 li 
club del opora, 14.05 Diapason, 
16.00 Palomar 17.00 Scatola sonora, 
2030 La Cenerentola, ossia la bontà 
In trionfo. 23.35 II racconto della se¬ 
ra 23.58 Notturno Italiano 
RAD IO VE FIDERAI, informazioni sul 
traffico In MF dallo 12 50 alle 24 


22.20 SCUOLA DI MODELLE 

Regia di Chris Thompson, con William Katl, Citatorio# 
Oxemberg. Usa [1989). 95 minuti. 

I responsabili di una ditta d'abbigliamento cercano la 
modela che posila pubblicizzare la loro linea di costu¬ 
mi da bagno Tutte te ragazze che accorrono hanno 
-qualcosa- di Interessante £ ditticlle scegliere la mi¬ 
gliore ^ * 

ITALIA 1 


23.20 AMITYV1LLE 3-0 

Regia di Richard Flelscher, con Tony Roberto, Tesa 
Harper, C. Clark Usa (1983). 93 minuti. 

Orrore e morte nella città maledetta di Amvtlvi!!© La 
famiglia Doubttng ha qualche problema nella casa In 
cui vive (si verificano episodi paranormali) Non è un 
caso vieto cho d siala uo»U ulta sulle rovine Ut un vec¬ 
chio cimitero Terzo episodio delta serio è stato rea¬ 
lizzato in 3 dimensioni dalTartigiano Floiacher, unu 
che ha messo In scena «Torà Torà- o «Barabba-, 
«Viaggio allucinante- e -Conan il dlotruttoro- 
ITALIA 7 « * . 


01-23 SEMPRE Più DIFFICILE 

Regia di Renato Anglollllo e Plaro Ballerini, con Ger¬ 
mania Paollerl. ti alia (1943). 91 minuti. 

In Sicilia un principe squattrinato che ormai vive d ©- 
spedlenti sOinstt Ila nella casa di un ricco Imprendito¬ 
re, lo convince a dlvenatr© suo socio e penino a com¬ 
binare un matrlrr onio tra I rispettivi figli 

TELE + 3 
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SPETTACOLI 


Il direttore 
generale 
della Rai 
Gianni 
Pasquarelli • 



D black-out Rai 
su Falcone 
«Errori a raffica» 


M ROMA. SI. alla fine, hanno 
ammesso che qualcosa non 
ha funzionato sabato scorso, 
quando la programmazione 
Rai ha clamorosamente «buca-, 
to» il dramma - l'agguato mor- , 
tale a Falcone - che aveva at¬ 
territo l’Italia; ma di nuovo, 
Gianni Pasquarclli, direttore 
generale, e il suo vice Salvi, 
hanno scaricato ogni colpa sui 
direttori di rete c testata, sulla 
redazione di Palermo. E que-. 
st'ultima circostanza ha tutto il 
sapore di una meschina rivalsa 
verso chi dirige quella redazio¬ 
ne. forse colpevole di non ap¬ 
partenere alle correnti de cui 
fanno capo Pasquarclli e Salvi. 

Tutto è accaduto nella sedu¬ 
ta del consiglio d'amministra¬ 
zione svoltasi ieri sera. Pasqua- 
relii e Salvi hanno aggiunto: i 
direttori hanno avuto esatta¬ 
mente quel che hanno chiesto 
(ma i direttori sostengono il 
contrario) e, d'altra parte, che 
dirette si potevano fare senza 
immagini? che commenti si sa¬ 
rebbero potuti fare a caldo? Ed 
è qui che casca l'asino. 11 verti¬ 
ce di viale Mazzini ammette 
che la dotazione di mezzi tec¬ 
nici dell'azienda in Sicilia 0 al 
di sotto delle minime necessi¬ 
tà. come da tempo vanno de¬ 
nunciando invano i giornalisti; 
soprattutto. Pasquarclli e Salvi 
ammettono che sabato sera 
hanno avuto paura di dar voce 
«a caldo» ai commenti, alle va¬ 
lutazioni. Sembra di essere tor¬ 
nati indietro di decenni, quan¬ 
do i tg erano registrati, visionati 


■ e ripuliti dal censore di turno 
prima di. essere mandati in on¬ 
da. 

Su Pasquarclli e Salvi si sono 
di nuovo abbattute critiche pe¬ 
santi da parte di alcuni consi¬ 
glieri e del vicepresidente Bir- 
zoli. E io stesso presidente Bir- 
zoli ha ribadito un giudizio ne¬ 
gativo su quel che è accaduto. 
•L’unica cosa che si capisce - 
ha commentato il consigliere 
pidiessino Bernardi - è che un 
errore c'è stato, che è in corso 
un grottesco scaricabarile, che 
il vertice Rai ha poche ma con¬ 
fuse idee». Duro il giudizio del 
consigliere de Zaccaria, il qua¬ 
le imputa alla dirigenza Rai 
due clamorosi errori: 1 ) un av- 
• venimento eccezionale non è 
‘ stato coperto ed è stata mante- 
> nula una programmazione in¬ 
compatibile con quel che sta¬ 
va accadendo nel paese: 2) la 
Rai ha perso un'occasione per 
dimostrare quello che il servi¬ 
zio pubblico è. o almeno po¬ 
trebbe essere, in questi casi; i 
tempi nei quali si è consumata 
. la tragedia sono soltanto una 
attenuante. • 

Le scelte aziendali sono sta¬ 
te criticate anche nel corso 
della giornata di lavoro che il 
- sindacato nazionale e quello 
aziendale dei giornalisti hanno 
dedicato alla riforma della Rai 
•da liberare dall'invadenza dei 
' partiti per restituirla alla socie- 
' tà». È stato annunciato per lu¬ 
nedi un incontro con Pedullà e 
Pasquarclli per discutere in pn- 
mo luogo dell'informazione 
Rai. 



Si gira a Roma «Sola» 
Tesordio di Diego Febbraro 
ambientato nel mondo 
degli immigrati polacchi 


La vera storia della 17enne 
Agnieska Brjczec, catapultata 
dai semafori della capitale 
al set cinematografico • 


SPOT 



Professione lavavetri 


Una ragazza polacca, che lava i vetri delle automo¬ 
bili ai semafori di Roma, vince un concorso di bel¬ 
lezza, fa la modella, interpreta un film. È la storia ve¬ 
ra di Agnieska Brjczec, diciassette anni, protagoni¬ 
sta di Sola , l’opera prima di Diego Febbraro che si 
gira in questi giorni a Roma e che racconta proprio 
quel che le è capitato nella vita. Con Monica Guerri- 
tore, Leo Gullotta, Lou Castel, Leila Fabrizi. 


DARIO FORMISANO 


Esimi' "•w 

£33 





■■ ROMA. Grazia c Sabrina 
sono le due ragazze valdosta¬ 
ne che lavano i vetri alle mac¬ 
chine ai semafori di piazzale 
Clodio a Roma. L'Uniti 5 le ha 
sorprese e immortalate in una 
foto pubblicata ieri sulle pagi¬ 
ne di cronaca citadinu. Stupita 
di imbattersi in lavavetri che 
non fossero polacchi o extra¬ 
comunitari, e soprattuto che 
fossero donne. Eppure proprio 
la storia vera di una lavavetri, 
questa volta polacca, è al cen¬ 
tro di un film le cui riprese ter¬ 
minano in questi giorni a Ro¬ 
ma. Girato tra la stazione Ter¬ 
mini e il quartiere Casilino, So¬ 
ia (questo il titolo del film, re¬ 
gia dell'esordiente Diego Feb¬ 
braro) è una commedia 
tragica che parla di immigrati 
polacchi: l'odissea di una fa¬ 
miglia che per fortuna ha un 
lieto fine, •perché anche al ci¬ 
nema - dice il regista - è possi¬ 
bile dire la verità tra una risata 


e un pianto». Alla maniera di 
Monicelli e De Sica che Feb¬ 
braro, tremasene anni, di Tivo¬ 
li, regista e organizzatore di sfi¬ 
late di moda, considera un po' 
isuoi numi tutelari. 

Capelli biondi, pelle chiara, 
un viso molto ingenuo, Agnes- 
ka Brjczec, la protagonista di 
questa storia, ha lo stesso no¬ 
me sia nella realtà che nella 
finzione. E arrivata il Italia al 
seguito della madre e di un fra¬ 
tello quattro anni fa. Il tempo 
di ambientarsi, con l'aiuto di 
un prete cecoslovacco, la soli¬ 
ta sistemazione in un albergo 
vicino alla stazione Tiburtina 
pagato dal Ministero, poi il 
permesso di soggiorno e l'ob¬ 
bligo a cavarsela da soli. Bar¬ 
bara. la madre, che nel film è 
interpretata da Monica Guerre 
lore, comincia a lavorare co¬ 
me domestica a ore, fidando 
sulla solidarietà di un conna¬ 
zionale che la ricambia stu- 


,»»••'- " 1 ■ ' • 
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Agnieska 
8rjc2ec con 
Sergio DI Plnto 
sul set di - 
«Sola», film 
d'esordio di 
Diego Febbraro 


prandola (Lou Castel). I due 
ragazzi non hanno una lira in 
tasca c si aggregano ai loro 
coetanei che lavano i vetri alle 
auto ira il quartiere Casilino, 
dove sono andati a vivere, e il 
centro, «È qui a un semaforo, 
che l'ho incontrata - racconta 
il regista - Il tempo di rendermi 
conto che dietro l'aspetto tra¬ 
scurato c’era un fisico da mo¬ 
della e di proporle, quasi per 
gioco, di partecipare a un con¬ 
corso di bellezza che organiz¬ 
zo da qualche anno a Tivoli». 
Agnieska accetta e, nonostan¬ 
te le opposizioni di una madre 


possessiva e cattolica cui non 
piace la scombinata cricca di • 
squallidi personaggi con cui si 
accompagna nel tempo libero, 1 
si ritrova a Bagni di Tivoli vinci¬ 
trice del premio «Ragazza Nuo¬ 
va Immagine», proiettata in un 
mondo adulto e un po' provin¬ 
ciale lontanissimo dai suoi di- 
ciassetteanni. v ■> 

Agnieska parla poco, in un 
italiano con inflessioni roma¬ 
nesche. Da due anni ormai fa • 
la modella e spera proprio in 
questi giorni di chiudere un 
grosso contratto. »Ho accettato 
questo film - dice adesso - 


perché è una storia vera, senza 
esagerazioni o forzature». Die¬ 
go Febbraro, che si ritaglia nel 
film il ruolo che ha avuto an¬ 
che nella vita, è a sua volta feli¬ 
ce d. aver realizzato un piccolo 
sogno, fare un film vero (bud¬ 
get medio basso, diritti televisi¬ 
vi acquistati da Reteitalia). rac-, 
contare una storia semplice *di < 
quelle in cui hanno ragione un 
po' tutti, gli extracomunitari al¬ 
lo sbando e gli italiani che si 
preoccupano della loro inva¬ 
sione. Perché in fondo ad ave¬ 
re ragione è chiunque non ha 
una casa o un lavoro». 


Carmen, guerra dei sessi alla spagnola 


MICHKUIANSILMI 


Come essere donna 
senza lasciarci la pelle 

Regia e sceneggiatura: Ana Be- 
len. Interpreti: Carmen Maura, 
Antonio Resines, Juanjo Puig- 
corvè. Spagna, 1991. 

Roma: Embaaay _ 

■■ Almodóvar stavolta non 
c'entra, anche se la Carmen 
Maura di questa commedlola 
scritta e diretta da Ana Belen è 
esattamente una donna sul¬ 
l'orlo di una crisi di nervi. Gior¬ 
nalista quarantenne divorziala 


da! pomo marito e stanca del 
secondo, affermato manager 
discogralico, Carmen è una 
bomba a orologeria pronta a 
scoppiare: figurarsi come si 
sente quando, durante una tri¬ 
stissima vacanza al mare, il 
suo Antonio comincia a fare il 
pappagallo con la signorina in 
topless deH’ombrcllonc accan¬ 
to. 

Guerra dei sessi alla spagno¬ 
la, con il consueto corredo di 
frustrazioni, meschinità e voce 
narrante, a ribadire lo stato 
d'animo della protagonista. Lo 


spunto è carino, ma la cantan¬ 
te Ana Belen, al suo debutto in 
cabina di regia, fatica un po' a - 
mantenere Come essere donna ' 
senza lasciarci la pellam i bina- 1 
ri di un divertimento costante: 
le manca, probabilmente, • 
quella marcia in più capace di 
trasformare tante annotazioni 
spiritose in uno sguardo più • 
universale sulla condizione 
femminile. Di sicuro questa 
Carmen costretta a dividersi tra 
le bizze del suo direttore, la ca¬ 
sa da accudire c le distrazioni 
del marito ha più di una ragio- ■ 
nc per essere nervosa. Forse 
avrebbe semplicemente biso¬ 


gno di innamorarsi di un altro 
uomo. Seguendo l'andamento 
~de)le stagioni, il film mette a 
' 1 fuoco lentamente il disagio.in- 
tcriore drCarmen, le sue fobie', 
i suoi desideri segreti. Chiaro 
che, dopo l'ennesimo atto di 
- scortesia subito dal marito, 
passi alle maniere forti: nuova 
vita, nuovi vestiti, nuovi amici. 

' E quando quel poveretto piati¬ 
rà un’ultima chance. Carmen 
gliel'accorderà come fosse 
una sospensione della pena. , - 
■ Furibonda e tenerissima, in¬ 
sopportabile e sensuale, Car¬ 
men Maura (ben doppiata da 
Vittoria Febbi) porta intera¬ 


mente su di sé il peso del film, 
ed è probabilmente la sua pre¬ 
senza ad aver spinto la «Life» ' 
ad acquistarlo. Ormai non re¬ 
cita nemmeno più: si limita a 
' indossare quel misto di grinta 
da amazzone e di fragilità mu¬ 
liebre con l'aria di chi non ha 
. bisogno d'altro per strappare 
l'applauso dei suoi fans. Chis¬ 
sà se le donne che andranno a 
vedere il film faranno fino in 
fondo il tifo per lei. L'altra sera 
al cinema una signora, pur - 
condividendo le pene del per- ; 
sonaggio, s'è lasciata sfuggire 
un: «Però che scassapalle di ‘ 
donna!». 


CHEB KHALED, IL Rii DEL RAI IN TOURNÉE. Cheb 
Khaled toma in Italia: 32 anni, nato ad Orano ma resi- ‘ 
dente a Marsiglia, Khaled è il più popolare interprete del ■ 
•rai» algerino, musica che fonde la tradizione magrebina 
a ntmi moderni ed elettrificati ed a contenuti spesso tra¬ 
sgressivi per la cultura islamica. Con un nuovo disco ap¬ 
pena pubblicato, Kh.iled sarà in concerto il 2 giugno a 
Mestre, il 3 a Milano, 1 14 a Genova, il 5 a Firenze, il 7 ed 8 
all’Alpheus di Roma. 

ANJ ELICA HUSTON: UNO SCULTORE PER MARITO. 

L'attrice americana Anjclica Huston, figlia del regista 
John Huston, si è spasala sabato scorso a Los Angeles , 
con lo scultore Robert Graham. Lo ha annunciato ieri la • 
sua agente. Per la luna di miele la coppia ha intenzione ' 
di recarsi in Messico. Questo è il primo matrimonio per la 
40enne attrice che nel 1985 ha vinto l'Oscar per il film - 
L’onore dei Prizzi, ed ha raccolto quest'anno un grosso ’ 
successo di cassetta <on La famiglia Addams. ; 

BARI, NASCE L’ARCHIVIO GIOVANI ARTISTI. Un -Ar¬ 
chivio» per censire e catalogare la produzione dei giova¬ 
ni artisti baresi: è un'iniziativa intrapresa di recente dal- 
l'ArciNova del capcluogo pugliese, in collaborazione ' 
con l’associazione culturale Metropolis. Il primo «cam- . 
po» scandagliato e censito è quello musicale; seguiranno 
nei prossimi mesi grafica, fumetto, video, fotografia, arti • 
plastiche. L'Archivio cercherà di offrire un quadro com¬ 
pleto della realtà artistica giovanile di Bari c funzionerà ’ 
anche come banca dati, aperta a tutti gli operatori cultu- f 
rali cittadini e del tenitorio nazionale. «. 

CINEMA: GLOBI D’ORO a 15 GIUGNO. Saranno conse¬ 
gnati il 15 giugno, presso l'Accademia spagnola di Ro¬ 
ma, i -Globi d'oro» j>er la stagione cinematografica '91- 
'92. assegnati come di consueto dalla stampa estera in 
Italia. Tra le «nomine tions», Una storia semplice di Emidio 
Greco, Pensavo fossi; amore invece era un calesse di Trai- " 
si. Il ladro dì bambini di Amelio e Maledetto il giorno che 
t'ho incontratodiVe-done. . . > • 

«TIME ZONES» CON ALICE E AVION TRAVEL. Dopo l'o-, 
maggio a Derek Jaman, il festival «Time Zones - sulla via - 
delle musiche possìbili», in corso a Bari, ospita questa se¬ 
ra i concerti di Andrea Chimenti con i Beau Geste e Afri- ’ 
ca X, dei sassofoni® i Louis Scalvis e Hans Koch, e degli 
Avion Travet Domani sono di scena Alice, Danny Thom- : 
pson, l'orchestra dì organetti di Ambrogio Sparagna e il ' 
Sud Sound System, Ultimo appuntamento, il 14 giugno, 
con David Sylvian e Ikobert Fripp. ■■ --- - 

IL PREMIO SCIACCA AD ANGELA PAGANO. L'attrice 
napoletana Angela Pagano, che ha debuttato nel '56 al 
fianco di Eduardo De Filippo, è la vincitrice dell'ultima , 
edizione del Premio Sciacca, intitolato all'attrice Maria ; 
Sciacca morta nel corso di una tournée della Compagnia ' 
attori e tecnici. Il premio sarà consegnato lunedi 8 giu¬ 
gno al teatro Vittoria di Roma. ■ - ». ». 

UTO UGHI APRIRÀ IL FESTIVAL DI CERVO. Sarà il violi¬ 
nista Uto Ughi, con l'Orchestra da camera di Santa Ceci- : 
lia, ad aprire il prossimo (estivai intemazionale di musica 1 
da camera, il 10 luglio a Cervo (Imperia), che quest'an- : 
no sarà interamente dedicato ad Antonio Vivaldi ed - 
ospiterà molti pianisti di (ama intemazionale, tra cui Pao- ’ 
lo Bordoni (13 luglio), Roberto Cappello (21 luglio). 
Jelfrey Swann (3 agosto), Gerhard Oppitz ( 11 agosto) e 
Joacquin Achucarro (17 agosto). E come vuole la badi- ; 
zionc, una serata stirà dedicata al jazz, con il grande pia-. 
nistaamcricanoKennyDrew(271ugUo). ", ’ • 

«DO IT FOR CHELDREN» DA DOMANI A PESARO. SI 
apre domani a Pesaro la prima fase della manifestazione 
■Do it for children» grande progetto intemazionale pro¬ 
mosso dall'Onu per raccogliere fondi a favore dei bambi- - 
ni sieropositivi. Oggi e domani sera a Pesaro si terranno ’ 
due concerti, che saranno ripresi da Videomusic, con 
Ladri di Biciclette, Avion Travel, Beppe Grillo, Ligabue, ' 
Finardi, Teresa De Sio, gli Statuto e molti altri. Sabato se¬ 
ra la manifestazione ospiterà nella sua strettura l'ultima 
puntata del programma di Raiduc II coraggio di vivere. :<• < 

(.AlbaSolaro ) 


Una mostra a Napoli di immagini scattate sul set 

Quando il cinema fa clic 
Le foto di Angelo Novi 


ì 


OrsonWelles 
e Pier Paolo 
Pasolini 
fotografati 
da Angelo 
Novi 
sul set 
di«Rogopag» 



«Sono Lola ma non Marlene» 
Ute Lemper a Berlino 
nel nuovo «Angelo Azzurro» 


BERLINO. «Se gli spettatori andranno a teatro solo per vedere 
le mie gambe, è meglio che non ci vadano pe» niente». Ute Lem¬ 
per, attrice e cantante tedesca, mette sull’avviso il pubblico che 
da stasera, al Theater Des Weslcns. assisterà aiV Angelo Azzurro. 
spettacolo di Peter Zadck c Jerome Savaiy, un collage di rivista, 
musical e teatro. «Non voglio provocare confronti o paragoni con 
la Dietrich - ha aggiunto la Iremper alla vigilia della prima - lo 
spettacolo ha a che (are solo con il libro a cui é ispirato». Il libro in 
questione è il romanzo di Heinrich Mann II professor Unrat. storia 
di un tirannico professore di ginnasio, irretito da una cantante del 
bassifondi berlinesi (Lola Froehllch) lino a perdere la cattedra, 
la dignità c la vita. Ma, nonostante le dichiarazioni di Ute Lemper, 
sarà difficile resistere alla tentazione dì confronti con la Lola in¬ 
terpretata da Marlene Dietrich (sepolta a Berlino una decina di 
giorni fa) nel celebre f ilm di Von Stemberg. 

Intanto si è appreso che la biografia della Dietrich, scritta dal¬ 
la figlia Maria Riva, uscirà in Usa ne! gennaio del 1993, presso la 
casa editrice Alfred A. Knopl. Il libro verrà pubblicato contempo¬ 
raneamente anche in sette paesi europei, e in Italia verrà edito da 
Frasslnelli. 


■■ Si apre oggi a Napoli, nei 
locali dell'Istituto francese del¬ 
l’università di Grenoble (via 
Crispi 86), una mostra di «foto 
di cinema» che è qualcosa di 
più di una semplice mostra. È 
dedicata ad Angelo Novi, c per 
i cinefili questo nome dovreb¬ 
be bastare. Per i non cinefili, 
spiegheremo brevìsslmamente 
che Novi è uno dei più bravi fo¬ 
tografi di scena del nostro ci¬ 
nema: uno di quei virtuosi del¬ 
lo scatto che, sul set, catturano 
ogni momento della lavorazio¬ 
ne per consegnarlo alla crona¬ 
ca dei giornali e, qualche volta, 
alla storia. Le foto di Angelo 
Novi fanno storia, È questa la 
differenza. 

Novi era già stato protagoni¬ 
sta dì una mìni-personale 
(una ventina di foto) nell'am¬ 
bito del Festival del cinema ita¬ 
liano svoltosi al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma. Ma la 
mostra che apre oggi a Napoli 
è assai più vasta (99 pannelli) 


c «filologicamente» più ambi¬ 
ziosa. Curata da Marcello Ga¬ 
rofalo, Alfredo e Luciano Stella 
c Mario Violini, si avvale del - 
contributo dell'Istituto Poligra¬ 
fico e della Zecca di Stato che 
hanno anche pubblicato il ca¬ 
talogo, nonché le riproduzioni 
delle foto (in formato poster e 
cartolina) che troverete in ven¬ 
dita sul posto. Il cammino di 
Novi, ricostruibile attraverso le 
99 immagini, si identifica so¬ 
prattutto in tre grandi autori 
(Pasolini, Leone, Bertolucci) 
ma incrocia anche il cinema 
popolare e «dì serie B». Tanto è 
vero che, forse, la «chicca» del¬ 
la mostra é la foto numero 26, 
un insospettabile Lucio Dalla 
vestito da pistolero, colto sui 
set di Little Rita nel Far tVesr un 
western - si fa per dire - dei 
■ '67, diretto da Ferdinando Bal¬ 
di, e con un cast fra il sublime 
e l’orrido, composto da Rita , 
Pavone, Terencc Hill, il citato 
Dalla, Teddy Reno, Fernando 
Sancho, il culturista Gordon 


Mitchcll c il trombettista Nini 
Rosso, 

Introducendo il catalogo, 
Attilio Bertolucci senve che il 
mestiere del cinema gli ha ■ 
sempre ricordato quello degli 
artisti medlocvali e rinasci- , 
mentali, c che quindi lo emo¬ 
ziona profondamente sapere 
che Angelo Novi é della Val 
d'Intelvì come Benedetto Ante¬ 
lami, l’architetto che nel dodi¬ 
cesimo secolo scese dalle Alpi 
per costruire il Battistero della 
sua città natale, Parma. Da 
parte sua Marcello Garolalo, , 
curatore del volume, ricorda 
giustamente che Novi, prima 
di darsi al cinema, é stato foto¬ 
grafo di cronaca e ha docu¬ 
mentato, fra l'altro, anche le 
drammatiche giornate di Bu¬ 
dapest nel '56. La mostra ri¬ 
marrà a Napoli fino al 27 giu¬ 
gno. In autunno andrà a Parigi, 
Poi è stata richiesta da molte 
città, fra le quali Roma, Milano, 
Venezia, OAI.C. 


BTF 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA QUINQUENNALE 

■ La durata di questi BTP inizia il I u maggio 1992 e termina il 1° mag¬ 
gio 1997. 

■ L'interesse annuo lordo è del 12% eviene pagalo in due volte alla fine di ogni 
semestre. 

■ II collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 

■ I privati risparmiatori , possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 29 maggio. 

■ D prezzo base < di emissione è fissato in 95,95% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari a 96%. 

■ A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati ) 'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (96%) il rendimento annuo massimo è del 
13,55% lordo e dell’11,83% netto. 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1 9 maggio; all 'ano del pagamento 
(3 giugno) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione.' 

m II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO; 

11,83% 
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LA BORSA 


GIOVEDÌ 28 MAGGIO 1992 


FINANZA E IMPRESA' 


■ GRASSETTO. Si i chiuso con un 
utile netto di U 7 miliardi di lire (^195 
nel 90) il bilanc.o approvato icn dal 

I assemblea ordinaria della Grassetto 
Spa la società padovana di costruzio¬ 
ni del Gruppo agresti che nel 91 ha 
registrato ncavi per 771 miliardi con 
tro 1 694 dell an no p recedente 

■ LEASINDUSTRIA. È ammontato 
a 301 8 miliardi (+23 8% sul 90) il 
margine operativo lordo registralo nel 
1991 da Leasindustria la società di 
leasing del gruppo Canplo Al 31 di¬ 
cembre i beni dati m leasing ammon¬ 
tavano a 1 478 6 miliardi (+ 18 2% sul 
90) 

■ MANDELU. Ricavi a 38.3 miliardi 
di lire ( + 4% sul 1990), utile netto a 7 
miliardi identico al risultato dell eser¬ 
cizio precedente dividendi di 230 lire 
per azione, invadati rispetto al 90 

Q uesti i dati salienti del bilancio 91 
ellaMandelli 

■ EDILCOOP. Un pool di cinque 


cesso un finanziamento di 25 miliardi 


di lire a Edilcoop persostcnerc il piano 
di sviluppo tnennale della società che 
prevede oltre al potenziamento della 
Edilcoop nei setton costruzioni mcc 
carneo immobiliare ecologico e del 
restauro nuove iniziative imprendilo 
riali e partecipazione strategiche 

■ CÒNAD. Bilancio positivo per Co 
nad che chiude il 91 con un inere 
mento del 12 K, del fatturato che ha 
raggiunto quota 2348 miliardi mentre 
le coop associate hanno avuto un giro 
da'fan pari a 3410 mld (+129) 
mentre il fatturato dei punti vendita ù 
stato di 9740 miliardi (+119) Dome¬ 
nica 31 a Zola Predosa (Bo) è prevista 
1 annuale assemblea di bilancio 

■ COOP TOSCANA LAZIO. Nel 91 
la Coop Toscana Lazio ha raggiunto il 
miglior risultato economico mai con¬ 
seguito 39 5 miliardi di utile su un (at 
turato 6917 miliardi (+ 14 56%) In 
crescita anche il numero dei clienti la 
superficie vendita e i soci che a fine 
anno erano più di 237mila A partire 
da oggi si terranno le assemblee di 
bialncio delle vane sezioni soci 


Le Fiat guidano il ribasso 
Pessimismo acuto in Borsa 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■■ MILANO Clima pesante 
in piazza degli Affari dopo 
cinque sedute consecutive 
in cui il Mib ha potuto chiu¬ 
dere in rialzo, ieri in apertu¬ 
ra le Fiat registravano un pe¬ 
sante ribasso (di oltre il 2%) 
trascinando al seguito quasi 
tutte le blue chips e il listi¬ 
no Anche le Generali dopo 
due sedute all insegna del- 
1 immobilismo registrano 
un ribasso dello 0 75% Fles¬ 
sioni di nlievo anche per Ifi 
pnvilegiate Montedison e 
Stet mentre sul telematico 
cedenze di nlievo accusava¬ 
no le Pirellone, le italcemen- 
ti e diversi assicurativi II Mib 
comunque partito con una 




DOLLARO 

1229 650 

1211550 

Titolo 

Chlus 

pr«c 

Var % 

CIBIEMMF PL 

475 

501 

5 19 

flessione superiore all 1% è 
riuscito in parte a corregger- 


MARCO 

753 475 

753 775 

BCAAGR MAN 

90000 

90000 

000 

C ON ACO ROM 

CRAGRARBS 

C R BERGAMAS 

135 

5860 

12000 

143 5 

5800 

12210 

5 92 

1 03 

1 72 

tre dal canto loro le Olivetti 

FRANCO FRANCESE 

224 425 

224 280 

SIRACUSA 

15940 

16050 

-0 89 

la in meglio chiudendo a 

hanno ceduto lo 0 90% Il 

FIORINO OLANDESE 

669 115 

669 450 

GALLARATESE 








quota 972 con una perdita 

mercato si è mosso tutto dal 

FRANCO BELGA 

36 620 

36 631 

POPBERGAMO 

15210 

15390 

1 17 

VALTELLIN 

11370 

11420 

-0 44 

dello 0 92% Fra i titoli «mi- 

lato dell offerta e la man- 

STERLINA 

2217 300 

2216 425 

POPCOMIND 

16100 

16200 

-0 62 

CREDITWEST 

6490 

5999 

8 18 

non- da segnalare 1 ulteriore 

canza di contropartite ha re- 

YEN 

9435 

9392 

POP CREMA 

40950 

41000 

-0 1? 

FERROVIE NO 

7950 

6120 

209 

aurm nto di circa il 5% di 

so più pesanti alcune ceden- 

FRANCO SVIZZERO 

823430 

819 960 

POP BRESCIA 

6700 

92800 

9320 

6730 

92800 

9320 

-0 46 

000 

000 

FINANCF 

45000 

34500 

9180 

45400 

34900 

0 10 

-0 88 

sione da qualche tempo for- 

buio più completo sulla for- 

PESETA 

CORONA DANESE 

12 075 

155 415 

12 067 

195180 

POP INTRA 

FRETTE 

0 77 

se in vista di un passaggio di 

mazione del nuovo governo 

LECCO RAGGR 

6605 

6860 

-0 80 

Il IS PRIV 

916 

920 

-0 22 

mano, e la pesante caduta 

e certe pesanti dichiarazioni 

LIRA IRLANDESE 

2016395 

2016 625 

POP LODI 

12900 

12920 

•0 15 

INVEUR AXA 

30 

57 

-47 37 

sul telematico delle Breda 

rilasciate ai giornali da espo- 

DRACMA 

6330 

6 332 

LUINOVARES 

15845 

15845 

000 

INVEUROP 

1240 

1265 

1 98 

(società che con un comu- 

nenti deli ex quadripartì- 

ESCUDO PORTOGHESE 

9090 

9 083 

POP MILANO 

5605 

5605 

000 

1 TAL INCEND 

139700 

139700 

000 

meato si è detta estranea al- 

to L ingovernabilità di un 

ECU 

1549 550 

1549 050 

POPNOVARA 

13200 

13200 

000 

NAPOLETANA 

5050 

5075 

-0 49 

la vicenda tangenti), un tito- 

deficit che sembra cammi- 

DOLLARO CANADESE 

1020 950 

1007 475 

POP SONDRIO 

58000 

58000 

000 

NED ED 

NED1GE92 

1849 

1325 

1325 

po oggetto di forti oscillazio¬ 
ni forse anche per il suo 
basso valore Fra le blue 
chips in controtendenza le 
Credit con un incremento 

leghe rènde irrespirabile 

1 atmosfera dei mercati fi¬ 
nanziari Vi è grande attesa 
anche per quanto dirà 
Ciampi D/?G 

CORONA NORVEGESE 193 410 

C0R0NASVEDESE 208,215 

MARCO FINLANDESE 277 555 

DOLLARO AUSTRALIANO 926 850 

193 230 

209335 

277 680 

918800 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAM8RSUD 

BROGGI (ZAR 

CALZ VARESE 

2590 

4980 

4850 

1640 

245 

2610 

4980 

4990 

1640 

245 

-0 77 

000 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

r o/oli LANCIA 



1 Unità - Giovedì 28 maggio 1992 
La redazione 6 in via dei Taurini 19 
00185 Roma - telefono 44 490 1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Scalfaro si insedia 
Bus deviati 
e centro off-limits 

BN L'ascesa di Oscar Luigi Scalfaro al Quinnale paralizzerà il 
centro stonco Questa mattina infatti per le cenmonie di inse¬ 
diamento del nuovo Presidente della Repubblica molte strade 
del centro stonco saranno chiuse parzialmente al traffico Dalle 
9 30 alle 11 30 circa largo Chigi saia off-limits e le auto prove- 
menu da largo Goldoni saranno dirottate in via del Tntone Pon¬ 
te Ganbaldi non sarà accessibile da viale Trastevere e sarà ob¬ 
bligatone svoltare sul lungotevere Chi giunge da piazza Bocca 
della Venta dovrà deviare a sinistra verso Monte Savello e lun¬ 
gotevere Cenci A largo Corrado Ricci le auto saranno dirottate 
in via Cavour e il traffico proveniente da Corso Vittono sarà de¬ 
viato verso Ponte Ganbaldi Via delle Botteghe Oscure sarà inte¬ 
ramente chiusa al traffico L Atac ha previsto la limitazione o la 
deviazione di 29 linee che transitano nella zona interessata dal¬ 
le cenmome 




Travolto da un carrello a Pomezia 
15 vittime in cinque mesi 

Un altro morto 
La strage 
dei cantieri 
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Chiuso il circolo Aics con campi di tennis e di calcio. La società «Sea green club» ebbe una preconcessione mai convalidata 
Il magistrato ha emesso due informazioni di garanzia. 12 i reati contestati, dai danni all’ambiente alle costruzioni illegali - 


Villa Pamphili, sigilli agli abusi 

Sequestrati impianti sportivi fuorilegge da 25 anni 


Su un'area di 11 mila metri quadrati, situata nel par¬ 
co di Villa Pamphili, avevano costruito un impianto 
sportivo con campi di calcio e tennis. Tutto abusiva¬ 
mente. Un abuso durato 25 anni, a cui ha posto fine 
il sostituto procuratore circondanale Carlo Luberti, 
che ha disposto il sequestro del circolo privato In¬ 
quisiti il presidente protempore dell’Aics, Massimo 
Zibellini, e il legale della ditta esecutnee dei lavori 


Umberto db oiovanhanqbu 


Mi Avevano costruito su 
un area di circa 11 mila metri 
quadrati un impianto sportivo 
con campi di calcio e tennis, 
un punto di ristoro e spoglia¬ 
toi In uno dei parchi più belli 
della capitale Villa Pamphili 
Tutto questo abusivamente 
Un abuso durato ventisei anni, 
cui ten ha posto fine il sostituto 
procuratore circondanale Cir¬ 
io Luberti che ha disposto 11 se¬ 
questro del circolo «Sea green 
club», questo è il nome dell'un- 
pianto, nell ambito di un'in¬ 
chiesta sull «anomalo uso* di 
quella zona del parco Un'in¬ 
formazione di garanzia 6 stata 
notificata a Massimo Zibellini 
presidente protempore del- 
l’Associazione italiana cultura 
e sport (Aics) area socialista, 
nonché presidente della socie¬ 
tà «Sea green club» (che gesti¬ 
sce gli impianti sportivi) L'al¬ 
tro avviso di garanzia ha rag¬ 
giunto Pio Citerom. legale rap¬ 
presentante della ditta «New 
country cottage» esecutnee dei 
lavori 

Istallazione abusiva delle 
strutture prefabbricate, viola¬ 
zione dei vincoli archeologici 
e paesistici a cui il Parco é sot¬ 
toposto da una legge del 1939 
apertura di uno scarico per lo 
smaltimento dei liquami senza 
regolare autorizzazione, liqua¬ 
mi peraltro «depositati» vicino 
ai giochi dei bambini sono 
solo alcuni dei reati ipotizzati 
dal giudice Liberti in 12 capi 
d'imputazione nei confronti di 
Zibellini e Citerom Nel provve¬ 


dimento firmato dal pubblico 
ministero non si parla di alcun 
coinvolgimcnto nella vicenda 
di funzionan amministrativi, 
ma non è escluso che le inda¬ 
gini del magistrato possano 
estendersi nei prossimi giorni 
anche alle attività di quegli or¬ 
ganismi pubblici preposti alla 
tutela del parco di Villa Pam- 
phili 

In sostanza, il pubblico mi¬ 
nistero contesta l'illecita occu¬ 
pazione dell'area per oltre 25 
anni in completa assenza di 
autorizzazioni amministrative, 
privatizzando un terreno di 
«pubblico uso» nel quale acce¬ 
dono solo i soci del circolo 
•Sea green club» Lo stesso ma¬ 
gistrato ha anche disposto la 
chiusura degli impianti in que¬ 
stione "mediante recinzione» e 
diffidato gli indagati che sono 
stati nominati custodi della zo¬ 
na sequestrata, a non noccu- 
pare gli immobili 

Ripercorrere la vicenda del 
•Sea green club» vuol dire Im¬ 
battersi in denunce •strana¬ 
mente» archiviate, in delibera 
comunali di concessione esibi¬ 
te ma mai promulgate, in vigili 
troppo solerti nelle loro indagi¬ 
ni e forse per questo •strana¬ 
mente» trasfenti, in un ordine 
di demolizione emesso nel 
1984 dall allora sindaco di Ro¬ 
ma Ugo Vetere, rimasto sino 
ad oggi inattuato In un bene 
pubblico Villa Pamphili, «ap¬ 
paltato» illegalmente per 25 
anni a privati Secondo il magi- 



Una veduta di 
Villa Pamphili, 
dove sono stati 
sequestrati gli 
Impianti 
sportivi 
deU'Alcs 


Mille appetiti su quel polmone verde 


■■ Silenzio per mesi, per anni, su Villa 
Pamphili, mentre, pezzo dopo pezzo, nel 
parco si aprivano cantieri Ci hanno pro¬ 
vato tutti, fantomatiche associazioni be¬ 
nefiche, pnvau e club sportivi L'inchiesta 
aperta dalla procura è dovuta alle indagi¬ 
ni condotte negli ultimi tempi del XVI 
gruppo dei vigili urbani Sandro Renzi, il 
comandandante, è stato appena trasfen- 
to Ha fatto in tempo, però, asvolgere 
controlli e a mandare tutto in tribunale 
Cosi è saltato fuon che l'impianto ap¬ 
pena sequestrato è solo il più clamoroso 
di mille altre abusi A febbraio per esem¬ 
pio i vigili urbani hanno messo i sigilli al- 
1 ex «Fienile» dove all'insaputa della XVI 
circoscrizione, due privati avevano pen¬ 
sato di apnre un bar-nstorante 
Ultimamente, per tutti questi abusi è 


amvata la «sistemazione formale», cioè la 
«preassegnazione», che l'assessore Anto¬ 
nio Gerace (de) ha inaugurato nell'89 ci 
sono vincoli? lo comincio ad assegnarti 
un'area o un immobile, senza ratificare la 
concessione, poi si vedrà. 11 sislema 
consenti a Gerace di consegnare l'ex Vi¬ 
vavi© Silvestri a un'associazione 'benefi¬ 
ca» presieduta da Franca Rebecchini e 
«governata» dalla signora Nuccia Sbardel¬ 
la. Questa stona, però, non è andata a 
buon fine La magistratura ha aperto 
un'inchiesta e alla fine, dopo tra anni, 
l'associazione ha rinunciato Nel corso 
delle indagini, fu ascoltato dalla polizia 
giudiziaria 11 signor Salvatore Del Vecchio 
(fino a poche settinane funzionano del¬ 
la 11 npartizione) ha dovuto spiegare, tra 
l'altro, per quale ragione avesse scntto 
una lettera a Gerace, sollecitandolo a 


concedere la palazzina all'associazione 
E risale a qualche mese la la polemica 
sulla palazzina Algardi L'assessorato ai 
giardini cominciò a lavorarvi intorno e 
1 associazione Villa Pamphili denunciò 
■un altro scempio, cì verrà la presidenza 
del Consiglio» Il sindaco smentì Ma le 
polemiche sono finite solo a marzo 
quando la Sovrintendenza ai Beni am¬ 
bientali ha spedito in Comune un fono¬ 
gramma urgente «Lavilla non si tocca» - 
Altre indagini sono in corso, altre an¬ 
cora probabilmente, verranno aperte 
Per esemplo, si sta accertando se il cam¬ 
po sportivo «Donna Olimpia» sia In rego¬ 
la Poi, c'è quel convento di frati che sca¬ 
rica acque reflue nei prati della villa E 
ancora, cè il privato che, accanto agli 
impianti dell Aics si è tirato su una caset¬ 
ta 


Mega truffa ai danni di Sip e di abbonati, 1 arresto e 6 denunce 

Cellulari truccati in affitto 
Stranieri in fila per telefonare 



Sfi 


Gli agenti della seconda sezione della squadra mo¬ 
bile, diretti da Nicola Calipan, hanno arrestato Fran¬ 
cesco Muzzi e denunciato altre sei persone, accusa¬ 
te di aver organizzato un «giro» di telefonini celiulan 
falsi. L'organizzazione modificava il numero della 
sene dell'apparecchio e realizzava allacci duplex 
con mimsten e ditte. Gli acquirenti erano extraco- 
munitan e trafficanti dt droga 


MARISTKLLAIKRVASI 



I telefoni cellulari truccati, sequestrati dalla polizia 


M «Vuole telefonare 9 » Gli » 
extracomumtan affittavano 
per venti mila lire il telefonino 
cellure Lo «offrivano» senza li¬ 
mitazioni di tempo e prefisso 
ai loro connazionali per chia¬ 
mate In tutto il mondo e a me¬ 
dici e professionisti bloccati 
nell ingorgo automobilistico I 
telefonim portatili da qualche 
tempo erano finiti anche nelle 


mani dei trafficanti di droga, 
che potevano trattare tranquil¬ 
lamente i loro affari certi che, 
anche se fossero stati intercet¬ 
tati la polizia non avrebbe po¬ 
tuto individuare l'ignaro titola¬ 
re della regolare utenza Sip La 
strana »moda», però, ha presto 
Insospettito gli agenti della se¬ 
conda sezione della squadra 
mobile, diretti da Nicola Cali- 
pan, che hanno scoperto un 


«giro» di celiulan duplicati e 
hanno arrestato il cervello del¬ 
l’organizzazione Francesco 
Muzzi, di 26 anni, romano Sei 
persone sono state denunciate 
a piede libero e altre sono in 
via di identificazione Un mese 
fa anche la Digos aveva sco¬ 
perto una banda di frullatori 
elettronici 

Per compiere la truffa ai 
danni della Sip ma anche di 
altre aziende e società la ban¬ 
da utilizzava il «brevetto» di un 
tecnico svizzero duplicava la 
scheda e modificava il codice 
interno del telefonino 1 nume- 
n Sip trasformati In duplex cor¬ 
rispondevano in genere a 
quelli di grosse società mini- 
sten, aziende E fatta la truffa 
I organizzazione vendeva gli 
apparecchi ai loro clienU so¬ 
prattutto pregiudicaU, per tre, 


quattro milioni di lire 

L'organizzazione con que¬ 
sta operazione aveva immesso 
nel mercato un centinaio di 
celiulan, tra quelli comprati 
con un regolare contratto Sip e 
quelli rubati Alle spalle c'era¬ 
no decine di società fantasma 
Intestatane dei portatili La 
banda aspettava 1 arrivo delle 
bollette e la disattivazione da 
parte della Sip per il consumo 
degli scatti non pagau Subito 
dopo alterava 1 identità del te¬ 
lefonino, realizzando altn al¬ 
lacci con altn cellulari e tra¬ 
sformandoli ad insaputa de. 
proprietari m una gestione du¬ 
plex 

Ora Muzzi si trova in urta 
cella di Regina Coeli L'accusa 
truffa aggravata e continuata 
interruzione di comunicazioni 
telefoniche GL agenti della 
mobile, Inoltre, hanno seque¬ 


strato quaranta apparecchi e 
Jicono di essere sulle tracce di 
una a'tra partita di telefonim 
contraffatti 

Intanto alla Sip, visto che l'o¬ 
perazione duplex è in evolu¬ 
zione nella nostra città hanno 
affermato • L utente ò tutelato 
dalla possibilità di ©chiedere 
in qualunque momento la cer- 


uficazione del suo traffico tele¬ 
fonico ottenendo cosi la docu¬ 
mentazione del numen chia¬ 
mati della data e dell’ora in 
cui le telefonate sono state ef¬ 
fettuale e della loro durata» 
Poi 1 ufficio stampa aggiunge 
«I cnter. di sicurezza dei telefo¬ 
ni cellulari sono i miglion di¬ 
sponibili dal punto di vista tec- 


strato infatti, alla luce degli ac- 
certamcnu eseguiti dai vigili 
urbani del XVI gruppo - che già 
nel 1988 avevano inoltrato 
un'altra denuncia all aufontà ? 
giudiziana poi archiviata - è n- 
sultata un occupazione abusi¬ 
va de! suolo demaniale, perpe¬ 
tuatasi per 25 anni »da parte di 
soggetti privati (l'Aicse la ditta 
■New country cottage», nelle 
persone di Massimo Zibellini e - 
Pio Citofoni) in assenza di for¬ 
mali atti di competenza del- 
I amministrazione comunale» 
Questi in sostanza, avrebbero 
occupato il terreno solo in virtù . 
di un atto informale, vale a dire 
di una preconcessione (previo 
pagamento di un affitto an- ' 
nuale saldato solo negli ultimi * 
tempi in un'unica soluzione) * 
nlasciata dalla II npartizione 
comunale con obbligo, com¬ 
pletamente disatteso di non ! 
eseguire opere murane in atte¬ 
sa del definitivo atto concesso- 
no della giunta comunale, mai 
deliberato Inoltre, è sempre 
scritto nel decreto di seque¬ 
stro, *gli auton dell occupazio¬ 
ne hanno precluso alla colletti¬ 
vità il godimento di una vasta 
estensione di terreno e provo¬ 
calo danni di natura ambienta¬ 
le» Dulcis in fundo, il cenno 
sportivo sorge su un terreno 
già desunato all Anffas (asso¬ 
ciazione di assistenza ai porta¬ 
lo© di handicap) 

Le pnme reazioni, a titolo 
personale dei dingenu del- 
1 Aics sono contrassegnale da 
«stupore e sorpresa» «Non co¬ 
nosco ancora nel dettaglio le » 
motivazioni del prowedimen- ' 
to giudiziano - afferma Valeno 
Peruzzi, presidente regionale 
dell Associazione - Mi sembra , 
comunque che l'iniziativa sla - 
sproporzionata all entità del. 
fatto A quanto mi consta si 4 
tratta di un campo di calcetto e ' 
una baracca-spogliatoio pre¬ 
fabbricata Un "nulla", in fon¬ 
do nspetto ai mille casi di pa¬ 
lazzoni edificati abusivamen¬ 
te» 



i 


r «ss 

L a 



nologico Sono gli stessi utiliz¬ 
zati dai maggio© geston di te¬ 
lecomunicazioni nel mondo» 
E la Sip precisa. «La possibilità 
dell uso fraudolento dei siste¬ 
mi elettronici è realizzabile sol¬ 
tanto attraverso apparecchia¬ 
ture e processi altamcnU sofi¬ 
sticati che lo rendono raro e li¬ 
mitato» 



Foro italico 
sotto inchiesta 
Sopralluogo 
del giudice 


Un sopralluogo è stato eseguito, icn pomenggio nel- 
I impianto sportive del Foro Italico le cui tnbune supple- 
mentan allestite in occasione degl, ultimi Intemaziona¬ 
li di tennis sono al centro di un’inchiesta giudiziana sul¬ 
la regolarità delle autorizzazioni concesse agli orgamz- 
zaton della manifestazione e sulla presunta Levitazione 
dei costi delia struttura prefabbneata Ad eseguire il so¬ 
pralluogo è stato il sostituto procuratore Davide fon, ti¬ 
tolare delle indagini, con l’assistenza del dmgente della 
quarta sezione della squadra mobile, Michele Roccheg- 
giam Sull'esito de sopralluogo non sono trapelale indi¬ 
screzioni 1 tecnici hanno tuttavia filmato tutte le struttu¬ 
re sottoposte a sequestro, vale a dire le tnbune soprae¬ 
levate del campo centrale, gli stand mobili all interno 
dell'impianto sportivo, compreso il centro stampa, e 
l'intero villaggio v'ip Le indagini proseguiranno nei : 
prossimi giorni con l'audizione, da parte del magistrato, ‘ 
di nuovi testimoni 


Alenia Spazio 
No dei lavoratori 
allo spostamento 
del centro satelliti 


I lavorato© dell'Atonia 
Spazio si oppongono al 
progetto della direzione 
aziendale che intende co¬ 
struire un Centro di inte¬ 
razione satelliti (Cis) a 
Capodichino, nell' area 
Flegrea Durante una nu- 
nione convocata en nella sede della V circoscrizione, 
sulla via Tiburtfna alla quale hanno preso parte sinda¬ 
cati ed esponenti del mondo politico nazionale e loca¬ 
le, ì rappresentanti del consiglio di fabbrica hanno con¬ 
testato la scelta logistica della direzione, fondata esclu- ; 
sivamente su ragioni economiche la costruzione del ’ 
Cis sarebbe infatti agevolata dalla legge di remdustna- 
lizzazione dell'arca Flegrea Le grandi az'eride intema¬ 
zionali, come la Loral o l’Aerospatial, hanno invece 
programmato i Ci. nelle vicinanze, se non mcoinciden- > 
za con rcentrr di progettazione sistemistica D'allra par¬ 
te i sindacati hanno nbaditoche l'esistenza di un Centro 
di Integrazione Satelliti e Prove Ambientali è fondamen¬ 
tale per lo sviluppo dell’intero settore 


L’assessore psi 
saluta e se n e va 
«La politica - 
non è tutto» 


«Ci sono nella vita valori, 
come la famiglia e come 
la cultura, ai quali un uo¬ 
mo ha il dmtto-dovere di 
dedicare almeno parte del '* 
suo tempo e delle sue 
energie La politica non è 
tutto» Con queste motiva¬ 
zioni. spiegate ir una lunga lettera al presidente della * 
Regione Lazio, Rodolfo Gigli, il socialista Francesco ' 
Cerchia, da due anni assessore alla sanità ha annuncia¬ 
to questa sera le sue dimissioni «L’esperienza vissuta in 
questi due anni - ha spiegato Cerchia - si è dimostrata 
tanto gravosa ed impegnativa da costringermi a lasciare 
da parte, o comunque a non curare adeguatamente, va- 
lon ed interessi che dal mio punto di vista devono esse¬ 
re considerati eie menti fondamentali ed irrinunciabili ' 
nella vita di un uomo Mi riferisco agli affetti familiari, 
ma anche agli interessi culturali, che la politica a tempo 
pieno e la necessità di assolvere con impegno ad un im¬ 
pegno tanto forte hanno reso impossibili» Cosi, la deci¬ 
sione «Non è stalo certo un colpo di testa - ha chianto f 
poi Cerchia - chi mi sta vicino sa che meditavo da tem¬ 
pio questo passo Per due anni ho cercalo di fare ciò che 
il mio ruolo nehiedevae di farlo con il massimo dell’im¬ 
pegno Oltre però non posso più andare Questa poltro¬ 
na, la cedo volentien ad altri». „ « i 


Contingenza 
Domani presidio 


ipr 

della Cgfl-seuola 
al Provveditorato 


Un presidio davanti - al 
Provveditorato agli studi è 
stato indetto pier domani, 
29 maggio dalla Cgil- 
scuola per protestare con¬ 
tro .1 nfiuto del governo di 1 

_________ pagare lo scatto di contin¬ 
genza di maggio «Questo i 

episodio - è scritto in una nota diffusa dalla Cgil-scuola 
- rappresenta un ulteriore attacco alle relazioni sinda¬ 
cali c alle condizioni di vita dei lavoraton» La Cgil-scuo- 
la ha annunciato peraltro un ncorso a! 1 ar per chiedere 
la sospensione della circolare del ministero del tesoro, * 
del 6 maggio scorso, che blocca appunto della contin¬ 
genza 1 manifestanti organizzeranno inoltre una rac¬ 
colta di firme da indinzzare alla presidenza della Re- , 
pubblica, ai presidenti delle Camere e al consiglio dei 
ministri per rivendicare il pagamento dello scatto di 
maggio 


Bracciano 
S’inaugura 
l’edizione’92 
di «Game Fair» 


Sulle sponde del lago di 
Bracciano toma «Game 
Fair», la grande festa del 
mondo agreste che l’anno 
scorso « raccolse 30 000 
spiettaton j Sono invitati 
cacciatore pescatore ca¬ 
valiere cinofili, appassio¬ 
nati della vita d i campagna e di manifestazioni come le •’ 
corse di camozze, le esibizioni di buttcn, il dressage, le 
esibizioni dei falconieri con aquile, poiane e falchi il 
polo, le «presentazioni» di cavalli arabi e andalusi e tanti 
altn spettacoli L appuntamento con «Game Fair» è fis¬ 
sato dalle ore 14 di domani alla domenica sera nella te¬ 
nuta degli Odescalchi, tra Bracciano e Trcvignano Ogni * 
spettatore avrà la possibilità di cimentarsi nelle prove di. 
tiro con 1 arco tiro al piattello c nelle prove che simula¬ 
no lecondizioni di caccia " 


ANDREA GAIARDON1 



Sono 

pattati 401 
giorni da 
quando II 
contiguo 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
entità agente 
e di apnro 
sportelli per 
l’accetto 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea » 
antMangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il retto 
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Tiburtino. La triste storia di Giuseppe 
picchiato e ustionato dalla madre 
«Da tempo sentivamo le urla del bambino» 
ma i vicini di casa sono rimasti a guardare 


Il piccolo è al Sant’Eugenio, ci starà un mese 
La mamma, 22 anni, arrestata per lesioni 
Alle spalle una famiglia di 12 fratelli 
che vive cercando cose da vendere tra i rifiuti 


A due anni in ospedale per miseria 


Giuseppe Moccia, due anni, è ricoverato in ospeda¬ 
le con il corpo segnato di morsi, lividi e di ustioni. La 
madre, Lucia Marsala di 22 anni, è stata arrestata 
per lesioni e maltrattamenti. «Si è versato addosso il 
cioccolato caldo», ha tentato di difendersi. Poi di 
fronte al giudice ha ammesso: «Ero nervosa». 1 vicini 
nelle case lacp di Tiburtino HI: «11 bimbo strillava 
spesso. Sonostracciaroli, sporchi, non li vogliamo». 


BACHILE QON NELLI 


M Giuseppe, due anni, urta¬ 
va da giorni. I vicini di casa, at¬ 
traverso le pareti, sentivano le ■/ 
sue grida, «strilli che entrano 
nel cervello». Non sono loro 
perù ad aver denunciato la 
madre per violenze. Ad accor- ' 
gersi dei morsi e dei lividi sono 
stati i medici e gli infermieri del 
pronto soccorso del Policlini¬ 
co. ieri mattina. La madre di 
Giuseppe. Lucia Marsala di 22 
anni, lo aveva accompagnato *, 
all’Umberto I perchè il bambi- 
no stava male, j ' ; . . ■», 

Aveva il corpicino coperto 
di ustioni di primo e di secon¬ 
do grado - sul torace, su un 
braccio, su una coscia - come 
di un liquido caldo rovesciato 
addosso a lui dall’altezza di un 
tavolo. Il bimbo è stato subito 
trasportato nel centro grandi 
ustionati dell’ospedale San¬ 
t’Eugenio dove resterà ricove¬ 
rato per almeno un mese. Non 
ha versato neppure una lacri- 


Urbanistica 

Il Codacons 
«Chiudere 
7 cantieri» 


■■ La chiusura di altri sette 
cantieri edili è stata chiesta ieri 
dal Codacons. l’associazione 
dei consumatori, sulla base 
dell’ordine del giorno appro¬ 
vato martedì scorso all'unani¬ 
mità dal consiglio comunale, 
che aveva sollecitato alla Re¬ 
gione Lazio la sospensione del 
cantiere della ex Snia Viscosa. 
Si tratta, è precisato in una no¬ 
ta diffusa dall’associazione dei 
consumatori, di quelli che «il 
“velocista" Paolo Tuffi, asses¬ 
sore regionale democristiano 
all’edilizia, net 1990 in soli 13 
giorni (precedenti il 4 giugno, 
quando il Consiglio comunale 
ripristinò i vincoli sulle cosid¬ 
dette «aree bianche») rilasciò 
ben otto concessioni edilizie 
per una cementificazione dì 
un milione c mezzo di metri 
cubi, 400 mila metri quadrati 
di parcheggi pubblici e altro». />. 

«Non saranno tollerati - ha 
sostenuto nella nota Nicola De 
Russis, vice presidente del Co¬ 
dacons -. per il blocco del can¬ 
tiere della ex Snia Viscosa e 
degli altri sette da noi indivi¬ 
duati. tempi diversi da quelli 
impiegati dall’assessore Tuffi 
per l’iter delle concessioni edi¬ 
lizie». ' ■ 


ma. Secondo i medici «si vede 
che non è abituato alle cocco- 

- le, ha reagito con durezza. Mai 
morsi e le lesioni potrebbe an¬ 
che esserseli provocati da solo. 

: giocando con altri bambini». 
Di opinione diversa è la polizia 

■ che ha interrogato a lungo la 

■ madre, accompagnata in que¬ 
stura dalla sorella e dalla non¬ 
na del piccolo Giuseppe, che 
erano con lei In casa quando è 
successo il fatto. «Si è bruciato 
da solo con il latte bollente», si 
è difesa la mamma del bambì- 

. no. Ma sui morsi e sulle ecchi¬ 
mosi, secondo la polizia, la 
donna non ha saputo dare 

- spiegazioni convincenti. E in 
un secondo interrogatorio di 
fronte al giudice Silverio Piro, 
ha ammesso: «Ero nervosa, ho 

: perso la pazienza». La zia e la 
nonna hanno anche aggiunto 
che *le botte volavano spesso» 
e lei è stata arrestata per lesio¬ 
ni e maltrattamenti. 



Un mollettone di plastica 
rossa a tirar su i capelli lunghi 
e neri, una gonnellona fino al¬ 
le caviglie, Lucia Marsala è ri¬ 
masta come di sale mentre gli ; 
agenti la portavano a Rebib- 
bia. «È piccola piccola, quan¬ 
do cammina sembra che si 
spezza», racconta di lei la si¬ 
gnora della porta accanto, una ■ 
vicina che l’ha vista crescere 
nelle case popolari di Tiburti¬ 


no III. Lucia è una dei dodici fi¬ 
gli di Salvatore Marsala e il tre¬ 
dicesimo è in arrivo, Lei abita 
■ nelle nuove palazzine lacp di 
' via di Grotta di Gregna. Appar¬ 
tamenti con una grande sala 
centrale e uno scalone che va 
al reparto notte, un cortile con 
alberetti appena piantati e In- 
■, tomo negozi, un centro anzia¬ 
ni, le sezioni dei partiti. I ragaz¬ 
zi sui motorini indicano l’ap- 



L’ingloriosa fine 
dei miliardi spesi 
per le piste 
ciclabili 


Hi L'idea era sacrosanta: 1'allcmativa allo smog, uno spazio vi¬ 
tale per chi non voleva piegarsi al Dio Motore. Decine di associa¬ 
zioni si mobilitarono per sostenere il progetto delle piste ciclabili, 
i cittadini stessi le acclamarono a gran voce. E il Comune alfine si 
piegò alla loro volontà. Ecco invece il risultato a pochi mesi da 
quella vittoria. Serpentoni di cemento dissestato invasi dalle er¬ 
bacce. Biciclette nemmeno l'ombra, qualche gatto, lucertole in 
abbondanza. Tutto lasciato all’incuria più totale, In barba ai mi¬ 
liardi spesi per costruirle. L'immagine si riferisce al quartiere Vi¬ 
gne Nuove, ma la situazione altrove non è migliore. Se il Comune 
provvedesse alla manutenzione forse qualche ciclista uscirebbe 
dalla tana... , 


ITTÀ 


L’arte «candida» 
di Angelico 

religioso umanista 

•» \ 

Vita ed opere di Guido di Pietro, passato alla storia 
come il Beato Angelico per «l'angelica espressione 
artistica». Pittore già nel 1417, a 22 anni, fu chiamato 
dal Papa, che riconosceva in lui il grande esponente 
di un umanesimo religioso, a dipingere in Vaticano. 
Appuntamento domani, venerdì, alle ore 9,30 da¬ 
vanti all’ingresso dei Musei Vaticani (il prezzo dei 
biglietti d’ingresso ai musei è di 10.000 lire). 


IVANA DILLA PORTELLA 


■I Guido di Pietro era il suo 
nome, ma alla storia passerà 
come l'Angelico, o meglio, co¬ 
me Beato Angelico, per aver 
saputo infondere ncH'arte un 
autentico e vissuto sentimento • 
religioso. Il termine angelico 
gli fu attribuito per la prima 
volta nel Theotocon (1469) di 
Irà Domenico da Cornila col 
preciso significato di «ora as¬ 
surto tra gli angeli», ma che poi 


col tempo doveva trasformarsi, 
specie per il contributo della 
critica ottocentesca, in «dal¬ 
l'angelica espressione artisti¬ 
ca»: mentre la dignità celestia¬ 
le di Beato, non gli !u realmen¬ 
te mai conferita se non per tri¬ 
buto popolare. 

Era nato nel Mugello, presso 
Vicchio (presumibilmente tra 
il 139Seil 1400) enei I417cra 
già pittore c ancora laico a Fi- 



partamento al primo piano. LI. 
secondo loro, abitano «gli zin¬ 
gari». Ma in realtà Salvatore 
Marsala e i suoi figli sono solo 
«stracciatoli» e «cartonai». Van¬ 
no in giro a cercare cose tra i 
rifiuti. «A Lucia abbiamo rega¬ 
lato tanti vestiti smessi - rac¬ 
contano le vicine - ma loro 
non se li mettono mica, li ri¬ 
vendono a Porta Portese». 

È lui, il capofamiglia, ad 


La mamma 
del pìccolo 
Giuseppe, . 
in questura. . 
La donna ha 
1 ammesso di v - 
aver picchiato 
il figlio >•*. 


aprire la porta, mandando im¬ 
properi dietro i lunghi baffi ne¬ 
ri da siciliano. Dentro, oggetti : 
ritrovati chissà dove e mura 
sporche. Un lungo corno, l’o¬ 
vale di una madonna, un vaso / 
fatto di conchiglie sopra una 
vetrinetta. In cucina, piatti di 
spaghetti con poco pomodoro 1 
e tracce di cioccolato liquido. . 
«È stato il cioccolato», dice Sai- • 
valore Marsala in un misto dì 
dialetti diversi. «Ce l’hannocon ■ 


Lucia ma lei non ha fatto nien¬ 
te», spiega in italiano France¬ 
sco, quindici anni, uno dei figli V: 
più grandi, che ha fatto la terza ■ 
media in collegio. «Mamma è ” 
matta, quasi picchiava i poli¬ 
ziotti», aggiunge poi arrotolan- 
dosi la felpa , sui pantaloni ; 
bianchi. In un angolo c’è la 7 
madre di Marco Moccia, ven- 
t'anni, il padre di Giuseppe e di Si- 
Salvatore, otto mesi. È una si- '. 
gnora bionda, moglie di un .. 
venditore ambulante di Frosi- : 
none. L’unica con gli occhi i 
sbarrati e pieni di pianto. Del 
figlio Marco dice, in un filo di j; 
voce, che «gli piace andare gi- : 
rondo, non lavora». Non dice : 
che ha avuto qualche prece¬ 
dente per furto. Spera di avere •' 
in affidamento i nipoti e se ne ; 
va senza salutare nessuno con 
il più piccolo in braccio. .» ,>• 5 - 
Gli altri inquilini delle case 
lacp non vedono di buon oc- ■ 
chio la famiglia Marsala. «Non 
credevamo che laida pac¬ 
chiasse i bambini - dicono - 
ma sono sporchi, puzzano. J: 
Quando stavano nelle vecchie ' 
palazzine del lotto 15. che poi 
sono state demolite, accende¬ 
vano fuochi in casa, dentro un > 
bidone. Nelle case nuove non *■' 
li vogliamo più. abbiamo chia- - 
maio i carabinieri, l’ufficio d'i¬ 
giene. A volte viene un'assi¬ 
stente sociale, ma si ferma * 
sempre ai campanelli, non sa¬ 
le fino in casa». ■ **r. . weqv- 


Confronto nel Pds sul dopo-Milano 


queste correnti» 


Davanti a una platea ferita per lo scandalo di Mila¬ 
no, amaramente rassegnata per il voto del Pds a 
Scalfaro, Tronti, Tarantelli è De Lucia hanno ragio¬ 
nato sul superamento delle attuali componenti del¬ 
la Quercia. «Il Pei avrebbe dovuto fare l’opposizione 
alla giunta Vetere», provoca Tronti. Le tangenti? «Ac¬ 
cade quando si amministra invece di governare». De 
Lucia: «Che errore l'urbanistica contrattata». , 


CARLO FIORINI 


■I «Se nell'82 avessimo avu¬ 
to un partito che faceva la lotta 
contro la giunta Vetere non 
avremmo perso le elezioni co¬ 
munali». E Mario Tronti che 
paria, seduto dietro un tavolo 
accanto a Caro! Beebe Taran¬ 
telli, Vezio De Lucia e Renato 
Nicolini, La provocazione del ' 
filosofo pidiessino cade su una 
platea affollata, ferita dallo 
scandalo di Milano che ha 
coinvolto anche la Quercia, 
nella quale serpeggia un’ama¬ 
ra rassegnazione per la scelta 
del Pds di votare Scalfaro pre¬ 
sidente. 1 firmatari della lettera 
aperta, scritta a fine aprile per 
chiedere al Pds di superare le 
vecchie componenti ieri han¬ 
no promosso un incontro nella 
sala dell’ex Hotel Bologna, per 
rilanciare la loro proposta di 


costruire nuove aree politiche 
aH'inlemo del Pds. Spiegare il 
perchè dell’iniziativa è toccato ; 
a Carol Tarantelli. «Quando 
scrivemmo quella lettera il ca¬ 
so tangenti milanese non era " 
ancora esploso - dice la parla- 
■■ mentale -, È necessario che il 
‘ Pds lo affronti in modo serio». 

Secondo Carol Tarantelli il vo- 
: to di giugno ha esplicitato che 
c’è un vento di destra nella so¬ 
cietà, che richiede al Pds di 
creare una cultura politica - 
nuova, di immettere «anticorpi :• 
culturali» tra la gente che di - 
fronte alle bombe della mafia 
chiede la pena di morte. E di 
una nuova cultura politica dal 
costruire ha parlato Mario !■ 
Tronti, delineando l'identità 
del partito al quale pensa. «La - 
risposta dei dirigenti nazionali 


del partito di fronte al caso di 
Milano è stata del tutto insuffi- ' 
cienlc, non sicapisce che 11 6 
caduto un altro nostro pezzo 
di identità», dice il senatore. E ; 
all'interrogativo che angoscia ' 
il popolo ex comunista, del , 
perché sia crollata anche una : 
delle poche cose salvate dalle 
macerie dell'89. e cioè Porgo- r 
glio delle «mani pulite» di Ber- - : 
linguer, il filosofo risponde af¬ 
fermando che è l’idea della : 
moderna della politica come i 
conquista del potere, «ha con¬ 
tagiato anche noi, è finita an- 
che : questa ■ eccezione».. «CI * 
hanno criticato perchè nella 
nostra lettera indicavamo co¬ 
me negativa la cultura ammini- : 
strativa, della gestione», dice 
Tronti e spiega che è proprio 
l'idea di «amministrare» che 
esclude l’idea di «trasformazio- • 
ne» che invece deve guidare il : 
Pds. E qui le parole dure sulla : 
giunta Vetere. Parole condivise 
e riprese dall'urbanista Vezio 
De Lucia, che proprio guar- , 
dando a come il Pei prima e il 
Pds poi hanno concepito la ; 
politica urbanistica, ha indica- ' 
to gli errori fatti «pensando di \ 
risolvere i problemi mettendo < 
attorno ad un tavolo le forze 
imprenditoriali invece di fare 
un nuovo piano regolatore». , 


8eato Angelico, «Cristo appare alla Maddalena» 


rénze. «Costui, se bene avreb¬ 
be potuto commodissima- 
mente stare al secolo..., volle 
nondimeno, per sua soddisfa¬ 
zione e quiete, essendo di na¬ 
tura posalo e buono, e per sal¬ 
vare l'anima sua principal¬ 
mente, farsi religioso dell'Ordi¬ 
ne de' frati predicatori» (Vasa- * 
ri). Lo troviamo infatti docu- 
mentalo nel 1423, col nome di 
Fra Giovanni, nel convento di 
S, Domenico di Resole. Da 
questo momento ha inizio la ■ 
sua fortunata camera artistica - 
(ino a poco tempo fa travisata ; 
ncU'ancorarc la sua visione a ; 
residui nostalgici di marca tar- : 
do gotica. In realtà Beato An¬ 
gelico non fu affatto un pittore 
reazionario e distante da quel- . 
la che potremmo definire l'op¬ 
zione rinascimentale. Egli si 
colloca piuttosto su di un terre¬ 
no di mediazione (lo stesso i 
che nella scultura verrà percor¬ 
so dai Ghiberti) per cui, se pur 
risente delle novità aperte dal 
realismo e dal plasticismo ma- 
saccesco, ne riduce la portata 
per metterei al riparo dal rischi 
dì una eccessiva mondanità e 
dissacrazione " dell'immagine 
religiosa. Il suo fare artistico è 
troppo legato al sentimento re¬ 
ligioso per accettare senza ri¬ 
serve l'austero umanesimo ■ 
borghese di Masaccio. Ciò tut- 


I I 


tavia non impedisce all'Angeli¬ 
co di aderire al nuovo e coe¬ 
rente sistema figurativo brunel- 
leschiano, alla sua concezione 
intellettuale e spaziale. La sua 
è una ricerca tesa ad esaltare, 
con i mezzi che allora la scien¬ 
za prospettica gli metteva a di¬ 
sposizione, la verità della fede. 

Nelle sue prime opere, tra la 
fine degli anni Venti e l’inizio 
degli anni Trenta, sperimenta 
modi pittorici diversi, in bilico 
tra innovazione e conservazio¬ 
ne. Del resto l'ambiente dome¬ 
nicano non doveva essere il 
più pronto a recepire le istanze 
dell’umanesimo - nascente, 
specie per le sue pericolose 
tendenze paganeggianti. Nella 
Madonna della Stella (Firenze, 
Museo di S. Marco, 1433 c.). 
inlatti, inserisce una figura del¬ 
la vergine, definita volumetri¬ 
camente, in un contesto spa¬ 
ziale ancora trecentesco senza 
profondità. Nel Tabernacolo 
dei linaioli (Firenze, Museo di 
S. Marco) esguito nello stesso 
anno, ambienta la Madonna In 
uno spazio meno irrazionale e 
specie nelle figure dei santi ci¬ 
ta espressamente Masaccio, 
con i suoi colori bruniti e con 
la sua rude schiettezza. Che 
per lui l'arte e la bellezza natu¬ 
rale fossero veicolo a Dio, lo 
dimostra in special modo negli 
affreschi del convento fiorenti- 



AGENI9A 

Ieri © minima 12 
^ massima 27 

OocJÌ il sole sorge alle S.39 
u 55‘ e tramonta alle 20,35 ' 


■ TACCUINO 

L’Italia che cambia/Dal Pel al Pda. Incontro-dibattito,” 
promosso da Mondoperaio, in occasione della presentazio- 
ne del libro di Giulio Scalone (Lucarini editore). Partecipa- - 
no Vincenzo Balzamo, Gianni Corbi, Sandro Curzi, Paolo 
Franchi, Ugo Intimi, Emanuele Macaiuso, Carlo Villauri. 
Coordina Mario Baccianini; sarà presente l'autore. Oggi alle 
18 presso la Sala della Stampa estera - via della Mercede 55. 
Nuovo cinema tedesco. Nell'ambito della retrospettiva or- ). 
ganìzzata dal Brankavideo - via Levanna 11 - incontro con P 
Giovanni Spagnoletti, docente di storia e critica del cinema r 
a «La Sapienza». II dibattito sarà preceduto dalla proiezione S 

del film di Wim Wenders «Nick's movie»: alle 20. ... 

Dlaologhl sulla pace e la libertà. Il libro dì Ludovico Gey- ■ 
monat viene discusso oggi alle 18.30 presso il centro sociale 11 
«Corto circuito» - via F. Serafini. Interverranno F. Minazzi, G. ® 
Geymonat,D.Paccino.N.Natali,F.Speranza. “„.rwr, 
Concerto alla Maggiolino. Presso l’associazione culturale X 
di via Bencìvenga 1, oggi alle 20.45 Ludovico Trama al violi- - 
no e Antonio Bossone alla viola eseguono musiche di Bee-. 
thoven, Albeniz e Mozart. - . - » ■ -> ' 

Il Luneur per 1 portatori di handicap. A partire dalle 15 ' 
di oggi il Luna-park dell’Eur sarà gratuitamente a disposizio- ì 
ne dei disabili per una concreta testimonianza di solidarietà S 
e per sensibilizzare l’opinione pubblica su un problema rea- !" 
le e spesso trascurato. I volontari della Croce rossa garanti- - 
ranno, con la loro presenza, tutta l’assistenza sociale e sani¬ 
taria. Il parco giochi si trova in via delle Tre Fontane - tei. ■’ 

5925933.. 

L’etica nell’economUi e nella politica. £ il tema del con¬ 
vegno promosso per oggi dalla Comunità della Cultura. » 
Presso la sala della Biblioteca del Cnel - viale Lubin 2 - inler- , 
vernano Giano Accame, Luciano Barca, Antonio Bordieri, 
Napoleone Colajanni, Venerio Cattarti, Rosa Filippini, Gian- ' 
franco Pollilo e Carlo Villauri. Introducono i lavori Luciano 

Pellicani e Sandro Petriccionc. Dalle 16. ..—- r 

Indlo Metro Polltano. 1 ritmi sudamericani di questo grup- . 
po musicale risuonerarino stasera, alle 21 , all'anfUeatro di ‘ 
via M. Ruini, nell'ambito della rassegna organizzata dal ccn- 
tro sociale Blitz.-- V-,-, r * - 

■ VITA NEL PARTITO 

* ■ FEDERAZIONE ROMANA 
XV Unione clrcoacrtdonale: c/o sez. Portuense Villini 
ore 18 assemblea su «Situazione politica, questione morale» 
(CLeoni). : . .. ........ .. .. 

Sez. Ostia centro: ore 10 c/o mercato volantinaggio e gior- . 

naieparlato.. - . ™ 

Sez. Aurelio: ore 18.30 assemblea su questione morale (L. 
Cosentino). - i- «• • 

Sez. Italia: ore 18 «Criminalità politica, criminalità comune» 
(L. Violante). •• - - ■ - «%*v, . 

Centro Anziani Dragona: ore 17.30 incontro su campa- ■ 
gnaelettorale inXIIICiré. (A Battaglia). ■ 

Sez. Ostia Antica: ore 17.30 caseggiato (Ribeca - Buccella- . 

to-Matteucci-Scalessa). ... . ... , 

I Unione circoscrizionale: c/o sezione ore 18 Testaccio . 
riunione del centro dei «diritti (S. Paparo - R. Giuglioli). »- 
Avviso Tesseramento: il prossimo rilevamento dell’anda¬ 
mento del tesseramento a Roma è fissato per giovedì 4 giu¬ 
gno, pertanto tutte le sezioni debbono consegnare in Fede¬ 
razione entro mercoledì 3 giugno i cartellini ’92 delle tessere 
latte. .. •»,.«,.■».» . '«.E-!-'-!' 

... ■ -v: UNIC'NEREGIONALE : -'-•‘•'a. 

'Unione Regionale:venerdì 29-orosl5.30in sede CrOdg: ! - 
latti di Milano e 1’inlziativa del Partito -(Falomi). . 

Federazione Castelli: in Federazione ore 17.30 direzione 
federale. All’Odg: Impegno e iniziativa del Pds, la sua erga- ' 
nizzazione e radicamento nella società castellana (Magni); . 
Colleferro ore 17.30 assemblea su questione morale. 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 Ct e 
Cfg (Barbaranelli. Falomi, Tidei). »:•»-»•»» ■*: 

Fed. Fresinone: Coprano ore 21 Cd (Mazzocchi). - 
Federazione Tivoli: Ponzano ore 21 assemblea (Fraticel¬ 
li). , -■ -, ■ . .. - - - 

Federazione Viterbo: in Federazione oro 12 conferenza 
stampa su questione morale (Capaldi) ; Vìgnanello ore 16 
congresso (Capaldi). ■ 

■ piccola CRONACA 

Precisazione. In merito alla notizia apparsa su WUnità de! 

15 maggio scorso in cui si dava conto delle difficoltà nella : 
convenzione tra la clinica (Policlinico Casilino) e la Regio¬ 
ne lazio. l’institore della Italsanità spa e responsabile della : 
gestione della struttura sanitaria precisa che: 1) Villa Irma - 
non è una clinica per anziani, bensì una struttura ospedalie- >. 
ra nella quale sono pnsenti molte specializzazioni, dalla 
medicina generale all’unità coronarica, dall’ostetricia alla “ 
terapia intensiva neonalale, dai laboratori di analisi alla ra- ‘ 
diodiagnostica. 2) Lacucinadi Villa Irma non è stata chiusa * 
per un'intossicazione del malati, ma è stata semplicemente * 
disattivata, fin dal luglio ’91. per una scelta esclusivamente. ' 
gestionale. La notizia sull’intossicazione di alcuni anziani è -, 
stata generata dalla confusione con spettanza pubblica, del- , 
la Usi, mentre privata è solo la parte gestionale dei sevizi - 
connessi alla strettura die non soffe di significative anoma¬ 
lie. nonostante la Regione non corrisponda più le rette gior- 
naliere, previste per i degenti, da ben 17 mesi. • — ». - ■■■• 

Culla. Alle 18 di ieri è nata Valéry. Grandissima è la gioia 
della nonna, Rosy Andreina, preziosa collaboratrice del no- . 
stro Centro diagnostico, della mamma Simonetta e del pa¬ 
dre Renzo. A tutti i vivissimi auguri dell'L/mid e alla piccola 
un caloroso benvenuto. . - • 


no di S. Marco, dove i brani pit- , 

; v torici dovevano conformarsi u 
■ alia spiritualità del luogo e 
dunque assumere un tono mi¬ 
stico e ascetico, nel rispetto 
della sua destinazione mona¬ 
stica. Egli realizza difatti un'ar¬ 
te candida e dottrinaria in cui i. 
come mai in altra opera, l'ar- ; 
chitettura ne sublima e purifica V 
la bellezza materiale attraverso 
il potere sottile e suadente del¬ 
la fede. Ma i suoi sviamenti ''- t 
non cessano qui. Se difatti può «.> 
definirsi ■ «neotrecentesco» il 
; suo intervento in S. Marco, tan- : 

to più si può parlare di piena a 
; adesione alla linea rinasci- ù I 
’t mentale negli affreschi della 
Niccolina. Argan, a ragione, 

, sostiene che il Papa umanista •?’ 

non avrebbe mai chiamato*' 

- l’Angelico a dipingere in Vati- ; 

cano, se non avesse ricono- 
!.sciuto in lui il grande esponen- 
te di un umanesimo religioso, E 
di questa sua autentica religio- • 

“ sità testimonia lo stesso Vasari • 
che ce lo configura uomo sem-‘ 
plice «e santissimo ne’ suoi co¬ 
stumi », «umanissimo e sobrio» : 
non intento «a lavorare altre ' 
cose che di Santi». Ma qui negli ! 

. affreschi della Niccolina supe¬ 
ra la visione epurata e trascen- ra¬ 
dente di S. Marco in favore di 
una più decisamente dimo¬ 
strativa e storica. 
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GIOVEDÌ 28 MAGGIO ORE 18,30 : 
c/o l'Associazione Nord/Sud 
Via Sebino 43/A ‘ ' 
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RAMIRO REYNAGA 
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DELL'INDIANISMO 
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CONSEJO DE SURAMERICA 
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Stritolato da un carrello 
Antonio Servido, 59 anni 
è la quindicesima vittima 
dall’inizio dell’anno 


I sindacati puntano il dito 
contro la Regione Lazio 
Quattro ore di sciopero 
per la prossima settimana 




Una boccata 
d’ossigeno 


La strage dei cantieri 
Un altro morto a Pomezia 





È morto stritolato da un cartello trasportatore. Un 
operaio di 59 anni. Antonio Seivido stava lavorando 
nella fabbrica «Laterizi-Tacconi» a Pomezia. Era 
dentro un buca, scavata p>er lavori di manutenzione 
straordinaria di un impianto, quando è stato investi¬ 
to dal pesante mezzo. 1 sindacati chiamano in cau¬ 
sa l’assessore regionale alla sanità Cerchia e il presi¬ 
dente Gigli. 


MARISTCLLAIBRVASI 


M Ancora un incidente 
mortale sul lavoro, la quindice¬ 
sima vittima in soli cinque me¬ 
si, la sesta in 30 giorni. Un ope¬ 
raio di 59 anni, Antonio Servi¬ 
dio, è stato investito e ucciso 
da un carrello trasportatore, 
mentre lavorava nella sede 
della «Laterizi Tacconi», a Po¬ 
mezia. Ora, i lavoratori edili 
annunciano uno sciopero ge¬ 
nerale di quattro ore per la 
prossima settimana, probabil¬ 
mente in concomitanza con 
quello programmato dai sin¬ 
dacati Cgil. Cisl e Uil. 

Servido, sposato con tre figli, 
svolgeva lavori di manutenzio¬ 
ne agli impianti nell'Industria 
di mattoni. È morto sotto gli 
occhi dei colleghi martedì po¬ 
meriggio. Inutile si é rivelata la 
corsa al pronto soccorso della 
clinica Sant'Anna. L’operaio 
era dentro una buca quando il 
pesante mezzo è passato so¬ 
pra il suo corpo. Qualche ora 
prima, in un cantiere della dit¬ 


ta «Tiburtina due» al quartiere 
San Basilio, aveva perso la vita 
un'altro edile: Arcangelo Bar¬ 
bona. di 59 anni, colpito alla 
testa dal braccio di un «battipa¬ 
lo». 

Dai sindacalisti e dai lavo ra¬ 
ion edili un grido di dolore: «La 
sicurezzza sul lavoro va peg¬ 
giorando. Il bollettino di guerra 
sulle morti bianche continua. 
È giunto il momento di dire ba¬ 
sta allo stillicidio di morti e di 
infortuni sul lavoro». Le inten¬ 
zioni sono quelle di organizza¬ 
re iniziative di lotta e forme di 
sciopero articolato., C’è chi 
chiama in causa l’assessore re¬ 
gionale alla sanità Francesco 
Cerchia «per lo sfascio in cui si 
trovano i setton della preven¬ 
zione» e anche il presidente 
della Pisana, Rodolfo Gigli, 
•colpevole» di aver bocciato 
l’accordo siglato nel febbraio 
scorso con i sindacati per la 
prevenzione degli infortuni sul 
lavoro. E c’è chi dice: «Gli im¬ 


prenditori responsabili dei gra¬ 
vi incidenti devono essere so¬ 
spesi dall’albo». 

Secondo Giuseppe Amelio, 
segretario della Cisl del com¬ 
prensorio Pomezia-Castelìi- 
Collefeno, i lavori che si stava¬ 
no eseguendo nell’impianto 
fisso della «Laterizi Tacconi», a 
Pomezia, erano di grave peri¬ 
colosità. «Sul luogo dove è av¬ 
venuto l’incidente - ha spiega¬ 
to Amelio - c’erano dei fili del¬ 
l’alta tensione scoperti». E Fa¬ 
brizio Pascucci della Feneal- 
Uil ha precisato: «Le operazio¬ 
ni di manutenzione devevano 
essere svolte ad impianto fer¬ 
mo, mentre risulterebbe che 
l'impianto era in produzione». 

Anche se il Lazio non rientra 
nelle quattro regioni più colpi¬ 
te dagli incidenti sul lavoro An¬ 
tonio Servido è la sesta perso¬ 
na che muore nel mese di 
maggio, la seconda vittima di 
Pomezia. Pnma di lui, fra il 14 e 
il 26 maggio, nei canlien di Ro¬ 
ma e provincia erano deceduti 
Rodolfo Miretti, di 21 anni, 
schiaccaito da una ruspa in 
una cava di pietra a Lanuvìo. 
Giovanni Bultnni. di 54 anni, 
elettricista della «Romana Cal¬ 
cestruzzi», soffocato dal ce¬ 
mento di un silos in cui stava 
lavorando. Lino Frazzini, di 39 
anni, morto dissanguato m 
una uca profonda trenta metri 
c larga uno. Massimo Virgilio, 
di 23 anni, schiacciato da un 
elevatore che stava manovran¬ 


do. E infine, due giorni fa. Ar¬ 
cangelo Barbona, colpito alla 
testa e alle spalle dal braccio 
meccanico di un «battipalo» 
che si è ribaltato per via di uno 
smottamento del terreno nello 
scavo sottostante. L'operaio, 
nato e residente a Trevi nel La¬ 
zio (Fresinone), era alle di¬ 
pendenze della ditta di subap¬ 
palto «Tiburtina due», intenta 
ad ultimnare i lavori di consoli¬ 
damento del terreno per la co¬ 
struzione delle palazzine di 
Edilizia economica e popolare 
in via Tamburrano, nel quar¬ 
tiere San Basilio. 

I sindacati Cgil. Cisl e Uil e le 
organizzazioni di categona Fil¬ 
ler. Rica e Feneal ora puntano 
il dito contro la Regione Lazio, 
«colpevole» di trascurare la 
prevenzione degli infortuni sul 
lavoro e chiedono l’applica¬ 
zione delle misure di preven¬ 
zione. «In che modo Gigli in¬ 
tende impiegare - chiede Ubal¬ 
do Radicioni della Cgil-Lazio - 
gli ottocento miliardi che la R- 
nanziana 1992 destina al Lazio 
per la prevenzione?». Altri sin¬ 
dacalisti invece sottolineano 
che già più volte hanno solleci¬ 
tato l'intervento del prefetto 
Carmelo Caruso. «Le cause dei 
morti nel cantien - ha concluso 
Pierluigi Albini della Cgil - risie¬ 
dono nel trionfo della irre¬ 
sponsabilità delle istituzioni: 
non c'è mal un responsabile 
certo, non si sa chi autorizza i 
subappalti». 


Il pozzetto nel cantiere 
dove si lavora al 
raddoppio della Flaminia, 
all'altezza di Primaporta. 
U, pochi giorni fa, mori un 
operaio, scivolato nella 
buca e trafitto da un 
tondino di ferro 



Quattro regole per non morire 
«Ma pochi le rispettano» 


H Quindici morti dall’inizio dell'anno. Le 
cause? «La scarsa attenzione nei processi lavo¬ 
rativi dei cantien», spiega Roberto Andreozzi , 
della Rllea-Cgil. Ecco cosa occorre per non mo¬ 
nte nei luoghi di lavoro. - - 

Prevenzione. Per evitare gli infortuni il can¬ 
tiere deve avere tutte le norme previste per assi¬ 
curare la sicurezza del lavoro. Deve essere pre¬ 
disposto il piano con tutte le fasi operative e con 
tutti i presidi antì-inìortunistici. Occore cioè, in¬ 
tervenire nell'organizzazione del lavoro e quin- ' 
di nel sistema delle imprese, «Ma prima dell’a¬ 
pertura dei cantieri - spiega Andreozzi - da pare¬ 
te degli imprenditori ci sono spesso delle forti ' 
reistenzè a trattare questo argomento». • 

Evitare I subappalti. I subappalti, legittimi 
o no, incidono direttamente nell’organizzazio¬ 
ne del lavoro. Cioè, (anno saltare, di solito, l'o- " 
mogeneità degli interventi e la programmazione 
della sicurezza. Si verificano enormi difficoltà 


nel trovare i responsi,bili unici, anche se la leg¬ 
ge prevede che il dire'tore dei lavon ha il compi¬ 
to di coordinare le situazioni lavorative all’inter¬ 
no del cantiere slesso ■ • r . . , 

Unica autorità. Le istituzioni pubbliche de¬ 
mandate alla prevenzione nei luoghi di lavoro 
non ce la fanno per carenze di organici, caren¬ 
ze di finanziamenti e i rammentanetà delle com¬ 
petenze. Secondo la Rllca ci sarebbe bisogno 
di di una unica autorità che abbia il compito * 
della prevenzione nei luoghi di lavoro e della re- ■ 
pressione, quando questa occorre, che metta - 
insieme tutte le competenze attualmente divise ' 
tra Usi. ispettorato del lavoro, Pretura del lavoro 1 
elnail. - »» - »-«» ' . 

Culture nel campo della sicurezza. È ne- 
cessano che presso le scuole c le univeristà si. 
realizzino dei veri e propri colsi sulla sicurezza ' 
ne! lavoro. . - ,. . 


Quando la transumanza segnava la vita delle montagne, Ca¬ 
stel del Monte (metn 1346) aveva un’importanza tutta 
particolare. Era il cenbo più vicino a Campo Imperatore, al¬ 
lora considerato la sopitale» della zona per la sua splendida 
piana che in estate ospitava le greggi e richiamava un nume¬ 
ro considerevole di paston: quelli di Castel del Monte erano 
dunque dei privilegiati tanto più che. cosa rarissima, poteva¬ 
no farsi seguire dalle propne famiglie quando, a settembre, ■ 
scendevano con gli annenti verso il mare. Da questo paesi- ' 
no prenderà il via, domenica prossima, la passeggiata degli 
Escursionisti uerdi che. costeggiando il Monte Bolza, prose¬ 
guirà fino al Monte Paradiso (1822 metri). Escursionisti 
verdi - via Matilde di Ginossa 34 - tei 42.68.95 (mercoledì e 
venerdì dalle 17 alle 20). Un fine settimana sulla Maiella è ' 
quanto propone La montagna iniziatine. Seconda cima del¬ 
l’intero Appennino, un mondo magico con pochi paragoni ’ 
in Italia, la Maiella, al contrano del Gran Sasso e delle vicine 
catene dei Monti del Parco, non è formata da cime ben indi¬ 
viduate e isolate ma s,i presenta come un'enorme massa ' 
compatta nella quale Si insinuano i canyon più selvaggi, im¬ 
pressionanti e in qualche caso difficili, delle montagne 
abruzzesi. Alle quote più alle il suo aspetto è desertico, ca¬ 
ratterizzato da rocce e ghiaie battute da un vento incessante I 
che. scendendo più in basso, lasciano spazio alle grandi - 
faggete, ai pascoli, agli insediamenti di conifere: insomma la " 
Maiella è tutta scopnre. La montagna iniziative - via Marcan¬ 
tonio Colonna 44 - tei. 22.16.804. Una proposta analoga (tre 
giorni per scendere dal la Maiella al mare) porta la firma del f 
Wwf - Delegazione Lazio, è in programma per il 27-28-29 
giugno, ma bisogna prenotarsi per tempo in via Trinità dei 
Pellegrini I - tei, 65.30.522 - dal lunedi al venerdì ore 17-19. A * 
piedi, in bici, in canoa e kayak per visitare, sabato e domcni- - 
ca prossimi, il Parco nazionale del Circeo. Per prenota - » 
zioni e informazioni rivolgersi ad Antonio Otti di «Sentiero 
verde--lei. 72.36.953- oppure a Maurizio Tnolo di -Ruotali- 
bera- - tei. 43.83.668. Sili Monte Andata per incontrare i lu¬ 
pi: sul modello dei wild parks tedeschi, in questo parco è ■ 
possibile osservare l’elusivo predatore nel suo ambiente na¬ 
turale. oppure imbatte isi m cervi, daini e caprioli in uno 
splendido scenano dai faggi e castagni secolari. L'appunta- • 
mento è per domenica prossima. Centi e paesi - via Ignazio , 
Ciampi 6 - tei. 86.200.382. Allo stesso recapito si pub preno¬ 
tare la propria partecipazione alla passeggiata, in program¬ 
ma sempre il 31/5. tra le necropoli etnische di Blera e Nor- 
chla. Infine ecco un appuntamento per gli amanti delle bi- * 
cicletta: il circolo della Lega per l'ambiente Roma su due > 
ruote ha organizzato per domenica il Foontaln bllce, ciclo- 
raduno «tecnico-culturale». Partendo da piazza del Popolo ' 
(dove sarà possibile noleggiare una bici con il 50% di scon¬ 
to), si seguirà in itinerario attraverso 20 tra le più famose * 
fontane romane pnma di approdare alla Rera di Roma (in¬ 
gresso scontato dxel 50%) dove verrà presentata la prima bi- * 
cicletta a motore, naturalmente super ecologica. Alle 9.30 _ 



Succede a... 



All'Orologio «Il vizio del cielo» di Valeria Moretti 

Voluttà e santità 


AOQKO SAVKMJ 


n vizio d«l ddo di Valeria 
Moretti, novità, regia Walter 
Manfrè. scenografia di Ro¬ 
berto Nicoletti, costumi di Se¬ 
rena Naddi. Interpreti: Teresa 
Pascarelli, Chiara Salerno, 
Sara Alzetta, Enrica Rosso. 
Produzione Apas. u > . • < ■ 
Teatro dell'Orologio (Sa- 
la Grande). _ 

m Bel titolo. Il vizio del cie¬ 
lo, ripreso (come la giovane 
autrice dichiara) da un pas¬ 
so del pensatore franco-ro¬ 
meno E.M. Cioran. dove è 
questione di «voluttà della 
sofferenza», -della «santità» 
considerata come una «per¬ 


versione senza eguali». Cose 
non ignote nemmeno da noi, 
se l'Italia sia stata ricca, al¬ 
meno dai tempi di Benedetto 
e poi di Francesco, di esem¬ 
plari d'una santità tutta diver¬ 
sa, operosa, fraterna e alle¬ 
gra. Qui. nel nuovo testo di 
‘ Valena Moretti, si parla co¬ 
munque di misticismo fem¬ 
minile. di slanci verso l'asso- 
• luto, connotati sempre, pur 
quando sembrino proporre 
l’annullamento d'ogni forma 
di carnalità, da un forte senti¬ 
mento del corpo, e insomma 
innervati, in varia misura, 
d'un erotismo più o meno 
sublimato, o deviato. 

Quattro figure muliebri si 


aggirano, monologando e a 
volte delirando, in uno spa¬ 
zio chiuso, conventuale. Gli 
spettatori, in numero ristret¬ 
to, sono collocati a loro volta, 
uno per uno, dentro minu¬ 
scole celle, attorniami la sce¬ 
na, e seguono la rappresen¬ 
tazione attraverso finestrino 
intersecate da sbarre sottili. 
Impianto originale, e dotato 
di notevole suggestione, in 
felice accordo con la qualità 
di una scrittura assai raffina¬ 
ta, di cui avevamo avuto già 
prova in precedenti lavori 
della Moretti; indice, fra l’al¬ 
tro. di buone e bene assimi¬ 
late letture. 

Storie differenti si profila¬ 
no (nonostante l'unicità del 
tema di fondo) dietro cia¬ 


scun personaggio, e caratteri 
distinti, da una caparbietà in¬ 
fantile che resiste oltre la 
morte a un'esperienza del 
mondo (anche dal mondo 
maschile) che avvalora il 
prezzo del sacrificio compiu¬ 
to, da compiere, nella ricerca 
dell'amore divino. Certo, la 
riuscita dello spettacolo, alle¬ 
stito con cura estrema da 
Walter Manfrè. si deve an¬ 
che. e parecchio, a un quar¬ 
tetto ben temperato di attrici 
- Teresa Pascarelli, Chiara 
Salerno, Sara Alzetta, Enrica 
Rosso - vivamente partecipi 
di un'impresa insolita, in 
quest'epoca teatrale domi¬ 
nata, in larga proporzione, 
da grigia routine o da vacuo 
gigantismo. 



Scena da «Il vizio del aelo»; sotto il bus-bar al parco di via Meda 


«Divertiamoci Iniziative di «On thè road» al parco di via Meda 
insieme» T T - i* 

ai Luna Park Un prato di speranze 


1 


iB «Divertiamoci insieme» 
per un intero pomeriggio al 
Luna Park. La manifestazione 
- giunta alla 3* edizione - è 
promossa e organizzata dalla 
Cri, con il contributo dell'Am- 
nic, delI'Avi a favore di tutti i 
portatori di handicap. Dalle 
ore 15 alle 20 di oggi, dunque, 
uno svago garantito e facilita¬ 
to da strutture idonee, nelle 
giostre e in tutti i giochi che il 
Luneur offre. I rappresentanti 
della Cri copriranno il servizio 
di assistenza impegnandosi, 
seppure per un solo giorno in 
uno spazio di divertimento, 
«in difesa dei più deboli con¬ 
tro le barriere, anche mentali, 
che li opprimono». Durante le 
ore di «Divertiamoci insieme» 
numerosi sponsor assicure¬ 
ranno servizi di ristoro, men¬ 
tre la banda del Vigili Urbani 
di Roma e l'orchestra derl 
maestro Gianni Davoli daran¬ 
no vita ad intrattenimenti mu¬ 
sicali. Infine lo spettacolo dei 
mimi Colombaioni. 


In via Filippo Meda, nel quartiere Tiburtino, c’è un 
prato con un autobus che i ragazzi della cooperati¬ 
va «On thè Road» hanno trasformato in un luogo di 
incontro. Film, concerti e, ogni sabato, un mercati¬ 
no in cui vengono esposti i prodotti artigianali delle 
comunità straniere. Alla circoscrizione chiedono 
dei fondi per sopravvivere. E intanto combattono il 
cemento previsto dallo Sdo. 


DANIBLA AMBITA 


wm «C’è un grande prato ver¬ 
de. dove nascono speranze...», 
cantava qualche secolo fa 
Gianni Morandi. Prati, in que¬ 
sta città asfissiata dal cemento, 
ce ne sono sempre di meno. E 
quelli che indomiti resistono 
alle piogge acide e al buco 
d'ozonoThanno tinte opache, 
tendenti al giallastro. Anche 
nel quartiere Tiburtino c'è un 
grande prato, sopravvissuto al¬ 
ia speculazione edilizia. Face¬ 
va una gran tristezza, quel qua¬ 
drato sporco e abbandonato. 
Poi arrivarono i ragazzi dell'au¬ 
tobus, cosi almeno li chiama la 


gente della zona. 

Al centro di quei quattro et¬ 
tari di «verde» (che verde non 
era), istallarono un pullman a 
due piani. Lo colorarono, lo 
trasformarono in una bìnrena. 

E il parco di via Meda diventò 
un punto di incontro, un luogo 
di ritrovo dove ascoltare musi¬ 
ca, vedere film, realizzare pro¬ 
dotti di artigianato o. semplice- 
mente, stare insieme. Non è 
una favoletta, ma la realtà fati¬ 
cosamente costruita dal grup- • 
po di giovani della cooperativa 
«On thè road». 


Il prato è ritornato ad essere 
un vero prato, con tanto di fiori 
e perfino un barbecue In mat¬ 
toni dove tutti possono ritro¬ 
varsi come davanti ai vecchi 
camini delle case di campa¬ 
gna. Racconta Claudio, uno 
dei soci fondatori della coope¬ 
rativa: «quest’area è aperta a 
chiunque la voglia frequenta¬ 
re. Non abbiamo pregiudizi di 
alcun tipo. Qui c'è crii ha fe¬ 
steggiato il proprio complean¬ 
no o altre ricorrenze. Non vo¬ 
gliamo soldi. Chi usufruisce di 
questa situazione deve, però, 
regalare un albero al prato». 
Intanto c'è chi tosa l'erba, chi 
costruisce uno steccato in le¬ 
gno, chi allestisce il palco per 
la «Kanann Band». Spiega an¬ 
cora Claudio: «Abbiamo chie¬ 
sto alia quinta circoscrizione i 
fondi per comperare un im¬ 
pianto d'amplificazione. Pur¬ 
troppo si rifiutano perfino di ri¬ 
ceverci. Eppure le nostre ini¬ 
ziative hanno un certo peso. 
Ogni sabato, con gli immigrati 
delle vane comunità, allestia¬ 
mo un mercatino con oggetti . 




artigianali. Abbiamo realizzato 
molte imziateve per combatte¬ 
re tutte le forme di razzismo ed 
intolleranza, per stimolare di¬ 
battiti, per promuovere la cul¬ 
tura della solidarietà in cui cre¬ 
diamo fermamente. E invece ■ 
conclude il portavoce della 
cooperativa - gli stanziamenti 
circoscrizionali sono stati de¬ 
stinati al palio di S. Atanasio». 

Oltre il prato, in effetti, im¬ 
pazza la festa del santo patro¬ 
no. Mortaretti, sfilate in costu¬ 
me e una sequenza di banca¬ 
relle che vendono bruscolini, 


noccioline americane e por¬ 
chetta. «Non ce l'abbiamo con 
la chiesa - continuano i ragazzi 
del pullman • anzi, abbiamo 
lavorato insieme al parroco su 
questioni serie come l'eroina. 
Però riteniamo che le istituzio¬ 
ni abbiano il dovere di ascol¬ 
tarci e offrirci l'opportunità di 
continuare a lavorare». Le 
prossime iniziative (una rasse¬ 
gna di film, concerti «Sotto la 
luna* e un festival dei poeti) 
realizzate in collaborazione 
con la coop «Terra in vista» e i 
centri sociali, verteranno sulla 
difesa del parco dallo Sdo. 


Laboratorio 

Linguaggio 
e colori 
della fiaba 


M Le favole e gli adulti: è 
il tema che verrà proposto in 
una serie di incontri che si 
svolgeranno dall'8 al 18 giu¬ 
gno nei locali del Cemea, in 
via Natale del Grande 39. L'i- 
nizialiva viene dalla compa¬ 
gnia «Contafiabe» che lavora 
solitamente nelle feste priva¬ 
te raccontando e mettendo 
in scena celebri fiabe per un 
pubblico di piccoli c grandi. 
Il laboratorio che si svolgerà 
al Cemea 6 invece dedicato 
solo tigli adulti, e soprattutto 
agli adulti che vogliono in¬ 
contrare di nuovo «il mondo 
irrazionale, fantastico delle 
fiabe, ingiustamente relegato 
all'età dell'infanzia». <■-- 

Gli incontri si terranno due 
volte a settimana dalle 17 al¬ 
le 18.150, rispettando una sca¬ 
letta di argomenti: il primo 
incontro sarà dedicato alla 
struttura, ai motivi, al lin¬ 
guaggio e al colore delia fia¬ 
ba con riferimento alla storia 
de «Il principe ranocchio»; 
nel secondo si parlerà in par¬ 
ticolare del rapporto fiaba- 
colore, nel terzo del mito, 
della fiaba, della favola e del¬ 
la leggenda analizzandone i 
rapporti e le differenze e, infi¬ 
ne, l'ultimo incontro tratterà 
deila fiaba e i bambini con la 
drammatizzazione del «Gallo 
cristallo». Il costo del labora¬ 
torio è di lOOmila lire. 

Per sabato 13 giugno, inol¬ 
tre, il «Contafiabe* organizze¬ 
rà una nuova Iniziativa sullo 
stesso tema che si svolgerà 
però m una villa, nella cam¬ 
pagna di S. Lucia di Menta¬ 
na. Questa volta sono invitati 
sia gli adulti che i bambini. I 
grandi con le operatrici della 
compagnia » discuteranno 
della fiaba all’interno della 
casa c i piccoli verranno in¬ 
trattenuti con giochi all’aper¬ 
to. Poi sì pranzerà tutti insie¬ 
me e la giornata si conclude¬ 
rà con uno spettacolo della 
compagnia. Il costo per par¬ 
tecipare è di 120mila lire a 
nucleo familiare e di 50mi!a 
lire per i singoli. Si possono 
avere maggiori informazioni 
telefonando > ai • - numeri 
58.56.46 e 58.06.327. 

nia.De. 


Viaggio 

in Transiberiana 
con «Millelire» 


■■ Questa sera alle ore 21 
presso la «Libreria del viaggia¬ 
tore, via del Pellegnno 78 (tei. 
65.41.048), trasformata per 
l'occasione in «vagone ferro¬ 
viario», prenderà l'avvio in an¬ 
teprima per gli addetti ai lavori , 
un viaggio in Transiberianu, la c 
più lunga ferrovia del mondo 
che da Mosca giunge a Vladi¬ 
vostok e in Cina, attraversando 
Siberia e Mongolia. Durame il 
tragitto verrà presentato il libro 
«In Transibenana con Han, Kl- 
dane, Bemnet, Bashir» scritto , 
da Angelo Maria Pellegrino - 
(edito da Stampallemativa 
nella collana «Millelire») Il 
«viaggio» proseguirà. per 
chiunque voglia idealmente 
salire a bordo, domani e saba¬ 
to, dalle ore 10 alle 22. Nello 
«spazio transibenano» sono 
esposti documenti, fotografie, 


mappe e le testimonianze let¬ 
terarie del viaggio e dei luoghi 
toccati dalla lunghissima sua- ' 
da ferrata che unisce Occiden¬ 
te ed Onente. - " 

Interprete di una tradizione 
che congiunge al senso del dè- 
paysement l’imprevisto sconfi¬ 
nare nei territori dell’animo, 
Angelo Maria Pellegnno nar¬ 
rando degli orizzonti e degli in- , 
contri che intrecciano il suo 
viaggio, traccia il segno di 
queirimmobile scoperta di sè. 
La «Libreria del viaggiatore» è 
salita su quel treno e dalla 
«Prose du Transsibénen» di 
Blaise Cendrars al viaggio in Si- 
bena di Corto Mallese, ne pro¬ 
pone . l'itinerario - attraverso 
l'immagine e una scelta biblio- - 
grafica che rendono conto di 
quel mitico inoltrarsi. • - . 


La veranda 
sul fiume 


■■ Stasera, alle 22.30. verrà 
inaugurato ii cocktail-bar Kmc- 
co. «Il locale - si legge nel co¬ 
municato - attraccherà sulle 
sponde del Tevere, all'alto;za 
di Porta Portese». Si. avete letto 
bene, attraccherà. Perché il 
Kaicco è una veranda sul fiu¬ 
me, una sorta di barcone ben 
ancorato...!! nome è quello (Jei 
velieri che solcano il mediter¬ 
raneo orientale. Si tratta di im¬ 
barcazioni dalla forma «stella¬ 
ta», dove la prua e la poppa so¬ 
no nalzate rispetto al corpo 
della nave. Un giardino sull'ac¬ 
qua, insomma. Come le gon¬ 
dole sul Bosforo che illumina¬ 
no, quasi fossero piccole co¬ 
mete, le notti di Istanbul. 

Dedicato soprattutto a chi 
ama «tirar tardi», il Kaicco apri¬ 
rà ogni sera verso le 22.00 e 
chiuderà all'alba. Qui sarà - 
possibile gustare gelati artigia¬ 
nali, sorseggiare cocktail tropi- ' 
cali o «frenare» i languori con 
piatti freddi di vario tipo. A Ro¬ 
ma. e lo sanno tutti coloro die 


per dovere o per piacere vivo¬ 
no di notte, è quasi impossibile 
cenare dopo la mezzanotte. O 
ci accontenta dell'economica ; 
pizza trasteverina dell'Obitorio ? 
(dettocosl pervia dei gelidi ta- 1 
voli in marmo bianco...) o si 
spendono cifre da capogiro 
nei localetti «di grido» che si 
trovano in Prati. Questo spazio. ' 
invece, almeno nelle intenzio¬ 
ni dei suoi propnetan, unirà 
l'utile al dilettevole, mantenen¬ 
do prezzi abbordabili. Sull'er¬ 
ba del giardino che costeggia il 
fiume sono stati sistemati qua- • 
tanta tavoli, illuminati e con 
lampade che rendono molto 
piacevole l'atmosfera, comple¬ 
tata da una sapiente selezione 
musicale. In futuro - spiegano i 
gestori del club - non manche¬ 
ranno spettacoli di cabaret e 
jam-session 1 ; estemporanee.. 
L'indirizzo esatto per raggiun¬ 
gere il Kaicco è via Portuense,, 
45 (proprio a due passi da -La 
capanna del negro», a Porta , 
Portese) L’ingresso è gratuito. 
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TELEROMA 56 

Ore 14.30 Birlmbao 16Telefilm 
«Boomor» 16 30 Rubriche dei 
pomeriggio 17.30 Tolen «Vi¬ 
viana» 18.15 Tolen «Veroni¬ 
ca - 19 UH 19 30 He Man 20 
Telefilm «Un equipaggio tutto 
matto» 20 30 Film «Sulle tracce 
dolla pietra blu» 22.30 Tg 
22 45 Film «D Annunzio». 1 Tg 
1 30 Rubrica di antiquariato 


GBR 

Or© 13 Telenovela «Davinia 
14 Videogiornale 15 Fuori i 
grandi 15 45 Livtng Room 17 
Cartoni 18 Telenovela «Davi» 
ma» 19 27 Stasera Gbr 1930 
Videogiornale 20 30 Sceneg¬ 
giato «Cuore» 22 Cuore di cal¬ 
cio 23 50 Rubrica «Aria aper¬ 
ta 0 30 Videogiornale 130 
Telefilm «Agenzia Roctord» 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior Tv» 
18 05 Redazionale 19 30 News 
flash 19 40 Redazionale 20 15 
News sera 2035 Telefilm «Cu- 
stor 22 05 La Repubblica Ro¬ 
mana 22 50 Attualità cinemato¬ 
grafiche 23.05 News notte 
23 15 La Repubblica Romana 
0 55 Film «Il grande campio¬ 
ne» 1 35 News notte 


2P 6 


ppQCOH 


"Roma 


CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


GIOVEDÌ 28 MAGGIO f 992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
12 40 Telefilm «Barnaby Jo¬ 
nes» 14.15 Tg 14 45 Telenove¬ 
la «Fiore Selvaggio» 16 «Pre¬ 
ziosi di ieri» 16 Preziosi di ieri 
18 45 Telenovela «Fiore Sol- 
vagg o» 19 30 Tg 20 Telefilm 
«Dragnot» 20.30 Film «Ragaz¬ 
zo sulla spiaggia» 22.15 «Der¬ 
by in famiglia» 24 30Tg 


TELETEVERE 

Ore 1515 Telefilm 161 latti del 
giorno 16 45 Dlorio Romano 
17 30 Roma noi tempo 18 45 II 
giornale del mare 1915 Ette- 
meridi 19.30 I tatti del giorno 
20 30 Film »l tre segreti» 22 30 
L Informazione scientifica nella 
società 23 Cortomanzla me¬ 
dianica 0 30 I tatti del giorno 1 
Film «Destinazione Tokio» 


TRE 

OrelO 30 Cartoni 1130 Tutto 
per voi 13 Cartoni 14 Film «Ad¬ 
dio Mr Chips- 1 S 30 Tele' -Al 
banco della difesa ■ 16 30 Car¬ 
toni 17 45Telen -Illusione d a- 
more» 18 30 Telcn -Figli 
miei vita mia» 19 30 Cartoni 
20 30 Miniserie «Fmchd vita 
non ci separi- (II*) 22 Puzzle 
msaguinato 24Toletilm 


PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL 

VmStarmra 

L 10 000 
Tel 426778 

li princlpedelle maree di 8 Streisand 
con 8 Stroisand N Nolte SE 

(17 15-20.22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Vorbano 5 

L 10 000 
Tei 8541195 

li padre deità sposa di C Shyter conS 
Martin 0 Koaton BR 

(16 30-1830-20 30-22 30! 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tol 3211896 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
con D Hoffman R Williams A 

(16 40-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Come essere donna senza lasciarci la 
pelle di A Beton conC Maura 

(17 18 55-20 40-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

1 ! Il ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G loracitano • 
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Analisi finale di P Joanou conR Gero 

K Basmgcr-G (T30-20-2230) 

ARCHIMEDE 

ViaArchimedo 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

LI Ombre e nebbia di W Alton conj 
Fosier Madonna J Malkovich 

(17 15-19-20 40-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

1 Mambo Kings di A Glimcher con A 
Astante A Banderas-0R(16 30-18 20- 
20 20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Detective col tacchi a spillo di J Ka 

new conK Turner-G (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

8eethoven di 8 Levant con C Grod n 

8 Nunt-8R (17-18 50-20 40-22.30) 

AUGUSTUS 

C 80 V Emanuele 203 

L 10 00C 
Tol 6075455 

SALA UNO II lungo giorno finisce di T 
Davies cnL McCorrrack M Yales 

(17 15-19-20 45-22 30) 
SALA DUE H 11 silenzio degli inno- 
centi di J Demme conj Fostor-G 

(17 30-20 10-22 301 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
To! 4827707 

Assolto per aver commesso II fatto di A 

Sordi con A Fmocchiaro 6 Mantedu¬ 
ro-8R (16-18 10-20 20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

Con le migliori intenzioni di 6 August 
conS Frólor P August (18-2130) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abril M Bosò-G 

(16-18 05-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L. 10 000 
Te! 3236619 

Antstosia letale di Christopher Mo- 
rahan-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPR'JIICA 

Piazza Capranlca. 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Cfilklran di T Palmer con 8 Kingsloy 
KNovak-0R (16 30-16 30-2030-22301 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Adelaide di L Gaudmo con A Sema 

A Nano H Borgor (18-19 30-21-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 - 

L 10 000 
Tel 3651807 

Fermati o mamma spara di R Spottis 
woode con S Stallone 

(17-18 45-20 35-22 30) 

COLA DJ RENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Rotta verso l’Ignoto di N MeyerconW 
Shatner-FA (16-22 30) 

oeiptccou 

Viadana Pineta 15 

L.6 000 
Tel 8553465 

Le avventura di Braccio di ferro (t7- 
18 30) Tllel dii Overdraogo • v 0 (20- 
21 30-23) 

DIAMANTE - 

ViaPrenestino 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Detective coi tacchi a spillo di J Ka 
new*conK Turner-G (16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 100C0 
Tel 6878652 

O Le amiche del cuora di M Placido 
con A Argento C Natoli-OR 

- v ’ (163048 30-20 30-2230) 

EMBASSY 

ViaStoppam T 

” "L 10 000 
Tel 8070245 

J tlllL-lJ U il Ili 

Come essere donna senza fasciarci la 

peffediA Beton conC Maura 

(17-18 55-20 40-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Fermati o mamma epare di R Spottls- 
woodo conS Stallone 

(17*18 <5-20 35-22 30) 

EMPIRE? 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Spie contro di N Meyer con G Hack* 
man M Baryshmkov-A 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonmno 37 

L 8 000 
Tel 5812684 

Grand Canyon di L Kasdan con D Gio¬ 
var K «lineo (17-19 45-22 30) 

ET0IIE 

Piazza in Lueina 41 

LIO 000 
Tel 6876125 

Bolle di sapone di M Hoffman con S 
Field K Klme (17-18 50*20 40-2230) 

EURCINE 

Via ll«t 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Rotta vano l’Ignoto di N Moyer con W 
Shainer-A (16-18 20-20 25-22 30) 

EUROPA 

Corsoti Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Beethoven di B Levant con C Grodm 

B Hunt-BR (15 45-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Rapina del secolo a Beverly Hills di 

Sidney J Furie conKenWahl DR 

(16 30-18 30-20 30-22 J0) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Tutto le mattine del mondo di A Cor¬ 
neali con Gerard Depardieu-vo 

(16 20-18 25-20 25-22 30 

FIAMMA UNO 

ViaBissolatt 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Coreografia di un delitto di G Bohat 
con A Oelon C Brasseur-G 

(16-18 20-20 25-22 30) 

FIAMMA DUE 

VlaBiasolatl 47 

LIO 000 
Tel 4827100 

L’amante di JJ Annaud con J March 

T Leung-DR (15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Il padre delta sposa di C Shyer con S 
Martin D Keaton - BR (16 30-22 30) 

GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Belli e dannati di G Van Sant con R 
Phemx K Reeves-DR (16 15-22 30} 

GOLDEN 

Via Taranto 38 

L 10 000 
Tel 70496602 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-19-20 40-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

LIO 000 
Tel 6384652 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Formidabili amici di Gerard Jugnot 
con R Bohr/nger V A brìi 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tol 5812495 

Medile, raneo di G Salvatores con 0 
Aba tantuono (17-19-20 40-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Te! 8319541 

U il ladro di bambini di G Amelia con 
V Scalici G leracltano DR (16-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L10000 
Te! 5417926 

Narcos di G Ferrara conJJ Pmera A 
Sforza - DR < 16 20-18 25-20 25-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrora.121 

L 8000 
Tel 5417926 

Tutto le mattine del mondo di A Cor- 
neau con Gerard Oepardieu 

(16 20-18 25-20 25-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChlabrera 121 

Tei 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTIC « 

Via SS Apostoli, 20 ' 

L 10 000 
Tel 6794908 

CJ Cape Fear - Il promontorio della 

paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange G (17-20-22 30) 

METROPOLITAN 

Vladel Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Rapina del secolo a Beverly Hltls di 

Sidney J Furie conKenWahl-OR 

(16 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Il lungo giorno Unisce di T Davies con 
L McCormack M Yatos 

(17 15-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombefli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Thelma e Louise di R Scott con G Da¬ 
vis-DR (18-2020-2230) 

MISSOURI SERA 

ViaBombelli 24 

l 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Vìa delle Cave 44 '' 

10 000 
Tel 7810271 

Spie contro di N Meyer con G Hack 
man M Baryshnlkov-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tei 5818116) 

1 1 II ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G leracitano 
DR (16-18 10-20 20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARtS 

Via Maona Grecia 112 

L 10 000 
Tei 70496568 

Ci II ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G leracltano 
DR (16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 00C 
Tel 5803622 

In bed wtth Madonna - A letto con Ma¬ 
donna (Versione inglese) 

(16 30-18 X 20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tei 4882653 

Spiando Marina PRIMA 

(17-18 50-20 40-22 X) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Sotto li cielo di Parigi di M Bona conS 
Bonnaire M Fou rasile r 

(16 40-18 35-20 30-22 X) 

REALE 

PiazzaSonmno 

L 10 000 
Tol 5810234 

Spie contro di N Meyer con G Hack- 
man M Baryshnlkov-A 

(1630-1830-20 30-22 X) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tol 6790763 

Parenti serpenti di M Monlcelii con P 
Panelli P Volsi (16-22 X) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Bolle di sapone di M Hoffman S Fiold 

K Klme (17-18 50-20 40-22 X) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

□ il ladro di bambini di G Amelio con 
E lo Verso V Scalici G leracltano 
DR (16-1810-20 20-22 X) 

ROUGE ET NOIA 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Ofllnato dettino di G Albano con M 
Bellucci A Gassman 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Lionheart scommessa vincente di S 
Lottich con J C Van Demme • A 

(16-18 10-20 15-22 30) 

SAIA UMBERTO-LUCE 

Via Della Mercede 50 

L 10000 
Tel 6794753 

Serata ad inviti 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tol 8831216 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 X) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

D 11 silenzio degli Innocenti di J Dem¬ 
me cong Foster- G (17 40-20 15-22 X) 








ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L 5 000 
Tol 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L 5 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Via r*dolio Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

O Maledetto II giorno che t’ho incon¬ 
trato (16-22 X) 

RAFFAELLO 

VlaTerm 94 

L 5 000 
Tol 7012719 

Riposo 

T18UR 

V/a degli Etruscb 40 

L 5 000-4 000 
Te! 4957762 

Storia di amori alnfadalU (1615-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Fino alla fine del mondo (16 30-22 X) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIP IONI 

Via degli Scipioni 84 


Tol 3701094 


Sala 'Lumiere' Trilogia (18) O'i 
si viva (20) JuloaotJjfn(22) 

Sala 'Chap'in' Riti rati (10-20 30) Ga- 
raga Oamy (18 30) Europa (2230) 


AZZURRO MELIES Fauci (18 30) Lo scambista (20 301 Cha 

Via Faà Oi Bruno 8 Tal 3721840 coaa sono lo nuvolo (22) Al bar dolio 
tarantelle Un canto ifamora, Vampyr 

_(23)_ 


BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
VlaLovannall Tol 899115 


Nidi s movi, di W Wenders 


( 20 ) 


CENTRO CULTURALE FRANCESE 

Ingresso libero 

Piazza Campielli 3_ 


Fou Follo) (18) Lo coup do grace (20) I 
(ilm sono in versione originalo senza 
sottotitoli 


GRAUCO L 6000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7322311 


L'onorevole Angelina di L Zampa (21) 


IL LABIRINTO' 17 000-8 000 

Via Pompeo Magrur27 Tol 3216283 


LA SOCIETÀ APERTA Ingrosao libero 
ViaTiburtmaAntica 15/19 

Tol 4462405 


Sala A TotàloHoroadlJ VanDermaal 
- v 0 con sottotitoli (L 8 000) 

(19-2045-2230) 
Sala B G Lanterna roaaa di Z Ylmoy 
(L 7 000) _ (16-2015-2230) 


45' parallelo di A Concari (16) Odora 
di pioggia di N Clrasola(IB) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 » 

Tol 4828757-4828760 


Sala Rossollml Riposo 


POLITECNICO L 7 000 

Via G B Tiepolo 13/a Tol 3227559 


M'BIranwiic - Spiri! oI peoplo di Simon 
Brlght (allo 21 - Ingresso gratuito) Tllel 
di Id rissa Ouodraogo _ (19 30-23) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

RORIDA 

Via Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


Film per adulti 


06-2215) 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 


□ Cape Feer - Il promontorio della 

paura_ (17 15-20-22 30) 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Lalina Tol 9700588 


Sala De Sica Amanti primadonna 

(17 45-20-22) 

SalaCorbuccI Beethoven (17 45-20-22) 
Sala Rosselllni La tavola dal principe 
Schiaccianoci (17 45-20-22) 

Saia Sergio Leone Detective coi tacchi 
a spillo (17 45-20-22) 

SalaTognazzi Narcos (1745-20-22) 
Sala Visconti □ Il ladro di bambini 
_ (17 45-20-22) 


FRASCATI 


POLITEAMA 

Largo Panlzza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO □ Il ladro di bambini 

(16 30-18 30-20 30-22 X) 
SALA DUE Bolle di sapone 

(16 30-18 30-20 30-22 X) 
SALA TRE Grand canyon (16 30-22 X) 

SUPERCINEMA 

L 10 000 

Salile dannati (16 30-18 30-20 30-22 30) 

P za del Gesù 9 

Tei 9420193 


GENZANO 



CYNTHIANUM 

L 6 000 

Ripose 

Viale Mazzmi 5 

Tel 9364484 


GROTTAFERRATA 


VENERI 

L. 9 000 

Uonheart scommessa vincerne 

Viale 1* Maggio X 

Tol 9411301 

(16-1810-20 15-22 X) 

MONTEROTONDO 

r 

NUOVO MANCINI 

L 6 000 

Mediterraneo (1530-22) 

ViaG Matteotti 53 

Tel 9X1888 


OSTIA 



KRYSTALL 

L 10 0X 

Rotta verso l'ignoto (16 30-22 X) 

Via Pallottim 

Tol 5603186 


SISTO 

L 10 0X 

□ Il ladro di bambini 

Via dei Romagnoli 

Tol 5610750 

(16 15-18 15-20 15-22 X) 

SUPERGA 

L 10 0X 

O Le amiche del cuore 

V le deila Monna 44 

Tel 5672528 

(10 30-18 30*20 30-22 X) 

TIVOLI 



GIUSEPPETTI 

L 7 000 

Mediterraneo 

PzzaNìcodomi 5 

Tel 0774/20087 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA 

L 8000 

Zuppa CI p«tc« (20-22) 

Via Garibaldi IX 

To! 9999014 


VALMONTONE 


CINEMA VALLE 

L 50X 

Analisi finale 

Via G Matteotti 2 

Tol 95X523 





Aquila, via L Aquila 74 - Tol 7594951 Modemetta, P zza dolla Re- 
pubb'lcn 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tol 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoh 96 - Tel 446496 Splendld, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
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Una scena del film «Le amiche del cuore» di Michele Placido 


□ IL SILENZIO 

DEGLI INNOCENTI 

Riesce nei cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathan 
Demme tratto da un agghiaccian¬ 
te splendido romanzo di Thomas 
Harris «Il silenzio degli innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior film mi¬ 
glior regia a Demme miglior atto¬ 
re (Anthony Hopkins) miglior at¬ 


trice (Jodie Foster) e miglior sce¬ 
neggiatura non originale (Ted Tal- 
ly) La Foster 6 Clarice Starling 
giovano agente dell Fbi che viene 
incaricata di sondare un pericolo¬ 
sissimo detenuto il dottor Hannl- 
bal «tho Cannlbal» Locter (Hop¬ 
kins) psichiatra con II vlzietto di 
uccidere e divorare i cllontl L Fbi 
spora che Locter sia disposto a 
collaborare per arrivare alla cattu¬ 
ra di un altro maniaco omicida so- 

* A V 8, 


pranrominato -Buffalo Bill» ma 
per Clarice I indagine e II rappor¬ 
to con Locter si trasforma in un 
autentico viaggio al fondo della 
notte Bello terribile inquietante 
Da vedere se I avevate perso 
I anno scorso 

VIP.AUGUSTUS DUE 
□ CAPEFEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete tana di Robert De Niro ò 
un film imperdibile Se amate 11 ci¬ 
nema di Martin Scorsese è un film 
impeidiblle Se vi piaceva II vec¬ 
chio «Cape Fear - Il promontorio 
della paura» con Gregory Peck e 
RobotMitchum èunfllm imperdi¬ 
bile Insomma ci slamo capiti an¬ 
date a vedere questo nuovo Scor¬ 
sese in cui il regista ltaloamecca¬ 
no si cimenta con il rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson 1963) per 
comporre una parabola sui Male 
che à dentro di noi Oe Niro esce di 
galera e vuole vendicarsi dell av¬ 
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare Questi (Nlck Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di¬ 
versi scheletri nell armadio Alla 
fine non saprete piu per chi fare il 
tifo Belio e inquietante 

, MAJESTIC 


□ OMBRE E NEBBIA ' 

Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello dei film mag¬ 
giori del nostro da -Zellg» a «Cri¬ 
mini e misfatti» Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
esseie in qualche angolo dell Eu¬ 
ropa fra te due guerre) ma leggi¬ 
bile anche in chiave di stretta at¬ 


tualità come una lucida parabola 
su tutte le Intolleranze cho icor 
razzano Ubere per il mondo N oo- 
dy e Kleinman piccolo uomo che 
viene coinvolto nella caccia a un 
misterioso assassino che gin per 
la città strangolando vittime nno- 
centi Alla fine sarà propr o lo 
stesso Kleinman ad essere scarti 
biato per II mostro trovando soli¬ 
darietà solo in un clown e Ir una 
mangiatrice di spade che la /ora¬ 
no nel circo di passaggio In citta 
Girato In un austero bianco e nero 
dura solo 85 minuti è beilo pro¬ 
fondo e anche divertente 

ARCHIMEDE 


O LE AMICHE DEL CUORE 

Michele Placido ritorna dietro la 
macchina da presa dopo I es crdlo 
tra gli extracomumtari di «Am¬ 
marò» E sceglie un tema difilcile 
di quelli che spaventano I opinio¬ 
ne pubblica solo a parlarne (ince¬ 
sto Tre ragazzine di sedici anni 
vivono e crescono insieme n un 
quartiere alla periferia di Roma 
C è I aspirante Infermiera «stro- 
versa ed equilibrata quello canna 
che vuole sfondare in televisione 
ed O disposta a piu di un compro¬ 
messo E I altra la piu chiusa che 
cova dentro di só un dramma lami¬ 
nare che non puO raccontar» Se 
ne libererà alla vigilia di Capodan¬ 
no nell unica maniera che le ina¬ 
ne possibile la pi u tragica 

* rSDEN 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse II film piu ballo di Gianni 
Amelio Per la commozione lucida 
che lo attraversa per la disperata 


voglia di speranza cho si riflette 
nella storia narrata Un carabinie¬ 
re «figlio del Sud» riceve I incarico * 
di tradurre in un orfanotrofio di Ci 
vitavecchia da Milano una baby- 
prostituta di 11 anni sfruttata dalla 
madre ora In galera e il fratellino 
asmatico Una missione fastidio¬ 
sa che un impaccio burocratico 
trasforma in un viaggio derivo un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep¬ 
pure piu -amico» dolla livida Mila 
no Molto intonso ò I rapporo eh© 
si Instaura via via tra I appuntato e 
i due bambini e alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima Bravis¬ 
simo Enrico Lo Verso nel panni 
del carabiniere Indimenticabili 
per verità e bellezza i due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- 
citano 

A NUOVO SACHER, RIVOLI 
AMBASSADE, KING, PARIS 


O TACCHI A SPILLO 

Nono film di Pedro Almodovar 
molto diverso dagli altri che l han 
no preceduto E la storia di un rap¬ 
porto difficile madro-flglla la pri¬ 
ma Becky ò una cantante di sue 
cosso tornata in Spagna dopo un 
-esilio» messicano la seconda 
Rebecca è crosciuta all ombra di 
quel mito ingombrante Un occhio 
al BerQman di -Sinfonia d autun¬ 
no- un altro alla Gene Tierney di 
«Femmina lolle» Il quarantenne 
regista madrileno orchestra un 
«mèlo» denso e fiammeggiante 
che gioca con il genere -noir» 
Stupendo il lavoro sul coloree pie¬ 
na di echi ital ani (mina soprattut 
to) la colonna sonora) 

BARBERINI 3 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A * 
Tel 3204705) 

Alle 21 La moglie del presidente 
di Mario Moretti con Ludovica 
Modugno 

AGORÀ 90 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alle 21 Caravaggio «La soglia 
astrema» atto unico di Annamaria 
Corbl con Nicola 01 Foggia e 
Alessandro Oe Michele 
AL BORGO (Via del Ponitenzlori 
11/c-Tel 8861926) 

Alle 21 Acqua passata di Roberto 
Fagiolo regia di Mario Grossi 
Con Maria Sansortettl Mario 
Grossi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tei 
5750827) 

Alle 20 45 La Comp II Froccolone 
presenta Povero Piero commedia 
In un prologo e tre atti di Achille 
Campanile Regia di Giovanni 

- r , 

Alle 17 e alle 21 L’Opera naziona¬ 
le di Pechino 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Alle 21 ISLaCoop Argot Presen¬ 
ta Viver* a sinistra ideato da Mau¬ 
rizio Panici e Tiziano Fario Con 
Maurizio Panici 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Allo 21 II giardino di Macbeth stu¬ 
di per una tragedia scozzese la¬ 
boratorio di mossa In scena a cu¬ 
ra di Carlo Quartucci 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A- 
Tel 5894875) 

Alla 21 PRIMA Associazione cul¬ 
turale Castana presenta Incanta- 
tJons di Anne Scott con N Anzol- 
mo C Guido D Piccinelll A Ma¬ 
rino M Qulntlcl E Llngaro Re¬ 
gia G Nardonl 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6707270-6785879) 

Alle 21 «Tuttlnscena» rassegna di 
teatro amatoriale II Gruppo tea¬ 
trale I N P G I In Non t! pago di E 
De Filippo 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A- 
Tel 7004932) 

Domani alle 18 II Laboratorio tea¬ 
trale del 3° Istituto d’Arte di Roma 
presenta Ubo re di A Jarry, con 
gli allievi della scuoia adatta¬ 
mento e regia di Tommaso Massi¬ 
mo Catalano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Alle 21 Giorni felici di Samuol 
Beckett Con Franca Marchesi 
, Michele Tamburro Scene e regia 
1 Gianni Rossi 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinla 
19-Tel 6540244) 

Alle 21 A che punto è la notte di e 
con Nicola D Angells Max Lamo- 
nlca Roberto Latini 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dIGrottapinta 19-Tel 6540244) 

Alle 21 30 Tttortrl di Gemma-No- 
echose-lnsegno Con V Gemma 
C Noschese R Pollzzy Carbonai- 
Il Regia di Claudio Insegno 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Black nlgnt biade tight 
viaggio nella musica e nella poe¬ 
sia del 900 americano Con Milla 
Sannoner e Giorgio Gasllni 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Alle 17 II Teatro libero di Palermo 
presenta Una vita nuova di Mur¬ 
ray Schisgal con Giovanni Calò 
o Renzo Morselli Regia di Bono 
Mazzone 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
8831300-8440749) 

Lunedi 1 giugno alle 21 Bocco¬ 
ni ..di famiglia con Paolo Quat 
trocchi regia di Carlo Brian! con 
M Bombardieri M Cattivelli C 
Costantini G Di Renzo S Mara 
E Del Negro 

DEL PRADO (Vìa Sora 28 • Tel 
9171060) 

Alle 18 30 11 fantasma di Marsiglia 
di Jean Cocteau con Giorgia Tras¬ 
selli Scene e costumi di Paola 
Remoli Venturi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Dopo la testa di Jùrg 
Amann Con Giancarlo Ratti 
Franco Ricordi Regia di Franco 
Ricordi 

ELETTRA (Via Capo d Alrlca 32 
Tel 7096406) 

Allo 21 II Cerchio presontn Grazie 
Almotaslml un arbitrario omaggio 
a P G Wodhouse e I L Borges di 
G Glrardini Con M Castò G 
Melchlori S Sanzó F Rubino 
Regia di R Bernardini 
EUSEO (Via Nazionale 183 - Tol 
4882114) 

Alle 21 AnzelmoZona Produzioni 
musicali presenta Gultars in con¬ 
cert Joe Pass JorgeMorel Paul! 


nhoNogueira Gianni Palazzo 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
8082511) 

Alle 18 Cabarettlamocl «opra di e 

convito Boffoli 

FLAIANO (Via S Stefano dei Cacco 
15 Tol 6796496) 

Allo 21 II sangue e la rosa (a Jean¬ 
ne d Are) testo e regia di Riccardo 
Relm con Lisa Ferlazzo Natoli e 
Luca Negroni 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Te) 7887721) 

Alle 21 la Compagnia La Valle 
dell Inferno presenta Sinfonie cri¬ 
minali di Alma Daddario regia di 
Danila Siasi Con Barbara Amo- 
dio Nadia Perclabosco E neces- r 
sarta la prenotazione al numeri 
5295477-66411321 
GMIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 Euromuslca presenta Pa¬ 
ttane# di Gilbert e Sullivan The 
engllsh Playera Regia di David 
- Fletchor 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
c era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo Ultimi giorni 
IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 

Alle 21 Cose di casa di Paola Ti¬ 
ziana Cruclani Con Lello Arzilli 
Sandra Coilodet Regia di Gig! 
Proietti 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 Chi l’ha mal 
vitto? di e con Mimmo La Rana 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Allo 21 30 Teddy Reno In Recital 
Party Al pianoforte Marcus Ju¬ 
nior 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tol 
501713) 

Alle 21 L’aesasalno di Vincenzo 
Cerami Con Piergiorgio Fasolo 
musiche di Nicola Piovani esegui- ' 
te dal Sax Art Quartet 
MANZONI (Via di Monto Zebio 14/C 
-Tel 3223634) 

Alle 21 15 Isabol Fernandez Gar¬ 
rulo e II suo gruppo «Andalucia» 

In Flamenco otro modo de vlvlr 
NAZIONALE (Via dei Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario 10-19 sabato 10-14 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Vedi spazio Musica classica-dan¬ 
za 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 60308735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 La 
coop II Baraccone presenta Ro¬ 
bot amore mio di Roberto Maz- 
zucco con S Bennato P M Coc¬ 
colilo Regia di Antonio Serrano 
SALA GRANDE Alle 21 30 II vizio 
del cielo dì V Moretti Regia di W 
Manfrè con T Pascarelli C Sa¬ 
lerno E Rosso S Alzetta 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri¬ 
poso 

PARIOLI (Via Giosuà Borsi 20 - Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Paraboleipertooli di e 
con Giobbe musiche di David 
Rìondlno e Pier Francesco Poggi 
Rogla di Stefano Sarcinelli 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 21 La Comp del Piccolo Eli¬ 
seo presenta Lo strano caso di 
Felice C di Vincenzo Salemme 
Scene e costumi di Silvia Polldorl ' 
Musiche di Gormano Mazzoc- 
che tti Regia di Vincenzo Salem- 
me 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Alle 2045 La comunità Teatrale 
Italiana presenta Poppe Barra e 
Concetta Barra in Salomè (con¬ 
versazione con la mamma) da 
Oscar Wllde Rogia di Giancarlo 
Sepo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 

Chiusura estiva 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Allo 21 30 L’ospite Inatteso di 
Agatha Christle Regia di Sofia 
Scandurra con S Abbati G P 
Scaffidi A Lelio Prenotazioni te¬ 
lefoniche dalie I0alle20 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 30 Maledetto è II mio amo¬ 
re canzoni In forma di rosa con 
Gianni De Feo e Giulia Garroni 
Parisi Al pianoforte Andrea Bian¬ 
chi rogla di Angolo Gallo Preno¬ 
tazioni telefoniche 
VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Alle 20 30 Manifestazione per vo¬ 
ci nuove di arte varia Una voce 


per l’estate Troteo Città di Roma 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) - 
E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Orarlo "0/19 

■ PER RAGAZZI 

AL PARCO (Via Ramazzlni 31 - Tel 
5280647) 

Sabato alle 18 il Trovatore Ma¬ 
schere e burattini presenta I bu¬ 
rattini di Giovanni Santoli! 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du- 
rantinl Fino al 31 maggio 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tei 
7822311-70300199) 

Allo 10 Sogno di una notte di mez¬ 
za estate da Shakespeare Narra¬ 
tore Roberto Calve Per scuole 
elementari e medie su prenota¬ 
zione 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVAOA~(Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La tosta del bambini con «Clown 
momami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gi¬ 
nocchi 15-Tel 8601733) 

All» 18 al Parco Rosati - via Tre 
Fontane - Rassegna burattini in 
giardino Pierino II lupo con I bu¬ 
rattini di Otello Sarzi 

CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 

Domani alle 20 30 seconda rap¬ 
presentazione de La Fide du Ré- 
glment opera comica in due atti di 
J F Bayard e V De Saint-Geor- 
ges musica di Gaetano Donizetti 
Interpreti principali Rosa La- 
ghezza Bruno Praticò Luca Ca¬ 
rro icl Giusy Devinu Edoardo 
Borloti Bernardino di Bagno An¬ 
gelo Degli Innocenti Direttore 
EveUno Pldò, rogla Filippo Crivel¬ 
li. ««cene Franco Zefflrelll Orche¬ 
stra e coro del Teatro dell Opera 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 1 - Tel 3333634-8546192) J 
Sabato alle 17 302° Incontro con il 
Barocco Mualcala Italiano orga¬ 
nizzato dal M* Aldo Redditi Musi¬ 
che di Vivaldi Gorelli Dall Amico 
Roncalli 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI * 

Sabato alle 21 presso la Basilica 
di S Clemente concerto del Coro 
F Maria Saraceni degli Universi¬ 
tari di Roma direttore M* Giusep¬ 
pe Agostini Musiche di Frescol- 
baldi Pierluigi Da Palestina 
Marco Antonio Ingegneri Isaac e 
An muccla 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Martedì alle 21 presso il Pontificio 
istituto di musica sacra • piazza S 
Agostino 20 - Concerto del trio 
Doppiar F Albanese D Kruzans- 
ky flauti G Zagame clavicembalo 
e pianoforte Musiche di Bach 
Yang Telemann Albanese Dop¬ 
piar 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO i 

(Piazza de Boato - Tel 5818607) 
Domani alle 18 30 Concerto sinfo¬ 
nico pubblico direttore Stonlelev 
Skbrowraczewekl, pianista Rudolf r 
Bucbblnder Musiche di R 
Strauss G M Von Weber A 
Bruckner 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dei Serafico 1) 7 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(VI ile Romania 32) 

Riposo 

BASILICA DI S EUSTACHIO (Via s 
Eutttacio 19) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
gll«42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a - Tel 
6W2511) 

Riposo 

F A r MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Sabato alle 17 45 Concorto del 
Tini Musiche di Widor Reger 
Schubert Mozart Paganini Pre¬ 


vendita In via Terenzio 6 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - ">l 
6372294) 

Alle 21 Euromuslca presenta Ser¬ 
gio Calerò, pianoforte Musi. ho di 
Hlndemlth Scriabin Prokofiov 
Bartok 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli) 
9- Prenotazioni al 4814800) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Uni verità 
La Sapienza) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Alle 21 15 Isebel Cerrillo e II grup¬ 
po «Andalucia» in -Flamenco o- 
tro modo de vlvlr» 

ORATORIO DEL GONFALONI: (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b Tol 
6875952) 

Alle 21 presao la chiesa S \gne- 
sa In Agone complesso 1 musici 
Musiche di A Coralli G Tsrtlni 
A Vivaldi 

PALAZZO BARBERINI (via IVI onta¬ 
no-Tel 8554397-536865) 
Domenica alle 17 La danza nella 
musica da camera del 700 Autori 
merula fullj Haydn Mozart Bee¬ 
thoven esecutori C Laurlts e V 
Di Lotti violini M Ferrari violon¬ 
cello 

PALAZZO CANCELLERIA (F.azza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

PARIOLI (via Giosuà Borsi 20- Tel 
8083523) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 

Abbonamenti e prenotazioni por 
51 concerti delie varie sedi dal 6 
giugno al 9agosto 1992 

SALA BALDINI (piazza Campitei li 
9) » 

Domani alle 21 il gruppo Musica 
Insieme presenta il concerte I mu¬ 
sici di Lorenzo II Magnifico musi¬ 
che di Agricola e Copplnl C Jan- 
nlcol a soprano A Franchi contro- 
tenore M Faggianl tenone R 
Montuorl basso A B Zlmmer fa- 
luto V Galiano viola GA 1 scar¬ 
di Liuto 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza 3 Da 


Fabriano 17 Tel 3234000- 
3234936) 

Alle 21 Festivaldanza *92- Semifi¬ 
nali 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Alle 22 Carlo Loffredo Band 
ALPHEUS (Via Del Gommare o 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Stormo 
Sala Momotombo Alle 22 Crlstal 
Whito and The Supematura la 
Sala Red Rlver Alle 22 Richard 
Galliano a Antonello Savia 
ALTROQUANDO (Via degli Angui)- 
tara 4-Tel 0761/587725) 

Domani alle 22 Blues Festival Ric¬ 
cardo Fasal Trio 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5012551) 

Alle 22 Maurizio Mandatari & La 
Banda degli onesti 
BRANCACCIO (Via Merulana 344 . 
Tel 732304) . , 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte To¬ 
stacelo 96-Tol 5744020) 

Alle 22 Lutto Berg Ensemble 
CLASSICO (Via Ubetta 7 - Tel 
5744955) 

Alle 22 30 per «Effetto Colombo- 
Iramar 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908' 

Alle22 Wayra 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 Happening per Irene* 
Incontro festa spettacolo con nu¬ 
merosi ospiti 

FONCLEA (Via Crescenza 82/a - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Elsapoppln » 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 - 
Tel 5818879) 

Alle2i 30 Gabriella Borri Trio 
MAMBO (Via dol Fionarolt 30/a - 
Tel *897196) 

Alle 22 MataUgres Trio 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Allo 21 30 Trio Fabrizia Darreel 
PALLADIUM (Piazza Bartolomoo 
Romano 8-Tel 5110203) 

Alle 21 30 RUNDMC In concerto 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dol 
Cardello 13-Tol 4745076) 

Alle 22 Giorgia Todrani 1 


«NON PER FAVORE ; 

MA PER DIRITTO» 

I centri del PDS per la drtesa dei diritti a disposizione dei citta¬ 
dini sono 

- Centro 'NON PER FAVORE MA PER DIRITTO' della I 
Ciro è aperto tutti i mercoledì e venerdì dallo 17,30 alle 
19,30 presso i locali della sez PDS Testacelo, via Nicola 
Zabaglia 22, tei 57462G9 

- Centro 'NON PER FAVORE MA PER DIRITTO” della IV 
Ciro è aperto tutti I mnrtedl e venerdì dalle 17 alle 20 pres¬ 
so I locali della sez POS Tufello, via Capraia 72, tei 
8184767 

- Centro 'NON PER FAVORE MA PER DIRITTO' della IX 
Circ è aperto tutti i lunedi o mercoledì dalle 17,30 alle 19 30 
presso i locali della set Alberane via Appia Nuova 361 tei 
e sogr tei 7886854 

- Centro 'NON PER FAVORE MA PER DIRITTO' della X 
Ciré è aperto tutti I lunedi e mercoledì dalle 17 alle 19 30 
presso I locali della sez Cinecittà, via Flavio Stilicone 178, 
tei e segr tei 768793 

- Centra j NON PER FAVORE MA PER DIRITTO' della XII 
Ciro è aperto tutti I martedì dallo 16 alle 19 e tutti 1 giovedì 
dalle 10 alle 12 presso I locali della sez Laurentino 38 via 
Ignazio Silone 38 (1° ponte), tei e segr tei 5002519 

- Centra 'NON PER FAVORE MA PER DIRITTO' dolla XIII 
Ciré è aperto tutti i martedì e giovedì dalle 17 allo 19 presso 
i locali della sez. Ostia Centro P zza della Stazione Vocchia 
11, tei 5623705 - 565'843 

- Centro 'NON PER FAVORE MA PER DIRITTO' della XVII 

Circ è aperto tutti i lunedi dalle 18 allo 20 presso i locali 
della sez Mazzini, V le Mazzini 85. tei 3252676. e tutti i gio¬ 
vedì dalle 18 alle 20 presso I locali della sez. Triontale, via 
P Giannone 5, tei 3701604 , . 

- Centro "NON PER FAVORE MA PEP DIRITTO” della XIX 

Clrr è aperto tutti I mercoledì dalle 17,30 alle 20 presso i 
locali della sez Monte mario, via Alessandro Avoli 6, tei e 
segr tei 3375371 „ - „ 

Federazione romana PDS 
Cocrd Cittadino Centri " 

«NON PER FAVORE MA PER DIRITTO » 


AVVISO TESSERAMENTO PDS 


Il prossimo rilevamento dell’andamen¬ 
to del tesseramento a Roma e fissato - 
per giovedì 4 giugno, pertanto tutte le 
sezioni debbono consegnare in Fede¬ 
razione, entro mercoledì 3 giugno, i 
cartellini '92 delle tessere fatte. 
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Europei ’92 La Svezia, ospite del torneo del prossimo giugno, rifiuta 
Jugoslavia la squadra non più rappresentativa delle Repubbliche slave 
non gradita Ma da Firenze i giocatori replicano: «Siamo la nazionale» 

- Venerdì incontro Uefa-Fifa per decidere. Danimarca pronta 

«Fuori la Serbia dal calcio» 


Venerdì Uefa e Fifa decideranno sul destino calcisti¬ 
co della Jugoslavia si chiede infatti da molte parti 
che la squadra di quel paese, decimata dalle defe¬ 
zioni di giocaton non serbi e persino da quella del et 
Osim, minacciato di morte, non sia ammessa agli 
Europei in programma in Svezia dal 10 al 26 giugno 
Possibile nmpiazzo la Danimarca In Italia le prote¬ 
stecroate perii match di Firenze 


H BERNA. 11 «caso» Jugosla¬ 
via approda ai massimi organi¬ 
smi del calcio europeo e mon¬ 
diale Fifa e Uefa infatti si ap¬ 
prestano a discutere se, con la 
guerra civile e le defezioni di 
molti giocaton, siano o meno 
cambiate le condizioni per 
ammettere la squadra di calcio 
ai prossimi europei di Svezia 
Problemi di sicurezza, di op¬ 
portunità e problemi tecnici 
sono sul tappeto 11 primo ad 
espnmersi è stato il presidente 


doli Uefa, lo svedese Lennart 
Johansson «È cambiato lo 
standard della squadra non 
possiamo far finta che non sia 
successo nulla di fronte a una 
guerra civile rapida degenera¬ 
zione, c ò la condanna inter- 
n.izionalc della Serbia» Fifa e 
Uefa si incontreranno comun¬ 
que domani a Llatnsant nei 
pressi di Cardili Inghilterra 
Ci saranno Joao Havelange. 
presidente Fifa Joseph Blatter. 
segretano ad incontrarsi con 


Johansson che ha sollevalo la 
questione e che ha già allerta¬ 
to la Danimarca seconda qua¬ 
lificata del gruppo 4 per I e- 
ventuale sostituzione Secon¬ 
do il presidente dell organi¬ 
smo europeo «la Jugoslavia 
ora non ha più del 50% di pro¬ 
babilità di essere ammessa al 
torneo svedese (10-26 giu¬ 
gno) in quanto la nuova squa 
dra sarebbe (ormata essenzial¬ 
mente da giocaton serbi» Que¬ 
ste le premesse del «caso» ac¬ 
ceso da una catena di forfait i 
croati Jami Boban Prosinccki 
Suker e Ivkovic gli sloveni Ka- 
tancc c Dzom i bosniaci Had- 
zibegic Bazdarevic e Korda il 
macedone Pancev oltre che 
dalle dimissioni del et lvica 
Osim croato nato in Bosnia e 
residente a Sarajevo una delle 
città più colpite dalla guem- 
glia e minacciato di morte, la 
moglie ò musulmana, se fosse 
nmasto alla guida della squa 


dra Sul fronte delle reazioni 
invece si registra la protesta 
delle associazioni croate n- 
guardo all amichevole Fioren¬ 
tina Jugoslavia svoltasi len a 
Firenze e definita «una triste 
pagina per lo sport una deci¬ 
sione spietata quella di giocare 
contro la formazione di uno 
stato i cui dingcnti si stanno 
macchiando di tanti cnmini» 
L'associazione non salva nem¬ 
meno 1 incasso devoluto alla 
Croce rossa intemazionale, 
•perchè lo stato che la squadra 
rappresenta è quello che ha 
ordinato di cannoneggiare 
propno i mezzi della Croce 
Rossa» 

Infine le reazioni della Dani¬ 
marca possibile npescata del 
gruppo 1 dove giocano Fran¬ 
cia Inghilterra e Svezia «Se sa¬ 
remo chiamati ci faremo tro¬ 
vare al 100%» ha detto il et da¬ 
nese Richard Moeller Nielscn 
Venerdì la decisione 


M FIRENZE Hanno giocato un amichevole con la Fiorenti¬ 
na ma il pensiero dei giocaton della nazionale jugoslava era 
nvolto alle decisioni che prenderanno il presidente il presi¬ 
dente della Fifa e dell’Uefa in mento alla loro partecipazione 
agli Europei 11 responsabile della rappresentativa balcanica, 
Miljamc, sorpreso dalla notizia ha dichiarato che «se non arri¬ 
verà alcun divieto la squadra partirà per Stoccolma perchè ci 
siamo qualificati vincendo e non vedo perchè ci dovrebbero 
vietare la finale Non sarebbe democratico Nella nostra na¬ 
zionale ci sono serbi, bosniaci, macedoni, sloveni Questa 
non è la nazionale della Serbia É vero che nel nostro paese 
c'è la guerra, è vero che alcuni hanno rinunciato ma è anche 
vero che molti sono stati minacciati Prosinecki ha il padre 
croato, la madre serba e la fidanzata di Belgrado Se fossi sta¬ 
to nei suoi panni mi sarei comportato allo stesso modo Pan¬ 
cev mi ha dichiarato di essersi ntirato a causa dello stress ma 
mi ha anche assicurato di essere disponibili per i mondiali 
Questa promessa l’ha fatta anche II et Osim che è scappato 
con la famiglia Resta da vedere se saremo ammessi ACardiff 
di nuniranno Fifa e Uefa e potrebbero decidere non solo di 
sostituirci agli Europei con la Danimarca ma potrebbero an¬ 
che non farci partecipare ai mondiali del '94 Agli Europei in¬ 
dosseremo la vecchia maglia, faremo suonare il vecchio inno 
e useremo la vecchia bandiera Siamo noi la nazionale della 
Jugoslavia» La Fiorentina, per avere giocato l'amichevole, è 
stata fortemente cnticata dal presidente dell'associazione 
culturale Italia-Croazia OLC 


In Usa la squadra di Sacchi 

Franco Baresi, il capitano 
«Spedizione a rischio 
Ormai siamo in riserva» 


DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCESCO ZUCCHINI 


M NEW YORK. Atterra negli 
States un aereo pieno di spe¬ 
ranze pnma fra tutte quella di 
nvedersi qui fra due anni, qua¬ 
lificazione ai Mondiali in pu¬ 
gno per I operazione «Usa 94» 
Speranze che per il momento 
diventi no più semplici e terre¬ 
ne ne prossimi giorni baste¬ 
rebbe evitare una figuraccia 
(sempre possibile) nel qua¬ 
drangolare «Usa Cup» con Por¬ 
togallo Eire e StaU Uniti che 
attende la Nazionale da qui al 
6 giugno Di sicuro è quello 
che si augura Arrigo Sacchi il 
commissano tecnico che da 
qui fa partire la sua sfida che è 
anche una sfida col recente 
passato con Azeglio Vicini, et 
dalle tante vinone e dalle po¬ 
che sconfitte, tutte però estre¬ 
mamente verrebbe da dire 
malinconicamente importanti 
e signif cative *»» » 

L Italia del pallone atterra a 
New York, Franco Baresi è l'i¬ 
deale -ambasciatore» del pal¬ 
lone azzurro giusto che tocchi 
a lui la pnma passerella di 
questa tournée oltreoceano 
Contro il Portogallo, il 31 mag¬ 
gio collezionerà la presenza 
numero 61 in Nazionale «Va¬ 
do avanti cosi un passo alla 
volta Piano piano vediamo 


dove amvo mi piacerebbe 
chiudere propno qui, fra due 
anni al Mondiale Ma bisogna 
mentamelo sul campo e poi 
avrò 34 anni e chissà se g o- 
cherò ancora come adesso» 

Baresi porta in Amenca la 
sua leggenda, qui assai poto 
conosciuta di grande e classi¬ 
co difensore del moderno Mi- 
lan cinque anni di successi a 
getto pressoché continuo ria 
anche la stona di un calciatore 
che ha vinto tutto per la squa¬ 
dra mai ottenendo per sé un 
tangibile riconoscimento co¬ 
me quel Pallone d Oro 89 suo 
soltanto ad honorem, finito in 
realtà a Marco Van Basten «Un 
premio in cui ho sperato e per 
il quale misi però presto il cuo¬ 
re in pace Adesso sono trop¬ 
po vecchio per spararci anco¬ 
ra ma non è un problema so¬ 
no contento di quello che ho 
fatto e di quello che ancora 
jxitrò fare sono una persona 
comunque molto fortunata in 
tutti i sensi» 

La Nazionale italiana negli 
Usa di (ano p>er un torneo, in 
sostanza pier pubblicizzare il 
futuro Mondiale e portare 
avanti r«operazione-simpalia» 
che potrebbe farci comodo nel " 
94 Tre partite in una settima- 



Franco Baresi, 32 anni 


na che figura farete 7 «1 nschi 
non mancano al termine di 
una stagione cosi lunga e pie¬ 
na di impegni sono ì rischi 
collegati a una eventuale man¬ 
canza di concentrazione e se 
vogliamo di benzina Ma noi - 
non prenderemo sottogamba 7 
questo impegno, sia chiaro 
dobbiamo anzi sfruttare l'op¬ 
portunità con intelligenza La 
tournée è un occasione jjer 
migliorare il gioco della squa¬ 
dra e i rapporti all interno del f 
gruppo Poi ci sono i nuovi, i 
freschi di maglia azzurra, ma¬ 
gari Sacchi può trovare nuove 
soluzioni e alternative* Bene f 
parliamo delle novità «Galla 
gioca ad alti livelli da anni la 
continuità è la sua qualità mi¬ 
gliore Dì Fusi conosciamo be¬ 
ne le dou tattiche ha già espc » 
nenza in azzurro Signon è la 
sorpresa autentica ha un futu¬ 
ro davanti a sé Poi Di Chiara 
da terzino ha disputato un 
campionato bnllantissimo» 


Tennis 

Omar a picco 
a Parigi 
Nargiso ok 


Under 21. Stasera a Ferrara si gioca la prima partita di finale del campionato europeo 
Gli azzurrini tentano il colpo grosso in un torneo dove finora non hanno mai avuto fortuna 


Proibita la fuga dalla vittoria 


M PARICI Mare o montagna 7 
Camporese è incerto Come 
regalo per la bella sconfìtta 
subita, al Roland Garros. con¬ 
tro il numero 91 delta classifica 
mondiale, tale Gomz, ha deci¬ 
so di concedersi un periodo di 
vacanza Deve ancora capire il 
perché gli accade di perdere 
contro giocaton che non lo 
valgono, e perché dalla Davis a 
oggi non ha fatto che rimedia¬ 
re figuracce È sceso in campo 
per nprendere da 3-6. 6-4. 6-4 
in favore dello spagnolo 4 pan 
nel quarto set Ha servito ha 
perso la battuta, ha gettato al 
vento tre possibilità per restare 
in gioco ed è tornato negli spo¬ 
gliatoi dopo appena 2 game 
Una sequenza da film dell or¬ 
rore tennìstico Severo il giudi¬ 
zio di Panatta. «È bene che 
Omar cominci a domandarsi 
di chi siano le responsabilità di 
questo suo momentaccio e, 
ovviamente ad assumersi le 
proprie» » 

Non è da meno Pescosolido 
Vince un set contro l'onesto 
Perez e poi decide che può fa¬ 
re a meno di vincere gli altn 
Alla fine si rifugia m una spie¬ 
gazione che si commenta da 
sola. «Gioco sempre male ad 
ogni cambio di stagione» Va 
avanti Nargiso, invece, che 
batte, al termine di un natch ti- 
ra-e-molla I argentino Davin 
Della pattuglia italiana (7 uo¬ 
mini e 7 ragazze), restano in 
cinque Pozzi (che avrà Agas- 
si). Pistoiesi (Prpic) e Nargiso 
(Perez), oltre alla Ferrando e 
alla Cecchini ODA. 

Risultati. Uomini (scc tur¬ 
no) . Wuyts-Forget 6-3.6-3.6-3, 
Sbch-Connors 7-5, 3-6, 6-7 (4- 
7), 6-1,6-2, Chang-Haarhuis 6- 
4 6-3, 6-3, Pcrez-Pescosolido 
3-6, 6-4. 6-3 7-5 Nargiso-Da- 
vin 6-4, 3-6, 6-3, 0-6 61 Don¬ 
ne (sec turno) Maalcva-Ritt- 
nerS-7 61,62 Endo-Piccoli- 
m 7-6, 60, A. Sanchez-Zardo 
63 62. Femandez-Stafford 6 
1, 6-4, Novotna-Medvedeva 6 
l,6-4,Graf-Moussct62 61 


S: gioca stasera a Ferrara Italia-Svezia, finale di an¬ 
data dell'europeo Under 21 In casa azzurra, nessu¬ 
na novità Albedini è out, giocherà il ntomo, il 3 giu¬ 
gno a Vaxioe 11 et Maldim «Attenzione a non pren¬ 
dere gol» Il risultato che piace a tutti 1-0. Emergen¬ 
za anche per gli svedesi quattro assenti, fra i quali 
Broem Stadio esaunto, in tribuna il presidente fede¬ 
rale Matarrese e quello della Lega Ni 2 zola 

DAL NOSTRO INVrATO 

STEFANO BOLDRINI 


U FERRARA. «Tulio é a po¬ 
sto?» chiedono due cronisti di 
vecchio pelo al et e lui rispon¬ 
de allargando il sorriso. «Va 
benone mai stato cosi sere¬ 
no» Il dubbio, se non la certez¬ 
za di un perdonabilissimo 
bluff però ti assale, anche per¬ 
ché per lui. Cesare Maldim 
classe 1932 contro gli svedesi 
consumerà il suo Evento da 
tecnico È a un passo da un 
traguardo mai raggiunte dal- 
I Under 21 il titolo europeo 
Vicini che sfiorò 1 impresa 
nell 86, nella doppia finale chi¬ 
nò la testa di fronte alla Spa¬ 
gna e ai ngon Poi però affon¬ 
di ancora di più nel curriculum 
di qesto et mestino risali fino a 
quel 1963 quando pnmo gio¬ 
catore italiano sollevò la Cop¬ 
pa Campioni vinta dal Milan a 
Wcmblcy, e allora capisci che 
la serenità ci sta tutta perché il 
tempo con lui. ha fatto il suo 
dovere Sa domare emozioni e 
ansie Maldml e si avvia verso 
I Fvento con il passo sicuro 
Il problema formazione ad 
esempio é risolto da giorni da 
domenica in pratica, nella 
conta dei pezzi mancano 
quattro pedine Ad un recupe¬ 
ro in extremis di Alberimi il et 
infatti non ha mai creduto 
L ennesima ecografia effettua¬ 
ta len mattina, ha evidenziato i 
progressi del polpaccio del mi¬ 
lanista. ma ha anche consiglia¬ 
to di non azzardare rischi inuti¬ 
li L'assenza di Alberimi si é ag¬ 
giunto a quelle di Malusa Bcr- 
tarelli c Lu/ardt c cosi nel vi¬ 


colo cicco delle scelle obbliga¬ 
te parlare di stress «da 
decisione» non ha senso 
Con la scacchiera decisa da¬ 
gli eventi c con la sicurezza di 
un contratto biennale rinnova¬ 
to appena venti giorni fa non è 
restato altro a Maldini che tro¬ 
vare le giuste corde per tenere 
alta la concentrazione Già sul 
finire della stagione si sa il 
pallone italiano regala spesso 
sorprese II 5 giugno 1991 tan¬ 
to per restare da queste parti. 
I Under beccò sei pappine dal¬ 
la Norvegia E allora a scanso 
di equivoci Maldini ha martel¬ 
lato la testa dei suol prodi per 
evitare di ncadere nell errore 
di giocare con allegna suicida 
Ma c è dell altro rispetto ai 
quarti e alla semifinale, é cam¬ 
biato lo scenano tattico La pn¬ 
ma partita stavolta si gioca in 
casa per molti se non per tut¬ 
ti é considerato uno svantag¬ 
gio E molti se non tutu, batto¬ 
no lo stesso tasto «E importan¬ 
te vincere ma lo é ancora di 
più non prendere gol» afferma 
Molli «Queste sfide durano 
ccntottanta minuti attenzione 
a non farci infilare da stupidi», 
aggiunge Buso «È una partita 
da gestire con intelligenza 
non bisogna cadere nella trap¬ 
pola della nevrosi se il gol tar¬ 
derà ad arrivare» avverte Mal- 
dim La parola d ordine dun¬ 
que è attenzione Nessuno lo 
dice ma si capisce che già l'I- 
0 allargherebbe i cuori di tutti 
Per attenzione si intende an- 


ITALIA-SVEZIA 


(Raidue, ore 20 25) 

Antonloli 1 Svensson 
Bonoml 2 Johansson 
Favalli 3 Lllius 
Saggio 4 Apelstav 
Matreoano 5 Alexandersson 
Verga 6 Mito 
Metti 7 Landberg 
Marcolin 8 T Andersson 
Buso » Paltìan 
Conni IO Rodlund 
Sordo 11 Slmpson 


Arbitro 

Vander Ende(Ola) 


Peruzzi 12 Ekholm 
Villa 13 Nilsson 
Rossini 14 Moberg 
M Orlando 18 Jansson 

Muzzl 18 Gudmundsson 


che la consegna di restare lon¬ 
tani dal taccuino dell'arbitro 
solo Antomoli e Melli, fra gli 
undici, non hanno un ammo¬ 
nizione In conto Per gli altn 
nove e per Muzzi un altro car¬ 
tellino giallo significherebbe 
saltare il ntomo di Vaxjoe fra 
sei giorni 

Gli svedesi si sono presentau 
ieri a lesta bassa «Il nostro ve¬ 
ro obictuvo sono le Olimpiadi, 
pareggiare qui a Ferrara sareb¬ 
be una vittoria», dice il et scan¬ 
dinavo Nils Andersson Scher¬ 
maglie da vecchio lupo del 
pallone - Andersson ha 50 an¬ 
ni - ma è anche un modo sotti¬ 
le per mettere le mani avanti 
La Nazionale in vista degli Eu¬ 
ropei gli ha infatti «rubato» Bro- 
lln e gli omonimi BJorklund e 


Eugenio Conni, 
ventldueannl, 
passalo 
nell'affare Vlalll 
dalla Juve 
allaSamp, 
è II fantasista 
della squadra 
di Maldinl 


Patrick Andersson Inoltre, 
mancherà pure il «regista», 
Furst acciaccato «Se andrà 
male, non ho colpe», è questo 
il vero messaggio di Anders¬ 
son Ma attenzione a non sot¬ 
tovalutare gli scandinavi, il loro 
curriculum è di lutto riguardo 
10 partite, 6 vinone, 3 pareggi e 
una sola sconfitta, nei quarti in 
casa dell'Olanda (1-2) La lo¬ 
ro forza è la difesa, appena 4 
gol subiti 

Una bella spinto, per l'Italia, 
arriverà dalle ventunomtla ani¬ 
me che nemplranno stasera lo 
stadio «Mazza» C è ana di fe¬ 
sta. da queste parti La promo¬ 
zione in B della Spai, siglato 
domenica, ha alzato i decibel 
dell’entusiasmo di una città 
che stravede per il calcio 
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Steve Klaus, un uomo dai grandi segreti 


■i Quando pnma della 
guerra lo conoscemmo Steve 
Klaus non volle mai nvelarci se 
era nato in Unghcna oppure a 
Pittsburgh, Pennsylvania 

Alle domande nostre il gen¬ 
tile Steve Klaus rispondeva con 
un sorriso misterioso e cam¬ 
biava discorso magari raccon¬ 
tandoci con tutti i particolan 
come Bob Olin di New York, 
da lui preparato nel mitico 
Sttllman Gymnasium nusct a 
strappare la Cintura mondiale 
dei mediamassimi al favoritis¬ 
simo Maxie Rosenbloom che 
lo scnttorc Damon Runyon 
aveva battezzato Stoppe Ma¬ 
xie. (Maxie lo schiaffeggiato- 
re) 

Allora Incominciò la sua in¬ 
comparabile camera di mae¬ 
stro di campioni in Ungheria 
negli «States», in Italia soprat¬ 
tutto Già alla Olimpiade di Los 
Angeles (1932) si capi chi era 
Steva Klaus come preparatore 
e piloto difatti il suo allievo un¬ 
gherese Istvàn Enckcs mento 
la medaglia d oro nei pesi mo¬ 


stri davanti al messicano Fran¬ 
cisco Cabas ed allo statumten 
se Itou Solica futuro campione 
del mondo dei pesi gallo 
(1940) quando fece il profes 
sionista 

Allora la categone di peso 
erano otto (come nei profes¬ 
sionisti) o non 12 come oggi 
le medaglie tre (e non quat¬ 
tro) oro. argento bronzo A 
Los Angeles gli -azzurri» pre¬ 
parati d Edoardo Garzena non 
ebbero fortuna tuttavia monta¬ 
rono due meaglie d argento 
con il piacentino Gino Rossi 
(futuro arbitro) e con il mila¬ 
nese Luigi Rovali battuti nella 
finale dal sud-afneano Dave 
Carstens e dall argentino «San¬ 
tiago» Lovcll in seguito «prò» di 
valore 

Quattro anni dopo all Olim¬ 
piade di Berlino (1936) Steve 
Klaus guidò alla medaglia d o- 
ro dei leggeri Imre Harangi un 
tosto ungherese L Italia vinse 
con il fiumano Uldenco Sago 
nei gallo il sardo Gavino Malta 
ebbe I argento nei mosca bai 
luto dal tedesco Willi Kaiser 


Un amico carissimo, Steve Klaus, ci ha salutato per 
sempre Nel mondo delle dodici corde lo chiamava¬ 
no il «papa» per la sapienza e il suo grande equili- 
bno È stato un uomo che ha dato un impronta alla 
boxe, specialmente a quella italiana, dove per di- 
ciotto anni ha curato le fortune della boxe dilettanti¬ 
stica, prima di diventare il manager di grandi cam¬ 
pioni come Duilio Loi e Sandro Lopopolo 


GIUSEPPE SIGNORI 


Steve Klaus arrivò in Italia nel 
1938 catturato dal Conte di 
Campello presidente della Fpi 
Steve era il selezionatore della 
squadra eurojzea che vinse 63 
(1939) anche con Peyre e Mu- 
sina mentre pareggiò (4-4) 
I anno dopo con Nardea.hiu 
Sergo Peyre 

Durante la guerra Steve 
Klaus venne confinato a Ferra¬ 
ra ma continuò il lavoro for 
giando il welters Vancini ed al¬ 
tri validi dilettanti Finalmente 
all Olimpiade di Londra 


(1948) ottenne I oro con For- 
menti (piuma) 1 argento con 
Bandmelli (mosca) c Zuddas 
(gallo) il bronzo con D Otta¬ 
vio (welters) c con Ivano Fon¬ 
tana (medi) nspettivamente 
battuti (per verdetto) dai «big» 
Giulio Torma cecoslovacco c 
Las/lo Papp ungherese 
Ad Helsinki ( 1952) (orse la 
Olimpiac pugilistica di mag¬ 
gior pregio come valori ce pen¬ 
siamo a Papp Floyd Patterson 
I lenry Cooper Horval Leo Ed¬ 
ward Sanders I Italia di Steve 


Klaus mento 1 oro con Bolo¬ 
gnesi (leggen), l'argento con 
Caprari (piuma), il bronzo 
con Visintin (welters-)r ) 

Fu I Olimpiade deli inglorio¬ 
sa fuga negli spogliatoi dello 
svedese Ingemar Johansson 
pnma della Tinaie del massimr 
era impaunto dalla mole e dal¬ 
la gnnta di Eddi Sanders che 
sembrava un «nuovo» Joe 
Louis 

Mentre nella Messuhath ! la 
lolla fischiava indignata Sleve 
ci disse » Eppure lo svedese 
nate Net professionismo diven¬ 
terà un campione » Klaus 
non si sbagliava Ingemar 
Johansson vinse il mondiale 
dei massimi mettendo k.o a 
New York (1959) Floyd Pat¬ 
terson che ad Hcltnski mento 
I oro dei pesi medi Steve Klaus 
capiva intuiva indovinava, 
perché la «boxe» non aveva se¬ 
greti per lui Era straordinario 

Dopo I Olimpiade di Mel¬ 
bourne (1956), per dissidi con 
la «Fcdcrboxe» Steve si dedicò 
al professionismo Duilo Loi 
(I960) e Sandro Lopopolo 


(1966) diventarono campioni 
del mondo del welters ir Italo 
Scortichini vincitore di Willle 
Pastrano (1953) a Nuova-Or- 
leans, futuro campione del 
mondo dei mediomassimi, fe¬ 
ce pareggio a Miami (1954) 
con Carmen Basilio campione 
del mondo dei welters e del 
medi un vincitore di «Sugar» 
Robinson Tomaio in Italia sot¬ 
to la guida di Steve Klaus, il di¬ 
namico «fighler» sfidò il terribi¬ 
le francese Charles Numes 
campione europeo del medi e 
a Milano (1957) perse per un 
soffio, con verdetto contrastalo 
dopo una battaglia memorabi¬ 
le 

QuesU sono siati soltanto al¬ 
cuni discepoli di Sleve Klaus, 
morto a Formello Roma, all e- 
là di 88 anni E scomparso un 
uomo leale un tecnico un al¬ 
lenatore, un esperto di valore 
unico, un amico che ricordere¬ 
mo sempre magari rileggendo 
i suoi libri che ci hanno inse¬ 
gnato tante cose utili per il no¬ 
stro mestiere 


r 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1992 


% 

1 . 


È scaduto II termine per il pagamento della bolletta relativa al 3” 
bimestre 1992. 

Preghiamo pertanto cht non abbia ancora provveduto al saldo di * 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell’Indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser¬ 
vizio. - 

Comunichiamo Inoltra che detto vanamente potrà eesero eee- 
guito anche praaso gii uffici poetali o - con le commissioni d’uso - 
presso gli •portelli di quataissi banca, segna landò con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli eetrsmti detr avveri irto paga¬ 
mento. 


IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali im¬ 
porti relativi a bimestri precedenti (I cui pagamento non risulta an- 



PROVINCIA DI PAVIA 


Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1937, n. 67, si pubblicano I 
seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1992 e 
al conto consuntivo 1990 (1): 


1 • Le notizie relative alle Entrate e alle Spese sono le seguenti: (In migliala di lire) 

ENTRATE 


SPESE 



Previsioni d 

Aooertamenti 



Previsioni di 

ww- 

Denominazione 

oonpetonza 
da blando 

da oonto 
consuntivo 


Denominazione 

oonpetenra 
da blando 

da conto 
oonauntho 


ANNO 1992 

ANNO 1900 



ANNO 1992 

ANNO 1990 

• Avanzo immlntatrazlone 

100.000 

M 


- Disavanzo entrine 

rara 

mm 

• Tributari» 

8371.000 

8246X00 


* Correnti 

«7X22X00 

«8762X13 

• Contribuii o trasfarimanti 

68/401.400 

68260X15 


» Rimborso qurte di 



(di oul dillo Stalo) 

«3.101 J000 

69X48861 


captala par rtau1 in 



(d od di da Ragioni) 

• Éxtratrtoitarie 

3J200/400 

4.794X00 

3X30421 

0X78200 


ammortamento 

13.634400 

10439416 

(d 0(4 pur provanti 
servizi pubbiioQ 

Totola antiata di parta 

277X00 

130X99 


Totale apaaa d parta 



oorranta 

79.708400 

77X74XV8 


oomenle 

80,860400 

79X01X119 

• Alisnazlona di beni a 
traatarimmti 

7X27X00 

14.168030 


• Spasa dt lnv« «Omento 

23.177X00 

24X76419 

(d cui dillo 9ttoo) 

1.200 

1200 





(d oui dola Ragiono 

6.171X00 

12X57 129 





- Assunzione prestiti 
(d 0(4 por anticipazioni 

22.100X00 

11472X00 


Totale ipw odo 



d tssontria) 

100000 

— 


oap tata 

28177X00 

24X784J9 

Totale enti sto oonto 




• Rimborso antdpsGfcsrF» 



captale 

29427X00 

28027X90 


di tesoreria al altri 

100X00 

» 

• Partita di giro 

14X00X00 

11X91X00 


- Partito dt giro 

14X60X00 

11X91X96 

TOTALE 

123.993400 

114X93X60 


Totale 

*23X93400 

116X71414 

D (tarara o di pasti ora 

— 

— 


• Avanzo di gerbone- 

— 

— 

TOTALE GENERALE 

123.993400 

114X93X60 


TOTALE GENERALE 

123X93400 

118271414 


2 • La daisfioaiione data prindpa» a p aa» oorrend e In conio oap lal r. desunte dal consuntivo, aeoondo Pendisi eoonomtoo 
funztonsle è la asgunds (In fri g ida dt Ura) 





Aiutatori 

Adira 


Aiata 

TOTALI 


parta* *• 

aAn 


aoàia 


aoancwUoa 


■ Persomi* 

10468000 

6X680X 

— 

111.QC0 

8164 0X 

1 302.000 

74 948000 

- Acquieto beni a 

4170797 

6X89015 

rara 

2X09 4C0 

4.1X897 

1 715X00 

18749X15 

- Irti trace f passivi 

509X44 

1X44 869 

rara 

1.190 615 

11 301 754 

— 

14 549X72 

- Investimenti efleflusll 
grettamente data 

344XX 

2.009,680 

31 400 


9.478.400 

12.118837 

24 000497 

» Investimenti Indiretti 

— 

rara 

— 

— 

35.000 

681X92 

918392 

TOTALE 

16469341 

18409X34 

31 400 

4108021 

31 169.061 

18018129 

83.223476 


|3 • la risultanza (Inala a tutto il 31 dtoernbre 1900 da*unta dai oonsuntNo (in migrata di Ira) 


- Avanzo di afnrnmjstraztone dal conto consuntivo daranno 1990 + L. 3 797.467 

- Residui possivi paranti esistenti alla dato di chiusura dai conto consuntivo -LI 410222 

daTanrto 1990 

- Avanzo di amministrazione dieponJbUe al 31 dicembre 1990 *- ZJ ° 7 ' Z3S 

- Ammortare dai debiti fuori bilancio comunque attalenti a risultanti data 
efencazone allegata al conto consuntivo daranno 1990 (L —• ) 


U - la Principal sntreto a «ta t e psr abitante desunta dai consuntivo sono t» asgumti (in mi gli a ia di Ira) 


Entrata oo manti 
di oui 

L 

166X6 

Spasa correnti 
di od 

L 

100X6 

• Tributario 

L 

12X9 

• Personale 

L 

60X9 

• Contributi a trasferimenti 

L 

131X4 

• Acquisto beni a servizi 

L 

37.79 

• AJtrs ertole correnti L 12X6 

(1) i dati ti riferiscono afuMmo consuntivo approvato 

1 

§ 

i 

1 

L 71,66 

IL PRESIDENTE (arv T Montagna) 












PAGINA 28 L’UNITÀ 


Sport 


GIOVEDÌ 28 MAGGIO 1992 


Il 75° 

Giro 

d’Italia 


La maglia rosa trionfa nella difficile cronometro che ha portato i girini 
a Sansepolcro e mette una importante ipoteca sulla vittoria finale 
Nell’angolo i suoi più accaniti antagonisti, ai quali sono stati 
inflitti pesanti distacchi. Al secondo posto il suo compagno De Las Cuevas 


Miguel son sempre mi 


Miguel Indurain dà lezione di grande potenza nella 
crono di Sansepolcro e rafforza la sua posizione di 
«leader». Chiappucci si difende con un quarto posto 
che però gli costa l’09” di ritardo. In grave difficoltà 
Chioccioli, staccato di 2’16”. Siamo alla quarta tap¬ 
pa e il discorso sembra già chiuso. Oggi 198 chilo¬ 
metri per arrivare a Porto Sant’Elpidio. un traguardo 
che strizza l’occhio ai velocisti. , : 


QINO SALA 


Hi SANSEPOLCRO. Non c'era¬ 
no dubbi. Doveva vincere Mi¬ 
guel Indurain e cosi è stato. Al¬ 
la grande, con una superiorità 
schiacciante, con lo stile e la 
continuità di uno specialista fi¬ 
sicamente dotato per spingere 
i grossi rapporti. In seconda 
posizione troviamo un altro 
spagnolo, un altro ragazzo del¬ 
la Banesto, il giovane Arman¬ 
do De Las Cuevas, terzo il fran¬ 
cese Bezault, che ha sposato : 
un'italiana e vive in provincia 
di Roma, perciò dobbiamo ac- 
contcntarci del quarto posto di 
Chiappucci, in ritardo di l'09" 
sul vincitore. Chiappucci si è 
salvato, si è misurato con tutte 
le forze a disposizione, 
pucci non è tipo che si amen- ! 
da, vuoi perché siamo appena 
alla quarta tappa, vuoi perché ì 
spera di piazzare un bel colpo 
in salita. Bisogna dar credito 
ad un lottatore come Claudio, 
un credito che è difficile con¬ 
cedere a Chioccioli, precipita¬ 
to in - dodicesima posizione 1 
con un distacco di 2’16". Beni¬ 
no Giovannetti, male Hamp- 
sten, Fignon e Lelli, una musi- 
ca che sembra addirittura 
chiudere il discorso per gli av¬ 
versari di Indurain. Ma che raz¬ 
za di Giro sarebbe se fosse ve¬ 
ramente cosi, se dal 27 maggio ; 
al 14 giugno dovessimo segui¬ 
re un Giro nelle mani di Mi¬ 
guel? Mi ribello a un’idea del 
genere, o quanto meno mi au¬ 
guro una battaglia calda nei 
suoi risvolti, ricca di emozioni, 
e tanto di cappello allo spa¬ 
gnolo se dovesse parare colpi 
su colpi, ma che non sia una 


processione, una resa per infe¬ 
riorità di spirito, per mancanza 
di iniziative, un cedimento di 
testa più che di gambe. 

Tornando a ieri penso an¬ 
che che bisognerebbe vivere 
: due crono nei vari dettagli, nel- 
; le cento, nelle mille sfumature 
che preparano la corsa, e 
quando si parla di bici aerodi¬ 
namiche, ultraleggere, di ma¬ 
nubri con protesi, di ruote a 
razze davanti e lenticolari die¬ 
tro, di materiale sempre più so¬ 
fisticato, io vedo i corridori che 
vanno per la maggiore un po' 
robotizzati, con pensieri che 
una volta non avevano e che 
oggi li rende più sospettosi 
'ino dell'altro, alla ricerca di 
perfezioni che possono fare la 
differenza. Una guerra che 
coinvolge tecnici e meccanici, 
chissà se qualcuno non paga 
situazioni complicate, se l'esa¬ 
sperazione non influisca sul 
rendimento atletico. Giro la 
domanda agli uomini di scien¬ 
za consapevole che alla fine 
contano i «gàron», come ama¬ 
va ripetere il buon milanese Al- 
. (redoBinda. --- 
. Ieri, a cavallo di un tracciato 
comprendente il Valico di 
Scheggià (gran premio della 
montagna a quota 575) e do¬ 
po lo strappo di Anghiari, il si¬ 
gnor Indurain è stato un orolo¬ 
gio di gran marca. Due «gà¬ 
ron., due leve lunghe e perfet¬ 
te nella sincronizzazione, nes¬ 
suno squilibrio, non il minimo 
cedimento. Avanti con una re¬ 
golarità che portava Miguel al 
comando in tutti i controlli, 
vuoi in salita, vuoi in pianura. 


coordinato e penso anche 
contenuto, non propriamente 
lanciato al massimo, semplice- 
mente soddisfatto dai tempi 
che lo davano superiore ai ri¬ 
vali che lo potevano preoccu¬ 
pare, Chiappucci in primo luo¬ 
go e poi Chioccioli, poi gli altri. 
Meglio essere tenero col com¬ 
pagno di squadra De Las Cue¬ 
vas e non infierire su Bezault. 
Come a dire che Indurain è 
stato intelligente, oltre che do¬ 
minatore. D'altronde egli pen¬ 
sa anche al Tour de France, 
pensa di difendere la maglia 
rosa senza spendere molto, 
pensa ad una doppietta che 
non è più di moda nel ciclismo 


di oggi: l'ultima accoppiata é 
quella di Roche nel 1987. poi 
quattro anni di alti e bassi. 

Che sia Indurain la nuova 
stella? Vedremo. Intanto ecco 
un appuntamento per i veloci¬ 
sti, 198 chilometri con piccole 
ondulazioni per concludere in 
quel di Porto Sant'Elpidio, il 
nome di Cipollini al vertice del 
pronostico se un altro Leoni ! 
non guasterà la festa, e poi tan- ; 
ti ragazzi di secondo piano 
che cercheranno di squagliar¬ 
sela con una fuga da lontano, 
fermo restando che dopo le 
scintille di ieri i capitani si con¬ 
cederanno una giornata di tre¬ 
gua. 



Arrivo 

Classifica 

1) Miguel Indurain km. 38 
in 49’32" alla media 

1) Miguel Indurain (Spa) In 
10h17'37“ 




2) De Las Cuevas 

a 32" 

3) De Las Cuevas 

a 48" 

3) Bezault 

a34" 

4) Chiappucci 

al'28" . 

4) Chiappucci 

al’09" 

5) Giovannetti - 

a 2'07" 

5)Ortegon 

al'21" 

6) Ortegon . 

a2’07" 

6) Giovannetti 

a 1'46" 

”7) Steiger 

a2'17" 

7) Stephen 

a V55" 

8) Stephen 

a2'20" 

8) Jaskula 

al '55" 

9) Chioccioli ; 

a 2'28" 

9) Steiger 

a2'03" 

10) Emonds 

a2'43" 

10) Della Santa 

a 2’10" 

11) Jaskula - 

a 2'45" 

11) Emonds 

a2'12" 

12)Ledanois 

a2'45" 

12) Chioccioli 

a2’16" 

13) Hampsten 

a2'46" 

13) Sierra 

a 2'18" 

14) Lelli - • 

a 2'49" 

14)Tonkov 

a 2'19" 

15) Botarelll 

a 2'50" 

15) Hampsten 

a2'22" 

16) Fignon 

a2'50" 

16) Ugromov 

a2'27" 

17) Sierra-. 

a2'53" 

17) Fignon - , 

a 2'27" 

18) Ugromov 

a2'55" 

18) Botarelll 

a2'31" 

19) Furlan • ■ 

a2'59" 

19) Furlan : 

a2'33” 

20) Lodge 

a3'15" 




La maglia rosa del Giro, Miguel Indurain, nell'ultimo tratto della vittoriosa cronometro di Ieri 


I „ : ■ '» 

\ ■ i 

"gl 


Km. fjrogr. 


O ^ 1 

5 Sisas* 


> » V Ot 


tt.9 n.9 99 • ».» <tu.9 hc* *u • 

v * • VX: *' *•» V • > » <•. v :v:w 


CQO P COSTRUZIONI VIA zanardi. 372 

iraiwvninui #©# 

guro una battaglia calda nei suno squilibrio, non il minimo _ , . ■ . 
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e tanto di cappello allo spa- golarità che portava Miguel al imi COìtruiamn strade case IM6I CICIISlTlO DGl Un 3111016 6COIOCJICO 

gnolo se dovesse parare colpi comando in tutti i controlli. . 9 9 — 

su colpi, ma che non sia una vuoi in salita, vuoi in pianura. acquedotti e scuole... Direzione e magazzino: Via San Quirico. 143 r - Genova - Tel. 010/710.355 

Il Palazzo dello sport nel mirino della magistratura con i suoi dirigenti più in vista indagati per la ristrutturazione dell’Olimpico 
In difficoltà il presidente Cattai, prende quota l’alternativa Matarrese. E allo Stato fa gola la gestione del Totocalcio 


Pallavolo nel caos 
Di Marzio attacca: 
«Pretendo spiegazioni» 


LORENZO BRIANI 


I più importanti dirigenti dello sport italiano oggetto 
di indagine della magistratura per la costosissima ri¬ 
strutturazione dello stadio Olimpico. Il presidente 
del Coni. Arrigo Gattai, citato in giudizio e raggiunto, 
insieme al segretario Pescante, da due avvisi di ga¬ 
ranzia. 11 Palazzo dello sport vacilla sotto una bufera 
giudiziaria e intanto lo Stato pensa di avocare a sé la 
gestione del concorso Totocalcio. 


MARCO VENTtMIGLIA 


IH ROMA. Nella bufera che 
ha investito il Coni figura un 
•caso» simbolico, che la dice 
lunga sui metodi di gestione 
delle federazioni • sportive. 
Massimo Di Marzio, segretario 1 
generale della Federvolley, è 
stato silurato senza tanti com¬ 
plimenti. - V, , 

Scola Dì Marzio, il presiden¬ 
te Catalano le ha fornito per- ; 
lomeno una spiegazione sol 
perché la Flpav ha avanzato 
al Coni la richiesta di una 
sua «sostituzione»? 

Il presidente federale, martedì ; 
scorso, in mattinata, mi ha re¬ 
so noto tale decisione. Quindi 
mi ha ringraziato per li lavoro 
svolto e mi ha assicurato che 
non c’era assolutamente nulla 
di personale. Anzi, godevo di 
tutta la sua incondizionata sti¬ 
ma. Sulla mia sostituzione non 
ha perù speso una parola. Al 
momento non so ancora il per¬ 
ché me ne debba andare. Ho 
sollecitato spiegazioni che. pe¬ 
rò, non mi sono mai state date. 
Sono molto amareggiato per 
tutta questa storia. : 

E Gattai e Pesante non han¬ 
no avuto nulla da obiettare? 
Mi sono incontrato con loro ie¬ 
ri mattina, ma silenzio assolu¬ 
to. Adesso è il Coni che dovrà 
pronunciarsi in merito, attra¬ 
verso la Giunta, io non dipen¬ 
do dalla Federazione pallavo¬ 
lo ma dal Coni. 

Nel frattempo che cosa suc¬ 
cede? 

lo continuo ad andare in Fede¬ 
razione. Ieri pomeriggio, tra 
l’altro, ho preso un caffè con il 


presidente... Per parte mia ho 
la coscienza a posto. Con me, 
il Consiglio federale ha appro¬ 
vato oltre mille delibere. Non 
credo siano poche. % •... 
SI avvicinano le Olimpiadi e 
le elezioni del presidente 
della Federvolley. Lei come 
alèmoaao? 

Ho convocato, a suo tempo, i 
responsabili dei diversi settori 
della Federazione. Quindi, 
considerati i rapporti tesi con 
la Lega, oltre all’imminenza di 
appuntamenti sportivi e non. 
ho cercato di essere più chiaro 
. possibile. La Federazione - ho 
affermato - è un organo dove 
la politica e le •manovre" elet¬ 
toralistiche non hanno diritto 
di cittadinanza: questo ho te¬ 
nuto a puntualizzare. Comun¬ 
que avrei fatto tale puntualiz¬ 
zazione anche nei confronti 
dei collaboratori esterni, cosi 
come con il personale, sempre 
se ne avessi avuto il tempo... 
Forse era un segretario sco¬ 
modo. . 

No. non credo. Il segretario è 
al servizio dello sport non dei 
"personaggi", chiunque essi 
siano. Inoltre ho sempre rispet¬ 
tato le decisioni assunte dal 
Consiglio federale. 

Chissà che proprio per un 
tale comportamento al di «so¬ 
pra delle parti» Massimo Di 
Marzio non sia diventato, alla 
lunga, un «segretario scomo¬ 
do». Insomma. con lui certi 
«giochi di potere» non sarebbe¬ 
ro stati possibili. Adesso sarà la 
Fipav a indicare un «nome» di 
suo gradimento? 


■■ ROMA Correva ii mese di 
aprile dell’anno olimpico 
1992. Le acque del Tevere 
scorrevano chete davanti al 
palazzone color ocra del Foro 
Italico, sede del Comitato 
olimpico nazionale. E cheta 
era anche l'atmosfera all'inter¬ 
no. Arrigo Gattai e Mario Pe¬ 
scante, presidente e segretario 
generale del Coni, ammazza¬ 
vano il tempo dilettandosi nei 
soliti progetti di battaglia: il pri¬ 
mo carezzava l'idea di sostitui¬ 
re l'ingombrante Pescante con 
un uomo più affidabile, ad 
esempio quel Roberto Conten¬ 
to spedito a Milano per fare un , 
po’ d'esperienza come segre¬ 
tario della «gattaiana» Federa¬ 
zione sport invernali, li secon¬ 
do si limitava a contare amici e / 
nemici fra i presidenti federali, L 
valutando per l'ennesima volta 
le sue possibilità di successo in 
un'eventuale scalata alla presi¬ 
denza. 

Sono trascorsi appena tren¬ 
ta giorni e il biondo Tevere ri¬ 
bolle come non mai, le sue ac- 

3 ue maleodoranti minacciano 
i straripare fino a Invadere le 
stanze di potere dello sport na¬ 
zionale. A smuovere il fiume 
capitolino è un'improvvisa bu¬ 
fera giudiziaria. La magistratu¬ 
ra romana, infatti, Sempra de¬ 
cisa ad imitare gli iperattivi col¬ 
leghi milanesi a cominciare 
proprio dal Coni. In pochi gior¬ 
ni si sono aperti ben tre fronti 
giudiziari sui quali si contano 
già numerosi «feriti», colpiti da 
avvisi di garanzia. Un autenti¬ 
co terremoto che minaccia di 
produrre una situazione di in¬ 
governabilità dello sport na¬ 


zionale. Il primo colpo di can¬ 
none verso il Foro Italico è sta¬ 
to sparato il 13 maggio dalla 
Pretura romana che ha citato 
in giudizio Arrigo Gattai, insie¬ 
me ad altre sette persone, in 
relazione ai lavori di ristruttu¬ 
razione dello stadio Olimpico. 

Il presidente del Coni, in quali¬ 
tà dì committente dei lavori, 
deve rispondere di una serie di 
irregolarità, dall'abuso edilizio 
alla violazione dei vincoli pae¬ 
saggistici. La seconda bordata, 
invece, è partita qualche gior- . 
no dopo dalla Procura della 
Capitale in merito alle autoriz¬ 
zazioni per l'istallazione delle 
tribune sopraelevate degli In- , 
temazionaìi di tennis, In que- 
sto caso, sempre per presunte : 
irregolarità, è stata notificato 
un'avviso di garanzia a Gattai e 
Pescante, infine, lunedì scorso, 
è deflagrata la terza è più po¬ 
tente ogiva: dalla Procura è 
partito una serie di avvisi dì ga¬ 
ranzia, sempre riguardo la 
chiaccheratìssima ristruttura¬ 
zione dello stadio Olimpico, 
eseguita dalla Cogefar (la ditta 
de! gruppo Fiat coinvolta nello 
scandalo delle tangenti a Mila¬ 
no) e il cui costo è passato da 
80 a 240 miliardi. Ad essere 
raggiunto dagli avvisi è stato . 
praticamente il gotha dello 
sport italiano, vale a dire i 
componenti delle ultime tre 
Giunte Coni: l'ex presidente 
Canaro, i membri Ciò Nebiolo 
e de Stefani, Gattai, Pescante, 
Nostini, Grandi, Consolo, Mon- " 
delti, Omini, Sordillo, Tucci- 
mei, Vinci e Zerbi. Altre infor¬ 
mazioni di garanzia sono state 
poi spedite ai componenti del¬ 
la commissione aggiudicatrice 



Il presidente del Coni, Arrigo 
Gattai. A destra. Antonio • 
Matarrese, primo dirigente della 
Federcaldo 


del maxi-appalto dell'Olimpi¬ 
co. 

fin qui i fatti. A questo punto 
(mentre si parla di un’ulteriore 
indagine sul Coni riguardo un 
contributo di 300 milioni ero¬ 
gato per la realizzazione del 
Destriero, la maxi-barca che 
tenterà la traversata record 
dell'Atlantico), a meno di un ' 
anno dall'elezione del nuovo 
presidente del Coni, si profila¬ 
no tre scenari: 1) Gattai, Pe¬ 
scante e gli altri indagati esco¬ 
no indenni in breve tempo dal¬ 
la bufera e non succede niente 
(fatto improbabile considera¬ 
te le lungaggini giudiziarie nel 
nostro paese); 2) La posizio- ■ 
ne giudiziaria dei dirigenti del. 
Coni si aggrava rendendo ine¬ 
vitabili le dimissioni; 3) La si¬ 
tuazione resta immutata con 
evidenti difficoltà d'immagine 
per Gallai (ed eventualmente 1: 
Pescante) a candidarsi nel '93 
per la poltrona della presiden- '■ 
za. È evidente che qualora si • 
verifichi una delle ultime due 
ipotesi si porrà il problema di 
eleggere un nuovo reggente ; 
del Coni. E qui il passaggio 


sembra quasi obbligato: in un 
paese in cui purtroppo non 
conta la capacità di gestire e la q; 
professionalità bensì ii potere Js 
e lo sponsor politico, l'unico'? 
personaggio dotato dei requi- .'. 
siti necessari appare il demo- "il 
cristiano Antonio Matarrese. : 
Senonché, «Don Tonino» ri¬ 
schia di prendersi il Coni nel fi- 
momento peggiore, vale a dire V 
quando lo Stato deciderà di 
avocare a sé la gestione del 
concorso Totocalcio sottraen¬ 
dola a! Coni. Un'idea che pro¬ 
prio in questi giorni sta lacen- -T 
dosi strada nella testa di alcuni " 
uomini politici: Lo Stato ha bi- ; 
sogno di soldi e il Coni si mo¬ 
stra sempre più in difficolta nel " 
gestire (vedi il recente scanda¬ 
lo delle ricevitorie milanesi) e 
rilanciare un concorso prono- 1. 
siici in vistoso calo di introiti. 
Intanto, finito il tempo delle ’ 
vacche grasse, qualcuno po¬ 
trebbe pensare di abbandona- ; 
re il Comitato olimpico per lidi : 
più accoglienti. Ma non sarà 
facile calare una scialuppa di 
salvataggio su quel Tevere che 
continua a salire. . 


Buona prova di Chiappucci 
ma lo spagnolo si allontana 
Chioccioli in grave ritardo 
perde oltre due minuti 

Claudio si accontenta 
«Contro Indurain 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

DAR IO CECCARELLI 


mm SANSKTOI.CRO. in un pae¬ 
se toscano, dal nome un |>o' si¬ 
nistro, viene catacombizzato il ! 
75“ Giro d'Italia. Il termine è 
piuttosto forte, magari conver¬ 
rebbe anteporre un «forse», ma 
sarebbe solo un'ipocrita fin¬ 
zione, una predente uscita di : 
sicurezza. Meglio rischiare, au¬ 
gurandoci di sbagliare. Miguel ; 
Indurain, ormai lo sapete già, 
sta stracciando via come co¬ 
riandoli i suoi avversari Che 
sono contenti, come Claudio 
Chiappucci, d'aver limitato a 
poco più di uri minuto i danni- 
nella cronometro. Come se¬ 
gnale non è incoraggiante, 
nemmeno bene , augui-ante. ■ 
Vuol dire che Indurain è trop¬ 
po forte, troppo potente. E che 
ha imposto la sua ferrea e cor¬ 
tese dittatura sul Giro. Meglio 
imparare lo spagnolo, sumeri -1 
sce un collega spiritoso. E for¬ 
se non è nemmeno una battu¬ 
ta. - -»«■««>*■ -'OUe 

La dittatura di Miguel: la ca¬ 
rovana si guarda attorno un : 
po' perplessa. Possibile che 
dopo cinque giorni sia gii tutto 
deciso? La prospettiva, tra l'al¬ 
tro, non è molto piacevole. Do¬ 
po la dittatura del Mi Imi in 
campionato, eccone un’altra 
nel ciclismo. Che noia, ragazzi. 
Forse bisogna tornare ai tempi ? 
di Binda, quando gli dovano ' 
un sacco di soldi perchè non ; 
partecipasse al Giro: esagerata ’ 
superiorità. Anche la gente,' 
che è molto istintiva in queste l 
cose, lungo le strade si è messa ; 
a incitare lo spagnolo, « -orza ; 
Indurain, hai quasi un minuto 
di vantaggio», ha gridato un -i 
suo tifoso italiano a rileva men- 1 
to dell’intergiro. Miguelone, 
sopra una bicicletta Pinarello 
con due ruote a razze, pedala¬ 
va , con metodica : potenza. 
Composto, solo le spalle lieve¬ 
mente ondeggianti, Indurain 
ormai aveva già messo iri sac- 
coccia 50 secondi su Chiap¬ 
pucci. 1,35 su Chioccioli 1,29 , 
su . Giovannetti. « Laurent fi¬ 
gnon, che ha detto di aver pro¬ 


vato «piacevoli sensazioni in 
salita», ormai sprofondava sot¬ 
to i due minuti. Ma il francese, 
si sa, è un fuori quota. ■ -- ' , 

Mentre Indurain pedala ver¬ 
so Sansepolcro, Chiappucci f, 
ha terminato la sua prova. Una 
buona prova, certo, ma non 
basta. Indurain viaggia con la fi 
potenza di una moto e le paro- ’ 
le di Chiappucci suonano qua- v 
si come una resa. «Io sono ■?, 

, contento, per arrivare a questi jj? 
risultati ho lavorato molto in 
inverno. No, non mi lamento, i 
ho , fatto tantissimo, contro 
questo Indurain non posso fa- ; 
re di più». E Chioccioli? Peggio, ’’ 
molto peggio. Due minuti e 16 ; 
il distacco finale. Coppino non t; 
si ferma neppure a parlare. Si 
chiude in macchina e va via. \ 
Più tardi dirà: «È un Giro fatto 1 
su misura per lo spagnolo». Ma J 
la betta, quella che fa ancora - 
più male, viene da Armand de ;11 
las Cuevas, uno dei luogote- ( : 
nenti di Indurain che si piazza : 
in seconda posizióne dando " 
35 secondi a Chiappucci. fino- • 
ra si era detto che Indurain 
non disponeva di una grande -? 
squadra. Forse è meglio sorvo- I 
lare. " , tu i'v'* v. ' 

Eccolo qua, Miguel. È arriva- . 
to, si asciuga il sudore, e poi - 
parla con tutti con la sua solita ? 
cortesia. «Sono contento di 
portare questa maglia. Chìap- 
pucci comunque è andato be- - 
ne, speravo di conquistare un 
maggior vantaggio su di lui. f 
Male invece Chioccioli. La re- i;' 
sponsabilità? Mah, io ho la re¬ 
sponsabilità di portare la ma- 
glia rosa, gli avversari di portar- f 
mela via. Sto bene, le monta- "i 
gne non mi [anno paura. Ora - 
dovranno attaccare gli altri, f*. 
Comunque questo Giro non è ì? 
una questione privata tra me e ?,. 
Chiappucci, ma un faccia a l 
faccia Ira me e quelli che vo- f' 
gliono vincere il Giro. Se porte- sjh 
rò la maglia rosa fino a Milano? 5 
Beh, chiedetelo a Chiappuc- ;; 

Ci...». -■ ’ ,k 


Un ncorso 


dalla Puglia 


Federazioni 


senza 


■■ ROMA. Alla ribalta la 
questione dell'incompatibili¬ 
tà tra parlamentare o mini¬ 
stro e presidente di Federa¬ 
zione sportiva. Il problema, . 
già sollevato nella passata le¬ 
gislatura, è tornato all'atten¬ 
zione della Giunta per le ele¬ 
zioni della Camera, in virtù 
del ricorso a firma del de Ste¬ 
fano Cavaliere (terzo dei non 
eletti nella circoscrizione Ba¬ 
ri Foggia) nei confronti di 
Antonio Matarrese, presiden¬ 
te della Federcaldo, che figu¬ 
rava nella stessa lista. Nella 
medesima posizione dì Ma¬ 
tarrese altri due presidenti: il 
de Giacomo Rosmi e il socia¬ 
lista Francesco Colucci, ri- . 
yrettivamenle alla testa della ; 
Fedeicaccia e della Federpe- 
sca, L'incompatibilità nasce- ì 
rebbe dal latto che, facendo 
parte di diritto del Consiglio 
nazionale del Comitato ohm-. 
pico, i presidenti assumono 
dircisioni sulla destinazione 
dei proventi del Totocalcio, 
che affluiscono, in larga mi¬ 
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sura, nelle casse delle stesse 
federazioni. Si configurereb- v 
bero, pertanto, quali cortrol- 
lori-controllati. Non c'è alcun - 
dubbio che si tratti di :oldi : 
pubblici, essendo il Totocal¬ 
cio un concorso regolato da 
una legge dello Stalo, in ge- . 
stione al Coni. La Giunta dì > 
Montecitorio, nella X« legisla¬ 
tura, stabili, con un sottile 
«distinguo», che l'incompati¬ 
bilità poteva aversi ■ per i : 
membri di Giunta (per que¬ 
sto, Matarrese non entrò a 
fame parte), che è organo 
esecutivo, ma non per quelli v 
del CN, organo di governo. 

il Psi aveva presentato una - 
sua proposta di legge che 
prevedeva tale incompatibili- ; 
tà. Successivamente fu ritira¬ 
ta, forse dietro pressioni prò- ' 
venienti da casa propria o 
magari dal Foro Italico Da ' 
parte sua l'Uisp intende rilan¬ 
ciare la questione. Intano la 
Giunta della Camera ha pre¬ 
so tempo, rinviando un? de- . 
cisionc al riguardo. Viste an¬ 


che le ultime vicende di tan¬ 
genti ed altro, il Pds è larga¬ 
mente favorevole ad una so¬ 
luzione che divida nettamen¬ 
te le due funzioni: la norma 
di incompatibilità dovrà es- 
' sere inserita nella legge di ri- ■ 
forma .-vdell'ordinamento 
sportivo. 1 ?'— 

Il discorso non si pone, su 
un piano giuridico, per quel 
che riguarda le Leghe profes- : 
sionistiche, che sono, senza i 
ombra di dubbio, «private» : 
' ma esso resta aperto sul pia- 1 
no politico. Le Leghe sono 
oggi dei centri di potere più 
di molte federazioni; maneg- : 
giano miliardi; dettano ■ (o 
' cercano di dettare) legge i 
sull'intero movimento sporti¬ 
vo; si muovono con spregiu- . 
dicatezza nei fertili terreni 
delle sponsorizzazioni, della 1 
pubblicità, dei mass media; ; 
si legano ai partiti governati- ; 
' vi. Quindi anche i presidenti : 
di Lega potrebbero rientrare 
nella categoria degli «incom¬ 
patibili». - CIA'.C. 
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